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Esaltante manifestazione a Roma attorno alla Pasionaria e a sostegno 
della lotta unitaria dei comunisti e dei democratici spagnoli 
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La compagna Ibarruri risponda ai saluto dall'immensa folla. 
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Spagna Ubera ! 

Oltre ventimila persone hanno gremito il palasport dell’EUR - Rinnovato impegno internazionalista in occasione degli 80 anni della compagna Dolores Ibarruri - Una 
vita esemplare dedicata alla lotta per la libertà, la democrazia, il socialismo - Presenti alla manifestazione delegazioni di 30 partiti comunisti, socialisti e le rappre¬ 
sentanze democratiche di Europa e di altri continenti - Hanno parlato Berlinguer, Carrillo, Longo e la stessa Ibarruri - «Non vi dico addio, ma arrivederci a Madrid» 
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ROMA — Il Paltttzo delle Speri durante la straordinaria manifestazione attorno alia compagna Dolores Ibarruri. 
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* 1 ROMA. 14 dicembre 

Dolore» Ibarruri: «La per¬ 
sonificazione della gioventù 
del pensiero, la negazione del¬ 
lo spirito conservatore ed 
tbitudinarlo, la curiosità per 
guanto è nuovo, l’entusiasmo, 
la fiducia » Cosi Santiago 
Carrillo, segretario del Parti¬ 
to comunista spagnolo parla 
di lei, della grande rivoluzio¬ 
narla spagnola, a pili di ven¬ 
timila persone raccolte tra 
luci, colori, bandiere nel Pa¬ 
lazzo dello Sport a Roma. 

L’omaggio pubblico al suol 
Dttant’annt. ebe 11 Partito co 
muniste Italiano e 11 Partito 
somunlsta spagnolo le rendo¬ 
no, con una straordinaria ma¬ 
nifestazione, si trasforma In 
realtà, fin dal primo momen¬ 


to, in un omaggio alla sua 
« gioventù di pensiero » che è 
tutt’uno con 11 suo « coraggio 
politico e morale». E a ren¬ 
derglielo sono proprio le nuo¬ 
ve generazioni. 1 ragazzi e le 
ragazze accorsi In massa, ar¬ 
rampicati fino al gradini piu 
alti dell’Immensa sala, appas¬ 
sionati, attenti, consapevoli fi- 
no in fondo del significato, 
lontano da ogni celebrazione 
formale, del momento che 
stanno vivendo 
E’ qualcosa di diverso da 
una lezione tenuta dall’alto 
degli anni e dell’autorità degli 
incarichi ricoperti, è piuttosto 
un discorso di storia e di po¬ 
litica che si snoda da un ora¬ 
tore all’altro — prima Enri¬ 
co Berlinguer, segretario del 


'ENRICO BERLINGUER 

I Intensificare in Italia 

; l’iniziativa popolare 

f SANTIAGO CARRILLO 

~l Ridare la parola 

< e il potere al popolo 

LUIGI LONGO 

Ancora a fianco 

\ dell’antifascismo 

II 

DOLORES IBARRURI 

r Nessuno potrà mai 

[ fermare la democrazia 

: (I DISCORSI ALLE PAGINE 2 E 3) 


PCI, poi Carrillo, poi Luigi 
Longo, presidente del PCI, 
e Dolores Ibarruri, presiden¬ 
te del PCE ~ e che viene 
trasmesso ai giovani perchè 
se ne approprino, perchè sap¬ 
piano continuare il cammino 
rinnovando l'impegno e la lot¬ 
ta E' un discorso di interna¬ 
zionalismo e nello stesso tem¬ 
po di autonomia nazionale 
che viene sottolineato nei 
punti salienti dal consensi 
consapevoli della lolla, rap¬ 
presentativa del « partito nuo¬ 
vo », di ogni ceto sociale, do¬ 
ve i compagni si mescolano 
con gli amici, dove stanno, 
fianco a fianco, i vecchi com¬ 
battenti delle Brigate inter¬ 
nazionali e le nuove leve, fa¬ 
miglie intere, perfino qualche 
sacerdote 

Gli striscioni che rompo¬ 
no il grigio del cemento del¬ 
le pareti sono anch'essi, del 
resto un discorso politico. 
Quello grande, collocato so¬ 
pra il palco dice di Dolores 
Ibarruri « Una vita esem¬ 
plare dedicata alla lotta per 
la liberta, la democrazia, il 
socialismo » Da un lato le 
bandiere della Galizia, della 
Catalogna e della Biscagha. 
dall'altro quella Italiana e 
quella rossa del PCI E poi 
le scritte in spagnolo che in 
poche parole riescono a rie¬ 
vocare l’esilio degli antifasci¬ 
sti di Spagna e l’emigrazio- 
ne forzata per le vie d’Eu¬ 
ropa, « Alpi Marittime (Fran¬ 
cia) salutano Dolores», «I 
lavoratori spagnoli di Orleans 
ti augurano lunghi anni di 
vita », « I compagni spagno 
li della Loira salutano la Pa¬ 
sionaria e le organizzazioni 
progressiste italiane », « Lo¬ 
sanna tl saluta e ti augura 
pronto ritorno in Spagna»; e 
ancora i saluti dal Belgio e 
dall’Olanda, da tutti i Paesi 
europei 

C’è un intero settore gre 
mito di emigrati spagnoli, uo¬ 
mini e donne, con le loro 
bandiere, gli slanci improv¬ 
visi e gli slogan, i canti, le 
speranze Ecco Jana, da cin¬ 
que anni in Francia, ecco 

Luisa Melograni 

SEGUE IN TERZA 


Domani riprende l’esame della legge nelle commissioni della Camera 

Nuovi richiami a uno sforzo unitario 
per una giusta soluzione suiraborto 

I repubblicani rifiutano le strumentalizzazioni ed invitano ad un lavoro responsabile per migliorare . 
l ari. 5 - Segni di cedimento nella polemica anticomunista - Grave intervento di un giornale cattolico 


ROMA, 14 dicembre 

A due giorni dalla ripresa 
m esame della legge sull’abor¬ 
to da parte delle commissio¬ 
ni della Camera si registrano 
segni di cedimento nella esa¬ 
sperata campagna, di preva¬ 
lente segno anticomunista, 
imbastita nei giorni scorsi da 
alcuni esponenti laici e or¬ 
gani di stampa I toni si so- 
no fatti meno esagitati (a 
parte quelli di taluni espo¬ 
nenti iadicali) mentre sem¬ 
bra farsi strada il convinci 
mento, pei noi ovvio fin dal¬ 
l'inizio che l’unico traguar¬ 
do ragionevole nel auadro 
degli attuali rapporti ai for¬ 
za parlamentari, sia uno sfor¬ 
zo sereno e responsabile per 
migliorare la legge in discus¬ 
sione evitando sia velleitarie 
pretese integralistiche sia un 
non necesario ricorso al re- 
feiendum 

Un esplicito richiamo al 
senso di responsabilità di tut¬ 
ti è stato fatto sulla Voce 
Repubblicana dall’on. Del 
Pennino. Egli ricorda che la 
tesi della liberalizzazione del¬ 
l’aborto incondizionata non 
poteva passare sia perche, 
stante resistenza di una mag¬ 
gioranza numerica non abor- 
tistlca in Parlamento « il PCI 
ha preferito realisticamente 
attestarsi su una linea che 
consentisse di trovare un pun¬ 


to d’incontro con la DC. evi¬ 
tando che questa si chiudes¬ 
se su una posizione ngldu 
mente negativa », sia perchè 
il PCI si c sempre dichia¬ 
rato contrario alla piena li¬ 
beralizzazione Stupisce — ag. 
giunge — che « alcuni pala¬ 
dini deU’altemativa » menino 
scandalo per questo fatto no¬ 
to a tutti e di cui i repub 
blicani hanno tenuto conto 
fin dal primo momento « Per 
questo — continua Del Pen¬ 
nino —■ non ci sentiamo di 
unirci al coro degli ’ innamo¬ 
rati” delusi e ci rifiutiamo 
alte facili stnimentalizzazio* 
ni » 

Il parlamentare repubblica¬ 
no si chiede quindi cosa si 
debba fare dopo il voto sul- 
l’ait 2 * risponde che, ri¬ 
fiutando una posizione di pro¬ 
testa, « si deve cercare di con¬ 
tribuire a migliorarla (la leg 
ge) su alcuni punti qualifi¬ 
canti ». Su questo intendi¬ 
mento costruttivo i repubbli¬ 
cani hanno verificato una po¬ 
sitiva disposizione dei libera¬ 
li e sì augurano che altret¬ 
tanto facciano socialdemocra¬ 
tici e socialisti Del Pennino 
prospetta quindi alcune idee 
per tl miglioramento dell'art 
5 relative al ruolo del medi¬ 
co nell'accertamento delle ra¬ 
gioni che legittimano l’aborto 

Di tono analogo un com¬ 
mento della Stampa nel qua¬ 


le si dice che un compromes¬ 
so « è naturale, su un tema 
che vede divisi non soltanto 
i partiti ma i cittadini e che 
non solo pone problemi sa¬ 
nitari, giuridici sociali, ma 
investe convinzioni religiose 
e morali, suscita domande in¬ 
quietanti sul principio della 
vita e sul diritto alla vita 
Il compromesso è necessario 
se si vogliono conciliare, nel¬ 
l’interesse comune principi 
lontani ma egualmente rispet¬ 
tabili » 

Del resto, nota il giornale 
torinese, la legge, miglioran¬ 
do l'art 5, si presenta come 
un buon provvedimento per¬ 
che « e caduto, con lari 3, 
il vecchio principio che fa¬ 
ceva sempre dell’aborto vo¬ 
lontario un reato » e perchè 
la casistica dell'art 2 copre 
« all’incirca tutti 1 casi cli¬ 
nici, psicologici, sociali in cui 
è opportuno, necessario tal¬ 
volta doveroso, ricorrere al 
rimedio disperato dell'aborto 
Dilatare quelle condizioni, o 
togliere ogni condizione, equi¬ 
varrebbe — come osservano 
i comunisti — a considerare 
l’aborto un normale strumen¬ 
to di limitazione delle nasci¬ 
te > 

Al delinearsi di un clima 
piu disteso di confronto fra 
le forze parlamentari fa, pur¬ 
troppo. riscontro una grave 
durissima sortita del quoti¬ 


diano cattolico L Avvenire, 
che solitamente esprime le po¬ 
sizioni della Conferenza epi¬ 
scopale italiana Si tratta di 
un attacco al comportamento 
della DC alla Camera, di un 
aperto invito a interrompere 
il confronto e a schierarsi su 
rigide posizioni di ripulsa del¬ 
la legge « La DC rischia gros¬ 
so », scrive il direttore del 
quotidiano. Narducci e am¬ 
monisce che su temi come 
quello dell’aborto « non sono 
possibili compromessi o me¬ 
diazioni ne vanno ricercate 
convergenze per propria na¬ 
tura soffocanti » 

Dopo avere denunciato una 
supposta degenerazione delle 
libertà civili a scapito della 
stessa presenza secolaie del¬ 
la Chiesa, l'articolista giun¬ 
ge a chiedersi retoricamente 
che ci sta a fare la DC, in¬ 
dicando l’aborto come l'ul¬ 
tima frontiera per la legitti¬ 
mazione dello « scudo crocia¬ 
to » come partito cattolico* 
« E‘ logico allora che ci si 
interroghi sulla presenza del¬ 
la DC e la vicenda della leg¬ 
ge sull’aborto fungerà certo 
da cartina di tornasole » 
Cosa significa questa sorti¬ 
ta? Si vuole davvero lo scon¬ 
tro la saldatura fra integra¬ 
lismo ideologico e rivincita 
conservatrice 9 Vogliono certi 
esponenti cattolici ripetere la 
catastrofe del 12 maggio 9 


Si sono arresi in 
Olanda i terroristi 
sud molucchesi 

I terroristi molucchesi che da dodici giorni tenevano in 
ostaggio 24 persone in un treno sequestrato in Olanda 
si sono arresi ieri mattina La tesa e avvenuta dopo un 
breve colloquio con una commissione di mediatori sud 
molucchoji capeggiata da Johan Manusama I terroristi 
sono stati subito condotti in divei’si posti di polizia men¬ 
tre tutti gli ostaggi, 17 uomini e 7 donne, sono stati rico¬ 
verati in ospedale 

Non ancora sbloccata è invece la situazione al conso¬ 
lato indonesiano di Amsterdam, dove un altro « com¬ 
mando » sud-molucchese tiene in ostaggio 25 persone 

(IN ULTIMA) 


Juventus e Napoli 
ancora alla pari 
incalzati dal Toro 

Quella di ieri è stata una domenica ricca di colpi 
di scena 

SERIE A costretto al pareggio casalingo dall'Ascoli 
il Napoli è stato subito raggiunto dalla Juventus, facile 
vincitrice dellTnter Ad un punto della « coppia-regina » 
incalza il Torino, autore della prodezza tecnica piu ri¬ 
levante i granata hanno battuto il Milan a San Siro, 
sfatando una tradizione sfavorevole che durava da oltre 
20 anni Di rilievo i successi esterni del Cesena (a Ca¬ 
gliari) e della Fiorentina (a Como), nonché il pari della 
Lazio a Verona 

SERIE B il Catanzaro, superando il Genoa nel «big 
match » di Marassi, è solo in testa alla classifica 
SCI sorpresa nel « gigante » di Campiglio con gli 
svizzeri Pargaetzi e Good ai primi due posti Gros e 
Thoeni sono però al comando della Coppa 
(I SERVIZI DA PAGINA 8 A PAGINA 13) 

Toto: 155 milioni ai «13» 

Totocalcio particolarmente ricco I « 13 » sono stati sol¬ 
tanto sei, con una vincita di 155 153 000 lire Ai « 12 », che 
sono stati 85, andranno 10 951 900 lire. 
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L’impegno di solidarietà e di lotta dei comunisti e dei democratici italiani 



Due aspetti della grandiosa manifestazione, a cui hanno partecipato anche delegazioni di lavoratori spagnoli emigrati. 


BERLINGUER 


CARRILLO 


Camminare insieme sulle 
nuove vie del socialismo 

Oggi un possente movimento può portare l’Europa a superare la crisi e a raggiungere tra¬ 
guardi di rinnovamento - Rinnoviamo il nostro impegno per una Spagna libera 


Lotteremo uniti per un governo 
che democratizzi il Paese 

La compagna Dolores Ibarruri è il simbolo della gloriosa resistenza contro il fascismo - La 
libertà in Spagna si realizzerà se il popolo la reclamerà nelle piazze 


La grand* manifestazione 
popolare al Palasport è sta¬ 
la aperta dal compagno 
Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del partito, 
con un discorso di cui ri¬ 
feriamo li testo. 

Vorrei esprimere anzitutto 
la mia riconoscenza ai com¬ 
pagni del Partito comunista 
spagnolo per aver scelto Ro¬ 
ma, capitale della Repubbli¬ 
ca democratica italiana, come 
seda di questa manifestazione 
che è Insieme spagnola, ita¬ 
liana a Intemazionale. 

Questa scelta è un onore 
per tutto il movimento ope¬ 
raio Italiano, per tutti gli an¬ 
tifascisti del nostro Paese, per 
tutti gU italiani che nutrono 
sentimenti di tanto appassio¬ 
nato affetto e di stima per 
Dolores Ibarruri, per i suol 
compagni di lotta e per tutti 
i patrioti che combattono per 
la libertà del popolo spa¬ 
gnolo. 

La compagna Dolores è pre¬ 
sidente di un partito comu¬ 
nista tra, i più gloriosi del¬ 
l’Europa e del mondo: in lei 
noi vediamo e salutiamo una 
combattente indomita, una 
autentica rivoluzionarla comu¬ 
nista che ha dedicato e an¬ 
cora dedica tutte le sue ener¬ 
gie alla causa della liberazio¬ 
ne di tutta l'umanità; una di¬ 
rigente, una donna, che non 
ha forse eguali nel mondo di 
oggi. 

A questa nostra compagna, 
che non solo ammiriamo ma 
cho ci è profondamente cara, 
noi rivolgiamo il saluto e 
l’augurio di tutti i comunisti 
italiani che con Togliatti, Lon- 
ro, Vidall. D’Onofrlo, Di Vit¬ 
torio, Giuliano Pajetta, Roa- 
sio, Nonetti, Piceli!, Ilio Ba- 
rontini e con tanfi altri com¬ 
pagni « garibaldini » che pre¬ 
sero le armi a fianco del po- 
olo spugnolo, hanno contri- 
ulto a stringere un patto di 
fratellanza indissoiublie tra i 
nostri due partiti e tra i no¬ 
stri due popoli di Spugna e 
d’Italia. 

Insieme alla Bastonarla, sa¬ 
lutiamo affettuosamente il ea 
ro compagno Santiago Carril- 
Io. gli ultri compagni del co¬ 
mitato esecutivo del Partito 
comunista spagnolo, i rappre¬ 
sentanti delia Giunta demo¬ 
cratica e lo centinaia di com¬ 
pagni spagnoli venuti da Pae¬ 
si nel quali vivono esuli e da 
tante citta della Spagna, per 
essere con Dolores Ibarruri 
c con noi In questa giorna¬ 
ta di calda nmiclzla interna¬ 
zionale e di impegno antifa¬ 
scista. 

Ringraziamo e salutiamo i 


Bilbao: la polizia 
carica duemila 
manifestanti 
davanti al carcere 

BILBAO. 14 dicembre 
Circa 2 000 persone han¬ 
no manifestato oggi vici¬ 
no al carcere di Busauri, 
non lontano da Bilbao, 
chiedendo un’amnistia to¬ 
tale per i detenuti politi¬ 
ci spagnoli I manifestan¬ 
ti sono stati dispersi dalla 
polizia che li ha caricati 
e aggrediti, da militanti 
del gruppo di destra 
« Guerriglieri dt Cristo 
Re ». Sci persone sono sta 
te arrestate 

I manifestanti alla te¬ 
sta dei quali si trovava¬ 
no degli avvocati, i appi e- 
sentami sindacali e paren¬ 
ti ed amici di detenuti, re 
cavano uno striscione su 
cui era scritto « No alla 
clemenza unti basca, am¬ 
nistia ». 


rappresentanti di altri Pae¬ 
si venuti anch'essi a Roma 
per festeggiare la compagna 
Dolores. I rappresentanti di 
partiti comunisti, di partiti so¬ 
cialisti, di altre forze demo¬ 
cratiche e di sinistra, di mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale dell'Europa e di altri 
continenti: dall’Australia, al 
Giappone, alla Corea, al Vlet- 
; nam, al Messico, al Cile. 

Con particolare cordialità e j 
riconoscenza salutiamo gli e- 
sponenti politici italiani che 
sono stati presenti alle cele¬ 
brazioni di questi giorni: co¬ 
me Saragat, che ha voluto 
ieri partecipare al ricevimen¬ 
to offerto dal sindaco in Cam¬ 
pidoglio; Ferruccio Parri che 
è qui con noi; la delegazione 
del PSI, diretta dal compa¬ 
gno Nenni, che è stato an¬ 
ch’egli combattente di Spa¬ 
gna. e le delegazioni di altri 
partiti e organizzazioni de¬ 
mocratiche. 

II compagno CarriUo e la 
compagna Dolores Ibarruri cl 
parleranno della situazione e- 
slstente oggi In Spagna, che 
attraversa una difficile fase 
di trapasso. Irta dt rischi, ma 
anche, come non mai. In mo¬ 
vimento e aperta alla pro¬ 
spettiva di una trasformazio¬ 
ne in senso democratico A 
questa prospettiva sono inte¬ 
ressati appassionatamente tut¬ 
ti t democratici del nostro 
Paese e i popoli del nostro 
continente. 

La vittoria del falangismo m 
Spagna avvenne in un quadro 
europeo che aveva già visto 
l’avvento di regimi fascisti In 
Italia e in Germania e on¬ 
date reazionarie, corrispon¬ 
denti a cedimenti di forze de¬ 
mocratiche, in altri Paesi eu¬ 
ropei Era 11 preludio della 
barbarle nazi-fascista che si 
abbatti» poi su tutta l’Europa 
e che fu sconfitta solo dal- 
nmmanc sforzo di guerra del- 
l’Unione Sovietica, degli USA. 
della Gran Bretagna e di al¬ 
tri Paesi antifascisti, dalla lo- 
ro alleanza oltre che dalla 
lotta armata e dalla resisten¬ 
za di combattenti per la li¬ 
berta di ogni ceto e di ogni 
orientamento. 

Ma auantl orrori, quanti 
lutti, quanti sacrifici hanno 
dovuto sopportare l popoli 
per vincere 11 mostro nazi¬ 
sta Fu il periodo glorioso — 
e insieme terribile — che To¬ 
gliatti chiamò una volta « del 
ferro e del fuoco ». 

Ebbene anche oggi l’Euro¬ 
pa attraversa un momento di 
crisi che non lascia fuori al¬ 
cun campo della vita della 
società E in questa crisi —- 
che e In sostanza, la crisi del 
capitalismo, doli’imperialismo, 
del dominio di classi dirigen¬ 
ti vecchie e superate — sono 
insiti evidenti pericoli e ri¬ 
schi gravissimi per le condi¬ 
zioni di vita delle classi lavo¬ 
ratrici, per la democrazia, per 
la cultura, per le conquiste 
civili, oltreché per la stessa 
pace nel continente e nel 
mondo. 

Ma certo la situazione di 
oggi è ben diversa rispetto a 
quella degli anni Trenta. Ba¬ 
sta pensare a ciò che è acca¬ 
duto In questi ultimissimi 
tempi nei rapporti tra gli Sta¬ 
ti europei la sconfitta della 
guerra fredda: lo sviluppo di 
vincoli di collaborazione eco¬ 
nomica, politica e culturale; 
la conferenza di Helsinki. E 
ancora a ciò che e avvenuto 
e avviene nella vita dei sin¬ 
goli Paesi dell’Europa capita¬ 
lista- il crollo della dittatura 
dei colonnelli in Grecia, la 
caduta del fascismo portoghe¬ 
se e del suo impero colonia¬ 
le, con l’apnrsi, in quel Pae¬ 
se, dt un processo travaglia¬ 
to e complicato, che ha però 
in sè le possibilità — se le 
forze operaie e democratiche 
iirroreranno la ua dcll'in'c 
sa — dt sboccare in un solido 


regime democratico o inno¬ 
vatore delle strutture econo¬ 
miche c sociali; l’affermazio¬ 
ne e la crescita di un forte 
schieramento unitario delle 
forze operaie, democratiche e 
di sinistra in Francia; l’avan¬ 
zata sicura, anche se fatico- 
sa e contrastata, delle forze 
popolari, del socialisti, dei 
cattolici democratici e infine 
del Partito comunista in Ita¬ 
lia. In altri Paesi di ogni 
continente. In modi e forme 
vari, si irrobustisce poi la 
combattività operaia e la spin¬ 
ta all’unità fra le forze del 
lavoro e della democrazia. 

In tutto questo noi vedia¬ 
mo non solo gli effetti incan¬ 
cellabili della vittoria demo¬ 
cratica, popolare, proletaria 
sul fascismo, della tenace po¬ 
litica di pace e di pacifica 
coesistenza dell'URSS e degli 
altri Stati socialisti e dell’im¬ 
petuoso risveglio dei popoli e 
delle nazioni del Terzo mon¬ 
do che, come 11 popolo del- 
l’Angola. si sono liberati e si 
vengono emancipando dal glo- 


La battaglia è in pieno svol¬ 
gimento. Che il suo esito sla 
vittorioso per tutta l’umanità 
dipende anche, e soprattutto, 
da noi da noi comunisti, so 
cia’istl, antifascisti, democra¬ 
tici di tutti l Paesi europei. 

Tre cose, io credo, sono in¬ 
dispensabili Anzitutto, com¬ 
battere con slancio e sapendo 
scegliere gli obiettivi econo¬ 
mici e politici che corrispon¬ 
dono alle condizioni di ogni 
fase della lotta. In secondo 
luogo, superare con la tena¬ 
cia e la pazienza rivoluzio- 
naric, le incomprensioni e le 
divisioni che possono avere 
origini lontane, ma che si 
esprimono in manifestazioni 
anche recenti, tra i partiti co¬ 
munisti e socialisti e, piu in 
generale, tra le forze del lavo, 
ro e della democrazia. Infi¬ 
ne — e questa è la responsa¬ 
bilità che noi comunisti, noi 
marxisti, dobbiamo sentire e 
assumerci piu di ogni altro 
— occorre che con audacia 
e con intelligenza ci si sap¬ 
pia liberare da ogni scolasti- 


Con questa nostra munite- 
suzione noi vogliamo però 
rendere evidente a tutti che 
l’esito di quella battaglia — 
che come abbiamo detto e In 
pieno corso e nella quale so¬ 
no ;n gioco le sorti della de¬ 
mocrazia e del progresso in 
tutta l’Europa occidentale — 
e legato oggi in modo deter¬ 
minante al successo delle for¬ 
ze antifasciste spagnole, è le¬ 
gato cioè all’avvento di un re¬ 
gime di libertà e di piena 
democrazia nella Spagna. E 
la Spagna non potrà essere 
davvero un Paese democrati¬ 
co se non sarà riconosciuto 
Il ruolo Insostituibile che il 
partito comunista deve avere 
per la rinascita e l’avvenire 
della Spagna. 

E’ a.ssilicio, oltre che vellei¬ 
tario, pensare che si possa 
instaurare un regime demo¬ 
cratico discriminando quel par. 
tito comunista, il partito di 
Dolores Ibarruri. cioè quel 
Partito comunista spagnolo 
che, pur nella lunga clande¬ 
stinità, è riuscito ad affer¬ 
marsi come un partito di mas- 
sa, non di soli propagandisti, 
ma come una forza naziona¬ 
le e unitaria che esercita già 
un grande peso politico nella 
vita della Spagna. 

Al nostri compagni del Par¬ 
tito comunista spagnolo rin¬ 
noviamo oggi, piu che mal, 
nmpegno a continuare e a 
intensificare qui in Italia la 
nostra battaglia e la nostra 
iniziativa popolare per una 
Spagna libera e democratica 
f he assuma m Europa In 
grando funzione che lo spet- 


go imperialista, coloniale e 
neo-colonlalista. ma insieme 
vedinmo il successivo matura¬ 
re in Europa — con il de¬ 
clino, lento ma Inarrestabile, 
dello capacità dirigenti della 
grande borghesia capitalìstica 
— di una funzione dirigente, 
democratica e unificatrice del¬ 
la classe operaia, del suol par¬ 
titi e delle sue alleanze socia¬ 
li e politiche. 

Nel vecchio sistema conser¬ 
vatore o apertamente reazio¬ 
nario dell’Europa capitalistica 
si sono dunque aperte brecce 
ampie, attraverso le quali può 
avanzare un possente movi¬ 
mento di forze reali nuove 
e di nuove idee, che può por¬ 
tare l’Europa a superare la 
crisi che oggi la serra e 
a sconfiggere contemporanea¬ 
mente le minacce di involuzio¬ 
ne di decadenza economica, 
politica, morale, civile, che la 
insidiano, aprendo la via ver¬ 
so traguardi di rinnovamento 
In senso socialista della socie¬ 
tà nella libertà, nella demo¬ 
crazia e nelia pace. 


ca applicazione della nostra 
dottrina, intesa come dogma, 
o da orientamenti che non 
sono piu adeguati all’espe¬ 
rienza e alle condizioni stori¬ 
che attuali, per camminare in¬ 
vece verso vie ancora in par¬ 
te inesplorato di avanzata 
verso il socialismo. E questo 
senza lasciarsi paralizzare dai 
rischi che ogni sviluppo verso 
il nuovo ha in sè, e che pos¬ 
sono essere superati quando 
al coraggio innovatore si ac¬ 
compagni la saldezza nel no¬ 
stri grandi principi e ideali. 

E’ di grande importanza che 
le tre cose che ho ricordato 
siano state il fondamento di 
quelle posizioni comuni di 
strategia e di avanzata demo¬ 
cratica verso il socialismo in 
Europa occidentale, che si so¬ 
no espresse nel documento e- 
laborato a Livorno, nel luglio 
di quest'anno, dal Pari ito co¬ 
munista spagnolo e dal nostro 
partito e nella dichiarazione 
che nel novembre abbiamo 
sottoscritto con 1 compagni 
del Partito comunista fran¬ 
cese. 


ta di nazione viva e progre¬ 
dita, forte delle grandi virtù 
ed energie del suo popolo. 

L'eco di questa manifesta¬ 
zione, di questo Impegno, di 
questa solidarietà combattiva 
dei comunisti e di tutte le 
iorze democratiche italiane e 
di altri Paesi che sono qui 
rappresentati, giungerà — ne 
siamo certi — in ogni ango¬ 
lo della Spagna e darà nuova 
fiducia e nuova lena ai co¬ 
munisti e a tutti gli antifa¬ 
scisti spugnoli, alle Corni¬ 
cione^ obreras che intensifl- 
cuno la lotta dei lavoratori, 
fra i cui dirigenti vogliamo 
qui ricordare con particolare 
solidarietà e affetto Marce- 
lino Camacho, agli studenti 
che manifestano per la liber¬ 
tà nelle scuole e nelle piaz¬ 
ze, al combattenti dei Pnesi 
baschi, della Catalogna, del¬ 
la Galizia. E' una eco che 
toccherà il cuore di tutti co- 
loro che hanno sofferto nei 
loro affetti familiari per gli 
assassini I Infami perpetrati 
contro i loro congiunti e di 
tutti quegli antifascisti che 
sono ancora rinchiusi nelle 
carceri franchiste e che devo¬ 
no essere finalmente liberati 
con un Immediato provvedi¬ 
mento generale di amnistia. 

Ecco dunque il valore po¬ 
litico e umano di questa no¬ 
stra manifestazione, nella qua¬ 
le gli auguri affettuosi alla 
compagna Dolores sono una 
sola cosa con quelli eh • ri¬ 
volgiamo a tutti i democra¬ 
tici della Spagna e si unisco¬ 
no al nostro fermo impegno 
di lotta o di solidarietà. 


Ecco il testo del discorso 

del compagno Santiago 

Carrìllo, segretario del 

Partito comunista spa¬ 
gnolo. 

Cari amici e compagni, 

le prime parole per ringra¬ 
ziare di tutto cuore la Dire¬ 
zione del fraterno e grande 
Partito comunista italiano per 
averci offerto il suo aiuto per 
celebrare a Roma l’ottantesi¬ 
mo compleanno della compa¬ 
gna Dolores Ibarruii. 

Insieme vogliamo esprimere 
il ìiconoscimento del Partito 
comunista spagnolo ai rap¬ 
presentanti dei Partiti comu¬ 
nisti e dei Partiti socialisti 
che ci hanno fatto l’onore di 
unirsi a noi nell’omaggio al¬ 
la grande militante del mo¬ 
vimento operaio e antifasci¬ 
sta mondiale. all’Instancabile 
lottatrlce per la causa della 
democrazia c del socialismo. 

A tutti voi, compagni ita¬ 
liani e spagnoli che siete tra 
il pubblico, grazie per la vo¬ 
stra presenza entusiasta che 
innalza c dà un significato 
popolare a questa manifesta¬ 
zione. 

Si tratta di unR manifesta¬ 
zione vivente di internaziona¬ 
lismo proletario, di una ma¬ 
nifestazione di solidarietà — 
attraverso la figura di Dolo¬ 
res Ibarruri — con la lotta 
intrepida del popolo spagno¬ 
lo per la libertà e la demo¬ 
crazia. 

In questa manifestazione ri¬ 
conosciamo molti vecchi ami¬ 
ci itdliani. americani, jugosla¬ 
vi, bulgari, romeni, visi di uo¬ 
mini che hanno combattuto in 
Spagna, che fecero parte del¬ 
le eroiche Brigate internazio¬ 
nali. Rechiamo un omaggio 
anche a loro, a quanti abban¬ 
donarono allora i propri Pae¬ 
si per accorrere nella nostra 
terra a difendere la liberta 
del mondo. Ovunque essi sia¬ 
no, qualunque siano state le 
vicissitudini, i loro travagli, 
gli ex combattenti delle Bri¬ 
gate internazionali debbono 
sapere che gli spugnoli non 
li hanno dimenticati e li con¬ 
siderano sempre parte del no¬ 
stro sangue, del nostro pen¬ 
siero, spagnoli a titolo di ono¬ 
re. 

In realtà questa manifesta¬ 
zione avrebbe dovuto aver 
luogo a Madrid. Se siamo qui 
a Roma e perche, pur essen¬ 
do morto Franco, il franchi¬ 
smo non è ancora sotterralo. 
Dobbiamo ancora finire que¬ 
st'opera. Fino a quando Do¬ 
lores Ibarruri non potrà par¬ 
lare liberamente a Madrid, il 
franchismo non sarà termi¬ 
nato 

Non è possibile condensare 
nel breve spazio di un discor¬ 
so, cosa significhino per il no¬ 
stro popolo e ancor piu per 
il nostro partito gli ottanta 
anni di vita e di lotta della 
nostra Pusionaria. 

Dagli anni della sua gioven¬ 
tù, nella zona mineraria del¬ 
la Blscaglla, «nipotini», figlia 
e moglie di minatori ». come 
lei stessa proclama con orgo¬ 
glio, fino ad oggi Dolores 
Ibarruri non ha tralasciato 
un sol giorno di combattere 
per la causa proletaria, per 
il benessere e la felicita del 
popolo, per la democrazia e 
il socialismo. 

La «ua figura si è andata 
temprando nella sofferenza e 
nel dolore. Dapprima la ii- 
voltu contro le condizioni di 
vita inumane che erano quel¬ 
le dei minatori del ferro agli 
inizi del secolo, brutalmente 
si ruttati da società straniere. 
E’ poi la ì ivolta contro la 
doppia oppressione di cui so¬ 
no vittime le donne nel fo¬ 
colare domestico In quel pe* 
ì lodo Dolores lo conosce tur- 
te dalla miseria che le car¬ 
pisco dei figli, fino alla perse¬ 


cuzione poliziesca e al carce¬ 
re. Innanzi a questa donna 
serena ed ottimista nessuno 
potrebbe Immaginare 11 calva¬ 
rio attraverso cui è passata 
durante lunghi anni, le soffe¬ 
renze che hanno pesato su di 
lei. 

La sua figura emerge c si 
impone nella vita nazionale 
ed Internazionale, negli anni 
piu terribili attraversati dal 
nostro popolo, durante la 
guerra contro il fascismo. Una 
guerra che si 6 prolungata 
sordamente fino ad oggi e an¬ 
cora adesso gli eredi di Fran¬ 
co si ostinano a non conclu¬ 
derla. 

Dolores Iburruri simbolizza 
giustamente agli occhi del 
mondo, i tre anni della glo¬ 
riosa Resistenza armata con¬ 
tro il fascismo spagnolo ed 
internazionale. 

Durante quegli anni sara 
tra l combattenti, dando lo¬ 
ro animo nei momenti diffi¬ 
cili con l'esempio, cosi come 
si occuperà delle donne, ma¬ 
dri e figli che nelle retrovie 
sopportano privazioni, soffro¬ 
no per la scarsità di generi 
alimentari o vivono sotto 11 
terrore dei bombardamenti, 
sarà di aiuto per superare le 
calamità del>a guerra Trova 
pure il tempo per protegge¬ 
re ed aiutare le monache 
che l’atteggiamento belligeran¬ 
te della Chiesa, contro la Re¬ 
pubblica, ha lasciato prive di 
protezione ed alla mercè di 
reazioni passionali ed incon¬ 
trollate. 

E tutto questo mentre quo¬ 
tidianamente partecipa al la¬ 
voro di direzione del Partito 
comunista, nell’impegno per 
mantenere e rafforzare l'uni¬ 
tà del Fronte popolare, e fin 
da allora, per realizzare la 
piu larga unita nazionale con¬ 
tro l’invasione delle truppe 
fasciste. 

Le « parole chiave » della 
Resistenza antifascista, quel¬ 
le che il popolo spontanea¬ 
mente converte in norme di 
comportamento, come « no pa 
saron », « meglio morire in 
piedi che vivere in ginocchio», 
sono forgiate da Dolores, che 
come nessun altro sa espri¬ 
mere ciò che tutti sentono e 
pensano. 

In fondo, il suo maggior 
merito e precisamente di sa¬ 
per dire con vigore e in for¬ 
ma bellissima quel che sen¬ 
tono e pensano milioni di spa¬ 
gnoli. Di dar testimonianza 
costante, con l’esempio perso¬ 
nale, di come in lei parole e 
fatti siano sempre in accor¬ 
do, cosa questa ben difficile 
da conseguirsi nella vita del¬ 
l'uomo. E’ questa la caratte¬ 
ristica del vero rivoluziona¬ 
rio. 

Terminata la guerra con la 
disfatta del popolo spagnolo. 
Dolores Ibarruri continua ad 
essere 11 piu efficace esponen¬ 
te della coscienza nazionale e 
popolare. 

Denuncia e combatte ogni 
delitto consumato dal fran¬ 
chismo. E' lei — con il Par¬ 
tito comunista — ad innalza¬ 
re la bandiera della riconci¬ 
liazione degli spagnoli, a co¬ 
minciare a proclamare la ne¬ 
cessita di superare la guerra 
civile e di ricostruire una 
patria in cui possano collo¬ 
carsi tutte le famiglie politi¬ 
che, Ideologiche e spirituali. 

E' lei che fa appello per 
l’abbandono di ogni idea di 
vendetta e rivincita. In tut¬ 
te le tribune Internazionali 
ove può levarsi la voce del¬ 
la Spagna che soffre, là è Do¬ 
lores, la sua figura a lutto, 
severa E nell’interno della 
Spagna, di voce In voce, nel¬ 
le riunioni clandestine, nelle 
fabbiiche e nelle università, 
la sua parola, non raggelata 
dagli anni e dalle soffeienze, 
costituisce uno .stimolo, una 
indicazione per quanti non 
si sono arresi, per le gene¬ 
razioni nuove thè lei spingo 
Ripartono ed alla lotta, alla 
, unità di quanti da schiera¬ 


Superare le divisioni 


11 ruolo dei comunisti 


menti diversi «spirano alla li¬ 
berili. 

Il Partito comunista di Spn- 
ftna ha dovulo lottare — ed 
ancor lotta — in condizioni 
particolarmente difficili. E que¬ 
ste difficolta ci hanno costret¬ 
to a pensare, a non accon¬ 
tentarci delle formule già 
pronte, e ad elaborare una 
strategia ed una tattica ori¬ 
ginali che ci sono propri. Ab¬ 
biamo realizzato un largo la¬ 
voro di creazione politica ed 
organizzativa. Voglio dire che 
In tutta questa opero di rin¬ 
novamento che et ha consen¬ 
tito di esser oggi potenzial¬ 
mente più forti di quanto non 
lo fossimo all’epoca del Fron¬ 
te popolare e di conquistare 
grande udienza tra la gioven¬ 
tù. la partecipazione perso¬ 
nale e l’appoggio di Dolores 
Ibarruri sono stali decisivi. 
Voglio dire che se il nostro 
Partito ò riuscito a mante¬ 
nersi unito, nonostante l’ero¬ 
sione del trentasel anni di 
persecuzione fascista, nono¬ 
stante le diserzioni e gli in- 
trighl e gli attacchi dt cui sia¬ 
mo stati oggetto, il merito 
maggiore c della compagna 


Dolores Ibarruri, della sua 
intelligenza e del suo corag¬ 
gio politico e morale a cui, 
in questo momento, voglio 
rendere omaggio 

Cosi, compiendosi 11 suo 
ottantesimo compleanno, per 
1 comunisti spagnoli Dolo¬ 
res Ibarruri e la personi¬ 
ficazione della gioventù del 
pensiero, la negazione dello 
spirito conservatore ed abi¬ 
tudinario, la curiositi per 
quar-to e nuovo, la capacità 
ad entusiasmarsi, la fiducia 
negli uomini e nelle donne del 
nostro popolo. 

Ha sulle spalle la storia glo¬ 
riosa del Partito e, nonostan¬ 
te gli anni, e latrice della no¬ 
stra fiducia nel futuro demo¬ 
cratico e socialista del nostro 
Paese. Con le), Paslonarla, 
presidente del nostro Partito, 
avanziamo con tutte le forze 
democratiche, socialiste, de¬ 
mocristiane. liberali, naziona¬ 
liste e reglonallste verso le 
lotte decisive che daranno li¬ 
bertà al popolo spagnolo. Og¬ 
gi 11 nostro Paese è in un 
punto cruciale Morto Franco 
è stato Incoronato re Juan 
Carlos Primo. 


Un re imposto 


In un’epoca in cui vi sono 
sempre meno re cd in cui i 
popoli non accettano piu la 
leggenda che il re lo sia « per 
grazia di Dio », nessun demo* 
cratlco, nel vasto mondo, do¬ 
vrebbe stupirsi se gli spagno¬ 
li non accolgono con gioia un 
re imposto « per grazia di 
Franco » la cui missione, in 
base al giuramento pronun- 
ciato innanzi alle Cortes, con¬ 
sisterebbe nella continuazio¬ 
ne del franchismo 

I primi passi del nuovo re¬ 
gno hanno costituito una de¬ 
lusione per quanti ingenua¬ 
mente, o perche interessati, 
dicevano che con Juan Car¬ 
los il nostro Paese divente¬ 
rebbe una democrazia. 

Capo del « nuovo » governo 
e quello stesso Arias Navar¬ 
ro, che, due mesi fa. ha pre¬ 
sieduto l'esecuzione di cinque 
sentenze di morte, provocan¬ 
do la collera in Europa e nel 
mondo. Tutti i componenti di 
questo governo hanno servito 
durante lunghi anni il fran¬ 
chismo, anche se, taluni tra 
loro, negli ultimi anni — o 
addirittura negli ultimi me- 

Le libertà 


si — si sono adoperati per 
darsi una immagine riformi¬ 
sta. Il popolo li conosce — in 
quei pochi casi in cui il loro 
nome è noto — come uomini 
del regime. 

In fondo si tenta di ripe¬ 
tere in Spagna quanto e av¬ 
venuto in Portogallo dopo la 
morte di Salazar, con l'inse¬ 
diamento dì Cadano Le stes¬ 
se forze imperialiste e di de¬ 
stra che affermano di voler 
evitare che In Spagna succe¬ 
da quel che e avvenuto in 
Portogallo dopo il 25 aprile 
1974. sono tra 1 promotori di 
tale politica Vi sono proble¬ 
mi urgentissimi e per questi, 
in questi giorni, in queste set¬ 
timane gli spagnoli giudiche¬ 
ranno 11 governo nuovo fiam¬ 
mante del re. 

Si darà una amnistia gene¬ 
rale per tutti i detenuti e gli 
esiliati politici, senza discri¬ 
minazioni? Qui si proverà la 
autenticità della politica di 
democratizzazione Verrà de¬ 
rogato il decreto legge cosid¬ 
detto « antiterrorista » 9 Se 
non vi sara una deroga, tut¬ 
to continuerà come nei peg¬ 
giori tempi del franchismo 

necessarie 


Si metteranno tie le cose 
vecchie le Cortes franchiste, 
il « Consiglio nazionale » e il 
« Consiglio del regno » 7 Se 
questo non veirà fatto, nulla 
sara cambiato Verrà stabili¬ 
ta la libertà sindacale, la li¬ 
berta per i partiti politici —• 
senza discriminazioni — la li- 
berta di stampa e altre liber¬ 
tà politiche 7 

Slamo convinti che tutte 
queste liberta non diventeian¬ 
no realta se il popolo non le 
reclamerà nelle piazze Dicia¬ 
mo nelle piazze e nelle stia- 
de perche il popolo spagnolo 
non ha dii ri modi per espri¬ 
mere la propria volontà II 
«liberalismo» dell’attuale go¬ 
verno verrà pure giudicato 
dal suo atteggiamento di fron¬ 
te alle pacifiche manifestazio¬ 
ni popolari. Se le si affronta 
con la repressione sara egual¬ 
mente una prova che in Spu¬ 
gna nulla e cambiato. 

I governanti di oggi, essen¬ 
zialmente gli stessi di ieri, 
non si facciano illusioni. Di 
fronte a loro non vi sono an¬ 
ni. ma settimane, al massimo 
mesi. Questo e il periodo a 
loro disposizione per un giu¬ 
dizio inappellabile dell'opinio¬ 
ne pubblica spagnola ed m 
tcrimzionalc 

Da parte nostra, noi. toma 
nisti spagnoli, in base agli in¬ 


segnamenti della nostra stes¬ 
sa esperienza, contmueicmo 
a fare ogni sterzo per realiz¬ 
zare la piu laiga unita demo- 
cianca e per creale le condi¬ 
zioni pei l'insediamento di un 
governo piovvisono sostenu¬ 
to dalla destra « civilizzata » 
fino .dia classe operaia un go¬ 
verno che demociatizzt il Pae¬ 
se. lestituendo al popolo la 
purola ed il potue Nel tuo 
ottantesimo compleanno, com¬ 
pagna Dolores, sono sicuro di 
interpretare la volontà di tut¬ 
to il Partilo dicendoti* non 
molleremo fino a che tu pos 
sa parlare e vivere liberamen¬ 
te a Madrid' 

La Spugna ti attende La 
Spugna lo sa vi sarà una de¬ 
mocrazia vera solo allorché 
tu eci il Pallilo comunista, as. 
Meme alle altre forze politi¬ 
che democratiche e nazionali, 
poi ranno agire liberamente 

Compagna dolores molti, 
moltissimi anni per il bene 
della causa della democrazia 
e del socialismo' 

Compagni italiani, compa¬ 
gni di altri Paesi qui riuniti, 
giuzle per il vostro appoggio, 
per la vostra solidarietà 1 Raf¬ 
forzatela ancora affinchè la 
Spagna non conosca una nuo¬ 
va diti ut ma, affinché la Spa¬ 
gna sia una democrazia' Vi- 
, va la democrazia! Viva il so- 
I cialismo.' 


Le delegazioni 
presenti 

AUSTRALIA. Ph.hp Herington 
i (Partito comunista d’Austra 
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, nazionalei 

j AL STRI A: Aluis Peter t Pdr 
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membro dell’Ufficio politi¬ 
co » 
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trale. comandante partigia¬ 
no » 

BERLINO OVEST: Eniil Red- 
! man (Partilo soc. Mista un.- 

' ficaio di Bcil.no ovest, del 

| rUfflcio di presidenza» 

BULGARIA: Dimo Diccv (Par 
' tuo comunista bulgaro, mem 

[ bro del C C . segretario na 

zumale dei part.giam'. 

I CILE: Gladis Marin (Partito 
comunista del Cile, membro 
dell’UP. segretaria generale 
della gioventù del Cile» 
Homero Jlio (Partito socia 
lista del Cile, membro del 
Comitato centrale! 

COREA: RJ Sang Tcheul (Par- 
! tito del lavoro di Corea. 

, membro plenipotenziario a 

Parigi » 

Tchoe Sou II (funzionario) 

' FRANCIA: Etienne Faion 
(Partito comuni «la francese, 
membro dell'Ufficio politi- 
I co» 

GERMANIA (RDT). Envin 
Kramer (Partito socialista 
unificato di Germania, mem 
bro del Comitato centrale» 

GERMANIA < RFT): Kurt 
Bachroan (Partito socialista 
tedesco, membro del presi- 
dium » 

GIAPPONE: Tornio Nshizawa 
(Partito comunista giappo¬ 
nese, membro dell’Ufficio po¬ 
litico». 

Koichi Ohara (della sezione 
esteri > 

GRECIA: Babis Dracopulos 
Partito comunista greco - 
Interno, segretario generale 
del partito). 

GRAN BRETAGNA: John Gol- 
lan (Partito comunista di 
Gran Bretagna, del Comi¬ 
tato esecutivo). 
JUGOSLAVIA: Stephan Cl- 
goy (Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi, membro della pre¬ 
sidenza del CC). 

POLONIA: Franciszek Ksle- 
zarczyk (Partito operaio uni¬ 
ficato polacco, generale di 
divisione, vice presidente 
' della FIR, vice presidente 

! della Zbovvld). 

1 PORTOGALLO: Jorge Pire» 

! < Partito comunista portoghe- 

| se. membro del Comitato 

centrale) 

Mario Soares (Partito so- 
i cialista portoghese, segreta- 

i rio generale del partito). 

1 Arons de Carvalho (membro 

della segreteria e segretario 
della gioventù socialista por¬ 
toghese). 

ROMANIA: Leonte Rautu (Par¬ 
tito comunista romeno, del 
comitato esecutivo). 

Mihai Burca (del Comitato 

, centrale). 

Ghizela Vass (membro del 
Comitato centrale). 

Ion Dan-Stefan (della se¬ 
zione esteri). 

SAN MARINO: Umberto Ba¬ 
ndii (Partito comunista di 
San Marino, segretario ge¬ 
nerale del partito). 

SVEZIA: Nixten Rogeby (Par¬ 
tito della sinistra comunista 
svedese, segretario dei com¬ 
battenti di Spagna). 

SVIZZERA Jacob Lechleiter: 
(Partito svizzero del lavoro, 
membro dell’Ufficio politi¬ 
co). 

UNGHERIA: Istvan Tampe 
(Partito operaio socialista 
ungherese, del Comitato cen¬ 
trale del POSU, membro 
della commissione governa¬ 
tiva radio-tv > 

l URSS: Leonid Kulicenko (Par¬ 
tito comunista dell’Unione 
Sovietica, membro del Co¬ 
mitato centrale, segretario 
del comitato regionale di 
Volgograd). 

Jurl Zuev (della sezione 
esteri ) 

Jurl Surovov (della seziono 
esteri > 

Per il Consìglio mondiale dr). 
la pace: Lucio Luzzatto 
(membro del Consiglio su¬ 
periore della magistratura». 
Roger Billet (segretario ge¬ 
nerale del Consiglio mondia¬ 
le della pace». 


Ricevimento 
del PC spagnolo 

A conclusione della mani¬ 
festazione In onore della com¬ 
pagna Dolores Ibarruri, la 
Dilezione del Partito comuni¬ 
sta spagnolo ha oiferto un ri¬ 
cevimento in onore del com¬ 
pagni della Direzione del no¬ 
stro partito e delle trenta de¬ 
fezioni estere presenti. 

Al momento dei brindisi 
hanno preso brevemente la 
parola il segretario generale 
del PCE. Santiago CarriUo. 
che ha rinnovato ai comunisti 
Italiani e di Roma U com¬ 
mosso ringraziamento dei co¬ 
munisti e del popolo spagno* 
1 lo per l'attività e continua so- 
! hdaneta, il compagno Etienne 
i Faion, membro dell’ufficio po- 
I litico e segretario del CCdel 
PCF. il compagno MJJatovic 
Cvletin. membro della presl- 
1 denza della Lega dei comuni¬ 
sti jugoslavi, e Mano Zagan, 

] membro della direzione del 
I PSI, a nome delle delegazioni 
i dei Partiti socialisti presenti 
Un breve indirizzo di saluto 
ha rivolto alla compagna Ibar- 
rurl anche il compagno L 
Kulicenko membro del CC 
dei PC US e segretario del Co¬ 
mitato regionale di Volgo¬ 
grad « Qui sono presenti sta¬ 
sera — ha detto tra 1 altro - - 
non solo i comunisti, ma an¬ 
che i rappresentanti di altre 
forze di sinistra e democra¬ 
tiche deintalia, della Spagna 
1 e di altri Paesi Ciò e profon¬ 
damente simbolico, perche te- 
| stimonia dell’avanzata del 
processo di unità di tutte le 
I forze di sinistra e democrati¬ 
che nella lotta contro il fa- 
I seismo, per la democrazia e 
i il progresso sociale ». 

I Un caloroso e fraterno rin¬ 
graziamento ai compagni del 
i PCE e alle delegazioni estero 
ha infine rivolto il segretario 
generale del PCI. compagno 
J Enrico Beilinguer 
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Un ampio schieramento unitario a fianco del popolo spagnolo in lotta per la libertà 



Uno scorcio dalla grande folla che ha gremito il Palasport. 

LONGO _ 

Le radici profonde 
della nostra solidarietà 

La gloriosa epopea dei « garibaldini » in terra di Spagna -11 regime franchista non può es¬ 
sere « liberalizzato » nella « continuità » . La saggia e realistica politica di unità 



Alla presidenza, da sinistra, Longo, Dolores Ibarruri, Berlinguer e Carrillo. 

IBARRUR1 _ 

Appello all’unità nazionale «con 
tutto il mio vigore di comunista» 

Il nostro popolo non può adattarsi ad una democrazia nata con le stigmate fasciste - Pro¬ 
poniamo uno sviluppo verso il socialismo nel pluralismo dei partiti e nella libertà 


Il compagno Luigi Longo, 
presidente d«l PCI, ha 
pronunciato il seguente di¬ 
scorso. 

Compagne e compagni, ca¬ 
ra compagna Dolores, 

mi sia permesso di aggiun¬ 
gere qualche parola a quan¬ 
to già è stato detto dal com¬ 
pagni che mi hanno prece¬ 
duto 

Voglio portare a questa 
grande manifestazione per gli 
ottantanni della compagna 
Paslonaria il saluto del ga¬ 
ribaldini di Spagna e dì quel¬ 
li d'Italia che tanta parte eb¬ 
bero nella lotta per la caccia¬ 
ta deU’oecupante tedesco e 
la liberazione della patria dal 
fascismo 

L’amicizia, la solidarietà tra 
1 nostri due partiti, tra i no¬ 
stri due popoli, ha radici pro¬ 
fonde, e lontane. E' nata in 
quegli anni di duri combatti¬ 
menti Ricordo che quando ar¬ 
rivò la notizia della ribellio¬ 
ne dei generali traditori e del- 
l’aggressione alla Spagna re¬ 
pubblicana del nazismo tede¬ 
sco o del fascismo italiano, 
esplose in tutti i paesi una 
ondata di solidarietà con li 
popolo e la Spagna repub¬ 
blicana. Viveri, medicinali fu¬ 
rono inviati da centinia e mi¬ 
gliaia di comitati di aiuto al¬ 
la Spagna 

Gruppi di volontari, tra dif¬ 
ficolta e pericoli enormi, ac¬ 
corsero in Ispagna ad arruo¬ 
larsi nelle formazioni di mi¬ 
lizia popolare. La Francia era 
il passaggio obbligato per rag¬ 
giungere la Spagna. Vigeva al¬ 
lora la cosiddetta politica di 
non intervento. In nome di 
; essa, i governanti francesi 
tentarono di impedire e di 
r ostacolare in tutti i modi lo 
afflusso di aiuti alla Spagna 
Tali scrupoli non ebbero nè il 
governo di Mussolini nè quel¬ 
lo di Hitler, che pur aderiva- 
’ no all’accordo di non inter- 
ì vento. I due governi, sfaccia- 
i tamente, mandorono armi e 
soldati in aiuto dei generali 
rivoltosi. 

‘ Fu allora che comunisti, so* 

'* ciallsti, chiese protestanti, 

51 quella anglicana, cattolici di 
rinomanza mondiale, perso- 
v nalltà della scienza e della 

* cultura, si impegnarono a 
fondo, in una mirabile opera 
di aiuto e di solidarietà con 

- la Spagna repubblicana. La 
causa della Spagna fu vera 
■ mente, allora, « la causa di 
l tutta l’umanità avanzata e 

► progressiva ». Alla ribellione 
<* del generali traditori rispo- 
f sero le masse lavoratrici spa- 
\ gnole, assumendo la salva- 
f guardia dell’indipendenza e 

► delle libertà democratiche del 
,» loro paese 

‘ La difesa della Repubblica 
assunse cosi un carattere pro¬ 
fondamente popolare e nazio- 
' naie. La prima resistenza ai 
, generali ribelli fu subito 
? guerra di popolo che si tra- 
r sformò poi in lotta di regola¬ 
ri unità militari 
f Di questa lotta, la compa¬ 
gna Paslonaria che qui ab¬ 
biamo l’onore e il piacere di 
, festeggiare, e stata il simbo- 
, lo e l’eroina Nei suoi intcì* 
*r senti al fronte tra i combat* 
' tenti e le masse di popolo, 
\ echeggiava il sentimento e la 
volontà di milioni di patrioti 
^ c di oppressi in lotta per la 
ropria liberazione. In lei vi 
rava l’animo epico e sempli¬ 
ce di un grande popolo che 
combatteva una battaglia e- 
roica ed impari per la pro¬ 
pria libertà, a cui un nemi- 
1 co malvagio, barbaro e fero¬ 
ce, sbarrava la strada. Pasio- 
k naria, tutta spirito di sacrifi¬ 
cio, tutta modestia, tutta for¬ 
za rivoluzionaria, fu la ban- 
‘ diera. la voce nlu alta e no- 
**■ bile di questa battaglia. 

Lo scontro era tra il passa¬ 
to e l’avvenire, tra il privile¬ 
gio e i diritti del popolo. 

*■ Questo spiega non soltanto 
la partecipazione entusiastica 
’ e combattiva delle grandi 

* masse popolari al combatti¬ 
ti mento, il carattere profonda- 
' mente democratico e unitario 
’ che lo schieramento repubbli¬ 


cano ebbe e mantenne dui an¬ 
te tutta la guerra. 

Il partito comunista cosi ca¬ 
ratterizzò la sua partecipazio¬ 
ne alla guerra « Siamo i con¬ 
tinuatori di quegli uomini che 
diedero la loro vita per la li- 
bertà della Spagna. Quanto 
vi è di progressivo nella sto¬ 
ria della Spagna lo rivendi¬ 
chiamo noi. Vogliamo una 
Spagna in cui gli intellettua¬ 
li, i medici, gli scienziati sia¬ 
no al servizio del popolo, e 
non di pochi privilegiati Vo¬ 
gliamo che le università si a- 
prano al proletariato. Voglia¬ 
mo una Spagna giusta, una 
Spagna in cui cl sia pace, la¬ 
voro © libertà ». 

La battaglia che si com¬ 
batteva in tanta disparità di 
mezzi e di forze era difficile 
e complessa 

Per vincere queste difficol¬ 
tà era necessario promuovere 
una forte spinta verso il fron¬ 
te unico e l'unione di tutti gli 
antifascisti 

Perchè lottava il popolo spa¬ 
gnolo? « Esso lotta, disse il 
partito comunista, per difen¬ 
dere le sue libertà e i dirit¬ 
ti democratici, lotta contro 
il fascismo e i generali tra¬ 
ditori, che vogliono sottomet¬ 
terlo alla barbarie e alla schia¬ 
vitù ». 

L’insurrezione popolare con¬ 
tro il tradimento dei generali 
felloni fu subito possente e 
compatta Dopo otto giorni di 
combattimenti di strada, l’am¬ 
basciatore tedesco a Madrid 
telefonava a Berlino* « E’ dif¬ 
ficile sperare che la rivolta 
militare possa trionfare ». 

Fu allora che il fascismo i 
tallono decise di intervenire 
in Spagna mandò navi ed ae¬ 
rei italiani a trasferire le 
truppe franchiste dal Maroc¬ 
co allo penisola iberica. Se¬ 
guirono, poi, le divisioni re¬ 
golari fasciste, la legione na¬ 
zista specializzata, gli Hein- 
ket, gli Junker, la Luftwaffe 
tedesca. Cosi la Repubblica 
spagnola venne messa a ferro 
e fuoco e fu soffocata nel san¬ 
gue. 

Per quarantanni il dominio 
franchista tenne schiavo un 
grande e geneioso popolo ar¬ 
restandone lo sviluppo politi¬ 
co. economico e sociale 

Solo ora si sono aperti, per 
il popolo spagnolo, spiragli 
di luce e prospettive di rina¬ 
scita Questa grande manife 
stazione, come ha detto la 
compagna Paslonaria, e un 
momento della mobilitazione 
e della lotta che le forze de¬ 
mocratiche unite, devono con¬ 
durre in Spagna, in Italia, in 
tutta l'Europa. 

Il popolo spagnolo deve 
conquistare, finalmente dopo 
la lunga notte della dittatura 
e del terrore, un regime di 
vera libertà 

Noi vogliamo confermare 
qui, alla compagna Ibarruri e 
a tutti i partiti e gruppi della 
opposizione democratica spa¬ 
gnola che la nostra solidarie¬ 
tà con la loro lotta è piena 
ed entusiastica 1 

Il nostro impegno non co¬ 
noscerà sosta' 

L'Italia delia Resistenza, 
compagna Dolores, e oggi ac¬ 
canto a voi e al vostro po 
polo, oggi come ieri' 

La causa della libertà della 
Spagna e ancora come sem¬ 
pre la causa di tutti i de¬ 
mocratici sinceri, come e sta 
to per la Grecia e per il Poi- 
togallo 

Essa non può non essere im¬ 
pegno comune di popoli e di 
governi che vogliono un'Eu¬ 
ropa rinnovata, nella pace, 
nella democrazia, nel pro¬ 
gresso, perchè possa dare un 
contributo decisivo alla cau¬ 
sa mondiale della pacifica coe¬ 
sistenza, alla creazione di un 
sistema di rapporti tra gli 
stati fondato sulla sicurezza 
collettiva, sulla cooperazione 
e la solidarietà intemazio¬ 
nale. 

Questo impegno di solidarie¬ 
tà lo abbiamo potuto consta¬ 
tare alla Lne di settembre. 

In quel giorni, un movimen¬ 
to senza precedenti di popo¬ 
li, di governi, di personali¬ 
tà si e sviluppato In tutta la 
i Europa per stiappaie al car¬ 


nefice franchista la vita di 
tanti giovani patrioti. 

Faremo di tutto perchè, nel- 
le diverse sedi, questo impe¬ 
gno continui sino a quando 
il popolo spagnolo non si sa 
rà liberato dalle catene che 
lo opprimono 

Compagne e compagni, per¬ 
mettetemi che, in questa oc¬ 
casione, io ricordi non sol¬ 
tanto il contributo da noi da¬ 
to al popolo spagnolo, ma an¬ 
che quanto l’esperienza della 
guerra di Spagna, l'esperien¬ 
za della lotta unitaria la com¬ 
battuta contro il fascismo, ha 
contribuito a promuovere —* 
in tutti i puesi minacciati e 
oppressi dal nazifascismo — 
una salda volontà unitaria di 
lotta tn difesa della propria 
libertà ed indipendenza na¬ 
zionale. 

L'esperienza militare e po¬ 
litica che tanti garibaldini ac¬ 
quisirono in Ispagna fu di va¬ 
lida guida all’organizzazione e 
alla lotta vittoriosa della Re¬ 
sistenza italiana. 

La guerra di Spagna fu as- 


Speranza e 

Questo è nel voti di tutti 
noi 

In questa occasione, voglia¬ 
mo dire alla compagna Ibar- 
ruri © a tutti l democratici 
spagnoli vicini e lontani che 
possono guardare con rinno¬ 
vata speranza o fiducia al fu¬ 
turo del loro popolo. 

La Spagna tornerà ad esse¬ 
re veramente libera e demo¬ 
cratica’ 

Le nuove ondate repressi¬ 
ve, gli arresti, lo azioni squa- 
dristiche scatenate contro l 
piu attivi militanti del movi¬ 
mento operaio, contro dirigen¬ 
ti e militanti dei partiti della 
opposizione democratica, con¬ 
tro sacerdoti che hanno spo¬ 
sato la causa del loro fedeli, 
si sono incaricate di disper¬ 
dere qualsiasi illusione di una 
« liberalizzazione » del regi¬ 
me nella « continuità ». 

Grandi lotte unitarie © di 
massa, lotte sociali e politi¬ 
che, saranno necessarie anco¬ 
ra. per determinare in Ispa- 
gna quel profondo rinnova¬ 
mento democratico che e in¬ 
dispensabile ed urgente 

Lo dimostrano* lì coraggio, 
la cosciente determinazione 
con cui grandi folle manife 
stano per la liberazione dei 
detenuti politici, la volontà 


sai dolorosa per i lutti. Io 
distruzioni che essa provocò, 
e per le divisioni profonde che 
ne seguirono. Nel corso di un 
quarantennio, per mantenere 
e consolidare il proprio pote¬ 
re, Franco e l’oligarchia fasci¬ 
sta hanno fatto di tutto per 
mantenere, approfondire ed e- 
sasperare queste divisioni, 
continuando ad agitare lo 
spettro della guerra civile. 

Ebbene, nonostante il ter¬ 
rore e la persecuzione, nono¬ 
stante la garrota e le fucila¬ 
zioni, nonostante la negazione 
di tutte le liberta democrati¬ 
che e del diritti dell’uomo, le 
componenti fondamentali del 
popolo spagnolo sono riuscite 
a trovare una via da percor¬ 
rere in comune verso lu li 
bertà e la democrazia. 

Esse hanno dato vita a lot¬ 
te, a intese e a convergenze 
unitarie che offrono concrete 
prospettive alla nascita di una 
Spagna nuova, libera, demo¬ 
cratica. 

fiducia 

di lotta di cui dà piova la 
class© operala spugnola, assie¬ 
me al giovani, agli intellet¬ 
tuali democratici; la saggia e 
realistica politica di unità de¬ 
mocratica e antifascista che 
ispira i partiti dell’opposizio¬ 
ne al regime 

Tutto questo ci conferma 
nella convinzione che il po¬ 
polo spagnolo e sulla strada 
giusta e che esso conseguirà 
gli obiettivi di vera libertà, 
di vera democrazia e di pro¬ 
gresso sociale a cui aspira 
In questo scontro, tra le for 
ze del passato e quelle del 
rinnovamento e della libertà, 
noi siamo ancora e sempre 
a fianco del popolo spagnolo 

Cara compagna Dolores, in 
questa indimenticabile giorna¬ 
ta di festa per i tuoi ottan- 
t’anni ti rinnoviamo l’augurio 
fraterno di lunga vita Resta 
ancora a lungo alla testa del 
glorioso Partito comunista di 
Spagna. 

Noi vogliamo salutare insie¬ 
me a te, ed al piu presto a 
Madrid, in terra di Spagna, 
l’alba di una vera e incrolla¬ 
bile libertà 

Viva la Spagna libera e fé- 
lice’ 

Viva la Pasionaria' 

Viva il Partito comunista 
spagnolo' 


La manifestazione si è 
conclusa con il discorso 
della compagna Dolores 
Ibarruri presidente del 
Partito comunista spagno¬ 
lo. Eccone 11 testo. 

In una riunione impressio¬ 
nante come questa, e dif¬ 
ficile, cari compagni ed ami- 
ci, trovare la parola giusta, 
l’espressione adeguata per e- 
sprtmere il nostro ringrazia¬ 
mento al partito comunista 
e alle forze democratiche ita¬ 
liane, a tutto il popolo italia¬ 
no per la sua solidarietà per¬ 
manente con la nostra lun¬ 
ga lotta per la libertà e la 
democrazia. 

Permettetemi di parlare bre- 
veniente della donna che so¬ 
no oggi, per fugare fantasie 
e metter le cose a posto 

Come tutte le donne del mio 
Paese basco, sono stata una 
semplice donna cattolica e in 
nulla mi distinguevo dalle al¬ 
tre donne del popolo 

Nella mia evoluzione dal 
cattolicesimo al socialismo — 
e questo affermo in pieno ri- 
spetto della Roma cattolica 
della chiesa — piu che le 
prediche socialiste di quell’e¬ 
poca, hanno influito su di me, 
l'indifferenza della chiesa per 
la nostra miseria e — peg¬ 
gio della indifferenza — la 
condanna di quanti lottavano 
per migliorare le condizioni 
infraumane in cui vivevamo. 

In questo periodo della mia 
vita di moglie di minatore, 
quel che ha deciso e stato 
un avvenimento rivoluziona¬ 
rio che travolgeva rassetto 
del mondo di allora* fu la ri¬ 
voluzione socialista di Otto¬ 
bre che indicava ai lavora¬ 
tori ed agli oppressi di tut 
ti i popoli, il cammino del- 
la liberazione. 

Appresi che nella lontana 
Russia, m quel Paese di ne 
ve e gelo perpetuo, però di 
cuore ardente, ove era sta 
ta abbattuta l’autocrazia, \e- 
niva messo termine alle ter¬ 
ribili e anticristiane disegua¬ 
glianze del mondo capitalistico 
che io ben conoscevo, si sta¬ 
bilivano le basi per la co¬ 
struzione della società socia¬ 
lista se non il paradiso va 
gheggiato dagli utopisti, era 
la giustizia 

La lotta per il socialismo 
in cui scorgevo la liberazione 
dei lavoratori, fu da allora 
J’obiettfvo della mia vita Non 
abbiamo seminato in terreno 
arido 

.Nelle nuove generazioni spa 
gnole — e 1 miei compatrio¬ 
ti qui presenti ne sono in 
contestabile testimonianza — 
risorge con slancio inconte 
nibile. nonostante le dure con 
danne e 1 carceri, in un im 
peto indistruttibile, la \olon 
ta della libertà 

Non v» sara forza umana 
capace a impedire il ristabili¬ 
mento della democrazia nella 
nostia Spagna multinazionale 
e multi regionale, tappa questa 
necessaria per iniziare 1 avvio 
verso un luturo socialista ver 
so un socialismo nella demo¬ 
crazia in cui hanno sognato 
e per cui lottaiono i nostri 
migliori uomini e donne i no 
stri compagni piu valorosi e 
combattivi 

Saluto con tutto il cuore l 
compagni convenuti in rappre 
sentanza dei partiti comunisti 
e che partecipano a questa 
impressionante concentrazio¬ 
ne di uomini e donne che 
lottano e si sono schierati 
per la democrazia. 

Saluto le personalità qui con¬ 
venute in rappresentanza di 
partiti socialisti e con fra¬ 
terna attenzione partecipano 
a questa manifestazione. 

In questo mio saluto, cor¬ 
diale e sincero, va tutto il 
ringraziamento del mio par¬ 
tito e del mio popolo per il 
Partito comunista italiano, il 
partito di Gramsci e di To¬ 
gliatti, di Longo e Berlinguer. 
Questo partito fratello, nelle 
ore drammatiche della nostra 
guerra nazionale rivoluziona¬ 
ria, ci ha dato una schiera di 
eroi inquadrati nella Brigata 
i Garibaldi, con il nostro ira¬ 


terno compagno Longo. con 
il comandante Carlos, con Di 
Vittorio, con Pietro Nenni, 
Giuliano Pajetta, Roasio, Edo, 
con La Rosa e tanti e tan¬ 
ti indimenticabili compagni, 
molti dei quali caddero nel¬ 
la lotta per la libertà della 
Spagna e d’Italia ed il cui 
ricordo vive sempre nel no- 
sro cuore, è sempre presen¬ 
te nel nostro ringraziamento. 

Questa immensa assemblea, 
in cui si uniscono dirigenti 
politici e combattenti di ten¬ 
denze diverse, ci consente di 
esporre urbi et orbi, da que¬ 
sta tribuna, come già ha fat¬ 
to il nostro segretario ge¬ 
neralo Santiago Carrillo, la 
politica del Partito comunista 
spagnolo, del partito che, co¬ 
me diceva una canzone po¬ 
polare, «fu primo nella lot¬ 
ta » 

Il Partito comunista spagno¬ 
lo ha continuato ad essere il 
primo, seppur non il solo, 
nella incrollabile opposizione 
al franchismo. E’ schierato 
con tutto il nostro popolo 
nella preparazione delle gran¬ 
di battaglie politiche che già 
sono iniziate e si sviluppano 
e non avranno termine fino 
a quando non sarà ristabilita, 
la democrazia in Spagna. 

Il nostro popolo ha pro¬ 
ceduto nelle sue lotte per la 
libertà, ha percorso cammini 
bagnati di sangue, a costo di 
terribili sacrifici, i nostri mar¬ 
tiri, i nostri eroi sono le¬ 
gione. 

Se l'odio alla democrazia 
della reazione fascista inter¬ 
nazionale che tanto aiutò il 
caudillo riuscì ad impedire la 
vittoria della Repubblica, la 
tirannia sanguinaria franchi¬ 
sta non è riuscita ad affo¬ 
gare la volontà di lotta di 
un popolo 

Il dittatore di triste ricor¬ 
do, copri di sangue e di car¬ 
ceri la terra spagnola, duran¬ 
te quasi 40 anni tenne sotto 
sequestro l diritti e le liber¬ 
tà nazionali e democratiche, 
oggi egli non è piu 

Franco dorme nella Valle 
de Los Caidos, però resta il 
franchismo che deve venir 
spazzato via dalla vita poli¬ 
tica del nostro Paese, quale 
mezzo di salvezza nazionale, 
affinchè la Spagna recuperi 
l'equilibrio spezzato dalla sol 
levazione fascista del 1936 

La Spagna dopo un respi¬ 
ro di sollievo con la fine del 
dittatore, ha ben chiaro che 
ne Juan Carlos, ne i nuovi go¬ 
vernanti possono pensare sia 
possibile una stabilizzazione 
seria della situazione politi¬ 
ca, se non si apre la via al¬ 
le aspirazioni democratiche 
legittime del nostro popolo ed 
alla soluzione degli importan¬ 
ti compiti politici posti Innan¬ 
zi al Paese 

Con la morte di Franco si 
conclude una tragica tappa 
della storia della Spagna e 
ne inizia una nuova 

Ci e toccato vivere in un 
periodo storico in cui tutte 
le vie conducono al sociali¬ 
smo e di nuovo la Spagna e 
tornata ad esser la ceneren 
tola politica dell’Europa, con 
un popolo capace di ogni e- 
roismo ed una classe diri¬ 
gente incapace di vivere in 
accordo '’on 1 epoca attua 
le e ristabilisce una monar¬ 
chia che già nel 1931 il po¬ 
polo aveva gettato a mare 

E’ facile comprendere co¬ 
me il'nostro popolo non pos¬ 
sa adattarsi ad una monar¬ 
chia nata con le stigmate fa¬ 
sciste. 

Non si può vivere guar¬ 
dando un passato che non 
può ritornare ma si deve 
tener conto delle aspirazioni, 
delle necessità e delle opinio¬ 
ni del popolo e della situazio¬ 
ne del Paese 

Juan Carlos giunge al ver¬ 
tice, innalzato dal franchi¬ 
smo. senza adesioni popolari. 

Ciò significa che il regime 
franchista si sforza a soprav 
vivere, ed alla sua testa vi è 
un re, il quale dovrà affron¬ 
tare la situazione senza farsi 
molte illusioni per quanto ri¬ 
guarda la continuità Come 
si dice m Spagna, chi avver¬ 


te inganna Tutte le forze 
progressive del nostro Paese, 
alla cui testa marcia una clas¬ 
se operaia straordinariamen¬ 
te combattiva, non sono dispo¬ 
ste ad ammettere questa con¬ 
tinuazione del franchismo. I 
modi e le maniere del rap¬ 
presentanti piu odiosi di quel 
tragico periodo della nostra 
storia, i Giron ed i Solis e 
gli altri residui putrefatti del 
franchismo, continuano ad a- 
gire ed a manovrare per man¬ 
tenere il regime franchista. 

Se Parigi ben vale una mes¬ 
sa, come disse un re francese, 
la liquidazione del franchismo 
e lo stabilimento della libertà 
e della democrazia in Spagna 
può valer la rinuncia al me¬ 
no per conseguire il piu, cioè 
per porre fine e per sempre 
al periodo nero franchista. 

Il primo problema all or¬ 
dine del giorno nel nostro 
Paese e 1 amnistia generale 
e totale per tutti I detenu¬ 
ti politici, il ritorno degli esi¬ 
liati, la liberazione immediata 
dei nostri compagni Inguanzo, 
Marin Lobato, Pillado e di tut¬ 
ti gli altri detenuti antifran- 
chistl, la revoca della « legge 
antiterrorlsta » e la fine del¬ 
la bestiale repressione contro 


Il Part ito comunista spa 
gnolo con gran senso politico, 
nazionale, democratico e rivo¬ 
luzionario, offre a tutte le for¬ 
ze politiche e sociali che sen¬ 
tono la necessità di una mo¬ 
dificazione della politica na 
rionale, una buse iniziale di di 
battito ed intesa 

La colitica di riconciliazio¬ 
ne nazionale, la nostra propo¬ 
sta di un patto per la libertà, 
si sono espressi nella costitu¬ 
zione della Junta democratica 
e negli accordi con Piattafor - 
via di convergenza democrati¬ 
ca a cui fanno capo la mag 
gioranza delle forze di oppo¬ 
sizione al regime, delle forze 
che lottano per la democrazia. 

L’azione e l'influenza delle 
Giunte democratiche, estese a 
tutta la geografia spagnola e 
della Piattaforma di conver¬ 
genza , del Consiglio di Cata¬ 
logna che comprende tutti i 
partiti politici catalani, e in¬ 
contenibile e avrà effetto tra¬ 
volgente poiché in essi si e- 
sprime la volontà della mag¬ 
gioranza del Paese e soprattut¬ 
to delle forze piu attive, dalla 
sinistra alla destra progressi¬ 
va, dalla classe operaia e le 
forze democratiche fino al ca¬ 
pitalismo dinamico e impor¬ 
tanti settori della chiesa e del¬ 
l'esercito 

Da questa grande riunione 


la gio'Nentu deH’ETA, i giova- . 
ni baschi, combattenti per la | 
liberta del nostro Euzkadi e 
contro i quali il franchismo 
ha scatenato un terrore sfre¬ 
nato Juan Paredes e Otaegui, 
fucilati recentemente, passe¬ 
ranno alla storia come eroi. ' 
Il ristabilimento della liber- | 
ta di stampa non e piu rin- ' 
viabile, cosi il diritto di as¬ 
sociazione e di riunione, il di¬ 
ritto di esistenza legale e di 
attività dei partiti politici, la 
libertà sindacale, la possibili¬ 
tà di vivere in una patria in 
cui la convivenza nazionale 
eia possibile, 

Quando si accusano i co¬ 
munisti di essere nemici della 
chiesa e dell’esercito, diamo 
dei mentitori a quanti diffon¬ 
dono queste favole 
Riconosciamo il cattolicesi¬ 
mo del nostro popolo e se nel 
passato vi furono estremismi 
anticlericali, ereditati dai vec¬ 
chio movimento repubblicano 
piccolo borghese, nell’attuale 
lotta per la democrazia ab¬ 
biamo trovato aiuto fraterno 
nella chiesa, nei conventi e in 
grandi monasteri del nostro 
Paese, in cui, talvolta, han¬ 
no trovato rifugio dei perse- j 
guitati. 


internazionalista in cui, soli 
dall con la nostra Spagna, so¬ 
no i rappresentami di gran 
parte dei partiti comunisti so¬ 
cialisti e forze democratiche, j 
chiamo tutti gli spagnoli a li- 1 
quidare definitivamente le di ' 
visioni aperte dalla guerra e i 
dal franchismo tra le varie I 
forze e i \ari settori del Pac- i 
se Faccio un appello per ri¬ 
stabilire a beneficio del nostro 
popolo la convivenza sociale 
che renda possibile lo svilup¬ 
po di tutte le forze politiche, 
nella comune aspirazione di 
creare una Spagna, patria e 
focolare per tutti gli spagnoli. 
Come ha detto il cardinale 
Tarancon nella sua omelia del 
27 novembre « perchè la Spa¬ 
gna avanzi per la sua strada . 
vi sarà bisogno della coopcra¬ 
zione di tutti nel rispetto di 
tutti » 

Con tutto il vigore delle mie 
convinzioni comuniste, chiamo 
alla riconciliazione nazionale 
per porre termine allo stato 
di eccezione e di divisione che 
la dittatura franchista ha im¬ 
posto al Paese, rizzandosi su j 
un milione di morti ! 

Per terminare voglio dirvi i 
grazie, molte grazie, cari coiti- 
pagni ed umici, per la vostra 1 
solidarietà, per 1 vostri affet 
tuosi auguri nel mio 80 com | 
pleanno Non vi dico addio 
no, ma ben piesto a Madrid' I 


Numerosi messaggi alla 
valorosa combattente 

Numerose le testimonianze di solidarietà e gli auguri 
giunti a Dolores Ibarruri insieme aH’impcgno a conti¬ 
nuare la lotta in favore della libertà del popolo spa¬ 
gnolo 

Il comitato nazionale dell ANPI ha inviato un tele¬ 
gramma in cui >i afferma che Dolor«s Ibuuuri è «tata 
il simbolo dell’jmpegno internazionale antifascista che 
ha rappresentalo p«r il popolo spagnolo il sostegno mo¬ 
nile e politico I partigiani italiani hanno rinnovato Firn- 
pegno a continuare nell’azione di solidaiteta perche in 
Spagna trionfi la democrazia 

In un messaggio dell’AICVAS (Associazione italiana 
combattenti volontari antifascisti di Spagna) si afferma 
che la scomparsa del dittatore Franco non è ancora la 
fine del franchismo Per questo l combattenti riconfer¬ 
mano il loro impegno di continuare ed intensificale 
la loro azione di solidarietà verso tutte le vittime del 
franchismo, per la liberazione dei prigionieri politici, il 
rientro in patria degli esiliati e fanno appello a tutte le 
forze democratiche ed antifasciste affinché si estenda e 
si rafforzi la campagna di solidarietà internazionale a 
sostegno della lotta antifascista del popolo spagnolo per 
la riconquista della sua libertà. 

L'Unione donne italiane, inviando i propri voti augurali 
a Dolores Ibarruri, ha esaltato la sua vita di combat¬ 
tente, «di madre dì combattenti, di dirigente politica 
acuta e forte, di donna capace di interpretare e condur¬ 
re le lotte delle donne come componenti essenziali ed 
indispensabili di una nuova democrazia». Dolores Ibar- 
ruri, ottantenne, è il simbolo « n cui si collegano quante 
nelle nuove e nelle nuovissime generazioni in Spagna, in 
Italia e nel mondo si impegnano ogni giorno piu nume¬ 
rose nell’azione per un grande rinnovamento della so¬ 
cietà umana » 

Messaggi sono giunti anche da numerose località, fab¬ 
briche e luoghi di lavoio 


Difesa dell’indipendenza 


Per quanto riguarda l'eser¬ 
cito, dire che i comunisti gli 
sono nemici e ripetere una 
calunnia stupida. Propugnarne 
il mantenimento di un eserci¬ 
to permanente come strumen¬ 
to per la difesa della indi¬ 
pendenza e della sovranità na¬ 
zionale, ma non come stru¬ 
mento di repressione contro 
il popolo 

Di fronte al pessimismo 
pauroso e immobilità di 
quanti paventano cambiamen¬ 
ti. sta il nostro ottimismo e 
la nostra fiducia nelle for¬ 
ze del lavoro e della cultura, 
nelle forze democratiche 

Sta l’ottimismo della genera¬ 
zione giovane, che studia, la¬ 
vora e lotta per stabilire nel 
nostro Paese un regime di de¬ 
mocrazia politica e sociale, 
in cui avrà pure colloca¬ 
zione quella generazione del 
silenzio che rompendo con an¬ 
tichi pregiudizi e timori può 
dai e aiuto a infondere vita 
nuova 

Con quale fede? Con la fi 
ducia nel popolo negli operai, 
nei contadini, nelle donne, nei 
tecnici, negli intellettuali, nei 
pi ofessionisti 

Con fiducia in voi, compagni 
della emigrazione che ritoi 
nando in una Spagna nuova, 


democratica potrete costitui¬ 
re una grande forza politica, 
per dare impulso al progresso 
nella nostra patria con l'espe- ! 
rienza conseguita nei Paesi j 
dove avete vissuto e lavorato 
Noi, comunisti, siamo colo¬ 
ro che piu direttamente abbia¬ 
mo subito la repressione fran¬ 
chista e i nomi dei nostri com¬ 
pagni incarcerati e uccisi co¬ 
stituiscono un immenso e tra- 1 
gico bilancio Per noi e evi¬ 
dente che nella Spagna post¬ 
franchista a cui ci stiamo av- | 
vicinando, la soluzione politi¬ 
ca non può esser altra se non 
l’affermarsi di un regime de¬ 
mocratico Non un ritorno al 
1931 e nemmeno al 1936 — ne 
si può fare retrocedere la sto¬ 
ria — ma un regime democra¬ 
tico corrispondente al mondo j 
odierno ed alle modificazioni i 
politiche cominciano a pren- | 
der corpo nel nostro Paese 
Nel manifesto programma 
del nostro puitito, approvato I 
nella seconda conferenza del¬ 
la scorsa estate, si espone m i 
modo chiaro ed esauriente, il I 
nostro pensiero sulla demo [ 
crazia che proponiamo a tut- | 
te le forze politiche del Pae¬ 
se e lo sviluppo verso il so- [ 
cialismo pluripartitico e nella ( 
libertà. j 


Una base di intesa 


Dalla 

prima 


\ntonia G.l emigrata da 35 
.inni ecco Jan, un giovane 
< he ha portato fino a Roma 
i 1 vessillo della brigata Ga¬ 
ribaldi di Barcellona nelle 
cui file ha combattuto suo 
padre « E tuia bandiera che 
ha quarunt anni di storia — 
dice — leggi la scritta, 1 Or¬ 
dine e Pi egresso in Frnn- 
c’«i e stata tenuta nascosta 
durante 1 occupazione nazi¬ 
sta » 

Ecco Pcdro che wene da 
N mes con M compagni, e un 
edile questa formidabile ma 
nilesta/ione — commenta — 
dara grande forza alla .Spa 
gna Tra i minatori spagnoli 
che vivono e lavorano in Bel¬ 
gio ce n’è uno che con fati¬ 
ca e con impegno traduce co¬ 
me può le paiole degli orato¬ 
ri nessuno intende rinuncia 
re a sapere che cosa viene 
detto, quali giudizi e qual: 
prospettive emergono 

Il primo applauso, caldo co¬ 
me solo una strnoidinuria as 
semblea popolare unita dagli 
ideali e dalle lotte sa espri 
mere, scoppia quando entra¬ 
no i protagonisti di questa 
giornata E con loro, nel pai 
co e nella tribuna, sono gn 
altri compagni del Comitato 
esecutivo del Partito comuni¬ 
sta spagnolo con Manuel Az- 
carate e Camilla Ravera. Vit¬ 
torio Vidah, Raphael Albert). 
Parri. Pietro Nenni che con 
Pietro Lezzi guida la delega¬ 
zione del PSI. 1 & direzione 
del PCI, la delegazione della 
Giunta democratica spagnola, 
trenta delegazioni dei partiti 
comunisti e socialisti e dei 
movimenti nazionali del mon¬ 
do intero, i dirigenti del PCI 
di Roma e del Lazio — Cio- 
fl. Petroselli, Franca Prisco 
che apre la manifestazione — 
parlamentari, rappresentanti 
delle assemblee elettive 

Le ragazze e i ragazzi del¬ 
la FOCI distribuiscono le coc¬ 
carde con il profilo di Dolo¬ 
res Ibarruri disegnato da 
Guftuso e le parole d’ordine 
« Liberta e democrazia per la 
Spagna - Amnistia per tutti 
i detenuti politici », parole 
d'ordine che si ripetono ne¬ 
gli striscioni sulle gradinate 
e che vengono a tratti scandi¬ 
te con la forza di ventimila 
voci Lo stesso disegno di 
Guttuso è in una riproduzio 
ne piu grande, dove la « dida¬ 
scalia » e rappresentata dal¬ 
la poesia dedicata alla Paslo¬ 
naria da Raphael Alberti sa¬ 
ra il poeta spagnolo a legger¬ 
la poi dalla tribuna, un altro 
omaggio all’esile donna vesti¬ 
ta di nero, con il volto se¬ 
gnato piu dalle sofferenze che 
dal tempo, con gli occhi che 
pure esprimono « forza e se¬ 
renità » nonostante il dolore 
I compagni del servizio d'or¬ 
dine — ferrovieri e autofer¬ 
rotranvieri di Roma in pri¬ 
ma fila — riescono a tenere 
in perfettn efficienza la « mac¬ 
china » della manifestazione, 
con la gente che continua ad 
ammassarsi per le scale e si 
arrampica fino lassù ai ram¬ 
panti gradoni dell'ultimo log 
gione, gli operatori della te¬ 
levisione — non solo quella 
italiana — sono fitti fitti, ap¬ 
pollaiati con le macchine da 
presa su palchi al centro del¬ 
la sala, i fotografi sono cen¬ 
tinaia, ì flash scattano di con¬ 
tinuo, uno schermo teJevisi- 
\o gigante rinvia le immagi¬ 
ni degli oratori agli spettato¬ 
ri piu lontani Le luci dei ri¬ 
flettori sono intermittenti, 
quando lo sventolio delle ban¬ 
diere rompe il fascio lumino¬ 
so, mentre scoppiano l'applau¬ 
so e il grido collettivi 

Il discorso politico che 
giunge dalla tribuna è sottoli¬ 
neato du questo scandire del¬ 
la folla, 1 equivalente di un 
dialogo vero ed estremamen¬ 
te serio tra ì dirigenti e la 
folla Berlinguer parla dei tre 
punti da tener sempre pre¬ 
senti combattere con slancio 
e sapendo scegliere gli obiet¬ 
tivi economici e politici che 
corrispondono ad ogni fase 
della lotta, superare le in¬ 
comprensioni e le divisioni, 
lontane e recenti, tra i par¬ 
titi comunisti e socialisti, tra 
le forze del lavoro e della de¬ 
mocrazia, liberarsi con auda¬ 
cia e intelligenza da ogni sco¬ 
lastica applicazione della no¬ 
stra dottrina intesa come dog¬ 
ma 

Il pubblico ascolta il segre¬ 
tario del PCI e poi il segre 
tarlo del PCE con un’atten¬ 
zione che e segno di matu¬ 
rità politica straordinaria 
Unita e la parola che si riper 
cuoio nella folla per la li 
berta, per la democrazia, per 
il socialismo 

Le garanzie democratiche 
sono qui. in questo profon 
do consenso che accompagna 
i protagonisti di tante batta¬ 
glie per affermare le liberta 
e i \alon della democrazia, 
per emancipare i lavoratori e 
le masse popolari 

Un applauso, lungo, caloro¬ 
so. affettuoso della folla in 
piedi saluta Luigi Longo. sim¬ 
bolo di una solidarietà che ha 
legato ieri e lega oggi i de¬ 
mocratici dell'Italia e della 
Spagna e segna ì punti sa¬ 
lienti del suo discorso, e poi 
l'abbraccio con Dolores Ibar* 
ruri Una voce fresca e lim¬ 
pida (chi dice che ha ottan- 
t anni 9 , mormora un ragazzo), 
parole chiare, nette che cor¬ 
rispondono a un pensiero po¬ 
litico senza incertezze La sua 
forza intellettuale e morale si 
dispiega Tutta, nel silenzio te¬ 
so dell’immensa platea, la sua 
fiducia « nel popolo, negli ope¬ 
rai, nei contadini, nelle don¬ 
ne, nei tecnici, negli intellet¬ 
tuali » si trasmette agli altri, 
e una promessa per il futuro 
della Spagna, il suo « ottimi¬ 
smo nella generazione giova¬ 
ne » trova una rispondenza 
nelle migliaia di ragazzi e di 
ragazze presenti, il suo richia¬ 
mo all’unità e alla lotta di 
tutte le forze democratiche ha 
il valore di una testimonianza 

L’internazionalismo e la so¬ 
lidarietà sono racchiusi nel 
grido della folla che la sa¬ 
luta Spagna libera, Spagna 
libera, si, sj, si Dolores a 
Madrid 

Dolores Ibarruri salu'a 
« Non addio ( ompagni, ma ar¬ 
rivederci a Madrid », 


i 
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Incontro tra i sindaci delle tre grandi città 


Concluso a Roma il convegno nazionale 


A Milano Napoli Torino si amministra ^ e 1 I SSf oste 
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con la partecipazione dei cittadini 


611 interventi di Aldo Aniasi, Maurizio Valenzi e Diego Novelli • Centotrentanovemlla I disoccupati napoletani 
quarantadue riunioni di quartiere della 6iunta torinese - Le caratteristiche del bilancio nel capoluogo lombardo 


rinnovare 
* le Forze Armate 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 14 dicembre 
Quale città hanno in mente, 
per quale città lavorano, qua¬ 
le città hanno trovato. Di que¬ 
sto nanno parlato stamane i 
sindact di tre fra le maggiori 
metropoli italiane, Milano, 
Napoli e Torino. Aldo Aniasi, 
Maurizio Valenzi c Diego No¬ 
velli erano stati chiamati a 
questo incontro da organiz¬ 
zazioni giovanili unitarie e dal- 
l’ARCI-UISP nel quadro eh un 
articolato programma di ini¬ 
ziative culturali In corso di 
svolgimento in varie sedi cit¬ 
tadine. Il discorso che si c 
intrecciato fra 1 tre protago¬ 
nisti e stato collegato dal pre¬ 
sidente socialista della Pro¬ 
vincia di Torino, Giorgio Sal- 
vetti, che ha aperto la mani¬ 
festazione ricordando come le 
tre citta siano rette da ammi¬ 
nistrazioni eh sinistra e siano 
tutte impegnate In quella bat¬ 
taglia per l’occupazione c un 
nuovo tipo di sviluppo che ha 
avuto venerdì a Napoli un mo¬ 
mento esaltante di lotta e di 
unità fra Nord e Sud. 

« Novità nella continuità », 
questa — ha detto il sociali¬ 
sta Aniasi — potrebbe essere 
la formula che riassume la si¬ 
tuazione delTAmministrazione 
milanese. E ha spiegato: nel¬ 
l’ultimo quinquennio, dopo il 
1970, il centro-sinistra di fat¬ 
to era finito e Milano è stata 
governata col concorso deter¬ 
minante del Partito comuni¬ 
sta. Tutti gli atti qualificanti 
che incidevano nella realtà 
cittadina hanno avuto il voto 
dei consiglieri comunisti. In 

3 uella fase si sono visti piu 
l una volta — ha ricordato 
il sindaco di Milano — socia¬ 
listi, comunisti e anche social¬ 
democratici uniti nella ricerca 
di soluzioni per i trasporti, la 
casa, i servizi necessari alla 
vita civile. 

Aniasi ha quindi accennato 
alla proposta socialista di una 
« Giunta di emergenza » rivol¬ 
ta. dopo 11 15 giugno, a tutti 
i partiti dell'arco costituziona¬ 
le. E’ a questo punto che, con 
le sue pregiudiziali anticomu¬ 
niste. la DC ila sua maggio¬ 
ranza) si è autoesciusa dal go¬ 
verno cittadino. In questa si¬ 
tuazione, mentre la socialde¬ 
mocrazia è in una crisi che 
l'ha portata al commissario, 
mentre nasce un fatto interes¬ 
sante come il Movimento uni¬ 
tario di iniziativa socialista 
(MUIS), si pone l’esigenza, di 
un nuovo modo di reggere la 
città. « Vedo una sola possibi¬ 
lità: amministrare non come 
fatto di vertici ma come real¬ 
tà corale ». 

« Con 1 miei sessantasei an¬ 
ni — ha esordito il compagno 
Valenzi — sono il sindaco piu 
giovane dato che sono in ca¬ 
rica da meno di tre mesi. Di¬ 
soccupati, mortalità infantile, 
crisi drammatica di abitazioni 
collocano Napoli nell’occhio 
del tifone di una crisi che in¬ 
veste le grandi città d’Europa 
e di tanta parte del mondo. 
139 mila disoccupati, 62 mtla 
famiglie che hanno un vano — 
un "basso” — per vivere. Il 
primo problema che ci siamo 
trovati di fronte non e quello 
di un nuovo modo di gover¬ 
nare quanto quello elementa¬ 
re di governare una città per 
troppo tempo non governata. 
La dimensione della crisi na¬ 
poletana interessa tutto il Pae¬ 
se e richiede l’impegno di 
forze più larghe: vorremmo -— 
ha detto il sindaco di Napoli — 
lo comprendessero tutte le 
forze democratiche, fino ai li¬ 
berali. Il terroie della de¬ 
stra. rispecchiato dai suoi 
giornali. Mattino e Roma, e 
che si arrivi ad un accordo fra 
comunisti, socialisti e catto¬ 
lici ». 

Certi aspetti della situazione 
di Napoli possono far sorride¬ 
re. Valenzi vi ha accennato 
ma ha ammonito: «Sappiate va- 
dere. cuetro le contraddizioni, 
gli episodi paradossali, maga¬ 
ri comici, sappiate vedere 
sempre il dramma di una po¬ 
polazione, di una citta dalla 
lunga stona, di una citta sfor¬ 
tunata, sempre molto calun¬ 
niata che dimostra orni gior¬ 
no. net suol strati fondamen¬ 
tali. una forre volontà di rina¬ 
scita. Sentiamo la vostra so¬ 
lidarietà. cl e di grande muto 
mentre cerchiamo dt organiz¬ 
zare la partecipazione la vo¬ 
lontà di fare che ►» nella mag¬ 
gioranza del clnarlini » Un ap¬ 
plauso calorosissimo ha salu¬ 
tato le ultime paiole di Va- 
lenza 

; « Un disavanzo che sfiora l 

r 350 miliardi e la quasi impos- 
' .sibilità di contrarre mutui per 
operare, questa la situazione 
di Torino oggi ». L’Ammini¬ 
strazione di sinistra — ha det¬ 
to Novelli — ha imboccato su* 


i: mane tv ii nir.wft.twi dei suol 
cari, dopo una lanuti sofferenza 

MARIA STEFANINI 

in KIZ/oU 

NV danno il iihtr annuncio li 
marito l** ridite, i generi, i nipoti 
e parenti tutti 

l# esequie saranno celebrata og 
8i al’n ore 11.15 nella cappella del 
l ospedale Malplghl. 
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blto la via che si era prefissa, 
la Giunta ha tenuto nei quar¬ 
tieri. nel giro di poche setti¬ 
mane 42 riunioni incontrando 
piu di ventimila cittadini. Non 
abbiamo fatto i pompieri ne i 
giustiflcazionisti. Abbiamo det¬ 
to: dovete battervi per cam¬ 
biare questa situazione, per 
avere una città diversa. Da 
una tale consultazione di mas¬ 
sa. senza precedenti nella cit¬ 
tà è nata una mappa dei biso¬ 
gni; per soddisfarli occorre¬ 
rebbero seicento miliardi e 
nelle casse comunali non ci 
sono soldi. 

« Del passato — ha detto il 
compagno Novelli — non dia¬ 
mo noi un giudizio- lo hanno 
espresso gli elettori il 15 giu¬ 
gno. A noi interessa il futuro. 
Sappiamo quale città non vo¬ 
gliano. quello costruita in que¬ 
sto ventennio in cui gli uomi¬ 
ni, t loro bisogni sono stati 
non solo ignorati ma stravolti. 
La citta che vogliamo, la città 
diversa, con gli uomini e le 
loio esigenze al centro, potrà 
nascere se ogni giorno la sa 
premo costruire insieme alla 
gente, con coraggio c fantasia. 
Non cerchiamo facili consensi 
ma un confronto su ogni atto 
dell Amministrazione, rispet¬ 
tando l’autonomia altrui, chie¬ 
dendo rispetto per la nostra 
autonomia ». 

Milano presenta un bilancio 
in pareggio, Torino ha un di¬ 
savanzo di centinaia di miliar¬ 
di Su questo dato di fatto 
e’e chi ha tentato interpreta¬ 
zioni distorte e polemiche pre¬ 
testuose Il sindaco di Milano, 
Aniasi, nel suo intervento di 
apertura ha tenuto a dire che 
« al posto di Novelli avrei agi¬ 
to come lui ha agito, le situa¬ 
zioni dello due città sono, sot¬ 
to questo profilo, profonda- 
men*c diverse ». 

Andrea Liberatori 



ALLE URNE GENITORI E STUDENTI 


Le «cuoi» italiane, dopò quella dalla scoria 
domenica, Hanno viiiuto lari una laconda 
massiccia giornata elettorale. Si 4 votato in tutta la scuola di Milano, di Napoli a di Bari, In 235 
scuola tu 509 a Roma, in metà dalla scuola dall'obbligo genoveti, Nonoslanta la frammentaziona delle 
scadenza elettorali voluta dal ministro Malfatti non abbia favorito una più ampia partecipazione alla 
elezioni, l'affluenza dal votanti è stata ovunque tale da scongiurare II pericolo di un forte assenteismo. 
A Milano già nella prima ora dal pomeriggio la percentuale dal genitori votanti si avvicinava al 35 
par canto. Tra gli studenti, grazia anche alla fina di ogni posiziona astensionista, i primi dati fanno 
addirittura registrare una affluenza alta urna maggiore di quella dello scorso anno, Nella foto: le 
operazioni di Voto in un Istituto superiore milanese. 


IL CONGRESSO DELL’UNCEM A FIRENZE 


UNA NUOVA REALTÀ EMERGE 
ANCHE NELLE ZONE MONTANE 

La mozione finale approvata aH'unan imita riflette la volontà unitaria elle 
ha caratterizzato l'assise nazionale dei Comuni e degli enti della montagna 


F’ mancato al suol cari 

ODDONE 
SC AN A BISSI 

.V** danno 11 triste annuncio la 
moglie Jone e U figlio Federico 
Le esequie saranno celebrate doma¬ 
ni martedì 18 dicembre alle ore 
io nella chiesa di san Severino 
vescovo 

Bologna, 15 dicembre 1975. 


Comune di Bologna ■ Onoranze 
funebri • via della Certosa 18 
Telefoni: 43 85 23 . 43 85 24 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 14 dicembre 

« Nell’interesse delle popo¬ 
lazioni montane le forze poli¬ 
tiche democratiche e antifa¬ 
sciste preventl al congresso 
individuano nella gestione u- 
ni tarla dell’UNCEM lo stru¬ 
mento piu adeguato per l’at¬ 
tuazione dei deliberati con¬ 
gressuali, con. lu conseguente 
valorizzazione degli organi e* 
letti dal congresso »: con que¬ 
ste parole si conclude la mo¬ 
zione dcH’VIII congresso del¬ 
l’Unione nazionale comuni ed 
enti montani, svoltosi a Fi¬ 
renze giovedì, venerdì e saba¬ 
to scorsi, che per molti aspet¬ 
ti. rappresenta un traguardo 
importante per Io sviluppo 
della montagna e per 11 pro¬ 
cesso unitario In atto nel Pae¬ 
se. 

Lo stesso documento fina¬ 
le votato nU'unnmmlta dai 
rappresentanti di enti locali, 
comunità montane, consorzi, 
camere dt commercio ed enti 
autonomi, la composizione di 
una lista unica per la forma¬ 
zione del consiglio nazionale 
aonrovaia dall'assemblea, de¬ 
lincano una intesa di londo 
tra tutte te componenti pre¬ 
senti ninniamo dell’UNCEM. 

Non e stato, peraltro, faci¬ 
le superine ritardi politici 
pregiudiziali e tentativi di fra¬ 
zionismo. anche se il voto del 
15 giugno ha fatto da spec¬ 
chio ad una realtà profonda¬ 
mente rrmta’a ha le popola¬ 
zioni montane, da cui e scatti 
rifa una chiara volontà di nn 
novamento 

Il voto elettorale espresso 
da queste popolazioni non e 
stato solamente di condanna 
e di collera nel confronti di 
una politica di abbandono 
della montagna seguita dal 
governo, ma piuttosto — come 
ha r.leuito 11 compagno Gior¬ 
gio Bett.ol, in rnppresentan- 
za del PCI — una scelta pre¬ 
cisa che premia la coerenza 
e l'impegno politico delle for¬ 
ze di sinistra nella continua 
ricerca del dialogo. 

Diversa e siala fino ad oggi, 
ta situazione all’UNCEM che, 
pur proclamandosi unitaria, 
ha sempre escluso i comuni¬ 
sti dalla dirigenza, rimandan¬ 
do lu soluzione del problemi 
reali della gente di monta¬ 
gna: occupazione, strutture 
indispensabili per l’avanza¬ 
mento sociale, diritto allo stu¬ 
dio, assistenza sanitaria, ca¬ 
sa, territorio, ecc Esiste pe¬ 
rò una legge, la 1102 del di¬ 
cembre ’71, istituita per una 
migliore utilizzazione aelle ri¬ 
sorse esistenti nelle z.one di 
montagna, che, pur presen¬ 
tando contenuti innovatori, a 
quattro anni dalla sua ema¬ 
nazione, stenta u divenire o- 
pc rat iva a causa, spesso, del 
rifiuto di perdere un potere 
clientelare r ristai Izza >o da 
tanti non. di sotto«*o\erno I 
principi della democraticità, 


il carattere profondamente u- 
nltarlo. I cardini della parte¬ 
cipazione, 1 poteri propri del¬ 
le comunità montane conte¬ 
nuti: nella legge, sono stati in 
questo modo offuscati. 

Le Regioni, di fronte alle 
Innovazioni legislative, hanno 
tenuto un comportamento di¬ 
scontinuo. anche se — come 
ha dimostrato la relazione del 
compagno Emilio Severi, as¬ 
sessore della Regione Emilia- 
Romagna — lo sforzo da com¬ 
piersi per superare alcune la¬ 
cune trova un limite nella e- 
slguita dei finanziamenti e- 
rogati dallo Stato nella poli¬ 
tica anticongiunturale propo¬ 
sta dal governo che — cosi co¬ 
me e formulata — non può 
far scaturire effetti positivi 
per la montagna. 

Sembra, questa, una consi¬ 
derazione comune a tutte le 
forze politiche presenti all'in¬ 
terno dell’Unione, che è sta¬ 
ta sottolineata pure dalla re¬ 
lazione del presidente sen. Se- 
gnana, Il quale hu affermato 
che « U metodo essenziale per 
Impostare la strategia opera¬ 
tiva delie comunità montane 
è riconosciuto nella program¬ 
mazione democraticamente 
predisposta o realizzata di tut¬ 
te le iniziative tendenti a pio- 
muovere il pieno utilizzo del¬ 
le risorse e conseguentemen¬ 
te lo sviluppo economico e 
sociale dei territori montani ». 

Una problematicità com¬ 
plessa, dunque, quella delle 
comunità montane, cui 11 PCI 
guarda con attenzione e perse¬ 
veranza, come è dimostra 
to dal recente convegno del 
IH e 19 ottobre scorsi, In cui 
é stata ribadita la necessita 
di un impegno complessivo 
delle componenti democrati¬ 
che della società affinché si 
passi dalla pura enunciazione 
programmatica alla politica 
del tatti concreti per la mon¬ 
tagna. 

Il congresso nazionale del- 
l’UNCEM non ha completa¬ 
mente affrontato il tema scot¬ 
tante dei consorzi di bonifi¬ 
ca e di ogni altra specie, e 
degli enti inutili, che possono 
immediatamente essere assun¬ 
ti dalle comunità montane In 
questo senso, la mozione fina¬ 
le appare piu specifica di 
quanto non sla stato il di¬ 
battito. quando Ìndica nelle 
comunità montane lo stru¬ 
mento nel campo della pro¬ 
grammazione. dell’assetto del 
territorio e dello sviluppo so¬ 
do-economico c chiede l’im¬ 
mediata regionalizzazione del 
consorzi intergloball e la ri- 
conduzione di questi enti nel¬ 
l’ambito delle direttive politi¬ 
che e programmatiche delle 
comunità montane. 

Spetta ora alle varie real¬ 
tà locali tradurre in pratica 
la precisa volontà unitaria 
che ha fortemente oftrnttc» riz¬ 
zato l’assjse nazionale dei co¬ 
muni e degli enti montani 

Marco Ferrari 


Manifestazione a Bologna con Zaccagnini 

Là DC emiliana 
cerca il «rilancio» 

Chiesto da un lavoratore della Ducati un collega¬ 
mento vero « col mondo operaio » - Riproposto 
il problema di un superamento delle correnti 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 14 dicembre 

« Forza Zac ». « Zaccagnini 
tieni duro », « Unità di popo¬ 
lo per una continuità della 
Resistenza », « Unita popola¬ 
re, democrazia reale », « Cat¬ 
tolici popolari per una ripre¬ 
sa del movimento cattolico »: 
Irasi scritte sui cartelli, di¬ 
pinte sugli striscioni di tela, 
scandite tra gli applausi, can¬ 
ti partigiani. Questo il clima 
del palazzo dello sport sta¬ 
mani fi Bologna dove una 
grande folla hu partecipato al¬ 
l’incontro con il segretario de 
Zaccagnini, organizzato dui 
comitato ìegionale della DC. 

Era la prima venuta inficia¬ 
le di Zaccagnini. dopo la no¬ 
mina a segreta!io, nella sua 
regione e In un momento in 
cui anche nella DC emiliana 
e romagnola si sta accendendo 
la discussione interna In pre¬ 
parazione del congresso: unu 
DC lu cut nuova direzione re¬ 
gionale — morotei e sinistre — 
sembra voler portare fuori dal 
chiuso dei gruppi e delle cor 
venti il confronto sia con gli 
iscritti ul partito, slu con l’in 
tero mondo cattolico. 

Prima di Zaccagnini hanno 
parlato Alberghine un operaio 
del consiglio dt fabbrica della 
Ducati e dirigente della CISL 
bolognese, che ha chiesto un 
« collegamento vero della DC 
col mondo operaio »; l’econo¬ 
mista prof. Andreatta che ha 
espresso il saluto del mondo 
della cultura cattolico; il se¬ 
gretario regionale il moroteo 
Melandri, che, manifestando 
pieno appoggio alla linea del 
segretario nazionale, ha par¬ 
lato di battaglia da condurre 
per 11 « recupero della PC ». 


Riunione capi 
delegazioni per il 
congresso della FGCI 

Domani, martedì alte ore 16 
si terrà a Genova presso la 
federazione de! PCI. la riu¬ 
nione delift direzione della 
FGCI e del capi delegazione 
lede rati per il congresso na¬ 
zionale. 

I dati del tesseramento alla 
FGCI aggiornati al 15 dicem¬ 
bre devono essere comunicati 
da tutte le federazioni In oc¬ 
casione della riunione dei ca¬ 
pi delegazione del 16 dicem¬ 
bre. 


Zaccagnini, dopo aver riba¬ 
dito una serie di posizioni po¬ 
litiche già espresse — « no » 
alle elezioni anticipate, validi¬ 
tà dell’azione del governo, ri¬ 
conoscimento del comporta¬ 
mento «leale» del PRI, del 
sostegno del PSDI, dell’appog¬ 
gio del PSI anche se profon¬ 
damente critico e « con criti¬ 
che non sempre giustificabi¬ 
li », confronto tra maggioran¬ 
za e opposizione nella chia¬ 
rezza del rispettivi ruoli — ha 
dedicato molto spazio al mo¬ 
do di essere del partito. Rl- 
<oriente 11 richiamo al proble¬ 
mi dei lavoratori, con un ri¬ 
ferimento anche alla recente 
visi la del cardinale di Mila¬ 
no alla Innocenti. Sull’abor¬ 
to. Zaccagnini ha ribadito il 
principio della « sacralità dellu 
vita», aggiungendo ihe la que¬ 
stione riporta a responsabili 
tu sociali e collettive a tutti i 
livelli, alla necessità di bat¬ 
tersi perchè ugni vita che na¬ 
sce trovi condizione di digni¬ 
tà e rispetto. Sul congresso, 
riaffermata la esigenzu che sia 
un congresso « unificante », 
che metta fine al conformismo 
di cori ente — « c’e stato chi 
prima della disciplina del par¬ 
tito ha sentito quella del pro¬ 
prio capo tribù » — ha svi¬ 
luppato un discorso incentra¬ 
to sulla «autocritica che tut¬ 
ti noi dobbiamo farci» Non 
sono mancate riflessioni su 
alcune questioni specifiche: il 
collateralismo è finito, ed e que¬ 
sto un fatto irreversibile e giu¬ 
sto; 11 15 giugno ha dimostra¬ 
to che non si può vivere di 
una rendita ideologica astrat¬ 
ta dal vivo del Paese, né di 
una rendita religiosa (« il tem¬ 
po delle rendite è finito, sia¬ 
mo in campo aperto di fron¬ 
te a una società nella quale i 
consensi o ce li guadagniamo 
per la nostra capacità politi¬ 
ca o non ce li meritiamo » 

Un grande applauso è scop¬ 
piato quando Zaccagnini ha 
ricordato la sua esperienza 
partigiana* « Io mi onoro di 
venire dalla Resistenza, la pa¬ 
gina più bella della mia vi¬ 
ta... »; e ancora quando si è 
rivolto ai giovani e alle loro 
giuste proteste e richieste; e 
aliando, parlando dei sindaca¬ 
ti. li ha definiti « protagoni¬ 
sti insostituibili, portatori de¬ 
gli interessi delle classi lavo¬ 
ratrici in nome di quelli di 
tutto il Paese » 

Lina Anghel 


ROMA, 14 dicembre 

Con un discorso dell’onore¬ 
vole Vincenzo Balzamo si è 
concluso oggi a Roma il con¬ 
vegno nazionale del PSI sui 
problemi del rinnovamento 
delle Forze Armate. Nel dibat¬ 
tito, protrattosi per oltre due 
giorni e che ha posto in luce 
diversità ed anche contraddi¬ 
zioni rilevate dagli stessi di¬ 
rigenti socialisti, sono inter¬ 
venuti parlamentari, esponen¬ 
ti politici e del mondo milita¬ 
re, fra cui l’ex comandante 
del cacciatorpediniere « Indo¬ 
mito », Falco Accame, i ge¬ 
nerali della riserva Nino Pa¬ 
sti e Fatelli, il contrammira¬ 
glio Randazzo, dirigenti del 
Movimento giovanile sociali¬ 
sta, sottufficiali dell’Aeronauti¬ 
ca militare. Alla seduta con¬ 
clusiva del convegno ha parte¬ 
cipato il segretario del Partito 
socialista portoghese Mario 
Scrnres, il quale in un breve 
indirizzo di saluto molto ap¬ 
plaudito dall’assemblea, ha 
tratteggiato il ruolo svolto dal 
Movimento delle forze armate 
nella rivoluzione portoghese, 
soffermandosi su alcuni pro¬ 
blemi ancora drammaticamen¬ 
te aperti nel suo Paese. 

Nelle conclusioni. Balzamo 
ha ribadito che il PSI « supe¬ 
rato il vecchio antimilitarismo 
ottocentesco », guarda con in¬ 
tere-» se e con apprezzamento 
positivo a quanto di nuovo si 
verifica nelle Forze Armate, 
senza nascondersi che, con il 
pretesto della apoliticità, esse 
sono state tenute lontane dal¬ 
lo spirito della Costituzione, 
con il risultato di una loro 
strumentalizzazione a fini di 
parte, mentre la mancanza di 
interventi decisi favoriva le 
tendenze eversive. 

Sottolineata la necessità di 
rapportare le istituzioni mili¬ 
tari alla crescita democratica 
del Paese, Balzamo ha detto 
che questi problemi, « seri e 
Ut tacili ». non si risolvono con 
sterili manifestazioni «di guer¬ 
riglia politica » — (il riferi¬ 
mento era all’intervento anti¬ 
militarista di Marco Pannella) 
mn con una linea di profonde 
riforme. 

L'esponente socialista ha 
quindi delineato le proposte 
del PSI sul regolamento di di¬ 
sciplina e .sull'ordinamento 
giudiziario militare di pace, a- 
vanzando alcuni criteri orien¬ 
tativi per lu soluzionetdel pro¬ 
blema dello rappresentanze, 
che tuttavia non ha precisato. 
Circa il nuovd regolamento di 
disciplina. Balzamo ha detto 
che occorre inserire due ele¬ 
menti fondamentali: la casi¬ 
stica degli atti che comporta¬ 
no l’inizio di procedimenti di 
vario grado e la tutela dei di¬ 
ritti della difesa con l'inter¬ 
vento della magistratura mili¬ 
tare I socialisti — ha conclu¬ 
so Balzamo — « per ragioni «• 
nicamevtc di opportunità poli¬ 
tica, non pongono la questio¬ 
ne dt un sindacato militare, 
ma non possono accettare la 
tesi dt Forlani secondo cui la 
questione dorrebbe essere ri¬ 
solta nell'ambito della NATO ». 

Fra gli interventi della mat¬ 
tinata, di particolare rilievo 
quello del gen. Nino Pasti. 
L’alto ufficiale ha affrontato il 
problema della disciplina 
Ut che — ha detto — dere es¬ 
sere un momento del rappor¬ 
to dialettico c di reciproca fi¬ 
ducia fra .superiori e subalter¬ 
ni »/ e quello del sindacato 
per il quale bisogna partire 
dalla funzione unitaria nazio¬ 
nale delle Forze Armate. « In¬ 
trodurre il sindacato (o piu 
sindaca fi come fatalmente av¬ 
verrebbe) significherebbe — 
ha dichiarato il gen. Pasti — 
aprire spazi a fratture peri¬ 
colose ». La via piu giusta è 
quella della rappresentanza 
militare, che risponda ad una 
duplice esigenza: rispetto e 
difesa dei diritti dei militari e 
unita delle Forze armate. 

« Sono un sottufficiale con 
25 anni di servizio Ho 4 figli 
e la mia paga e di 294 000 lire 
al mese. Possiamo continuare 
a vivere co si' Le lotte negli 
aeropoiti — ha detto un sot¬ 
tufficiale del coordinamento 
dell’A.M. — non vogliono es¬ 
sere lotte dì classe Chiediamo 
di partecipare alla vita del 
Paese insieme a tutti, militari 
e civili, e il rispetto dei nostri 
diritti ». 

Nella seduta di Ieri sera, 
era accaduto un grave episo¬ 
dio che mirava chiaramen¬ 
te a turbare lo svolgimen¬ 
to del convegno. Mentre par¬ 
lava un soldato del Reggimen¬ 
to curri di stanza a Roma, un 
signore in borghese — poi 
qualificatosi come maggiore — 
si e alzato in piedi e ha gri¬ 
dato: « Sono il diretto supe¬ 
riore di questo soldato. Gli in¬ 
fliggo 10 giorni di punizione ». 
La reazione e stata ferma e 
l’intruso — non possedeva in¬ 
fatti il biglietto d’invito — è 
stato messo alla porta. A 
quanto e stato successivamen¬ 
te accertato, si tratta del mag- 
gione D’Aversa. Alla protesta 
della presidenza, si è associa¬ 
ta la delegazione del PCI pre¬ 
sente ul convegno. I deputati 
e ì senatori socialisti hanno 
preannunciato una iniziativa 
parlamentare. Nella tarda se¬ 
rata il maggiore D’Aversa ha 
cercato maldestramente di 
giustificarsi diramando una 
dichiarazione nella quale di¬ 
ce di aver voluto mettere in 
evidenza la violazione del re¬ 
golamento di disciplina da 
parte del soldato. 

Sergio Pardera 


Tutti I deputati comunisti tono 
lanuti ad «itera preienti tanza 
eccezion# alla seduta di doma¬ 
ni martedì, 16 dicembre, alle 
ore 16. 


HUHSIEN 




librilabbri 
règoli clie vivono 




TAGLIOCUCITO 

COSI’ 

volume illustrato a colori 
120 pagine, Lire 3.500 
Fare un orlo o un 
cuscino pachwork, tagliare, 
cucire, aggiustare. 



HUHSIEN 

Pittori contadini 
della nuova Cina 
Novità avvoltiti per l'Italia 

volume illustrato con 82 ta¬ 
vole a colori c 20 in b/n ac¬ 
compagnate e commentate 
da poesie, frammenti di rac¬ 
conti, reportages, brevi scrit¬ 
ti di Mao. 

A cura del G.I.E. 

Prefazione di Cesare Zavat- 
tini. Introduzione di Renata 
Pisu. Prezzo del volume 
L. 10.000 

Una pittura di cui tutti par¬ 
lano. Una pittura corate che 
nasce dalla trasformazione 
di una società e dcU'uomo. 

KOLOSSAL! 

di John Cary 
volume con spirale, 

160 pagine illustrate a colori 
formato 30,6x43,6 
Lire 7.900 

Il volume, di grande forma¬ 
to, presenta tutti i generi 
Kolossal indagandone le ra¬ 
gioni culturali ed emotive. 
Uno studio, anche, dentro il 
mito e l'industria cinemato¬ 
grafica. 

I FILM DI GUERRA 

di Tom Perlmulter 
volume con spirale, 

3 60 pagine illustrate a colori 
formato 30,6x43,6 
Lire 7.900 
Un volume formato 
« grande schermo » e in 
prima assoluta sul mercato 
italiano. Una carrellata sui 
più significativi film di 
guerra, un documcnlo 
storico e critico. 

VIAGGIO CURIOSO 
NEL MONDO 
DELLE CARTE 

di Alfredo Castelli 
volume rilegato. 384 pagine 
illustrate a colori. Lire 4.000 
Carte di tutti i tipi c di tutte 
le epoche, giochi classici c 
moderni, divinazione, 
prestigio, trucchi. 


IN MARE 
PESCANDO 

di Antonio Cesareo 
volume illustrato a colori 
240 pagine, Lire 8.000 
Tutto sulla pesca sportiva 
in mare, da come fare un 
nodo a come catturare 
un gigantesco Marlin. 




Alla riscoperta di... 

LA LODEVOLE 
E UTILEVOLE 
RACCOLTA DEI 
RIMEDI CASALINGHI 
E DELL'ECONOMIA 
DEI TEMPI DEI NONNI 

di Paolo Proda 
volume rilegato, stampato su 
carta speciale, 224 pagine, 
Lire 6.000 
L’opera di un artista 
bravissimo c bizzarro che 
ama riproporre 
poeticamente il buon 
tempo antico. 

Alla riscoperta di... 

IL RICETTARIO 
DELLA CUCINA 
SANA ED ECONOMA 

di Paolo Proda 
volume rilegato, stampato su 
carta speciale, 208 pagine, 
Lire 6,000 

470 ricette recuperate dai 
tempi lontani lontani. 
Quando i gusti erano più 
semplici e genuini e quando 
si badava, con puntiglio, 
al risparmio. 



collana « Americana » 

A OVEST 
DELLA LEGGE 

di Piero Pi croni 
e Riccardo Gatteschi 
volume illustrato a colori 
e in b/n 

192 pagine, Lire 4.500 
lasse James, Btlly thè Kid, 
Put Garret... 

visti attraverso documenti, 
racconti-verità, illustrazioni. 

E CAMMINA, 

CAMMINA, 

CAMMINA... 

Età: dai 5 ai 10 anni 

volume rilegato, 320 pagine 
illustrate a colori, Lire 4.000 
Tante, bellissime fiabe 
illustrate con vivacità e 
colorata poesia. 
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WEST 



collana « Conscrvatutto » 

PASTICCERIA 

CASALINGA 

di Angelo Sor zio 
volume illustrato a colori 
360 pagine, Lire 3.S00 
Pasticceria per ogni gola, 
da consentire c consumare 
quando si vuole. 

IL MONDO NEI 
TUOI LAVORI 

volume con spirale, 

3 28 pagine illustrate 
a colon. Lire 3.500 
Tante proposte di cucilo, 
maglia, uncinetto, ricamo 
ispirate al folklore interna¬ 
zionale. 


PERI RAGAZZI: 


'TSi» ia.~ 
collana « D gioco delle 
grandi avventure » 

IL SELVAGGIO 
WEST 

di Andrew Mac Neil 
volume illustrato a colori 
40 pagine, Lire 2.000 
Cercatori d’oro, 
colonizzatori, guerre fra 
bianchi e indiani: 
il selvaggio west fu questo 
ed altro. 

Il volume ha anche una 
parte dedicata 
al « gioco delle grandi 
avventure », con cui 
i ragazzi, giocando, 
potranno immedesimarsi 
nei loro eroi preferiti. 

tìiSfis 

* tnaaax mi 

Tta. 



LA RUOTA 
RACCONTA 

illustrato da AH Mitgutsch 
volume illustrato a colori 
48 pagine. Lire 3.500 

E’ la storia della ruota, 
durante i millenni, 
raccontata ai ragazzi con 
disegni spiritosissimi e brevi 
lesti. 



collana « Aperture » 

GLI INCAS 

Uomini 
delle altezze 

di Roberto Agitene 
volume rilegato, 

40 fotografie a colori 
c 70 in b/n 
3 60 pagine. Lire 5.000 
Sloria di un impero c di una 
civiltà attraverso documenti, 
folo. racconti, leggende, 
poesie. 

collana « Aperture » 

MARTA QUASI 
DONNA 

di Marcello A nulli 
volume rilegato, 10 tav. 
originali, 30 fotografie Q 
colori c 25 m b/n 
152 pagine. Lire 5.000 

E’ la storia esemplare, 
perche dei nostri giorni, 
di una ragazzina, quasi 
donna, di lrontc ai problemi 
della s ita. 

Jn appendice al romanzo 
un saggio do ulgativo sulla 
Moria ucH’emancipazionc 
femminile, dalla line 
dell’SOO ai nostri giorni. 


collana 

« D ciclo della Malesia » 

I MISTERI DELLA 
JUNGLA NERA 

volume illustralo 
144 pagine. Lire 2,000 
Un modo nuovo di leggere 
Salgari. 

31 volume, oltre al racconto 
vero e proprio, presenta con 
foto, testi < documenti il 
personaggio Salgari, morto 
suicida, ; suoi problemi, la 
sua vita. 

collana « Vieni con me » 

illustrata da Ali Mitgutsch 

AL MARE 
IN CITTA’ 

IN CAMPAGNA 

Età: dai 3 ai 6 anni 

ogni volume rilegato, 
illustrazioni a colori in 
ogni pagina, 16 pagine, 

Lire 1.600 

Una collana piena di 
possibilità crearne che 
permette ai più piccoli 
di imparare « leggendo le 
immagini », di scoprire il 
mondo, di allargare il 
loro orizzonte. 

SALVIAMO 
LA NATURA 

avventure ecologiche \issute 
da animali e da bambini 

di Irene Cockroft 
Età: dai 3 ai 6 anni 

volume rilegato, 
illustrazioni a colori 
in ogni pagina 
80 pagine - Lire 3.000 

Una storia delicata e 
poetica di bambini e di 
animali in un paese 
minacciato 
dall'inquinamento. 

ORSO HOPS 

di C. Webster 
e R. Williams 

Efà: dal 3 ai 7 anni 

» olumc illustrato a colori 
64 pagine - Lire 2.000 

Storie strane e fantastiche 
che contengono però anche 
una morale, piena di 
tolleranza e di buon sento. 


in tutte le librerie 

FRATELLI 
FABBRI 
EDITORI 















l’Unità / lunedì 15 dicembre 1975 


NUOVI CRITERI PER L’URBANISTICA 


UN TERRITORIO 
DA RISANARE 

I punti fermi acquisiti dalle Amministrazioni democratiche e l'im¬ 
pegno delle forze culturali per un assetto diverso e più avanzato 


Sul problemi dell'organiz 
zaxione del territorio e l 

* compiti della cultura ur¬ 
banistica il professor Lo¬ 
dovico Meneghetti, docen¬ 
te di urbanistica presso la 
facoltà di Architettura del 
Politecnico di Milano, cl ha 
inviato il seguente articolo 

f La recente* pratosa dii un 
culi sulle aiu (la tu za Uo- 
j>o quelle dii OH l dii 7Ì) e 
il varo dii disegno di log^u 
governativo in mattila utba 
! rustica impongono a quanti si 
occupano di problemi del tu 

* ritono una rittixsume appio 
t fondita l a questione si può 

impostare m questi tei mini 
come, nel quattio dtlli tot 
t ture e dii cambiamenti pio- 
i fondi che 1 mtirtsst cki la 
voratori ncliitdt di apporta 
re alla stilatura ptr la co 
Rtiuzione di una società di 
versa, si possa ioni pere la 
' vecchia logica ut banistica 
una componente essm/iale 
del modello allumatosi in 

* Italia componenti < sovra 
strutturali » si diubbe in sin 
so stietto ma mi tatti di 
portata « situimi alt st i 
vero che il ti intono sotto il 
coniando capitalistico entra 
nel ciclo della ptodu/ionc 
che la compt nitrazione ti a 
profitto e rendita i uno digli 
aspttti lond muntali cht con 
traddistinguono le politiche a 
rendali t li stratega econo 
miche, chi gli obblighi » tu 
ritor ah tui soggiacciono le 
popolazioni cd in pii titolare le 
classi subaltune risalgono an 
che allancrmaisi di dcteimi 
nati rapporti di produzione e 
rapporti sociali 

Quindi i < punti di paitcn 
7 a per l urbanistica » vanno 
ritrovati in quanto collocati 
sicuramente al di iuoti delle 
linee tradizionali appailtnin 
ti a quello < sv iluppo » che la 
classe dominanti e i governi 
democristiani hanno imposto 
agli itali ini c piu avanti 11 
spetto a quei punti turni con 
eliostati < malgrado le condì 
/ioni negativi di contorno e 
all intimo del modello di svi 
luppo capitalistico » (come ha 
scritto su qutste stesse co 
Jonne Luigi Au aldi trattando 
del caso di Bologna) 

Nel momento attuale dopo 
un espiessione elettorale, co¬ 
me quella del 15 giugno che, 
ì me pale contiene una au¬ 
tentica domanda eh radica- 
) le trasformazione della boue 
ta (non cicdo si debba temi 
l re di due in dilezione del 
socialismo), si dovrebbe ve 
tihcarc se quegli spunti loca¬ 
li ritenuti notevolmente prò 
glossivi -- ma relativamente 
a un asse to generale del ter 
ritono talmente deteriore che 
non c fac le trovarne l eguale 
nei Paesi capitalistici euro- 
( pei — non subissero il limite 
oltreché lt « condizioni nega 
f tive di contorno» e le dilli 

* coltà della stessa culmi a di 
s sinistra ad essere maggior 

* mente creativa c prepositiva 
in maniera originale senza 

y tuttavia exxcic v t licitai io, 
dentro quegli spazi che un ca 
pilatismo quale quello Italia* 

\ no appunto pei chi inadegua 
to ad organizzare il territo- 
► no «modernamente» e trop 
po biutale — quindi provoca 
torc di lorti contraddizioni 
nella manipolazione di esso 
— inev(Labilmente concedeva 
oppure m quegli spazi con 
quixtati non pu minto del 
lavoro degli intellettuali ma 

* dalle lotte dei lavoratoli e per 
^ mento della creitivita cui 

turale espi issa dalle lotte 
•\uuldi rivendica a nigio 
ne la validità dell esperienza 
r bolognese e respinge quindi 
lt critiche di un ìcccnte xtu 
dio sulla pianificazione in L 
Inulla Romagna, se e veto clic 
i « nessuno ha mai ritenuto che 
la politica ui banistica del co 
munt di Bologna potesse dai 
luogo ad effetti propriamen 
te traumatici sul comporta 
mento del capitalismo in ma 
teria di uso del suolo a i 
, punto a causa de Ut condì 
/ioni di contorno» Tuttavia 
se si condividono le consick 
iazioni precedent» c rea gli 
spazi 'asciati dal < sistema » 
f o conquistati dal movimento 
operato si dovrebbero tare al 
itrc verifiche oltic a quelle 

* portate da Altaici] I ammirii 

f stra/ioric dell urbanistica m 
alcune situazioni locali con 
! trollatc dall r smisti i ci ap 
[ pania valida quanto alle niu 
[ dalita di gestioni e di tuga 
[ nutazione \d esempio a Bo 
[ logna il decentramento del po 
tere amministrativo e la par 
tecipa/ione popolare anche in 
materia urbanistica hanno in 
dicato una strada nuova a 
tutti i grandi comuni Italia 
ni i comuni turistici della co 
sta romagnola sono riusciti ad 
otturo un quadro eh rilcn 
nunto alle capacita imprendi 
tonali familiari pieexistcnti o 
nascenti e mediante un erti 
cacc organizzazione di set 
toic hanno aperto le putte ad 
un turismo eh massa a basso 
ptezzo Ma il buon gotti 
no > e U buon piano co 
me dice Au lidi laddove ci 


sono stati se hanno piodot 
to effetti diversi nel campo 
della dotazione di xitvi/i n 
spetto ad arce ni rigovernile 
dal ce nMo xmixtr i o d il ce n 
Ito dtsua non sempie sono 
stati sufficienti m nei al 
per il rhzz iziom uibmistiche 
complessa e» quaht itivamentt 
discummanti o se vogliamo 
due alternatile seppur m 
embrione del modo eli ibita 

10 del rapporto casa lavoro 
dell uso del tempo libero \n 
che quindo nuove occasioni 
venivano olle ite dalla condì 
/ione politico amminixtrativ i 
rai amente li cultur i ut barn 
siici e ai cinte Unnica e st i 
ta c ìpace di insellisi chalet 
ticamente c di date i lon 
dame riti per quelle realizza 

/ Olì 

Se facciamo un bilancio 
delle citazioni di buoni extm 
pi urbanistici nc*l nostro Pae 
se nociamo che praticarnen 
te si i(ducono ad una soli 
quelli di come e stalo atlion 
tato d t„h amministratoti bo 
lognest il pioblema dei cui 
Ho sto ico II c!u non t po 
co e lo e ippunto pu ( i 
te nuove mod il ita di gestro 
ne Altri hanno già tatto un 
pai agone ti i il modo di im 
postare la questione del etn 
tro storico a Bologna e ad 
Amsterdam e hanno privile 
giato Bologna parelio e* par 
so che le soluzioni siano state 
trovate' in modo meno dirigi 
stico P cr Luigi Corvettati 
del lesto ha alici moto su 
queste colonne cht uno dti 
punti prioritau in cut si ai 
tieolano gli strumenti attuati 
vi c la conieiuione con cut 
a si conferma la scelta prete 
ren/ialt opoiata i Bologna 
la ditcsa eh 11 utente e flotti 
vo della citta sui esso inqut 
lino o pi oprici ruo 

Pei continua c sulla falsa 
riga degli esempi già piopo 
sti se i comuni detta costa 
romagnola sono riusciti a xvol 
geie un ruolo importante nel 
campo dei prezzi c del risani 
mento del mare nel quadro 
di una politica del turismo 
di inasta va detto però che 
restano tuttora da definire i 
termini di una ritorma torri 
tonale che icnda possibile 
una riforma sociale del tu 
nsmo 

La cultura urbanistica di 
sinistra e 1 influenza che ha 
avuto sulle amministrazioni 
locali (ma tolse è voto il con 
trailo) si c caratterizzata ne 
gli ultimi anni prevalentemen¬ 
te per rivendicazioni dr tipo 
quantitativo lo « standard » 
urbanistico (in particolare ti 
tento ai serv.zi) come pana¬ 
cea du mah della citta A 
parte il latto che ancora una 
volta come già nel passato 
gli urbanisti si sono rivolti 
quasi esclusivamente al lino 
meno urbano non cogliendo la 
necessita di affermare una ui 
banistica della campagna col 
legata con la «vertenza del 
la ter n» e in grado di con 
tribuirc al mutamento del rap 
porto citta campagna mi sem¬ 
bra che la «linea detto stan 
dard » non sia discrimman 
tc rispetto alle motivazioni 
capitalistiche di costruzione 
della citta 

L vero clic in Italia ed in 
particolare nelle glandi citta 
e nelle alee metropolitane 
mancano il verde le scuole c 
cosi via Ptr cui la rivendica 
/ione delie opportune quantità 
di servizi \\\ rappoito alla po 
pota/ione ha un ovvio senso 
Ma il problema t solo quello 
di esigeic dalla classe domi 
n inte di essere un po piu 

sv celi se» t di assumere un 
tale compoit munto dove si ha 

11 govcino locale o non piut 
tosto di inserire la rivendi 
ca/tont nel quadro di una 
convincente analisi di una 
realtà in cui i inoli sociali 
e la loto dixtubu/ione sul 
territorio sono da ì[portate u 
termini dtllo scontio sociale 
e politico nel Paese * E poi 
cosa significa poniamo nel 
comune di Milano portate 
av intr come scelti pnnu 
pale la binagli i pei elevati 
xtandaid di attre/z »tme co 
munitane sema comi irvi la 
questuile socio economica di 
tondo t Clic che la citta ip 
pai tiene sempre nun> dia 
classe operaia c u ceti po 
polui v sto ehe ne sino sta 
ti cacciati lai censimento elei 
ITI le lumgln *'on capola 
miglia I ivor itoti dipendcn 
te '» opei rio erano ridotte al 
2t> del tot ile mentre negli 
ultii comuni della provincia 
costituivano il 40 )* 

Dalle considerazioni fatte 
scaturisce • he si può rompe 
re la vecchia logica uibani 
etica solamente' se* m pnmo 
luogo i punti te imi del tipo 
clic oono stati acquisiti a Bo 
logna nel campo della gestio 
ne democratica vengano ri 
| considerati c ni intuiti ver 
! so nuove attuazioni che eh 
ventino enneu.ti esempi nm 
solo di come st possa oiga 
ni//uc mi.gito li tc intono 
nell ambilo c ipitalistico e* pei 
i maigim che il sistemi con 
cede ma di comi il te Mito 
: i o po si i' ut utili// ito nel 
I la 1 i c di tt msiz onc d il ca 


commenti e attualità / rag. 5 


Le conclusion i dell’assemb l ea di Nairob i I 

Le chiese di fronte 
alle tensioni mondiali 

Tremila delegati e >enti giorni «li dibattito - Tra i temi «Ielle risoluzioni finali le «|uestioni «leH’Angola. del¬ 
l'America Latina, «lei Vle«lio Oriente, di Timor, degli armamenti - Dura condanna del razzismo sudafricano 


STRENNE 

r - 


pitalismo il «oci ìlismo secon 
do il mutamento du rapporti 
di loi/a ehi si st i ducimi 
irmelo Se mi periodo di do 
min in/ i m issitela dell» De 
mou t/i i cristiana era imvi 
libile cht gli assetti lenito 
ì ah si contoimasseto a bene 
he io detta borghesia e du 
ceti medio alti e a danno del 
classe operata e dei contadi 
ni (questo in sostanza deli 
triste hi veta nitura degli 
squilibri territoriali il rap 
pollo citta campagna compie 
tamentc spostato a lavore dtl 
la citta il divano nord sud 
ecc ) uà dopo il 15 giugno 
e pu la capacita del movi 
mento operaio di pone* rn ter 
mini non astratti ma opeiati 
vi la questione del mutarnen 
lo del modello diventa le 
gittimo pi (tende le dall urbani 
stica un contwbuto molto a 
van/ato affinché le* classi su 
balte]ne m approprino esse 
ptr cosi die del timtono 

Intanto occonono inditi/ 
/i eh rn disi die privilegino 
piuttosto che' le tiadi/ionnh 
miMiiazioni delle carenze 
in ogni caso di lai si ma per 
nulla uv t iati lei delle cause 
prdonde eli un determinato 
assetto tu ritonale Iesi 
gen/a di scopine quali ncssj 
esistano fra la contoima/io 
nc e 1 uso del territorio dtl 
la citta dette* ibita/iom e i 
r rpporti di produzione t i rap 
poiti sociali, e conducano ad 
iati avedere possibili soluzio 
ni materiali che interagiscano 
dialetticamente con una mo 
dilica/ione di quei rapporti 

Gli urbanisti e gli « scien 
/iati» del teiritono possono 
svolgere un compito realmen¬ 
te piogussista nel confron 
to con gli amministratori lo 
cali tornendo nuovi e adegua 
ti strumenti per li conoscen 
za e 1 intei prelazione delle di 
verse realtà territoriali in 
quanto rnequivocrbih i calta 
di classe localizzate e» con 
una propria dimensione al 
1 interno della complessiva si 

tua/ ione tcmtoiiaio <t< eJas 

se del Paese Le ptoposle 
politiche attendibili e opeia 
tive » che come scriveva Ai 
midi le» nuove amministra 
/ioni dovranno foinudare se 
deriveranno da questo taglio 
di compì ensione dei lenome 
m anziché « da una conoscen¬ 
za della realta di tipo empi 
rico intuitivo » non « sufflcien 
te a formi e un supporto a- 
deguato agli stessi onenta 
menti politici anche se que 
sti si tormano democratica 
mente nella consultazione po¬ 
polale e nella partecipazione» 
si collocheranno effettivamen 
to piu avanti lungo la linea 
di spcumentazione di un nuo 
vo piu avanzato assetto ter 
tuonale c non si limiteranno 
a surrogale 1 incapacità o la 
reticenza dei giuppi domi 
nanti a razionalizzare il terri 
torio secondo criteri recupe 
rati da Paesi capitalistici piu 
progrediti del nostro 

Lodovico Meneghettì 


La quinta assemblea del 
Consiglio Mondia c delle C tue 
se si aitasi a A anobi ha reqi 
sfrato un c reste rido di mtercs 
se < di tensioni Dopo una set 
tnnana in tono minore in un 
i dibattiti si so no stolti nei 
gruppi e nelle st -ioni di stu 
dio la prt t ntcrwm in s edu 
ta plenaria de rlocumenti ton 
(fusili ha natte so la discus 
sione Pet quasi i enti giorni 
oltre tremila dcUgati delle 
chiese protestanti t ortodosse 
esperti ossert atori cottola t e 
altri hanno studiato le que 
sfiorii brucianti del momento 


atta presenza di centinaia di 
giornalisti \l momento delle 
risoluzioni puah sono i enuii 
su/ tappeto temi comi l Ango 
la I Amento Ialina gli arma 
nu nti il Medio Oriente 7 i 
moì 

Ptr l \ngola il Consiglio 
Mondiale della Chiesa ta due 
sto ai goterm interessati il 
rispetto dell indipendenza e 
dell infeprda territoriale del 
Pae se 

Il Sud Africa c staio con 
dannato per il suo razzismo 
per I occupazione illegale del 
la Namibia e per la brutale 


repressione (he w egretta 
E stato inolile denunciato il 
programma di costruzione di 
(entrali nucleari die il Sud 
Afra a persegue e die potrei; 
he in realta traslormare il 
Paese in una potenza atomica 
e quindi in un ancor piu te 
mibilc strumento di ricatto e 
repressione m tutto il conti 
nenie Sono stati denunciati i 
Paesi e le multinazionali che 
fmanziuno questi progetti Le 
chiese di quei Paesi sono sta 
te esortate tra l altro « a reti 
dere pubbliche le imphcazw 
m e le conseguenze politiche 


e militari demani! da ima 
politica di collaborazione 
c on le autorità dei Sud A 
fnca « 

/ poi erm dell America iati 
no sono stali « nspettosamen 
te ma energicamente » esorta 
fi ad applicare la Dicluarazm 
ne Lnuersale dei Diritti del 
l tomo mentre ai goi erni di 
tutto il mondo I Assemblea ha 
chiesto di accogliere le miglia 
ia di esuli che non sono an 
cora riusciti a troiare una si 
stemazione Iti particolare al 
poi emù dell Argentina e ri 
chiesto di normalizzare rapi 



La via dei giocattoli 


Gli scambi commerciali tra 1 Estre 
mo Oriente e 1 Europa hanno trovato 
da qualche anno ima nuova via quella 
della « Transiberiana » la ferrovia che 
si snoda per diecimila chilometri da 
Mosca alle coste dell Oceano Pacifico 
I tempi e t costi sono notevolmente 
ridotti si calcola che le merci spedite 
da Londra per raggiungere il Giappo¬ 


ne devono percorrere 27 mila chilome 
tri circumnavigando 1 Africa oltre 20 
mila se passano per il cimale di Pa 
riarmi appena H mila chilometri se 
viaggiano auraverso la «Transitoria 
na )> Se ne sono servite negli ultimi 
tempi imprese industriali e commer 
dall europee e italiane che importano 
dal Giappone giocattoli 


L'Unione Sovietica per il trasporto 
sulla ferrovia « Transiberiana » mette 
a disposizione migliaia e migliaia di 
« contaìners » standardizzati da 20 e 40 
piedi 

NELLA FOTO un convoglio dolio « Tran- 
liberiana a 


RIEVOCATA L’OPERA DELLO STORICO ED EDITORE GIANNI BOSIO 

Le radici del canto popolare 

Lna iniziatica dell'Istituto Ernesto De Martino - Le ricerche sulla cultura operaia c contadina e l'uso 
delle canzoni sociali come documento e fonte di storia - Le lotte dei lavoratori e la Resistenza 


11 convegno organizzato a 
Mantova dall Istituto Ernesto 
De Martino e dall Ente mani 
festaziom mantovane per ri 
cordare Gianni Bosio e piu 
precisamente «1 opera dello 
storico dello studioso della 
cultura operata e coitidinu, 
dell org mi7/atore della cultu 
n di disse nei suoi riflessi 
contempoi iner » ha avuto al 
meno due meriti essenziali e 
con ergenti Oltrt » dedneare 
U fl n ui i dell intellettuale mo 
derno e militanti che senza 
alcun dubbio lu Gianni Bo 
sto mi sembra infatti che il 
d b unto sugli sviluppi possi 
bili dell Optra di ricerci e di 
lavoro critico su la cultura 
operala e contadini da lui 
intrapresi insieme ad altri 
si sui dilatato fino a rlpropor 
re m modo corrett amante prò 
blematlco — e perciò fuori 
di coite tacili mitizzazioni 
dtl mondo popolare e delle 
sue espiesxiom — tutta una 
sene di questioni teoriche 
metodologiche e di battaglia 
politico-culturale 
L interesse per l’opera di 
Bosio come storico ricerca 
toro dei documenti orali della 
cultura trad.zlonale del po 
polo editore e organizzatore 
di cultura, ha facilmente evi 
tato, cosi i discorsi frettoio 
samente celebrativi E ne ha 
invece consentito una collo 
cazlone nella vicenda politico 
culturale di questo dopoguer 
la abbastanza precisa anche 
se non priva di qualche di 
scutiblle risvolto polemico 
dal periodo della direzione 
di Moumentc > operato alla 
direzione delle « Edizioni A 
vanti » alla svolta decisivi 
i costituita dall inizio della va 


sta produzione discografica 
dei « Dischi del sole » tino 
alla fondazione dell Istituto 
De Martino realizzata insie 
me ad Alberto M C rese Ce 
suie Bermam, Franco Co„ 
gioia e litri 

Giustamente è stato rilevato 
nei diversi interventi — Ber 
mani Cirese Savi — il itpe 
tuto ruolo inticipjtore est r 
citato da Gianni Bosio in di 
verse direzioni pnrticolnrmen 
te come sloiico del movi 
mento operaio isecondo Arie 
in polem ca comrapposi/io 
ne con le discriminami di 
certa storiografia ufficiale) e 
saltando 1 1 presenza ttelk 
classi popol.in e il tanto 
sociale come espressione di 
tale presenza 


Dignità culturale 


Ed e certamente vero co 
me ha affermato Roberto Lc> 
di che senza la Lucidità poti 
fica di Bosio non si sarebbe 
iniziato così decisamente dal 
50 in poi il lavoro di ricer 
ca e di elaborazione ci itica 
del canto sociale anche se 
non è esatto dire che in ope 
re storiche come quelle di 
Sereni Zangheri e Battaglia 
i canti popolari erano ripor 
tati « come un di piu » 11 
loro uso in qualità di docu 
menti storici detta condirlo 
ne di vita t dell animo po 
polare durante corte lotte so 
ciali e netta R( sistenza mi 
sembra anzi cht conlerisca al 
canti una dignità cultur ile 
certamente ignota alla tradì 
/ione italiani degli studi pre 
ccaenti Senza dire che le 


pagine dedicate da Roberto 
Battaglia ai canti partigiani 
nella sua « Storia della Resi 
stenza taliana » rimangono 
a mio p tre re un esempio ma 
gistrale di come si possa co 
giare nel), dinamica storica 
in atto il crescere delle lor 
me eletti t idruri popul ire 
Questi anal si — ii Butta 
glia ben piu ampia di quan 
to q ii si poss ì accennar! 
non mi pare proprio che ten 
desse t emarginale dalla sto 
ìu, il canto popol ire di piu 
e*«sa enucleava gin con gran 
de lucidità j dui momenti 
dtl sentimento popolare «pu 
triottico » e «di classe» — 
volta a volta risolti o non nel 
superamento dialettico del 
canto come dell azione politi 
ca rexjsten/ia’e — attraverso 
l quali si risale alla questio 
ne attualissima dell egemonia 
teioe detta funzione nazionale) 
del a classe operaia nella so 
cieta italiana contemporanea 
E truncamente si deve dire 
— venendo al secondo aspet 
*o del convegno di Mantova 
sul quale giustamente insiste 
va Alberto M Cirese — che 
una certa facilonierìa nettar 
irontare (o nel non affronta 
re) quella e altre consimili 
questioni teoriche, non sem 
bra configurare in tutti 1 gio¬ 
vani che ruotano intorno al 
« Nuovo canzoniere italiano » 
e ai suoi spettacoli (mentre 
pare un po diversa la situa 
/ione del piu ristretto gruppo 
dell Istituto De Martino qua 
li « eredi morali » dell opera 
di Gianni Bosio Anche se va 
precisato che vi erano forse 
gin in Bosio < non e questo 
che 1 accenno di un ipotesi 


critica da approfondire e ve 
rifteare) le matrici di un cer 
lo «settarismo culturale »( se 
non politico i e di qualche a 
st razione massimalistica per 
esempio a proposito del «va 
loie alternativo» detta cultu 
ru contadina che i uttavi i a 
vevano nel ricercatore manto 
vano il contrappeso di una 
forte coerenza ideale e di uno 
scrupolo filologico oggi non 
molto comuni 


Distorsioni 


Insommn Bosio « mtellet 
tuale rovescino» «secondo il 
titolo telìce di una sua rac 
colta di scritti che saia tra 
poco ristampata) modifica il 
ruolo tradizionale perche non 
considera piu 1 intellettuale 
— come ancora notava Ci rese 
al convegno — « centro del 
mondo » ma non cerio per 
che rinunci ad alcuno degli 
strumenti intellettuali che so 
no indispensabili per fare cui 
tura in modo moderno 
Premesso questo che piu 
correttamente sembra essere 
stato 1 asse di orientamento del 
lavoro di Bosio piu ricco di 
possibili sviluppi resta da ve¬ 
dere in che direzione si vo 
glia continuare a operare par 
ticolarmente nette ricerche di 
cultura operaia e contadina 
A questo proposito è da ri 
levare positivamente che di 
versi interventi e relazioni — 
Bermani e Savi partlcolarmen 
te — indicano ormai come 
preminente per una serie di 
motivi già enunciati su que 
ste colonne «declino del fol 
dorè e delle sue motivazioni 


socioculturali ecc) 1 mte 
resse verso le forme e i ieno 
meni della cultura popolare 
urbana Anche se 1 ansia di 
« conoscere i comportamenti 
dpll operaio in labbrica » «Sa 
vi) e particolarmente come 
1 operaio abbia superato « la 
espropriazione della sua prò 
iessionalit t » (Cirexc > non 
debbono lar dimenticare il 
terreno del lempo extra lavo 
ritivo sul quale piovono tilt 
te le distorsioni tipiche del 
I attuale società italiana 
A questo proposito non è 
irrilevante osservare in er 
mini di « critica costrut iva » 
al convegno e di concreta sol 
lecnazione a raccordare piu 
seriamente tutto tt lavoro cui 
turale e formai ivo della sin» 
stra «taliana che la maggior 
parte di coloro che a Man 
tova sono intervenuti non so 
no parsi sufficientemente in 
formati su quanto 11 movi 
mento operaio «il sindacato 
in particolare) ha fatto e la 
per conoscere e conseguen 
temente orientare com e giu 
sto « i comportamenti ope 
rai » in fabbrica e altro an 
cora Disinformazione o sol 
tova lutazione? E* chiaro che 
in entrambi ì casi si tratta di 
limiti che possono e debbono 
essere superati assecondando 
gli inviti e gli impegni ad ap 
profondire le ricerche e a me 
glio orientarle a superare le 
ombre di « spontaneismo » e 
di approssimazione teorica 
che al convegno mantovano 
si sono pure espresse con 
una certa forza, anche se non 
sembravano essere espressio¬ 
ne maggioritaria 

Sergio Boldini 


riamente la Nitriamone dei ri 
fagiati politici die 11 i tu 
(ano Alle chiese latino urne 
inane e stato chiesto di un 
dere coscienti i propri mem 
bri delle responsabilità die 
essi m quanto commuta < ri 
diana haii w nei riguardi dei 
diritti umani 

In un altro documento I \s 
sembìea ha ini dato i gm erta 
firmatari dell accordo di Ilei 
sin! t sulla sicurezza e toope 
razione in Europa ad applica 
re integralmente e immediata 
mente tali accordi Ina certa 
polemica si < registrata quan 
do e stato proposta un emen 
damento rn cui si sottolineai a 
la preoccupazione del Con si 
gito Mondiale per Ir rcstrizio 
iti della liberi a religiosa so 
pratfuffo ni L1ÌSS e si chiede 
ia ma con rispetto a quel 
goi erno I applicazione del pa 
ragrafo 7 degli accordi di Hel 
siiti i Malgrado / opposizione 
dei metropoliti ortodossi russi 
Juienaly e Sikodtm l emenda 
mento e stato i otato e appro 
iato Successa amente per 
questioni procedurali la iota 
zione e s tata annullata l n 
tinnitalo i stato incaricato rii 
redigere un nuoto testo che 
rispecchiasse la discussione 
H nuoio documento riferendo 
si allo spinto di Helsinki Ue 
ne conto delle situazioni di 
icrse in cui la chiesa ine nei 
rari Paesi europei imita le 
cinese alla solidarietà chiede 
che i problemi di liberta reh 
giosa stano discussi in modo 
che non si riaprano situazio 
ni di guerra fredda e muta 
il Segretario generale del Con¬ 
siglio Mondiale delle Cinese e 
tenere consultazioni iti mate 
ria di liberta religiosa con le 
chiese di tutti t Paesi euiopct 
firmatari dell accordo di Ilei 
smki 

Per il Medio Oriente ì As 
sembìea ha riconosciuto / esi 
stenza di un consenso interna 
zionale su tre punti 1) ritiro 
di Israele dai ferriferi occw 
pati nel 1007 2) diritto di tutti 
gli Statt a ti cere in pace en 
fro frontiere sicure e rietino 
scinte 3) affermazione dei eh 
ritti del popolo palestinese al 
l autodeterminazione L As 
sembìea ha sottolineato tuoi 
ire 1 importanza della cessa 
zione di ogni attinta militare 
regolare o irregolare la pa 
ce in Medio Oriente dei e es 
sere basata sulla giustuia e 
la sicurezza per tutti gli mte 
ressati > 

Sulla questione di Timor la 
Assemblea ha motto un ap 
petto a Portogallo c Jndone 
sia perche applichino I accor¬ 
do di Roma e a tutte le polen 
ze straniere perche non attui 
no una politica di ingerenza 
cd ha esortalo l Indonesia a 
ritirare le sue For'e armate 
per fai orire l autodetermma 
rione dette popolazioni locali 

Alle chiese indonesiane e 
au sfrattane ( stato chiesto di 
interi enne vi soccorso delle 
vittime del conflitto ed un ur 
gente appello c stato motto 
al gotcrvo australiano perche 
offra atrio ai rifugiati di Ti 
mor 

Sui problemi piu propria 
mente ecclesia sfin / Assem 
blea ha con sidei aio i rapporti 
tra il Consiglio Mondiale delle 
Chiese e la Chiesa cattolica ed 
ha approiato un documento 
m cui si sottolineano t passi 
significata i compiuti nel cani 
po della collaborazione alla 
traduzione della Bibbia e de! 
la partecipazione delia Chiesa 
cattolica come membro di 
pieno diritto a feda azioni na 
ztonah di chiese N elio stesso 
tempo < stalo riconosciuto che 
iti altri campi il progiesso e 
c onomteo c ducutalo piu lem 
to anche se ormai I impegno 
ree proco t considerato irre 
lerstbtle 

Mentre m aula si distate? a 
no tali questioni net corridoi 
del (entro Kcmjatta che aspi 
ta 1 \sstmblea si incontrala 
no i gruppi piu tari gli es po 
nenU dei moi nncnti di libera 
I 'ione deli Africa australe ha» 

I no raccolto ed esposto // loro 
materiate / palesi nesi hanno 
distribuito documenti i cri 
si inni Keniani tendalo i prò 
dotti delle loro cooperata e ar 
Ugianah 

L Assemblea di Nairobi in 
conclusione anche se non ha 
proposto cose sostanzialmente 
nuoi e non ha rappresentato 
nemmeno un momento di sta 
si La linea di impegno nella 
renila sociale e politica — 
partendo da moia azioni er an 
gehche - < stala confermala 
e rafforzata senza quei t on 
trasti (he st Temerono all mi 
zio Ne ( proi a d fatto che 
sono state accolte le richieste \ 
di maggiore partecipazione 
delle dorme (n sono citte don 
ne tra i sei membri del pre 
s idium e reni mate sui luO 
membri del Comitato Centra 1 
le mentre prima erano una e 
sei rispetta amentei che c 
stato potenziato il progiamma I 
di lotta a ’ razzismo e ai nata 
un azione contro la prolifera 
zioiic degli armamenti 

Fernanda Comba 


|DITQRI 

ÌIUIMITI 


IL MOVIMENTO 

OPERAIO 

ITALIANO 

DIZIONARIO 
BIOGRAFICO - 1 

A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 

Grandi opere - pp 628 * 32 
illustrazioni ft - L 8 000 - 
Scaturita dallo spoglio siste 
matico degli archivi di po 
lizia e di una v«istissjma 
ricerca bibhoqraftca questa 
opera articolata in quattro 
volumi offre un immaqine 
ricca e inedita della storia 
del movimento operaio dal 
la fondazione delle prime 
società operaie alla caduta 
del fascismo raccogliendo 
le biografie non soltanto di 
personagqi di rilievo ma an 
l.<iw w uadn e militanti 
finora mai citati in opere 
storiche Hanno collaborato 
al D 7 on ir r> i magqiori sto¬ 
rici del movimento operaio 
tra i quali Bravo Collctti, 
Delia Peruta Garin Mori 
Procacci Ragionieri Santa 
relli, Spriano e Zangheri 


Ellemstein 

STORIA DEL 

FENOMENO 

STALINIANO 


JEAN i:i.i.i:i\stein 


STORIA 
FENOMENO 
(staliniano 


i armimi vn/rumini kii mti 1 


Argomenti - pp 272 - L. 
1 800 - Il complesso pro¬ 
blema dello « stalinismo » 
e dell enorme influenza ehe 
tale fenomeno ebbe nelle 
sorti e nel metodo di dire¬ 
zione del movimento ope¬ 
raio. acutamente e obietti¬ 
vamente analizzato da uno 
dei piu preparati studiosi 
della politica sovietica, au¬ 
tore di una « Stona del- 
l'URSS », di prossima pub¬ 
blicazione in Italia. 


Cagli 

LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Carlo L Ragghiami 



Libri darle - 25S pp T llu- 
strate a 4 colon - L 25 000 
• La pittura piu magica c 
spettacolare di Corrado Ca- 
qli nei migliori bozzetti sce¬ 
nografici costumi, macchi¬ 
ne teatrali resi in stu¬ 
pende riproduzioni a piu 
colon, che il noto artista 
ha realizzato nell arco di 
trentanni per i piu famosi 
registi e teatri del mondo 


Corsini Ferrarotti 

AMERICA 
DUECENTO 
ANNI DOPO 



Prefazione di Gore Vidal 
Fuori collana • pp 204 * 
126 illustrazioni - L 6 000 - 
Ouasi una rivisitazione de 
gli Stati Uniti a duecento 
anni dalla loro nascita una 
verifica attenta e suggesti¬ 
va attraverso un libro che 
ha un carattere duplice 
cioè discorsivo e fotografi¬ 
co equamente diviso tra 
prosa e immaqmc II risul 
tato e un ritratto dell Amo 
nca attuale con le sue 
speranze e contraddizioni, 
fe sue ansie e le sue crisi 
viste m npporto a uni sto 
ria di due secoli 
















Leggi 
e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


PAG. 6 / attuai ita 


Riprende il processo contro il «boia di Albenga» 


lunedì 15 dicembre 1975 / l’Unità 


Cosa lare 

per i ritardi nelle 

liquidazioni ? 

Cari compagni, 

sono un compagno di Reggio 
Emilia Interessato in partico¬ 
lare a problemi pensionistici 
CPDEL; essendo una materia 
molto complessa mi rivolgo a 
voi per sottoporvi una serie di 
quesiti. 

1) Dati 1 tempi lunghi di li¬ 
quidazione delle pratiche CPD 
ED, non è possibile anche alta 
luce di recenti sentenze sul ri¬ 
tardi ENPAS, /are una causa 
sui tempi di liquidazione alla 
magistratura ordinaria, chie¬ 
dendo interessi legali e rim¬ 
borsi per la svalutazione mo¬ 
netaria? Se non è possibile, 
ciò significa che dovremo ri¬ 
volgerci alla Corte dei Conti, 
lunga mano della Cassa: cosi 
oltre a trascorrere 4 anni per 
liquidare la pratica ne trascor¬ 
rono altrettanti per vedere 
trattato II ricorso. D'altronde, 
non intervenire in materia si¬ 
gnifica lasciare Indisturbato il 
meccanismo detta capitalizza¬ 
zione. lasciando In vita enti co¬ 
me la CPDEL che fanno como¬ 
do a tutti, tranne che al pen¬ 
sionati. 

21 L’anzianità convenzionale 
del ? o 10 anni previsti dal- 
l’art. 3 della legge 336/70 è 
valutata anche in caso di in¬ 
dennità una tantum? Questa 
indennità una tantum, ogni 
quanto tempo viene corrispo¬ 
sta’ 

3) Quando si tratta di pen¬ 
sioni CPDEL a onere ripartito, 
perchè la rivalsa si effettua, 
oltre che sulla pensione (quo¬ 
ta a carico dell'Ente e Quota 
a carico della Cassa) anche 
sull'Indennità integrativa spe¬ 
ciale? Già esiste una differen¬ 
za tra l'indennità integrativa 
spedale su cui si pagano i 
contributi (quella in attività 
di servizio) e quella pagata al 
pensionato (l’SO per cento); 
l'Indennità integrativa specia¬ 
le che spetta al pensionato, 
non dovrebbe essere a totale 
carico della Cassa? 

4) Quando si è collocati a ri¬ 
poso per inabilità fisica, a dif¬ 
ferenza che nella precedente 
legislazione. I 7 o lo anni, in 
base alla 355174 contano. Afa 
sono aggiuntivi rispetto al mi- 

i nlmo di anni di servizio ri¬ 
chiesto o concorrono pure a 
raggiungere il minimo? 

Sperando di ricevere una ri¬ 
sposta su questi prosterni, col¬ 
po l'occasione per porgere I 
piii fraterni saluti. 

EFREM BARONI 
(Reggio Emilia) 

Si tratta in realtà di una ma¬ 
teria molto complessa. Abbia¬ 
mo, comunque, fatto del no¬ 
stro meglio per rispondere In 
maniera che speriamo esau¬ 
riente, al tuoi quesiti. 

O li pagamento della pen¬ 
sione agli iscritti al CPD 
EL è subordinato dalla legge 
sulla Cassa medesima all'e¬ 
spletamento di un particolare 
procedimento (liquidazione) 
che sfocia In un provvedimen¬ 
to o di riconoscimento del di¬ 
ritto alla pensione con deter¬ 
minazione della misura della 
stessa o di disconoscimento 
di tale diritto. Tale provvedi¬ 
mento perchè diventi esecuti¬ 
vo, o cioè efficace, deve con¬ 
seguire 11 controllo positivo 
degli organi a tanto preposti. 
Purtroppo, nella normativa vi¬ 
gente, non sono previsti ter¬ 
mini entro 1 quali deve essere 
provveduto alla liquidazione e 
poi al pagamento delle pen¬ 
sioni o di altro trattamento 
nel caso che non si sia ma¬ 
turato il diritto. Secondo la 
costante giurisprudenza sia 
della magistratura ordinarla 
che di quella amministrativa, 
sino » quando non sia com¬ 
pletato Il procedimento pre¬ 
visto dalle leggi per la liqui¬ 
dazione e pagamento del de¬ 
biti delle pubbliche ammini¬ 
strazioni. tra cui va compresa 
la CPDEL, non maturano In¬ 
teressi, o che invece comin- 
ceranno a decorrere soltanto 
dopo che il provvedimento 
di liquidazione e pagamento 
della pensione e dell'indenni¬ 
tà una tantum sarà divenuto 
esecutivo. 

E’ tuttavia ammessa dalla 
dottrina la possibilità di rivol¬ 
gersi alla magistratura ordina¬ 
rla per ottenere 11 riconosci¬ 
mento del danno, sotto forma 
di un’Indennità, per il ritardo 
colpevole della PA nel procedi¬ 
mento di liquidazione o paga¬ 
mento dei debiti. Invero, la 
legge nella CPDEL prevede tra 
gli organi di controllo, la Com¬ 
missione di vigilanza, compo¬ 
sta da tre senatori, due depu¬ 
tati, tre consiglieri di Stato ed 
un consigliere della Corte del 
Conti, coi compiti, tra gli al¬ 
tri, di « disporrò quelle verifi¬ 
che che si rendessero oppor¬ 
tune e necessarie ». SI ritiene 
che l’Interessato possa rivol¬ 
gersi a detta commissione, 
rappresentando 11 notevole ri¬ 
tardo con cui si sta proceden¬ 
do al riconoscimento del suo 
diritto a pensione e Indennità 
una tantum a carico del CPD 
EL e alla conseguente deter¬ 
minazione della sua misura e 
pagamento relativo. 

O L’anzianità convenziona¬ 
le di ? e 10 anni, previ¬ 
sta dallo art. 3 della legge 
336-1970, non dovrebbe essere 
valutata per la liquidazione 
dell’Indennità una tantum 
Nell’ort. 3 succitato. Infatti, è 
detto che l’aumento di 7 e 10 
anni è utile al fini del com¬ 


pimento dell'anzianità neces¬ 
saria per conseguire il dirit¬ 
to a pensione, sla di quella 
minima prevista per 1 vari ca¬ 
si che di quella massima (40 
anni). Infine, data la natura 
e la stessa denominazione del¬ 
l’Indennità una tantum, non 
potrebbe essere corrisposta 
più volte, quindi ogni tanto 
tempo. 

© Il quesito di cui al punto 
3 non è molto chiaro, 
per cui ti pregheremmo di 
volerlo precisare meglio. 

O L’anzianità convenziona¬ 
le del 7 e 10 anni con¬ 
corre a raggiungere il perio¬ 
do minimo per conseguimen¬ 
to della pensione anche nel 
caso di cessazione dal servi¬ 
zio per invalidità fisica. Il 
comma quinto dell’art. 1 del 
D.L. 8-7-1974, convertito in 
legge con modificazione del¬ 
la legge 14-8-1974 n. 355, lo 
prevede espressamente, reci¬ 
tando che: « sono fatte sal¬ 
ve le cessazioni dal servizio 
coi benefici di cui al l.o com¬ 
ma, per... o per dispensa dal 
servizio per motivi di salu¬ 
te... ». 

Trattenute per 
sciopero sulla 
«tredicesima» 

Cara Unità. 

sono a conoscenza che in 
alcune fabbriche viene effet¬ 
tuata ancora, sulla 13• mensi¬ 
lità, la trattenuta a?itlsciope- 
ro. In un caso specifico la trat¬ 
tenuta è ffiustiflcata, sulla bu¬ 
sta paga, espressamente così: 

« Trattenuta per sciopero ». 
calcolata in proporzione delle 
ore di sciopero effettuate. Ciò 
mi pare chiaramente in con¬ 
trasto con fi Hi articoli 14 c 15 
dello statuto. Quale posizione 
prevale in giurisprudenza c 
quali possibilità di vincere la 
causa per vie legali esistono? 

LETTERA FIRMATA 
(Vicenza) 

II diritto al pagamonto del* 
la 13* mensilità trae origine 
dai contratti collettivi di la¬ 
voro, i quali, con formule ge¬ 
neralmente stereotipe, affer¬ 
mano 11 dovere dell'azienda di 
corrispondere per ciascun an¬ 
no una gratifica al lavoratori 
«considerati in servizio». Ciò 
che conta, in base a questa 
norma contrattuale, è la co¬ 
stanza del rapporto: la gra¬ 
tifica è svincolata dalla effet¬ 
tiva prestazione lavorativa, e 
viene ricollegata alla matu¬ 
razione di una certa anzia¬ 
nità. Una formula siffatta vie¬ 
ne del resto adoperata anche 
in qualche testo legislativo, 
quale l’art. I delia legge 26-11- 
1953 n. 876 cho concede la 
tredicesima mensilità ai tito¬ 
lari di pensioni ordinarie; e 
anche nella recente legge 20 
maggio 1975 n. 164 contenente 
provvedimenti per la garanzia 
del salarlo, il pagamento del¬ 
la 13* mensilità viene svinco¬ 
lato dall'effettiva prestazione 
lavorativa. 

Ora, se i contratti collettivi, 
e i testi legislativi citati, ri¬ 
collegano il pagamento della 
13“ mensilità alla maturazio¬ 
ne di una certa anzianità, e 
non all'effettiva prestazione 
lavorativa, ne consegue che 
non può aversi decurtazione 
in relazione alle assenze per 
sciopero, perché lo sciopero è 
un'astensione legittima dal la¬ 
voro, e non ia venire meno 
la costanza del rapporto di 
lavoro. 

Applicando correttamente 
questi principi, sostenuti da 
molti studiosi (ad esempio 
Torrente, Natoli, Fabiani ecc.), 
una parte della giurispruden¬ 
za ha ritenuto illegittime le 
trattenute dei ratei di 13' 
mensilità, in corrispondenza 
al periodo di astensione dal 
lavoro per sciopero. Citiamo 
tra tutte: Pretura di Massa 
22-4-1963; Pretura di Cantu 12- 
3-1965; Pretura di Roma 26-10- 
1967; Pretura di Roma 20-1- 
1968 e recentemente la Pretu¬ 
ra di Este 18-3-1974 (in Rivista 
Giuridica del Lavoro. 1975, II, 
281), Di parere opposto e una 
parte considerevole della giu¬ 
risprudenza, tra cui la Cassa¬ 
zione (vedasi sentenza 3-3-1967 
n. 501, ancora in Riuisfa Giu¬ 
ridica del Lavoro, 1967, II, 
257), la quale partendo dall’af¬ 
fermazione che anche la tre¬ 
dicesima mensilità fa parte in¬ 
tegrante delia retribuzione, ri¬ 
tiene legittima la decurtazio¬ 
ne, poiché il datore di lavoro 
non ha il dovere di corrispon¬ 
dere alcuna retribuzione in re¬ 
lazione ai periodo di sospen¬ 
sione del lavoro per sciopero. 
La questione quindi non ha 
trovato ancora una definitiva 
soluzione in giurisprudenza. 

Gli articoli 14 e 15 dello sta¬ 
tuto da te citati, non sembra 
che possano essere utilizzati 
molto nella soluzione del pro¬ 
blema, giacché riguardano fat¬ 
tispecie del tutto diverse, ri¬ 
guardando tali articoli atti che 
tendono a discriminare i lavo¬ 
ratori per la loro partecipa¬ 
zione ad attività sindacali. La 
soluzione di questo problema 
dovrà trovarsi in sede di rin¬ 
novo dei contratti di lavoro, 
e non può essere demandata 
alla giurisprudenza cho è, in 
questo come in altri casi, di¬ 
visa. 


SEMINARIO NELL'ISTITUTO REGINA ELENA DI ROMA 

Per i tumori sotto accusa 


Un legame fra il caso Luberti 

e la morte di Calzolari? | e numerosi coloranti 

Il cassiere del «Fronte» di Valerio Borghese morì affogato in 40 centimetri d’acqua Necessaria una legge che accerti e controlli la nccività dei prodotti 


ROMA, 14 dicembre 

Ci sono volute quattro u- 
dienze per permettere a Lu¬ 
ciano Luberti, il « boia di 
Albenga », di raccontare la 
tragica vicenda della morte 
di Carla Gruber. Luberti, che 
è accusato di omicidio pre¬ 
meditato, ha parlato per cir¬ 
ca venti ore senza essere in¬ 
terrotto. 

Le contestazioni Inizieranno 
con l’udienza di domani. La 
linea difensiva di Luberti tut¬ 
tavia si conosceva già da tem¬ 
po tramite i suoi legali: Car¬ 
la Gruber non è stata uccisa, 
ma si o uccisa e, ammesso 
il contrario, il colpevole non 
è Luberti. Mancherebbe il 
movente, secondo gli avvoca¬ 
ti difensori. Il « boia di Al¬ 
benga » non avrebbe avuto al¬ 
cun motivo di uccidere la 
donna che lui aveva sempre 
aiutato, nonostante lo tradis¬ 
se con altri uomini. 

A sostegno dell'accusa di 
omicidio contro Luberti vi sa¬ 
rebbe soltanto la perizia me¬ 
dico-legale, ma questa prova 
— sostengono sempre 1 difen¬ 
sori — sarebbe stata demo¬ 
lita dalla controperizia di par¬ 
te. Si tratterebbe di questo: 
il cadavere di Carla Gruber 
fu trovato il 4 aprile 1970 
in seguito ad una lettera in¬ 
viata dallo stesso Luberti al¬ 
la Procura della Repubblica. 

I periti medico-legali stabi¬ 
lirono che la morte della don¬ 
na era avvenuta tra il 12 e 
il 22 gennaio, cioè circa 70 
giorni prima del ritrovamen¬ 
to del cadavere. La tesi del¬ 
l’omicidio viene cosi sostenu¬ 
ta: Carla Gruber aveva inge¬ 
rito il contenuto di un tu¬ 
betto di « Luminal », sufficien¬ 
te a farla morire. 

Dopo mezz'ora, mentre era 
In stato comatoso, qualcuno 
le ha sparato un colpo di pi¬ 
stola, che risulterà poi la cau¬ 
sa della morte. 

La perizia medico-legale af¬ 
ferma che la donna non po¬ 
teva spararsi per due motivi: 
in primo luogo perchè non 
ne aveva la forza, essendo 
In coma; in secondo luogo 
per la traiettoria del proiet¬ 
tile e per la posiziono del 
suo braccio destro. Il magi¬ 
strato inquirente, infatti, af¬ 
ferma, nel rinvio a giudizio, 
che « la posizione del cadave¬ 
re, pur tenuto celato per tan- 
to tempo, dal momento della 
morto non subì il benché mi¬ 
nimo spostamento ». 

Dalla posizione del cadave¬ 
re si deduce che « era impos¬ 
sibile per la donna impugna¬ 
re la pistola con la mano 
destra per esplodere il colpo 
all'altezza della regione mam¬ 
maria sinistra: avrebbe dovu¬ 
to, in simile ipotesi, esegui¬ 
re un movimento ampio del 
braccio per trasferirlo nella 
suindicata posizione definiti¬ 
vamente assunta, essendo sta¬ 
ta trovata con il braccio sot¬ 
to la nuca. Viene altresì e- 
scluso che la donna abbia 
sparato con la mano sinistra 
In quanto non era mancino ». 

La cotroperizia dà un'altra 
versione della morto di Car¬ 
la Gruber, La donna — si so¬ 
stiene — avrebbe ingerito i 
barbiturici e non convinta di 
morire (già un’altra volta fu 
salvata in extremis) si sareb¬ 
be sparata. Il colpo di pisto¬ 
la non fu tuttavia sufficiente 
a farla morire: il decesso sa¬ 
rebbe giunto dopo una ven¬ 
tina di minuti e questo spie¬ 
ga la posizione del braccio 
destro; il « Luminal », nel frat¬ 
tempo, sarebbe stato assor¬ 
bito dallo stomaco nella quan¬ 
tità cho ha latto pensaro ai 
periti medico-legali allo stato 
comatoso 

II dibattimento, che inizie¬ 
rà domani, dovrebbe scioglie¬ 
re questo interrogativo. 

Tuttavia il processo contro 
Luciano Luberti, a parte le 
perizio e le testimonianze che 
saranno sentite in aula, appa¬ 
re compromesso, non soltan¬ 
to perchè si celebra a circa 
sei anni di distanza dalla vi¬ 
cenda, ma soprattutto per il 
fatto che il presidente della 
Corto d’assise ha finora sor¬ 
volato sui trascorsi politici di 
Luberti. Il « boia di Albenga », 
dopo la sua scarcerazione 
(era stato condannato a mor¬ 
te nel 194G, sentenza che fu 
tramutata in ergastolo e che 
poi, grazie a condoni e am¬ 
nistie, arrivò alla libertà prov¬ 
visoria). riallacciò i suoi con¬ 
tatti con i vecchi « camera¬ 
ti » repubblichini e diventò il 
cassiere del « Fronte nazio¬ 
nale » di Valerio Borghese. 

Il 19 gennaio 1970 morì Car¬ 
la Gruber (questa è la data 
fornita dallo stesso Luberti) 
e il 22 gennaio, a tre giorni 
di distanza, fu trovato il ca¬ 
davere di Armando Calzola¬ 
ri. anche lui cassiere del 
« Fronte nazionale » di Bor¬ 
ghese. Calzolari sparì di ca¬ 
sa la mattina di Nutale del 
1969, ma il suo corpo fu tro¬ 
vato il 28 gennaio in un poz¬ 
zo vicino a via della Nocetta. 

Anche questa vicenda è ri¬ 
masta oscura- il magistrato 
affermò che si trattava di 
omicidio volontario e qualcu¬ 
no durante la prima istrut¬ 
toria parlò di divergenze con 
altri iscritti all’organizzazio¬ 
ne di Borghese per quanto 
riguardava la strage di piaz¬ 
za Fontana. Cloe Calzolari a- 
vrebbe minacciato di rivela¬ 
re* quanto sapeva su quell’at¬ 
tentato o per questo sarebbe 
stato ucciso 

Ma al magistrato inquiren¬ 
te, Aldo Vittozzi, l’inchiesta 
fu tolta quando era ad un 
passo dalla conclusione e fu 
archiviata con la motivazio- 
era stata cuusatii da una di¬ 
sgrazia: era morto affogato 
in 40 centimetri d'acqua in¬ 
sieme al suo cane da caccia 1 

Era il periodo in cui ven¬ 
ne rinviato a giudizio Pie¬ 
tro Valpreda. sotto l’accusa 
di essere il responsabile del¬ 
la strage di piazza Tontana. 
Attualmente il caso Calzolari 


si è arricchito di nuove testi¬ 
monianze e si aspetta da un 
giorno all’altro la sua defi¬ 
nitiva riapertura. 

La madre di Calzolari fece 
anche il nome di Luciano 
Luberti tra i probabili ucci¬ 
sori di suo figlio, ma il « boia 
di Albenga » ha sporto una 
querela per calunnia. Ci sono 
dei legami tra la morte di 
Carla Gruber e quella di Cal¬ 
zolari? Perchè Luberti ha at¬ 
teso 70 giorni prima di de- 
ne che la morte di Calzolari 
nunciare la morte della Gru¬ 
ber? Aspettava forse la con¬ 
clusione dell'inchiesta Calzo¬ 
lari? La Gruber era a cono¬ 
scenza della sua attività po¬ 
litica o rappresentava un pe¬ 
ricolo per Luberti? 

Sono tutti interrogativi che 
non avranno una risposta in 
questo processo se non si 
scaverà a fondo nel ruolo che 
aveva il « boia di Albenga » 
nel « Fronte nazionale » e 
nelle trame eversive. Un ele¬ 
mento sicuro, tuttavia, 6 già 
emerso in questo processo: 
Luciano Luberti possedeva un 
arsenale. 

Franco Scottonl 


ANCORA INCOMPLETO L'« ORGANIGRAMMA » 

RAI-TV: oggi nuova riunione 
del Consiglio d’amministrazione 


ROMA, 14 dicembre 

Tornerà a riunirsi domani il Consiglio di 
amministrazione della RAI-TV. L’ordine del 
giorno è molto denso. I consiglieri de, so¬ 
cialdemocratici e socialisti (12 su 16) sareb¬ 
bero intenzionati a procedere già alle so¬ 
stituzioni di Alberto Sensini o di Furio Co¬ 
lombo, i quali, come è noto, hanno rinun¬ 
ciato rispettivamente alle direzioni del Te¬ 
legiornale della seconda rete TV e della ter¬ 
za rete radiofonica. 

Anche ì piu recenti sviluppi della polemi¬ 
ca che si e accesa sulle nomine dei massi¬ 
mi dirigenti dell'azienda pubblica radiotele¬ 
visiva — che sono state effettuate secondo 
criteri di rigida lottizzazione partitica e cor¬ 
rentista — e la stessa lettera che il segre¬ 
tario del PSI compagno De Martino ha in¬ 
viato al YAvanti! su tale spinosa questione 
(della quale abbiamo pubblicato 11 testo do¬ 
menica scorsa) confermano però la neces¬ 


sità di una verifica rigorosa da parte della 
Commissione parlamentare di vigilanza sul¬ 
la conformità o meno delle decisioni prese 
il 2 dicembre dai consiglieri d’amministra¬ 
zione. 

La Commissione di vigilanza, del resto, è 
stata convocata per mercoledì prossimo al¬ 
le 16,30, come richiesto dai comunisti, dai 
repubblicani e da parlamentari della sini¬ 
stra de. 

Oggi, il vice segretario del PRI on. Ter- 
rana ha ribadito la posizione dei repubbli¬ 
cani. «E’ superfluo ripetere — ha detto Ter* 
rana — che non c’è mai stato quello che 
alcuni giornali hanno favoleggiato su suppo¬ 
ste partecipazione di repubblicani ad accor¬ 
di su questo o quel nome per la direzione 
delle testate radiotelevisive: l’accordo, do¬ 
vendo essere generale o non essere, non ha 
minimamente trovato adesione da parte del 
repubblicani ». 


Non possono certo soddisfare le esigenze di chi vuole praticare sport 

SONO CAMPI DI BOCCE LA META 
DELLE ATTREZZATURE SPORTIVE 

Un convegno a Genova, promosso dall'Amministrazione comunale, per individuare le linee di 
intervento degli Enti locali per fare dello sport un servizio sociale - La scuola sotto accusa 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 14 dicembre 
Più di 500 bambini muoio¬ 
no ogni anno nel nostro Pae¬ 
se travolti dalle macchine 
mentre giocano per le stra¬ 
de; metà del ragazzi che fre¬ 
quentano la scuola dell'obbli- 
go soffre di derormazioni al¬ 
lo scheletro o le nostre cit¬ 
tà sono le ultime in senso 
assoluto in fatto di verde 
pubblico con una media per 
abitante che non supera i tre 
metri quadrati, contro gli 11 
di Mosca, i 20 di Londra, gli 
80 di Stoccolma. 

Sono pochi dati che forni¬ 
scono tuttavia un quadro sin 
troppo significante di una 
realtà che è sotto gli occhi 
di tutti: se ne è discusso a 
Genova al convegno cittadi¬ 
no dello sport promosso dal- 
TAmministrazione comunale 
per individuare le linee di 
intervento dell'Ente locale 
per faro dello sport un ve¬ 
ro servizio sociale. Oggi in 
Italia solo un giovane su 
sedici può praticare una di¬ 
sciplina sportiva e questo da¬ 
to non è ancora sufficiente 
a chiarire la drammaticità 
della situazione. 

Il convegno è stato Infatti 
aperto da una relazione del¬ 
l’assessore comunale allo 
sport, compagno Pozzoli, il 
quale ha fornito altri ele¬ 
menti: nel nostro Paese ab¬ 
biamo ad esempio 34 936 at¬ 
trezzature sportive, un dato 
che si ridimensiona rapida¬ 
mente se pensiamo che la 
metà (per l’esattezza 17.033) 
sono semplici campi di boc¬ 
ce, indispensabili ma certo 
non in grado di soddisfare 
le esigenze degli sportivi pra¬ 
ticanti. 

E su questo punto il di¬ 
battito protrattosi sino a tar¬ 
da sera, con una cinquanti¬ 
na di interventi estremamen¬ 
te vivaci che hanno seguito 
le altre comunicazioni di a- 
pertura (dell’on. Giorgio Bi¬ 
ni su « Lo sport e la scuola; 
del professor Filippo Peschie¬ 
ra su « Lo sport e gli orga¬ 
ni del decentramento »: del¬ 
l’architetto Bruno Gabrielli 
su « Lo sport e le strutture 
urbanistiche») ha messo su¬ 
bito in luce le varie conce¬ 
zioni. 

Lo sport come 
merce di consumo 

Da un lato quella che ha 
retto lo sport sino ai nostri 
giorni, basata sull’agomsmo 
esasperato, sulla competizio¬ 
ne, sul modello dello sfrut¬ 
tamento capitalistico dell’atle¬ 
ta visto come una merce di 
consumo. Dal l'altra la visio¬ 
ne di uno sport creativo, che 
privilegia l’aspetto lucido, di 
gioco e favorisce quindi una 
pratica di massa senza te¬ 
ner in alcun conto i ri¬ 
sultati. 

E questo confronto, molto 
proficuo, ha sottolineato an¬ 
che In validità dell’iniziati¬ 
va promossa dal Comune 
concretizzata nell'istituzione 
di una consulta permanente 
per lo sport, innestandosi in 
una sene di proposte che 
anche l'Amministrazione pro¬ 
vinciale sta predisponendo a 
i livello di zona. 

Il confronto ha messo in 
luce an^he i sacrifici dei di¬ 
rigenti delle piccole società, 
spesso impegnati sino al li¬ 
mite delle loro forze, per po¬ 
ter garantire, in una situazio¬ 
ne cosi drammatica, la pra¬ 
tica sportiva ad un numero 
non molto vasto di atleti. Un 
sacrificio tuttavia che non 
trova spesso sbocchi positi¬ 
vi proprio per la carenza di 
strutture e per una certa ac¬ 
centuazione del carattere pro¬ 
fessionistico dello sport 
Il momento unitario del di¬ 


battito è stato però espresso 
dalla consapevolezza, emersa 
dai vari interventi, dell’esi¬ 
genza di Intendere lo sport 
come un diritto civile, un 
servizio sociale e pubblico. Ne 
sono stati significativamente 
testimoni i giovani: non a 
caso uno di loro, MorchJo, 
è intervenuto leggendo un 
documento unitario elaborato | 
congiuntamente dai movimen- | 
ti giovanili comunista, so- ; 
cialista, repubblicano, demo- 
cristiano e della gioventù a- I 
dista, che sottolinea la dram- 1 
maticità del problema della ! 
violenza dei giovani e la le- ; 
ga agli aspetti sociali, alle i 
implicazioni derivanti dal ti¬ 
po di società in cui viviamo 
ed alla mancanza anche di 
ima possibilità di pratica 
sportiva di massa. 

Vincolate 
1600 aree 

Se questi sono I temi di 
fondo occorro altresì dire che 
al convegno, in modo pres¬ 
soché unanime, si è posta sot¬ 
to accusa la scuola o certa¬ 
mente non soltanto per il 
fatto che fondi stanziati per ! 
la pratica sportiva non ven- 
gano utilizzati. Il fatto è che 
per troppi giovani — come 
aveva ricordato nel suo inter¬ 
vento il compagno on. Bini 
— l'unico approccio allo sport 
avviene nella forma di spet¬ 
tatori, o di commentatori de¬ 
gli eventi sportivi mentre nel¬ 
la scuola elementare manca 
del tutto ogni pratica spor¬ 
tiva che potrebbe contribui¬ 
re ad eliminare i paramorfi- 
smi di cui sono affetti cir- i 
ca cinaue milioni di bambini. : 

Il discorso sulla ginnasti¬ 
ca e sullo sport nella scuo¬ 
la e tra gli adulti non avreb¬ 
be però senso se non conte¬ 
nesse anche un riferimento 
al tipo di azione culturale ed 
ideale che deve essere per¬ 
seguito per affermar© una 
nuova concezione del ruolo e 
del significato stesso dello 
sport. 

E’ un'azione che deve tro¬ 
vare appunto nella scuola 
uno dei suoi cardini per su¬ 
perare il semplice aspetto 
della ginnastica e dello sport 
come difesa e rimedio per 
giungere ad una diversa con¬ 
siderazione del corpo © del* 
l'attività corporea. « In una 
scuola che lavora fin dai pri¬ 
mi giorni. Imponendo i grem¬ 
biuli di colore diverso, per 
separare i sessi ed assegna¬ 
re ruoli sociali diversi se¬ 
condo il sesso — ha detto 
l'on. Bini — ci sarebbe da 
stupirsi che i programmi di 
educazione fisica non desse¬ 
ro il loro contributo a que¬ 
sta operazione separante ». 

Un limite che si è riscon¬ 
trato anche nel convegno, vi¬ 
sta la quasi assoluta mancan¬ 
za di partecipazione femmi¬ 
nile (ed anche delle organiz¬ 
zazioni sindacali): il fatto è 
che non si pratica lo sport 
come un’attività gioiosa, co¬ 
me gioco ed espressione a- 
vente dignità ed autonomia. 

, in cui un giovane pensi al 
suo corpo come a qualcosa 
che vale in sè e non in fun¬ 
zione del mercato. 

Così dal convegno è emer¬ 
sa anche l’importanza della 
partecipazione democratica, 

j dei Consigli di quartiere, al¬ 
la gestione delle strutture 
scolastiche e sportive i cui 
progetti devono tener conto 
di queste nuove esigenze. Si 
è da più parti ribadito co¬ 
me debbano essere banditi 
gli impianti faraonici, costo¬ 
si, per far posto ad una re¬ 
te capillare di strutture poli¬ 
valenti, spazi protetti nel qua¬ 
li sia possibile la pratica 
sportiva. 

1 In questo senso il Comune 


di Genova si è già mosso: 
recuperando anni di ritardo 
e nonostante la devastazione 
delle risorse territoriali, il 
vincolo di 1.600 aree per l'a¬ 
deguamento dei servizi di 
quartiere ha anche il signi¬ 
ficato di porre appunto le 


premesse affinchè aia possi¬ 
bile realizzare un programma 
di iniziative volte al conse¬ 
guimento della massima dif¬ 
fusione della pratica spor¬ 
tiva. 

Sergio Veccia 


SERVIZIO 

ROM), 14 dicembre 

Venerdì scorso nell aula ma¬ 
gna dell'istituto Regina Elenu 
dì Roma, si e tenuta la pri¬ 
ma di una serie di riunioni 
mensili della Società, italiana 
di prevenzione e diagnosi dei 
tumori. Nell’ambito di una ca¬ 
renza di informazione nel 
campo dei tumori (già piu 
volte denunciata su queste co¬ 
lonne). e questa un’iniziativa 
importante, soprattutto per 
il suo carattere aperto e mul¬ 
tidisciplinare, per la sua pe¬ 
riodicità. 

L’argomento trattato vener¬ 
dì riguardava soprattutto il 
rapporto tra ambiente e can¬ 
cro. Non è da oggi che si e 
consapevoli del nesso che esi- 
Gte tra determinate sostanze e 
l’insorgere di determinati tu¬ 
mori. Le prime osservazioni 
risalgono all’inizio del secolo, 
allorché veniva rilevata una 
muggiore incidenza di tumori 
della vescica tra i lavoratori 
dell'indù stria chimica addetti 
alla produzione di coloranti. 

La situazione è ben piu gra¬ 
ve oggi, quando, come e sta¬ 
to ricordato nel convegno, 
l'80 per cento dei tumori è 
probabilmente di origine am¬ 
bientale. SI tratta non soltan¬ 
to quindi del fumo, dello 
smog, ma di prodotti fabbri¬ 
cati praticamente ovunque e 
che tutti quanti usiamo, co¬ 
me il cloruro di vinile conte¬ 
nuto in una quantità di ogget¬ 
ti di plastica anche ad uso 
domestico, gli spray nelle co¬ 
muni bombolette, alcuni colo¬ 
ranti al cromo e al piombo, 
e moltre altre sostanze. 

Sotto accusa, oltre ai pro¬ 
dotti industriali in genere, so¬ 
no state messe anche deter¬ 
minate sostanze usate comu¬ 
nemente in ortopedia e in o- 
dontoiatrla. 

Il prof. Mnltoni, di Bologna, 
ha tra l’altro dichiarato che 
un farmaco molto usato nel¬ 
la terapia della tubercolosi 
(Isoniazide) provocherebbe il 
cancro. Un altro argomento 
trattato è il rapporto tra on¬ 
cogenesi (sviluppo dei tumo¬ 
ri) e mutagenesi (sviluppo di 
malformazioni nel feto», e si 
è visto come molte dello so¬ 
stante incriminate sono anche 
causa di malformazioni. Que¬ 
sto costituisce un gravissimo 
problema al quale si presta 


troppa poca attenzione se si 
pensa cne adduutuia il 2 per 
tento dei nati presenta una 
qualche mnliormazione. 

Numerose le proposte 1 è 
stata sentita l’esigenza di una 
legge che regolamenti e con¬ 
trolli la nocivita dei prodotti 
industriali. Si sa che oltre 
1.500 dei 3 milioni di nuove so¬ 
stanze industriali prodotte ne¬ 
gli ultimi 30 unni potrebbero 
essere cancerogene; ecco già 
la necessità di un intervento 
da parte de’lo SMto. Ma mol¬ 
to di piu rota ancora da la¬ 
re* ad esempio, l’obbligo di 
sperimentare sugli ammali 
ogni nuova sostanza indu¬ 
striale. 

Un’altra proposta, il cui me¬ 
nto e di potere essere realiz¬ 
zata subito nelle atuali strut¬ 
ture, e quella di creare ne¬ 
gli ambienti di lavoro, ne» 
quartieri, nelle circoscrizioni 
scolastiche, del centri in cui 
si eserciti un controllo costan¬ 
te, anche solo su campioni di 
lavoratori, al fine di svolgere 
una diagnosi precoce ed evi¬ 
denziare le potenziali sostan¬ 
ze cancerogene. 

Questa pratica di diagnosi 
precoce gestita dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, dai consigli 
di circoscrizione e in futuro 
dall’unita sanitaria locale, 
svolgerebbe anche un’impor¬ 
tante funzione di prevenzione. 

Maria R. Mazzitelli 


Contro il carcere di 
Pistoia revolverate 
e bomba-carta 

PISTOIA, 14 dicembre 
Un atto provocatorio e sta¬ 
to compiuto ieri sera contro il 
carcere di Santa Caterina jn 
Brani*, alla periferia di Pisto¬ 
ia. Erano circa le 21,30 quan¬ 
do da un'auto lanciata a velo¬ 
cita sono partiti sette colpi 
di arma da fuoco ed e stata, 
lanciata una bomba carta con¬ 
tro il portone dell'istituto di 
pena. I danni sono irrilevantL 
Sul posto si sono recati il 
dirigente dell'Ufficio politico 
di Pistoia ed agenti della 
Squadra mobile. Sono state 
disposte delle battute nella 
zona circostante il carcere. 
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Con la chiusura della Ceruti a Milano 


Seminario di magistrati e giuristi a Milano 


Aperta con Verdi la stagione del « Comunale » di Firenze 
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La Montedison 
minaccia 
altri 400 
licenziamenti 

L'azienda verrebbe messa in liquidazione que¬ 
sta settimana - Oggi incontro al ministero del 
Lavoro tra Leyland e Fiat per l'Innocenti 


La riforma giudiziaria ostacolata 
da concezioni astratte del diritto 

L’iniziativa presa dal Centro per la riforma dello Stato - Sei 
gruppi di lavoro - Intervento conclusivo del compagno Jngrao 

MILANO, 14 dicembre -- — * - — —* ** - 


MILANO, 14 dicembre 

La Montedison intende pro¬ 
cedere ontro H 17 dicembre 
«.Ila messa in liquidazione 
della Ceruti, la fabbrica di 
macchine utensili di proprie¬ 
tà del gruppo, con il con¬ 
seguente licenziamento dei 
400 dipendenti dello stabili¬ 
mento di Bollate. L’intenzio¬ 
ne t!* stata confermata nel 
corso dell’incontro che si e 
svolto presso il ministero del 
Lavoro tra le organizzazioni 
sindacali e la direzione della 
finanziaria PIMEC, a compar¬ 
tecipazione paritaria SNIA e 
Montedison, proprietaria del¬ 
la Ceruti. 

Il caso della Ceruti è in¬ 
dicativo della strategia per¬ 
seguita dal gruppo multina¬ 
zionale Italiano: disimpegno 
dalle attività produttive, con¬ 
centrazione nelle attività fi¬ 
nanziarle e atteggiamento ri¬ 
cattatorio nei confronti del 
governo per ottenere ulterio¬ 
ri finanziamenti pubblici. 

In questo caso la contrad¬ 
dizione tra la strategia delia 
Montedison c gli interessi 
complessivi del Paese e par¬ 
ticolarmente evidente. 

La Ceruti produce infatti 
alesatrici, fresatrici e altre 
macchine utensili di media e 
piccola dimensione: un pro¬ 
dotto tecnologicamente avan¬ 
zato, diretto m buona parte 
nll’esportazione, la cui do¬ 
manda complessivamente reg¬ 
ge bene nonostante la crisi. 

Da mesi 1 lavoratori dello 
stabilimento che ha sede nel- 
l'htnterland milanese erano in 
lotta per contrastare l’azione 
della direzione aziendale che 
con provocazioni antisindacn- 
11, ingiustificate richieste di 
cassa integrazione guadagni, 
sospensioni, creazione artifi¬ 
ciosa di stati eli tensione, 
creava grave pregiudizio al 
prestigio che la produzione 
di questa azienda si è con¬ 
quistato net mercati naziona¬ 
li ed esteri. 

DI fronte all’atteggiamento 
Ingiustificabile della direzio¬ 
ne, che da settembre aveva 


abbandonato addirittura l’a¬ 
zienda , in tutto questo tempo 
vi e stata l’estrema respon¬ 
sabilità delle maestranze che 
hanno accuratamente evitalo 
di attuare blocchi o ritardi 
nella produzione e nella con¬ 
segna del prodotto imito, e 
hanno formulato, nel corso 
della conferenza di produzio¬ 
ne svoltasi in ottobre, una 
serie di concrete proposte 
per il rilancio deiraztcndu 

Il mese scorso la FtMEC 
aveva formulato un ultima¬ 
tum: riduzione del personale 
addetto nella misura di !.’() 
unita o chiusura dello sta¬ 
bilimento. Nel caso :l diktat 
fosse accolto la finanziaria 
della Montedison si impegna¬ 
va, bontà sua, a ricorrere al¬ 
la cassa integrazione icloò a 
denaro collettivo) per un paio 
d’unni e dt promuovere l’eso¬ 
do volontario e il trasferi¬ 
mento della forza-lavoro ad 
attività nel seriore chimico. 
Di fronte al rifiuto da parte 
delle organizzazioni sindacali 
di assistere passivamente al¬ 
la distruzione di un’azienda 
vitale, la cui produzione e 
essenziale nella prospettiva di 
riconversione industriale, e di 
dare il benestare all’uso di 
fondi pubblici per questa o- 
perazione, e venuta l’arrogan¬ 
te decisione di chiudere la 
fabbrica di Bollate 

Oggi nello stabilimento si 
£ svolta un'assemblea nel cor¬ 
so della quale le maestranze 
e le forze politiche interve¬ 
nute hanno riaffermato il 
proprio impegno in difesa 
della Ceruti. 

Intanto per un’altra gran¬ 
de fabbrica milanese, la In¬ 
nocenti è prevista per do¬ 
mani. lunedi, a Roma un in¬ 
contro presso tl ministero 
del Lavoro, tra la Leyland 
e la Fiat per discutere le 
questioni connesse ai pro¬ 
spettato rilevamento da par¬ 
te della casa torinese della 
fabbrica di Lambrate messa 
in stato di liquidazione. A fi¬ 
ne settimana e previsto in¬ 
vece un Incontro tra il go¬ 
verno e la FLM. 


Due giorni di dibattito e ri¬ 
flessione, organizzati al Palaz¬ 
zo della Provincia dal Centro 
nazionale di Studi ed iniziati¬ 
ve per fa riforma dello Stato, 
hanno segnato l'avvio di una 
ricerca e ai un ripensa meni u 
complessivo sul ruolo e sulla 
importanza del terreno giudi¬ 
ziario e della amministrazione 
della giustizia all'interno della 
proposta eh rinnovamento che 
il movimento operaio avanza 
a turo il Paese DI avvio st 
deve parlare perche il Centro, 
presieduto dal compagno Pie¬ 
tro Ingrao, che ha concluso t 
lavori a cui hanno partecipato 
magistrati, avvocati e operato¬ 
ri del diritto, promuoverti mi 
ziative sìmili anche a Napoli 
e a Roma per giungere, con 
un ampio materiale di discus¬ 
sione e di ricerca, ad un con¬ 
vegno nazionale. 

I lavori del convegno, arti¬ 
colati m ricerche portato avan¬ 
ti in gruppi, sono approdati 
m relazioni conclusive presen¬ 
tate all’assemblea: la dottores¬ 
sa Livia Pomodoro ha rile¬ 
nto i risultati del dibattilo 
sul giudice di carriera, in par¬ 
ticolare sul reclutamento del 
magistrato e sul problema del¬ 
la specializzazione; il giudice 
Borre ha riportato gli elemen¬ 
ti del dibattito sull'organizza¬ 
zione giurisdizionale; il dott. 
Piombarmi sulla organizza¬ 
zione giudiziaria e sulla crea¬ 
zione di consigli giudiziari: il 
giudice Zagrebelsky sul Pub¬ 
blico Ministero: il prof. Ghez.zi 
sul giudice elettivo e il sen. 
PetrelUi sulla partecipazione 
popolare. 

Non si può non convenire I 
che sia effettivamente urgente 1 
fare il punto di tutte le po¬ 
tenzialità nuove che il movi¬ 
mento operaio ha saputo inne¬ 
scare con le sue lotte in cam¬ 
pi e strutture a lungo mani¬ 
polati da chi ancora oggi de¬ 
tiene il potere nell'interesse di 
classi privilegiate. L'urgenza è 
testimoniata drammaticamen¬ 
te proprio dalla profonda do¬ 
manda di giustizia nel Paese, 
a cui fa riscontro l'incapacità 
e la mancanza di volontà di 
fare corrispondere la struttu¬ 
ra giudiziaria ai dettati costi¬ 
tuzionali. 

II distacco fra le esigenze 
collettive e Tarn mini st razione 
della giustizia, propagandalo 
con la formula della neutra¬ 
lità del diritto, ha fin qui 
consentito i piu odiosi stra¬ 
volgimenti e perfino le piu pe¬ 
ricolose manovre a copertura 
di chi trama contro le istitu¬ 
zioni democratiche. 

« L’attuale crisi — ha sotto¬ 
lineato Ingrao nell’intervento 
conclusivo — determina forme 
di disgregazione sociale che 
penetrano dentro a ceti fino 
ad oggi intoccatl e mettono in 
crisi sia le vecchie ideologie 
sia collaudate forme di con¬ 
trollo. Sorgono così nuove 
forme di devianza che restano 
si dentro il mondo borghese, 
ma non accettano piu le vec¬ 
chie forme di coni rollo». Ad 
essere entrati in crisi suno, 
perciò, anche vecchi modelli 
concettuali del diritto. 

Oltre a ciò Io scarto pro¬ 
fondo che si o creato ira vita 
pubblica e sua formalizzazione 
giuridica. Ira esigenze e strut¬ 
ture che a queste dovrebbero 
corrispondere, accanto al con¬ 
trasto che si e tatto corposo 
c vistoso fra schieramento rin¬ 
novatore e socialista e indiriz¬ 
zi dell'attività giurisdizionale 
v normativa, rendono urgente 
adeguare l'analisi critica alle 
novità con dii si presenta 
oggi ta crisi anche in questi 
campi. 

St sono aperti spazi nuovi 
— ha detto Ingrao - - per la 
battaglia per il socialismo che 
forse non sono stati sufficien¬ 
temente valutati dallo stesso 
movimenti) operaio, spazi che 
hanno riflessi e portala per la 
sua stessa slrategta. 

tl rilievo del terreno del- 
rmumtnisnazione della giusti- 
z.iu e dimostrato, del resi»», 
anche dal tentativo di uggii* 
gaztone compitilo da Lantani 
attorno «tei una teleologia con¬ 
servatrice sui temi della cri¬ 
minalità 1 nel tenia!ivo di ac¬ 
creditate « una torzai uru auto¬ 
ritaria >». si cerca di suscitare 
un coni vasto li a democrazia 
ed efficienza della giustizia, 
come v e la liberta lussi* un 
impaccio 

L’intenentu del movimento 
opcr.no su questi tomi deve 
piopno sconfiggere tali mano¬ 
vre. thè hanno provocato ,m 
che sbandamenti, e ollrire la 
possibilità dt una nasi orma 
/ione radicale attraverso la 
i espansione della democrazia, 
j La critica serrata ad una « or- 
j ganizzazionc separata e casta* 

! le» della giustizia, non devo 
fermarsi ad un uso protesta¬ 
tario e subalterno degli stru¬ 
menti giuridici, ma mostrare 
che all’interno di tale organiz¬ 
zazione p di tali modelli ideo¬ 
logici non vi e se non ci isi 
e mettieion/a. 

« Il nuovo modo di essere del 
giudico, daU’avvoeato, non può 
non scaturire da una espan¬ 
sione del rapporto con la so 
« lette solo eh qui, at travet so 
la ricerca, il conlronto. la co¬ 
noscenza, ramccht mento con 
la renila, possono essere per¬ 
petuai t quei valori che la crisi 
attuale minaccia » 

Maurizio Michelini 
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UNA LAPIDE PER IL SACRIFICIO DI QUATTORDICI PARTIGIANI 

BOLOGNA — bri mattina a Bologna è stato ricordato il sacrificio di 12 partigiani italiani, dì un 
sovietico e di un olandese, trucidati dopo essere stati trovati in un’infermeria organizzata dai Comando 
unico militare Emilia-Romagna. Il fatto avvenne nel tardo autunno del 1944, quando le forze della 
libertà si ommaisorono a Bologna presumendo prossimo il congiungimento con le colonne alleate. 
SuH’edlfieio che sorgo dove era la villa che ospitava ('infermeria è stata affissa una lapide con i 
nomi del quattordici trucidati. Ha reso gli onori un picchetto della fanteria, mentre hanno rievocalo 
l'episodio esponenti politici e dell'ANPI, come Michelini, Tourn, Favilli e Zenkov, l'addetto militare 
sovietico (n Italia, mentre la rappresentanza diplomatica olandese ha inviato un nobile messaggio. 
Nella foto: il momento dello scoprimento dalla lapide. 


S’indaga sui protettori del fascista assassino 

MARIO TUTI INTERROGATO 
NEL CARCERE DI VOLTERRA 

Il terrorista empolese deve rispondere anche della tentata rapina al Co¬ 
mune della sua città - Per conto di chi agiva il « manovale del terrore »? 


Un documento su! disegno di legge 

Milano: i giudici 
tutelari sull’aborto 


MILANO, 14 dicembre 

I giudici tutelari di Milano 
e il dirigente della Pretura, 
donar Antonio De Falco, han¬ 
no preso posizione con un do¬ 
cumento sul disegno di legge 
sull'aborto m discussione al 
Parlamento: i magistrati avan¬ 
zano una serie di obiezioni e 
di critiche Intese a tutelare 
in modo particolare le esi¬ 
genze e gli interessi delle mi¬ 
norenni. 

« Il disegno di legge non 
può suscitare perplessità — 
e scritto nel preambolo gene¬ 
rale dei documento — in eia 
opera a contutto con la real¬ 
ta .sociale in cui si sviluppa 
il fenomeno dell’aborto clan¬ 
destino. L’importanza ciegit ni 
teressi «la salute e la vitti 
stessa della donna) che esso 
coinvolge appaio tale che so¬ 
prattutto alia loro salvaguar¬ 
dia dovrebbe mirare una le¬ 
gislazione adeguata ». 

« Riducendo le molteplici 
cause aeH'aborto consentito 
nei primi novanta giorni a 
cause di tipo medico tri gra¬ 
ve pregiudizio pei la stuute 
fisica v psichica della donna t, 
prevedendo un coni rollo tee 
meo affidalo al medico, man- 
I tenendo la penalizzazione nei 
I casi diversi, ti progetto di 
legge opera *av.le che non lip¬ 
pa.orni idonee al contenimen¬ 
to del i«corso alle pianelle 
olandesi .ne »> 

Per quanto riguarda l’atteg- 
giamentu del piogeno di leg¬ 
ge nei '‘unirumi delle mino 
lenti!, 11 documento tlei giu¬ 
dici tuielari afferma che uhi 
> ondi zi otte ilella nuuoieni.e e 
di per se tale che 1 motivi 
sociali, economici, laminari 
«senza uccissima connessio¬ 
ne fon lo stato dt saluti* |jm 
cu e psichica» che possono 
indili la all*abotto appaiono 
suttHMeni etileni e gravi perche 
debba essere gannitila in o 
gn* caso una adeguata assi¬ 
stenza in st» un tire pubbli 
che » 

« Non si può Licere — scri¬ 
vono t giudici intelaii — che 
una siffatta regolamentazio¬ 
ne comporta il rischio che la 
minorenne |**i non sottosta 
re al condoliti del medico e 
dei genitori mn’irmi «i urna 
nere esposi.» ai pencoli, mi 
fora piu gl avi pel le sue 
condizioni di ul,««t*isa iute 
nonni, dell»- ijj.it e he «lande 
siine Anco! piu < he pi-r la 
adulta, Imtetvenio pubblvo 
dovreblM- aiticolaisi non già 
come atto inquisito! o e di 
controllo, Unsi tome preven 
zinne e come .nulo adeguato 
alle reali difficolta individua 
li In ques'ii prospettiva. Ut» 
vrebbe essere garantita a fa 
vare della minore un'azione 
di servizi sor uh e samum da 
individuine an« he nei consul 
tori latmhai t. 

Il documento reca le brino, 
oltre che del dirigente della 
pretura, di tutti i giudici tu¬ 
telari' Elisa Cercarci!!, Livia 
Pomodoro. Matta Antonietta 
Guida, Umberto N ormando, 
Maurizio SI lo echi. 


Isolati a Padova 
i disturbatori 
al dibattito 
suii'aborto 

PADOVA. 14 dicembre 
La Federazione comunista 
di Padova, a rettifica di quan¬ 
to pubblicato da alcuni gior¬ 
nali. precisa che il dibattito 
sul problema cieli‘aborto, svol¬ 
tosi ten sera nella sala delta 
Gran Guardia, si e svolto con 
la partecipa?ione attiva e co¬ 
struttiva di un larghissimo 
pubblico e ha dato luogo ad 
una discussione cui hanno 
partecipato tra gli altri espo¬ 
nenti del C’ISA, del radicali c* 
di gruppi di altro orienta¬ 
mento. 

Lo sparuto nucleo di donne 
di gruppi extraparlamentari 
che ha dato origine ad alcuni 
incidenti gonfiati dai giornali, 
aveva espljc-jtamento dichiarato 
di essere intervenuto per ini- 
l>cdire lo svolgimento del di¬ 
battilo. aveva rifiutato, ripeta 
lamento invitato, di parteci¬ 
parvi e ha abbandonato la su- 
la dopo che la massa del pub¬ 
bli! o presimi*• ha fermamente 
espresso la propria protesta 
contro tali atteggiamenti iti 
tollerabili e provocatori 
lai Ledei azione comunista di 
Padova stigmatizza l’ormui 
palese st rumeni alrz/azione che 
taluni gruppi e taluni organi 
di stampa fanno della que¬ 
stione dell’aborto a fini di ri¬ 
lancio di una campagna sco¬ 
ile rt urne n t e a nt icom un i st a 


Fucilate 
contro un 
camion carico 
di giornali 

PERUGIA, 14 dicembie 
Diversi colpi d’arma da fuo¬ 
co sono stali esplosi stamat¬ 
tina. alle Off, contro il ca¬ 
mion roti cu. giungono nel 
l.t piovine a dt Perugia il no 
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j tu del conducente, sarebbero i 
1 stai! esp.ost ne. pressi di Ma- | 
I figge «una pw-r-ula frazione i 
1 del « «limine di (‘utnpella sul | 
i Clitunnu» da una Mercedes i 
' blu targata Perugia, che s'a- , 
va superando il camion 
I f’n terzo tolpo e staio e 

* sploso. sempre dalla stessa * 
i macchina, contro lo stesso au i 
| toveicolo a Borgo Trevi men- I 

* tre il conducente stava scari- j 
1 rando i gtornnn N>1 parafan- r 
! go sinistro dpJ camion è sta- i 

tn riscontrata una rosa di 40 

I pallini. i 


DALL'INVIATO 

VOLTERRA, 14 dicembre 

La Procura di Firenze ha 
presentato 11 conto a Mario 
Tuli. Poco prima delle lo di 
stamani lu sorvegliaiissima cel¬ 
la del « geometra nero » e sta¬ 
ri» aperta per accogliere i ma¬ 
gistrati fiorentini che si sono 
recali a interrogarlo. Tutl si 
e incontrato col sostituto pro¬ 
curatore Luigi Pappalardo, che 
al processo per l’uccisione dei 
due agenti di Empoli chiese 
(e le Assise fiorentine accol¬ 
sero la richiesta> la sua con¬ 
danna all’ereostato, con il dot¬ 
tor Pedata, capo dell’ufficio 
istruzione del Tribunale di Fi¬ 
renze, e col giudice istrutto¬ 
re Santilli. 

Erano presenti all'interro¬ 
gatorio anche i tre inquiren¬ 
ti che maggiormente si prodi¬ 
garono nelle indagini che por¬ 
tarono alla cattura in Francia 
dell'assassino: i dirigenti del 
Nucleo antiterrorismo Ioele e 
dell’Ufficio politico Fasano e 
il colonnello Guerrera, coman¬ 
dante il Nucleo di polizia giu¬ 
diziaria dei carabinieri di Fi¬ 
renze. 

Lo scopo del viaggio era di 
interrogare Mario Tuli sulla 
progettata rapina al comune 
di Empoli «e per la quale e 
accus.no di detenzione e por¬ 
to abusivo dt armi». Ma so- 
prati ulto gli inquirenti voleva¬ 
no supere da em gli sono ve¬ 
nuti gli aiuti per una latitan¬ 
za durata quasi sei mesi, con 
parecchie puntate in Italia e 
soprattutto in Toscana «a Fi¬ 
renze. in un albergo a Livor¬ 
no e a Empoli; Mario Tuli, 
pero, ha continualo a tener¬ 
si ben aderente al suo farne¬ 
ticante eliche eh «duro» e da 
questo primo incontro gli in¬ 
quirenti. che indagano sugli 
infernali neofascisti verificati¬ 
si in Toscana negli ull imi due 
anni, non sono muschi — 
stando a quanto hanno dichia¬ 
rati! a fi un e notizie tifili 
alle inchieste in corso 

La i «•azione di Ma ilo Tufi 
uU’incuntio con \ magistrati e 
i loio collaboratori * Nessu¬ 
na E’ rimasto impassibile, ha 
ascoltato il giudice .sunlllh che 
gli contestava le accuse Poi 
ita derio « .Sono un prigionie¬ 
ro politico e non intendo ri- 
spondei e all.» giustizia italia¬ 
na » 

« E u quale giustizia vorreb¬ 
be risponde]e ' >» gli e stato 
chiesto 

Il geometri» assassino e ri¬ 
masto un po’ perplesso, poi 
Ili» soggiunto « Anelie n quel¬ 
la italiana, se «ambiasse fi si¬ 
stema «> 

1.‘ mipiessiune degli inqui- 
lenti, die hanno concluso il 
loi\» interrogatorio alle Ili, che 
Tuli intenda guadagnare tem¬ 
po per con» orciai e una linea 
di difesa «oli il suo legale, 
1’.i\ vocali» Dante Ricci di Fi 
lenze «la* stamane non ha pie 
sen/iulo al colloquio 

Oiu «Ile tl capo della «ball¬ 
ila nei.n> toscana del « Fronti* 
nazionale rivoluzionano » e in 
Italia, spetta agli investigato 
l'i api ne un nuovo capitolo, 
quel capitolo «he la Coite di 
Assise eh Fi lenze non .ittioli 
’n quando celebri> il processo. 
Dietto al geometri» eh Empo¬ 
li ei sono fellamente man¬ 
danti e finanziatoti e non si 
può pensare eh aver stronca¬ 
to il terrorismo fascista che 
tanti lutti ha seminato nel no- 
siro Paese limitandosi a rin¬ 
chiudere in un carcere un 
« manovale » del tenore 

Giorgio Sgherri 


«Aida» imbrigliata nella 
magniloquenza esteriore 
delle scene e della regia 

Deludente esito dello spettacolo, nonostante la corretta dire¬ 
zione orchestrale di Muti e la buona prova di Fiorenza Cossotto 

SERVIZIO 

FIRKNZE. 14 dicembre 

LA tela che abbiamo visto 
al Teatro Comunale quale 
spettacolo d'apertura della sta¬ 
gione linea 1075- ’7(1, era la 
si essa - per la messinscena 
» Etnico D'Assia con la coreo* 
gialla eh Nives Poh) e la re¬ 
gia «eh Curio Maestrini* — di 
quella collaudata durante il 
Maggio lflKff e ripresa l’anno 
dopo per la stagione estiva. 

Nel 1%’f» sul podio c’era Zubin 
Melila »il quale, non si sa 
perche, dopo essere stato «lan¬ 
ciato» a Firenze, non compa¬ 
re pm nei nostri cartelloni) 
e nel cast dpi cantanti Virgi¬ 
nia Zeani, Sliìrley Verrett e 
Carlo Bergonzi. Francamente 
— regia a parte — lo spetta¬ 
colo allora « resse», anche se 
non lo possiamo considerare 
tra quelli memorabili nella 
storia del Comunale. 

Invece questa Aida, affida¬ 
la alla prestigiosa bacchetta 
di Muti «piu «verdiano» se si 
vuole, di Melila j e, nei ruoli 
principali, Rita Orlandi Mala- 
spina (Aida*, Kenneth Collins 
(Radames), Fiorenza Cossot¬ 
to (Amneris*, Licinio Monte- 
lusco (Amonasro), ha avuto 
un esito tutt’altro che lieto. 

E’ — lo diciamo subito — 
non tanto per il valore di 
questo o di quel protagonista 
(presi singolarmente, Muti ha 
saputo spesso ricavare dal¬ 
l’orchestra effetti di straordi¬ 
nario nitore espressivo, la 
Cossotto. si sa. e quella che 
e. e la Orlandi Malaspina ha 
fatto sinceramente del suo 
meglio), quanto per l’insieme 
dell’opera, andata avanti sen¬ 
za una ben individuata flui¬ 
dità narrativa e abbastanza di¬ 
sarticolata fra piano strumen¬ 
tale e vocale: il tutto inserito 
in un contesto di « faraonica 
baldanza » tipo quelli che 
qualche volta vediamo nei cir¬ 
cuiti estivi dell’Italia turistica. 

E’ inutile ripetere — data 
la popolarità di Aida e l’am¬ 
pia documentazione critica — 
l’assurdità di voler esportare 
Verdi in terra d’Egitto rita¬ 
gliandogli una zona esotica a 
lui pressoché estranea. L'eso¬ 
tismo di Verdi non è una scel¬ 
ta estetica e neppure « ideo¬ 
logica » ( non possiamo certo 
vedere Aida quale lavoro in¬ 
neggiante in qualche modo al 
colonialismo), ma solo un ba¬ 
nale pretesto (nato da un al¬ 
lettante invito delle autorità 
egizie) a riprendere il lavoro 
temporaneamente abbandona¬ 
to dopo il rifacimento « pari¬ 
gino » di Macbcth. e la fatico¬ 
sa elaborazione di Don Car¬ 
los negli anni ’60. 

Un'opera di transizione, dun¬ 
que, nella quale la sostanza 
lirica si arricchisce di conte¬ 
nuti nuovi entro nuclei dram¬ 
matici narrativi saldamente 
bloccati nella vita interiore 
dei personaggi. Ecco perche 
non si può parlare di « rea¬ 
lismo »> e l’intervento della re- 
Ria e della scenografia dovreb¬ 
be tendere alla massima sti¬ 
lizzazione gestuale, non es¬ 
sendo l’Egitto altro che uno 
sfondo occasionale alla vicen¬ 
da tutta proiettata, invece, 
nel tipico gioco verdiano di 
luci e ombre: la stessa marcia 
trionfale sembra concepita 
come vasto affresco corale, in 
contrasto con la conflittuali¬ 
tà ^motiva fra ì tre protago¬ 
nisti del dramma. 

Non precisamente queste so¬ 
no s*a 1 e le intenzioni di Mae. 
strini il quale, anziché sfug¬ 
gire al condizionamento gi- 
gantomune di Enrico D’Assi.», 
facendo muovere ì personaggi 
in un ambito, ripetiamo, sti¬ 
lizzalo e quasi simbolicamen¬ 
te allusivo, ne ha aggravato le 
circostanze esteriori carican¬ 
do 1,\ scena di un pesante an¬ 
dirivieni di masse. «Pensiamo 
soprattutto al secondo atto*. 

Meglio j 1 terzo atto, anche 
perche la concertazione di 
Muti ha raggiunto una certa 
omogeneità. 

Per quanto riguarda le vo¬ 
ci. salvo la Cossotto. risulta¬ 
vano tutte fuori ruolo- a co¬ 
minciale da questo Kenneth 
Collins i Radamesi, non si sa 
perche ficcato a torca a « sfi¬ 
gurare » m Aida quando po¬ 
trebbe benissimo figurare per 
esempio, m Riaoh’tto o Tra- 
itala, data la sua voce ehm- 
i a e squillante, ma di non 
grande volume. Anche Rita 
Orlandi Malaspmu, alla qua¬ 
le va ogni elogio per l’impe¬ 
gno mostrato, ha donno per 
« osi dire, superare se stessa, 
pei' adattarsi al grande respi 
ro lirico ru'hies'o dal perso¬ 
naggio 

Citiamo ancora Graziano 
Del Vivo ni re», Ivo Vinco 
«Ranifis*. Licinio Monte!osco 
» Amonasro). Ottavio Taddci 
Min messaggero*, Giuliana 
Maricini «una sacerdotessa *. 
il coro diretto da Roberto 
Gabbiani c il corpo di ballo 
del Maggio con ì primi bal¬ 
lerini Anna Berurdi, Crisi ma 
B« «/zollili, Francesco Bruno. 

Aldo (tardone II pubblico, 
non particolarmente entusia¬ 
sta. ha riservalo una calda 
accoglienza alla Cossotto. mo¬ 
strando pare eh aver uppre? 
za'o l’impegno di Muri La 
speranza e che. nella ri tro¬ 
va* a unita amministrativa e 
politica, il Teatro Comunale 
di Firenze possa essere pre¬ 
sto messo m condizione di 
funzionare realmente a livel¬ 
lo rii scelte oculate e eh una 
efficiente programmazione cul¬ 
turale 

Marcello De Angeli» 
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Situazione meteorologica ) 
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rr ii cj .òif r'rs'ìft B bassa pr«'ior>e 
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l.ii iH'rlm ba/hmi' eht» Ieri lui Irtldrrvail» Ir rrginni M'Ilrnti tonali italiane 
si sposti» lenlumt'nh* xitm» In ante i»*r cui <iri; 1 ffHcmsa oltre die lo 
reteioni settentrionali anche «incile ccniniH della noMru peniaoli». 1 fi*- 
nometil di cattisi» tempo, tuttavia, tendone» ad intensificarsi sullo 
Tre \emvie e sulle re«J«ni oiIrLitJrbe menlre sulle Jt'RJ»*J»i nord-orrido»!»* 
Il e su «|u«‘lle tirreniche tenderanno ad attenuarsi con successisi fra¬ 
zionamenti dell» nuvolosità e conseguenti schiarile. Per guanto riguarda 
l'Italia meridionale lilialmente scarsa attivila nuvolosa «*d ampie zo¬ 
ne di scremi: duranti 1 il pomericRM* tendenza ad alimento della nuvo¬ 
losità a comincili re dalle regioni del basso Tirreno. Riduzioni dell» vi¬ 
sibilità per nns«»rcrre di banchi di nebbia sulla pianura Padana centro- 
occidentale. 

Sirio 



















lunedì 15 dicembre 1975 / l'Unità 



La lotta al vertice del campionato sempre più ricca di incertezze e di colpi di scena 

JUVEHTUS E NAPOLI H. TORIHO lì 


Un eccellente Ascoli pareggia al S. Paolo (0-0) 


Un Milan inconsistente si lascia sorprendere a sei minuti dalla fine (1-2) 


Senza Savoldi 
molti lanci 
ma niente gol 

Per un soffio i marchigiani non fanno il colpo gobbo a 3' dalla fine 



„ * **•• ■■*****•■ - x VW 4 

NAPOLI-ASCOU — Ancho Burgnlch In aroa marchigiana: Grassi salva su uno splendido volo. 


NAPOLI: Carmignanl 6: Bru- 
sedotti 6,3, Orlamilni 6; Bur- 
gnidi <ì, La Palma 7. Espo¬ 
sito 5,5; Massa 6. .FuUnno 7, 
Sperotto 5, Boecolini 6. Bra¬ 
mila 5,3. (N. 12 Flore, n. 13 
Lantllni, n. 14 Casale). 
ASCOLI: Orassi H; Lo Gozzo 7, 
Perico 6; Colautti 7, Castoldi 
6,3, Morello 6; Mlillglitti 6, 
Vivant 6. Silva 7. Gola 7,3, 
Ghetti 5 (dal 20* del s.t. ban¬ 
doli n.«.). (N. 12 Becchi, n. 
13 Legnaro). 

ARBITRO: Clulli di Roma. 7. 

NOTE: Cielo coperto, terre¬ 
no leggermente scivoloso per 
la pioggia caduta in mattina¬ 
ta. Spettatori 73.000 circa eli 
’ cui 4.513 paganti per un in¬ 
casso di 30 milioni 118 mila. 
Abbonati 70.402 per una quota 
di 142.071.760. Antidoping nega- 
, tivo. Angoli 17-3 per il Napoli. 
Ammoniti Vlvani (Ascoli) per 
un fallo su Braglia e Silva 
i Ascoli) per ostruzionismo, in 
quanto ha calciato il pallone 
fuori campo dopo che l'arbi¬ 
tro aveva fischiato. 

DALLA REDAZIONE 

, NAPOLI. 14 dicembre 

Il Napoli ha perduto il pri- 
' mo punto di questo campio¬ 
nato sui terreno dello stadio 
San Paolo; ma va detto subi¬ 
to, per chiarezza, che l'Ascoll 
il suo puntlclno se l’é* guada- 

* gnato con merito, giocando 
’ una partita attenta, evitando 

di rischiare piu di tanto. 

L’allenatore ospite Ricconi!- 
ni ha schierato una sola pun¬ 
ta, Sllvu, che si e reso peri¬ 
coloso in piu di una occasto- 
i ne. A tre minuti dalla fine 
, della partita ò stato proprio il 
- centravanti bianconero che, fi- 
fi beratosi sulla destra, ha sco- 
, dellnto al centro un pallone 
; por Znndoll, il quale anziché 
' tirare (era a tu per tu con 

* Carmignanl) ha allungato ver¬ 
so Gola, che sopraggiungeva 
in corsa. Il pallone e finito 

f sul piede sbagliato del capi¬ 
tano ospite, 11 quale ha indi- 
» rizzato un gran tiro a lato 
della porta di Carmignanl, or- 
. mal sbilanciato e fuori causa. 
/ Il « colpo gobbo ». annuncia¬ 
la to dai giocatori delt’Ascoli al- 
t la vigilia, non e riuscito per 
1 poco. Altre occasioni così fa¬ 
vorevoli praticamente gli ospi- 
' ti non ne hanno avute. 

Da parte sua neanche 11 Na- 
t poli è andato molto vicino al 
i goal: l’assenza di Savoldi si e 

* fatta sentirò molto, giacche 
nessuno in area e stato pronto 
ad accogliere numerosi tra ver- 

ì soni che provenivano ora dalla 

* destra ora dalla sinistra, con 
i 


_____ 

1 TOTO I 

Bologna - Perugia 

X 

Cagliari - Cotona 

2 

Como - Fiorontino 

2 

Juvontus • Intor 

1 

Milan - Torino 

2 

Napoli • Atcoll 

X 

Roma • Sampdoria 

1 

Vorona • Lazio 

X 

Brinditi • Taranto 

1 

Foggia - Spoi 

1 

Gonoa • Catanzaro 

2 

Tronto * Lo<co 

2 

Toromo - Locchato 

1 

Il montoproml HI 1 m 

liardo 

861 milioni 836.464 Uro. 

QUOTE — Ai toi « 13 

«poi- 

Uno 155.15S.OOO tir,; 

igll 85 

« 12 » 10.951.900 tir,. 



uno schema di gioco ripetuto 
fino all’esasperazione 

Con Spevotto bloccato bene 
da Lo Gozzo (i due hanno 
giocato insieme neH’Avelhno 
di qualche anno tn, e quindi 
si conoscevano» e con Broglia 
e Massa evanescenti, e toccato 
a Juliuno tentare la via della 
rete. Quelle iure volte che gli 
avanti partenopei sono riusci¬ 
ti ad indirizzare il pallone ver¬ 
so la porta deU’Ascoli si sono 
trovati di fronte ad un Grassi 
in splondldn giornata, che ò ri¬ 
sultato imbattibile sla con tiri 
da media e lunga distanza, sia 
con deviazioni di testa effet¬ 
tuate a pochi passi dalla porta. 

Una sola volta il pallone e 
finito nella rete degli ospiti: 
era il 13’ del secondo tempo 
e Massa, su cross di Juliano, 
aveva tentato di segnare « alla 
Puliti », deviando il pallone 
con la mano anziché con la 
testa. L'attento arbitro Clulli 
non si e lasciato sorprendere 
ed ha annullato; dopo questa 
azione, che ha seguito di po¬ 
chi minuti l’urlo della folla 
per il temporaneo pareggio 
del Milan contro il Torino an¬ 
nunciato dalle radioline, la 
partita si e accesa. Sulla ri¬ 
messa della difesa ascolana 
Silva non è riuscito a deviale 
di testa il pallone lanciato da 
Gola e sul quale Carmignanl 
era uscito fuori temoo. 

La pressione del napoletani, 
che avevano iniziato la ripresa 
con un ritmo leggermente su¬ 
periore a quello della prima 
parte, i» aumentata* La Palma 
sempre piu avanzato per Par¬ 
rei ramento di Ghetti, il quale 
t* corso a dare manforte «llu 
difesa, di testa impegna Gras¬ 
si in una respinta di pugno. 
Raccoglie Juliano al limite del- I 
l’area e tira: il portici e ospite \ 
e pronto a rientrare ed a bloc* i 
care a terra il pallone. Ed c 
ancora 11 capitano napoletano 
due minuti dopo a tirare dal 
limite dopo un lungo batti c 
ribatti in area 

A questo punto (siamo or¬ 
mai al 20’ della lipresa), Rie- 
comint saggiamente manda in 
campo Zundoli, che e una pun¬ 
ta, al posto di Ghetti, nel ten¬ 
tativo di bloccare La Palma 
nella sua meta campo. Il na¬ 
poletano fino a quel momento, 
insieme con Juliano, era stato, 
infatti, l’elemento piu perico¬ 
loso con le sue improvvise 
puntate in avanti. 

La partita e tornata cosi a 
trascinarsi stancamente con 
gli ospiti che insistevano nel 
loro intelligente gioco di non 
far muro in area ma di bloc¬ 
care gli avversari nella tre 
quarti di campo. Ancora, in 
questo lucido gioco e emerso 
capitano Gota, li quale e sta¬ 
to onnipresente tu difesa, u 
centro campo, e persino nelle 
azioni olfen&ive. Insieme al ca¬ 
pitano si sono battuti bene 
tutti gli ospiti: particolarmen¬ 
te sono emersi Colautti in di¬ 
fesa e Silva in avanti. 

Del Napoli, che si e ostina¬ 
to nel gioco sulle fasce laterali 
del campo con i cross che di¬ 
speratamente cercavano la te¬ 
sta dell’assente Savoldi, oltre 
ai già citati Juliano e La Pal¬ 
ma si i* battuto bene Brusco- 
lotti, protagonista di corretti 
duelli con il centravanti ospi¬ 
te. 

Ma vediamo come è matu¬ 
rato questo U-0, per il quale lo 
stesso Vinicio non ha invocato 
scusanti, ma ha riconosciuto 
il merito degli avversari. Do¬ 
po appena 5’ di gioco un bel 
tiro di Spcrotto è deviato sul¬ 
la traversa da Grassi. Il Na¬ 
poli sembra deciso a stringe¬ 
re l tempi, ma t‘Ascoli mo¬ 
stra subito che i punti incasel¬ 
lati fino ad oggi non sono 
frutti eli circostanze fortunose. 

Al 9’ Silva in contropiede 
entra in area c porge all’ac¬ 
ca rrcntc Ghetti, lì cui tiro e 
deviato da Or!andini Dopo un 
altro tiro di Sperotto dal li¬ 


mite dell'area, che va fuori di 
poco, e Carmignani ad uscire 
per untlcfpttre Silva. 

Alla mezz'ora e ancora Silva 
che su punizione di Gola col¬ 
pisce di testa e alza di poco 
sulla traversa. Allo scadere del 
tempo Boccolini su punizione 
serve Juliano, che di esterno 
destro tira fortissimo: splen¬ 
dido ò il volo di Grassi che 
riesce a deviare in angolo. 

Nella ripresa i napoletani, 
evidentemente informati del 
risultati di Milano e di Tori¬ 
no, hanno tentato il forcing, 
ma gli ospiti non si sono la¬ 
sciati sorprendere. Poco prima 
della fine, quanto ormai la 
fntlea si faceva sentire e le 
idee erano annebbiate, e stato 
Orlandini a tentare di sorpren¬ 
dere con un tiro da lontano 
il portiere ospite il quale ha 
compiuto il suo capolavoro a 
3’ dalla fine. Grassi, benché 
sbilanciato, e riuscito a ribat¬ 
tere con una mano un colpo 
di testa di Massa battuto qua¬ 
si a colpo sicuro. 

Sulla rimessa della difesa 
ascolana, l'errore, abbastanza 
clamoroso di Gola che ha evi¬ 
tato una grossa delusione (e 
diciamo pure una beffa) per i 
napoletani. 

Marco Dani 


Vinicio: 

« Nessuna 
squadra 
parte | 
battuta » 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 14 dicembre j 

Riccommi e raggiante e lo » 
si nota s ubito Dopo pochi mi \ 
nuli c giu in stila stampa \ 
« I/Ascoh. esordisce, si e coi »• I 
portato bene, anche se abbia- j 
mo clorato lavorare parecchio, 
ma siamo andati 11 vino al poi, 
tre volte, e per fioco non ci , 
scappava il risultato clamo- , 
roso» « I." inutile sottolinea i 
i e — continua — che sono pu - i 
riamente soddisfatto dei miei l 
ragazzi, i quali conquistando \ 
un punto al San Paolo hanno \ 
compiuto una grossa impre¬ 
sa » « La partita — conclude 
— e stata betta e virare, il 
Hanoi i w è confermato una 
qrossa squadra, ma noi siamo 
riusciti a bloccarlo tatticamen¬ 
te bene » 

Anche se era un po' ama¬ 
reggiato. Vinicio si mostra o- 
biettu’o « Un risultato pan — 
dice — che alla fine non per¬ 
mette di fare recriminazioni 
abbiamo fatto e tentato il tut¬ 
to per tutto per vincere la 
gara v se non ci siamo riu¬ 
sciti bisogna mettere sulla bi¬ 
lancia anche il valore degli 
avversari ette oggi hanno di¬ 
sputato un ottimo incontro». 

Si e fatta sentire, chiede un 
collega , la mancanza di Sa- 
l'oidi* 

« Sì. indubbiamente, l'assen¬ 
za di Beppc-gol si e fatta sen¬ 
tire ma II sostituto ha gioca¬ 
to bene, come tuffi gii «Uri, 
solo c mancato il momento 
favorevole per realizzare », 

« Tutti — continua — .si so¬ 
no prodigati generosamente e 
questo significa che t ragazzi 
sono in piena salute. SI può 
ben guardare quindi, con fidu¬ 
cia. l'avvenire ». «In fin del 
conti — conclude — è un pa¬ 
reggio che dà una ben precisa 
indicazione alla squadra e al 
pubblico: dice che nessuna 
squadra — anche se piu de¬ 
bole sulla carta — parte bat¬ 
tuta e questo bisognerà tener¬ 
lo \ennre presente». 

Gianni Scagnamiglio 


Igranata con un gol di Graziani 


sfatano il «malocchio» di S. Siro 


Nel primo tempo netta superiorità ospite con rete di Zacearelli - Parziale risveglio rossonero all'inizio della ripresa 
ed effimero pareggio di Maldera - Deludente il rientro di Chiarugi - Buone prove di Turone e del giovane Patrizio Sala 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po Zacearelli al 22’; nella 
ripresa Maldera al 6‘ e Gra¬ 
ziani al 39'. 

MILAN: Albertosi 7—; An- 
quilletti 7—, Maldera 6; Tu¬ 
rone 7. Bet 6-f-, Scala 6—; 
Binatolo 5,5, Beneltl 6-*-, 
Villa 6 (Calloni dal 31* s.t. 
n.c.), Bigon 6—, Chiarugi 3 
(12. Tancredi, 13. Sabudini). 
TORINO: Castellini 7: Salitili 
6.5, Salvador! 7; Sala 6.5, 
Mozzini 6 • , Caporale 6: C. 
Sala 6,3, Pecci 6. Graziani 
6. Zacearelli 7, Pulicl 6—. 
(12. Cazzaniga, 13. Lombar¬ 
do, 14. Pallavicini). 
ARBITRO: Ciacci, di Firenze, 
6 —, 

NOTE: rigida e piovosa la 
giornata milanese, minacciata 
di neve nella nottata. Spetta¬ 
tori meno di 50 000 di cui 
22.409 paganti per un incas¬ 
so di L. 87.724.900. Sorteggio 
antidoping per Maldera, Bla- 
siolo, Calloni, Mozzini, Pecci e 
Sa Iva dori. Ammonito il solo 
Pecci per gioco violento. 

MILANO, 14 dicembre 
Ci sono voluti poco meno 
di ventidue unni ma alla fine 
ce l’ha fatta. Il vecchio Toro 
sfata infatti il malocchio e 
con una capocciata di Ora¬ 
ziani vince a San Siro. Era 
dal lontano 18 aprile del '54 
che non ci riusciva: da allora, 
puntualmente, ogni qualvolta 
vi era sceso per incontrare i 
rossoneri eran state nespole 
o, etmunque, ricorrenti delu¬ 
sioni. Anche oggi, per la veri¬ 
tà, era parso fino a un certo 
punto che si dovesse accon* 
tenture. Accontentare di un 
pareggio che, ancorché tutt’al- 
ire» che deludente, non era si¬ 
curamente proprio quel che 
andava cercando, e che aveva 
tutto sommato mostrato an¬ 
che di meritarsi. Poi però, 
a una mandatimi eli mintiti 
dal termine, quando cioè la 
gran parte dei suoi sosteni¬ 
tori aveva iorse già imboc¬ 
cato i raccordi per l'autostra¬ 
da, la sua costanza e stata 
premiata, la sua fiducia ri¬ 
pagata. 

In fondo, proprio il fatto 
di aver creduto lino all'ultimo 
alla possibilità di una sua 
vittoria, di averla anzi voluta 
anche quando le circostanze 
avrebbero potuto consigliar¬ 
gli cauti atteggiamenti od op¬ 
portunistici adattamenti all’in¬ 
segna del traguardo mimmo, 
legittima adesso questo suo 
successo. Certo molto più del 
suo gioco, che mai ha rag¬ 
giunto, diremmo, punte ec¬ 
celse. Ha vinto il Torino iti- 
somma. perche molto piu del 
Milan si é adoperato per vin¬ 
cere. A questo punto biso¬ 
gnerebbe pero anche dovero¬ 
samente aggiungere che cer¬ 
care la viti orni, nelle condi¬ 
zioni del Milan, era un po’ 
come cercare la luna nel poz¬ 
zo. Primo, perche quel Milan 
s’era subito dimostrato, do¬ 
po qualche buona battimi ini¬ 
ziale casualmente partorita 
sullo slancio fatuo delie buo¬ 
ne intenzioni, un povero Mi¬ 
lani poi perche s’eru presto 
trovato, conseguenza di un 
gol per meta lega.alo, si do¬ 
ver inseguire, e dunque in 
condizioni non davvero ideali 
per cullare progetti ambiziosi. 

E 1 parso, per la venta, una 
volta telicemente coronato 
quell'insegiumenfu, che -ag¬ 
gruppandosi magar: ai ricor¬ 
di belli di se stesso e alla 
tradizione, il Mtlun potesse 
in qualche modo accampare 
certe sue pretese, ma e stato 

10 spazio fugace di un amen, 

11 Tonno non se n’e piu di 
tanto mt.monto e fin, :1 Mi 
lati, e tornato a intristire nel¬ 
la sua pochezza Nel suo illo¬ 
gico ti epe sta re di squadra 
senza capo ::e coda Di logico 
in fondo m questo Milan non 
c’era che la difesa, ottima 
come sempre tn Albert osi, ben 
appostata tn AnquilleUi c Bel, 
che avevano come si dice mes¬ 
so il cullate a Oraziani e Pil¬ 
lici, ì due temoili gemelli del 
gol, potente e ad un tempo 
Illuda in Turone icu: va per¬ 
altro ascritta l’assurda licen¬ 
za della prima rete granata) 
Per il resto, tutto era appros¬ 
simazione. arrangiamento, con¬ 
fusione. Ognuno, se non e con 
cedere troppo, giocava come 
per suo conto, senza idee in 
testa o scopi percepibili, sen¬ 
za ulcunu fedeltà agli schemi, 
che mai d’altra parte se n’è 
intuito uno, sm pure labile. 
Bonetti su ne stava spesso 
sulla lascia destra, fuori cioè 
dal vivo della manovra, ba¬ 
dando piu che altro a « cer¬ 
care » Zacearelli; Maldera sca¬ 
vallava con scarsi risultati 
prima su Claudio Sala e poi 
su Pecci: Biasolo, partito con 
l’ardita intenzione di recitare 
la parte a sorpresa dell’uomo 
« in piu », ha finito presto col 
seguire quieto quieto le orme 
del piu giovane dei Sala; Bl- 
gon, dopo il buon avvio che 
aveva aperto il cuore alle spe- 
1 nnze s’e fatto spesso fago¬ 
citare dall’ottimo Salvudori; 
Scala infine non poteva che 
limitarsi a fare quel che sa 
lare, con buona volontà sem¬ 
pre, ma con modestia. 

Cosi stando irreparabilmen¬ 
te le cose a centrocampo, 
manca a questo punto l’ardi¬ 
re di scagliarsi contro 'e 
u punte », rhe non ne hanno, 
ò vero, a*»'creata una in tutto 
il match, ma che mai hanno 



avuto, se non per caso, palle 
glocabili o collaborazione co¬ 
munque valida. Silvano Villa 
anzi ha avuto la costanza di 
andarsele, quelle palle, u cer¬ 
care. di dividersi, di osare 
l’osubile, di chiedere sempre 
che m qualche modo non lo 
si trascurasse. Una voce, la 
sua, nel deserto. Col risultato 
purtroppo ovvio di aggiungere 
contusione alla confusione. 


Quanto a Chiaritoi il discorso 
è un altro. Veniva da lunga 
assenni e la sua condizione 
non poteva che essere precu¬ 
ria, punta vera, se vogliamo, 
non e mai stato, tanto meno 
lu e adesso con quulchc an¬ 
no e qualche renitenza in piu: 
pretendere da lui il « mira¬ 
colo » era indubbiamente pre¬ 
tendere troppo. Il suo rien¬ 
tro dunque ha senza reticen¬ 


ze deluso, ma è quanto me¬ 
no doveruso attenderlo, e giu¬ 
dicarlo. piu avanti. 

Il discorso sul Milan s’è 
fatto lungo perche per gran 
parte dal Milan e. dicevamo, 
dipeso il risultato del match, 
ma non toglie ovviamente né 
smalto ne meriti al successo 
dei granata. Certo il Torino 
é piaciuto di piu l’altra dome¬ 
nica nel derby, ma altre era- 


| no oggi le circostanze, e tee- ; 
I mehe ed ambientiti,, nitro co- [ 
me si può capire il suo slatti j 
d’animo, L’importanie, e Finn- i 
dito, e che il Tonno, e 1 ha 
giusto oggi dimostrato In mo¬ 
do inequivocabile, su quel che 
vuole e, in ogni occasione, co¬ 
me ottenerlo. 

San Siro non è poi un Cam¬ 
petto dove m possa tranquil¬ 
lamente veleggiare a piacere 


Radice non pensa allo scudetto | 
Rocco polemizza con Trapattoni 

Dure critiche del « consigliere tecnico » per la marcatura di Bet e per la sostituzione 
di Villa: « In panchina c'è lui... » - Confermato: Pardi sarà ancora presidente - En- 1 
tro la settimana Rivera restituirà il miliardo ad Ambrosio - Uno speaker imbecille ( 


MILANO. 14 dicembre 
Fermo restando il divano, 
soprattutto d’idee, che oggi 
esiste tra un Miititi pur sem¬ 
pre rabberciato ed un Tori 
no /a//jcrmK*ttfc lucido. In par¬ 
tita fra / due —- siamo obici 
tu ì - e risultata comunque 
aperta anche ad un risultato 
contrario L" m sintesi il pen- 
i siero di Trapattoni. un po’ tur 
! divo nell’affrontare la .stampa 
I eludete «Gran bella squadra, 
i tutte, clegr.u dello scudetto 
j due i! Gioan del Tornio - - 
j che pratica un gitici» efficace 
Ma noi ci siamo battu» 1 alla 
pan ed abbiamo preso due 
gol da stumdi mentre non s;u 
mo i.u-eit: a sfinitale le no- 
! s» re eli or-ras.on> su quel 
J piano, ne abbiamo avute quun 
! tu loro > 

I ,Yo»/ e allegio T ni puff un: 

\ non pi opti o Sbagli ne ha 
j tommrs-; anche lui. non po 
I chi Vedremo dopo, questo 
| Impediamo u Radice, nel fra ' 

. tempo, d'tnh tarsi il loden e 
scappare Dunque il Tonno ha 
1 battuto il Mdan o S an Sro 
[ .Vo/i capitala dall aprale del 
,tl Contento* «Abbiamo di 
| mostrato, davanti ad un Mi 
j lati torte, che ormai non al^) 
j binino p:u paura d: affronta 
I ir- gli uvveisari in traster- 
| fa, come una volta - v la 
l i ersmne de! Citqi - e che 
| sappiamo anche superare 1 
! moment: psicologa*: negativi 
i Siamo una squadra d’attacco, 
I e snero che ormai la crii tea 
1 se m- su convinta. Che stra¬ 
da può lare il Mi an? Non su 
ih nummo la strada rhe può 
lare il Tonno Scudetto' 1 
Mancano ventun giornate, Ku- 
toria* > Contentezza, certo, ma 
domenica c’e il Como E’ que¬ 
sto lo spirilo che deve con¬ 
traddistinguere la mia squa¬ 
dra Però il Cesena, eh' ; ». 


A colloquio con Nereo Roc¬ 
co. consigliere tecnico Non 
diceva mo a Soci che uno dei 
maggiori errori di Giagnom 
lu quello di usare Bet da ter- 
‘•no laterale’* Cosa et faceta 
(>gai su Putin anziché su eira- 
~. , ant‘ , « Sono d'accordo con 
In. \e vero» Effettivamente 
que' Bet non s) e mal trova¬ 
lo a sm» agio sulle fasce ed 
anche oggi ha sbalestrato un 
po' tutta la chiesa Una con- 
siderazione pero Pulivi s*.\- 
rebbe stato troppo veloce per 
Anquff’.e’t: F poi ha voluto 
Bet mai care l’undici Io sono 
sceso nell'intervallo a dir eh 
cambiale le marcai ore. ma sta 
Bet che Tiap.it toni non ne 
hrin vo.ulo sapere » 
l n'altra «ose. carattere po 
io coni .m ente la sostituitone 
di Villa i on ('alluni « ] : 


| gavria dovutto tenerli tutti i 1 
I due, non le pare? ». Mi pare | 
' s). ma lei allora cosu dice'* ' 
| « Cossu dovrà dir Xe sta :1 | 
I mio colega la m panchina a 1 
1 tal* el cambio Non l'ho capi- i 
j to. cera un altro da tirar | 
Inori In panchina e'e lui ». i 
| Be , ,• qualcosa di piu di 
iuta critica C'e amile un po' | 
I di po'e mica no’* {incuto da \ 
! rtna parte sta a dimostrare j 
, thè Trapattoni e autonomo. 1 
ma dall’altra la dite lunga 
sull accordo e sulla chiarezza 
I che esistono al Milan 

ì * 

Pei tutta la partita nel set- 
j foie del Gommando Tigre 
i ius*onero, un u'topm tante ha 
i lociferalo insulti ulVarbdru 
| .Vira roba legaci a anzi II taf- 
, lutto e thè lu speaker non 
i ha smesso un momento, 



MILAN-TORINO — Il gol di Zacearelli che ha aparlo le marcature 



MILAN-TORINO — Maldera realizza il momentaneo pareggio rouonero. 


con un repertorio il piu voi- \ 
gare e turpe possibile L’epi- \ 
.sodio, in se, si definisce con i 
un solo sostanti! o imbecilli 
tu L’anonimo c stato poi alla i 
fine, idenln.cato dulia pulizia 
per il quiudic cune /tic/mio 1 
Bosom. nato a Lun(ira ni,e I 
lairplayV ni a icsrdente a M.- j 
lana in na Sai tuia •>: Lo hai: 
no rilascialo pei che il suo ' 
reato e per seni, o,.e solo die 
tro avercla u: putte Del si i 
gnor Ciocci , cioè 

Purtroppo, peiu. scippiamo 
che dovreab» esistine una 
specie di « seri tuo d ordine » 
da parte dei Milan Clubs 
D non aver tatto cessare la 
rosa durante lu paitila. h ,mia 
per far meritale la multa piu 
che salata che noni mercole¬ 
dì da Barbe 

★ 

la spiegazione che Bet da 1 
del secondo gol granata e ab- 
bri s t a n -.et curi o sci pv i e d u n que \ 
che al momento de! 1 o scenti I 
Ino Sala Sali adori ca coppia 
Pu'ici Graziata abbia mero- 1 
c'uto di corsa 1 urea per in¬ 
no tire la postreme icnproca 
,1 questo parto Anquillviti un | 
po’ ’n Incuci, avrebbe svanì- , 
b ufo empii'do Puh, i per il suo 
« gemello » ‘dotale sul cross 
di Saìindott Palici eia mar - 
« do da tre uomini < Anqu.llet- 
t' Bet e Turonei mentre Gra- 
■'f mi e risultato liberissima \ 
( unte disti azione, non ce < 
nude 


Dopo la tra stella di Soc, 
i consiglieri del Mdan hanno ! 
aiuto una specie cu riunione 
ufficiosa per studine un po' , 
le po. s r.iom in usta del JJ ■ 
f/«tcmbrc data iti no si vo- ‘ 
minerà d nuovo presidente \ 
La punirà de Riverii c stata | 
— concorde hit Messo — deh- ! 
attivamente accantonata, al j 
meno a brei e scadenza P^e- ' 
s aderte del Mdan sani dunque j 
sicuramente riconfermato i‘>n- I 
qegner Brutto Pardi \ 

•Ar [ 

I. appuntamento ('umcnicaìc i 
con Pati acato I.ecltia e om.ai \ 
una tinrìr.'cme per fare i! 
punto suite mende eco noni' 
che della società II lepide ca- j 
al untano Ita assicurato che 
la somma j.'u essano cerca un I 
miliardo e tento/ per moti- 1 
dare d ])iestitu rinomina <• I 
stata leuerrta c che ditto la I 
settimana \mbrosm s ara h ! 
guidato Bacche Ai mani <> | 
ruoto firanzUiiore miste | 
no so’* Ledila precisela tutto 
m settimana a deodo panato 
Intanto Buticchi continua a 
farsi vedete in tribuna u ot.n 
re nel settore risanato ai di¬ 
rigenti. 

Gian Maria Maciclla ! 


«anche se nemmeno e piu la 
rada min.it h ai una volta 
neanche troppo lontana», 
thè abbia dunque un tan¬ 
tino 1 renani o coni rolla’o 
i suoi voli e comprensibile 
Il tatto e che. pur a briglie 
tirate, la squadra come .soli 
dita e armonia di complesso 
se vista, e se vista per in 
liero. Le particolari esigenze 
del match possono magari a- 
ver portato in primo piano 
piu Zucca:elh, ad esempio, di 
Claudio Sala, costretto qual 
che volta dalle pieghe della 
partita nelle vesti per lui 
strette, ma sempre ben poi- 
tate. del libero aggiunto, piti 
Saluidon di Pulivi, che del 
resto lontano da Torino mai, 
u ci. rado, ha i uggito, ma 
l’equilibrio del complesso, ri 
spet’o al derby, non ne ha 
certo sofferto, le prospettive 
che offre son rimaste quelle 
Suffragate, anzi, da un pre¬ 
stigioso successo m piu. Quel¬ 
lo che anelava da ventidue 
anni corcando. 

Quanto affa partita, in sé, 
é presto detto. Il Milan gio¬ 
ca in casa, presenta dopo 
tanto Chiarugi. ha Riverii m 
inbuna da tacitare, deve 
dunque essere il Milan a 
prenderla di petto. Ci si met¬ 
te d: buzzo buono, con Chia¬ 
mi:. che al V obbliga Castel¬ 
lini ad un applaudito intei- 
vento d: pugni, con Benetti 
,ù 7' e anfora con Chiarugi 
a. 10* -*e ’u cava con pun¬ 
tila.e cl.sinvoltura il portiere 
gì anni n AI 18’ pero Castellini 
non po'-ebbe mente se Villa 
intcrvcn.ssv come dovrebbe, 
e come sarebbe stato facile, 
su un perfetto cross da de- 
s»ra di Bigon Li sua incor¬ 
nata .necce, a colpo presso- 
ihc sicuro e difettosa e Li 
palla, appena sbuco .ala, li- 
msce sui londo. 

La nemesi, ovvero chi sba¬ 
glia paga al 22’ .nlatti San¬ 
ti n allunga sulla sinistra per 
?tacra’effi • .n quel momento 
il M.lan gioca m nove per* 
< he Chiarugi e seduto con la 
testa tia le mani e Bonetti 
e ae( tinto affa panchina a 
mostrare un noi so doloran¬ 
te'. auesti non sa bene co¬ 
sa lare e Ijsom attendere ff 
cross, poi stringe al cenno 
e come tutti stranamente gh 
si allontanano i rullano e Tu¬ 
rone» pini* a per ì.t via piu 
breve sq A,licitosi e lo tra¬ 
ligno n Mina comodila. In¬ 
croci: m Il Tonno ringrazi», 
ff Milan non < ]., fa a rea¬ 

gire*. e Sala, 44 , per un 
mente non raddoop.u Per 
una prodezza di ■Ubertosi, di¬ 
ranno megl.o. i he riesce a 
sehialieggiare .n e\*rem:s la 
quasi sicura palla del 2-D. 

Un po’ meglio ff Milan :n 
apertimi cl: r presa e. al ('»'. 
e ff pareggio ta .ffa-B:gon, 
r.fin.tura di esvino smisti o 
por Ih "rompente Maldera, 
tocco felice ed e VI 1. Anco 
ra Milan sullo sLincij, e Vìi 
la due volle 'IV <• P2M .ff 
tiro-gol ff. pruno iimsee d: 
poco a Lite». .] secondo, su 
perfetto » ross rasoterra di Mal¬ 
dera c bra*. ameta e salvata :n 
.ovolo d i Unsi climi Qui ff 
M firn s'.loquela e risale m 
svrpa ff Tiu.un Prona ab¬ 
bozza ff co pu v.ncen*c (testa 
d. Pu lu • ,i! 35’ e ottima pa 
j..ta d: A berta-’» e poi l'af¬ 
fonda V» da *- ila Claudio, 
d ! imi a S ffvadori, offe¬ 
sa j osseine. ,i ,i rocca tu .il 
(unuffeto a*'orno a Pulivi, li¬ 
berisi mo uvvi-p Oraziani e 
Malvado*, tome ovvio, giti¬ 
si o su Graz,ani p azza *1 suo 
(Miss, vapore ali comoda co¬ 
moda <• la par' ta e m ra- 
s a Adesso anche ff meg.ifo- 
n.si.i che aveva rotto per PO’ 

. timpam. e non solo anelli, 
se ne va mesto a casa. Come 
g.usto si m**y t.v 

Bruno Panzora 
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iVon &o at* lo abbiano 
fatto a Pontida che sa* 
rcbbc stato bello e tut • 
to sommato nemmeno sco¬ 
modo. visto che e a due 
passi, certo e che Ihan 
Sturato. E quel ch'e peg¬ 
gio hanno tenuto fede at 
giuramento. MI riferisco 
alla Lega Lombarda, che 
a quanto pare si è solen¬ 
nemente impegnata a fre¬ 
gare i Borboni napoletani. 

Il bello è che ha fatto 
pure la guerra psicologi¬ 
ca‘ ieri t giornali milanesi 
annunciavano che Intcr e 
MIlari st sarebbero impe¬ 
gnate allo spasimo per fa¬ 
vorire gli azzurri fxirCono¬ 
pei. A Juvc e Torino gliela 
avrebbero fatta vedere lo¬ 
ro. Tutta propaganda, tut¬ 
te parole dette per imbro¬ 
gliare Auditorio , come fa 
Tonassi quando dice «so¬ 
cialismo ». Quando e ar¬ 
rivato il momento, ITnter 
e II Mtlan si sono messe 
lì. buone buone, a farsi 
pestare dalle due torinesi. 
Un macello. 

Tanto per farsene una 
Idea' il Torino a San Si¬ 
ro col Milan non vinceva 
da plii di venti anni, l'ul¬ 
tima volta che aveva vin¬ 
to. i Grazlanl c t Pulicl 
stavano ancora nel girello, 
col clucclotto in bocca c 
il discorso piu profondo 
che facevano era quello di 
dire, solo quando ne ave¬ 
vano voglia: « ma-mà-po- 
pò ». Venti anni e rotti che 
non vinceva, otto che per¬ 
devav questa volta ha vin¬ 
to c adesso se allunga una 
mano tocca II sedere al 
Napoli. E‘ un modo di di¬ 
re. naturalmente• il Tori¬ 
no è una squadra compi¬ 
tissima che non si lascia 
mal andare a gesti «curri* 
II; il discorso sta a signi¬ 
ficare solo che la Lega 


Lombarda ha fatto un 
brutto servizio al regno di 
Napoli, alleandosi inopina¬ 
tamente al principato pie¬ 
montese 

E sì che il Napoli era 
fortissimo, icrr non ave¬ 
va Savoldi, e vero ma a- 
ve va Boccohnl e Ferretti 
Purtroppo Boccolinl ha 
sbagliato un gol. ma quel¬ 
lo di Ferretti e stato ini¬ 
quamente annullato Lo so 
che nella formazione del 
Napotl U Ferretti non cV“ 
però al San Paolo c’era 
Era fi fadto-crotusta di 
« tutto il calcio minuto 
per minuto» cacciava de¬ 
gli urli agghiaccianti. In¬ 
goiava li microfono, parla- 
i'a con severità dell'arbi¬ 
tro, segnava l gol, prote¬ 
stava perchù glieli annul¬ 
lavano, afferra* a la linea 
con tutte e due le mani 
annunciando « Juliano si 
prepara ad effettuare una 
rimessa laterale a centro¬ 
campo• al termine di que¬ 
sta azione passerò la li¬ 
nea a Verona » e noi tutti 
lì con le orecchie tese per 
cercare di capire che dia¬ 
volo di inghippo avrebbe 
combinato Juliano metten¬ 
do la palla in finoco con 
le mani a metà campo la 
avrebbe tirata In faccia al¬ 
l’arbitro'* L'avrebbe subdo¬ 
lamente sosfifttfia con un 
punching-ball facendo sal¬ 
tare l denti a Perico 7 Op¬ 
pure sarebbe scappato a 
razzo nel sottopassaggio 
per regalarla a « a' cria- 
ture 7 » Niente' Juliano but¬ 
tava la palla là ut mezzo 
c non succedeva una maz¬ 
za. 

Va bene • la Lega Lom¬ 
barda ha fatto una porca¬ 
ta. ma anche II Napoli, 
figlio mio, non riuscire a 
vincere nemmeno con Fer¬ 
retti .. 


j T > 
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MILAN-TORINO — Un duello Ir» AnquilloUl e Grazimi. 

Ma anche il Cagliari ••• 

Il Napoli non riesce a vincere nemmeno con Ferretti , 
però il Cagliari non riesce a vincere nemmeno con Ri¬ 
va e la Lazio con Chlnaglia, che essendo un mcgalo- 
mene fa i gol c poi II disfa. Come ieri a Verona, dove 
ha segnato prima da una parte poi dall’altra che sa¬ 
rebbe come dire che non ha segnato Però il Cagliari 
è peggio: dopo nove partite è rluscilo a mettere In¬ 
sieme in tutto tre punti, vale a dire un terzo di punto 
per partita, che significa arrivare al termine del cam¬ 
pionato con dieci punti che sono un bel guadagnare 
Riva, lui, ogni partita si fa il suo bravo gol tanto che 
sembra un bov-scout impegnato a compiere la sua buo¬ 
na azione quotidiana * però il regolamento — o come 
diamine si chiama il codice di quei bravi ragazzi — 
dice una buona azione al giorno, mica ventiquattro. 
Così Riva- lui il suo gol lo segna, ma non bisogna pre¬ 
tendere; il secondo lo sbaglia, anche se e un calcio di 
rigore. E il Cagliari fila tn giu che sembra un falco 

Naturalmente e stato deciso che la colpa era di Sua- 
ree. che come calciatore era un genio ma come alle¬ 
ttatore una terrificante frana. Sembra che adesso ci sia¬ 
no un sacco di squadre che se lo contendono per il pros¬ 
simo campionato • dato che ogni società seria dinante 
un campionato deve sempre mandare via un allenatore, 
adesso ci sono squadre che st mettono in coda per 
avere Suarez. Al momento della firma gli danno insieme 
il contratto, i soldi e la lettera di licenziamento cosi 
per il resto del torneo stanno tranquille Come il Ca¬ 
gliari. che dopo aver cacciato Suarez ha continuato a 
prenderle proprio come prima. 

La carta ^identità 


Per due estati il caldo 
italiano e stato sull'orlo 
di una guerra fratricida' 
tutti volevano Bertuzzo, la 
« punta » del Brescia. E 
tutti erano disposti a tut¬ 
to pur di averlo: a rega¬ 
lare castelli con annesso 
titolo nobiliare, a sfidar¬ 
si alla roulette russa, a 
vendere Pclé, ad andare 
ad ascoltare un discorso 
di Cangila, a spendere 2 
miliardi, a votare per Pic¬ 
coli' insomma, qualsiasi 
sacrificio 

La campagna del Ber¬ 


tuzzo la vinto il Bolo¬ 
gna, dopodiché al posto 
di Bertuzzo gioca tale 
Chiodi non meglio identi¬ 
ficato' Bertuzzo lo tengo¬ 
no a stagionare perche 
sembra che sia di una an¬ 
nata buona. 

Così ieri nell'incontro 
Bologna-Pcrugla per oli e- 
mtlianl ha segnato Chiodi, 
per gli umbri Scarpa Pec¬ 
cato che Calzolai c Tac¬ 
chi non giochino piu. La 
carta d’identità del calcio 
italiano sarebbe perfetta 


l’eccezione 

Ieri, delle otto squadre di serie A che giocavano Ino¬ 
ri casa, solo clue sono tornale indietro sema neppure 
un punto Untar per via della congiura contro il Na¬ 
poli, e la mia Sampdorta che si e suicidata nel mo¬ 
mento m cui ha venduto Petrinl. Cosi per la prima 
colla in questo campionato le due squadre genovesi 
non hanno tatto nemmeno un punto In piu. per la 
prima volta tn questo campionato il Genoa ha pciso a 
Marassi perù questo squadrone del mio cuore non Ita 
voluto fare eccezione alla regola Inaugurata quest'an¬ 
no: nessuna partita senza almeno un gol L'incontro col 
Catanzaro stava per /mire e Sorci c Prezzo non riu¬ 
scivano a segnare- allora ha segnato Conti Ha segnato 
dalla parte sbagliata, ma ha segnalo, non sia mai detto 
che un rossoblu manchi dal tabelltno del marcatori. 

Un tempo I suicidi, a Genova, avevano l'abitudine di 
gettarsi su via XX Settembre scavalcando il parapetto 
del Ponte Monumentale, la tradizione c stala bloccata 
mettendo sotto il parapetto una rete metallica Le due 
squadre genovesi, non potendosi buttare collettivamen¬ 
te dal Ponte Monumentale, si uccidono i« altri modi: 
la Sampdorta mettendo fuori squadra Petrilli, Il Ge¬ 
noa mettendo tn squadra Conti. Metti fuori, metti den¬ 
tro la stona significa che per II povero calcio genovese 
guàlslasi sedia si faccia e una scelta sbagliata. 


Gol di Bettega e di Tardelli: grazie a Pacchetti è solo 2-0 

Basta una Juve a passo ridotto 
a sopraffare la derelitta Inter 

Campioni senza punte e nerazzurri senza attacco - Prodezze di Damiani in difesa - Altafini ha giocato i !?uoi primi 15 minuti 


MARCATORI: Bettega al 3r 
del p.t.; Tardelli al 28* della 
ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 7: Gentile 
6,5, Tardelli 7: Furino 6, 
Marini 6,5, Sci rea 6,5: Da¬ 
miani fì. Causio 7, («ori 6 
<dal 30’ del s.t. Altafini), 
Cuccureddu 6.5, Bettega 7. 
12. Alessundrelli, 14. Spinosi. 
INTER: Bordon 6.3: Bini (i, 
Glubertoni b; Orlali 6.3, Ga* 
sparinl b, Face beiti b.5: 
Berttnl G, Marini 6, Donili* 
segna 5, Mazzola 7, Libera 
4.3. 12. Pagani, 13. GalbJati, 
14. Cerili!. 

ARBITRO: Riccardo Lattan¬ 
ti. 7, 

NOTE: pioggia e terreno al¬ 
lentato. spettatori 32 00U di cui 
14 G72 paganti per un incasso 
di lire 43 923.500. Niente antl- | 
doping. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 14 dicembre j 
L’ammalata ha proso un 
brodo 1 Anzi, grazie ali’Inter, 
la vecchia signora il brodo 
se Pi» fatto doppio e poteva 
anche andare oltre so Pac¬ 
chetti non avesse salvato sul¬ 
la linea un palo di palle-gol. 

Eppure, malgrado questa 
netta superiorità, non cl sen¬ 
tiamo di sentenziare che la 
Juventus sla uscita definitiva¬ 
mente dal tunnel della sua 
crisi. Oggi mancavano Capello 
e Anastasi. ma le condizioni 
dei due sono cosi precarie 
che al cronista b difficile in¬ 
dugiare su questi due assen¬ 
ti, sicché si deve considerare 
la squadra scesa in campo fe¬ 
dele specchio della situazio¬ 
ne, e la prova é stata me¬ 
diocre. 

La Juventus ha sostituito 
Capello con Cuccureddu, che 
poveretto non può diventare 
di colpo anche regista, e non 
è stato infatti qui il punto 
dobolo delia squadra, bensì 
nello punte. La mossu di 
Chiappella, di affldaro Botte¬ 
ga alle cure di Facchetti, ha 
indotto Parola a indietreggia¬ 
re l’ala sinistra imponendogli 
un gioco di raccordo con il 
chiaro intento di portare via 
Facchetti, l'uomo più lucido, 
dal «pacchetto» della difesa 
interista. 

Per contro però la Juve é 
stata costretta a puntare su 
Cori c Damiani. Il primo, non 
o una nostra scoperta, rende 
al meglio quando può partirò 
da lontano e avvicinarsi alla 
rete con gioco manovrato, per 
cui, murcato stretto eia Ga- 
sparini, non ha avuto molto 
spazio: o l’altro, Damiani, det¬ 
to « flipper ». e andato piu 
volte in « tilt ». Solo quando 
Parola si è deciso a portare 
piu avanti Bettega (anche col 
Cesena avvenne la stessa co¬ 
sai la Juventus è passata ed 
e stato proprio Bettega a por¬ 
tare in vantaggio la squadra. 

Nella riprosa la partita ha 
avuto maggiore respiro per¬ 
ché ITnter ha dovuto andare 
alla caccia del pareggio e co¬ 
si la gara si e scrollata di dos¬ 
so la noia. Ha arrotondato il 
risultato l'uomo piu in forma 
della Juventus, Marco Tardcl- 
li, che ha segnato il suo pri¬ 
mo gol in serie A, dimostran¬ 
do che se c’é uno in questo 
momento che deve trovare un 
posto in squadra, questo e 
proprio lui. 

L’Intel* e apparsa ben poca 
cosa, e alcuni dei suoi uomi¬ 
ni sono si e no al 50" u. L'as¬ 
senza di Pavone e Fedele ha 
; ulteriormente acuito certi 
scompensi quando la Juve, 
nei rari momenti felici di que¬ 
sta domenica, ha manovrato 
in modo corale, con il conse¬ 
guente inserimento del difen¬ 
sori, le pecche di questa irri¬ 
conoscibile Inter (almeno per 
il cronista che In vedeva per 
la prima volta) sono apparse 
macroscopiche. Meglio non di¬ 
re niente di Libera. 

Entrambe le squadre arri- 
, va vano da una stangata piu 
, cocente perche inferta dai ri¬ 
spettivi cugini, e tutte e due 
i volevano rifarsi: la prima per 
non perdere contatto dai pri¬ 
mi (e invece e il Napoli che 
c inciampato) e la seconda 
per non rotolare verso il lon- 
; do della classifica 

Al fischio d’inizio pero st é 
i capito subito che solo la Ju- 
i ventus voleva vincere AH’In- 
ter un pareggio bastava, ecco- 
! me, e Inflitti Mazzola e coro- 
| pugni hanno fin dalle prime 
| battute assunto uno spiega- 
! mento piu che abbottonalo 
1 Eia quindi la Juventus ad as- 
I sumeie le redini del gioco, 
ma i suggerimenti di Causio, 
lunghi sempre in area dopo 
a*pn duelli con Orlali, ciano 
’ senza esito 

Al IV 3oninsegna, ier.no 
i quasi come un paracarro, riu¬ 
sciva a triangolare con Ma¬ 
rini o sul tiro di quest’ultimo 
i Zoff neutralizzava. Al 15’ Bor 
' don riusciva con un bel lui 
i io a deviare un colpo di to- 
j sta di Damiani, c he aveva rae 
i colto un cross di Causio, lm- 
, pudronltosi della palla dopo 
. una corta respinta m area di 
Onah 

i La Juventus insisteva con 
i Cori e Damiani di punta ma 
ITnter, anche se mal ridotta, 
guidata dal geneioso Mazzo 
j la reggeva all’urto dell'a v ve i- 
sarto la ci* J manovra appari- 
i va appesantita dai troppi «por- 
] latori» che permettevano al- 
1 la difesa nerazzurra di copri- 
| re ogni varco. Bettega spara- 
' va alto su Bordon In uscita e 
| *il 22 . su una delle poche a* 

1 /ioni di cuntiopiede. Boni use* 


gna mancava l’ultimo passag¬ 
gio su Mazzola lanciai issimo 
e l’azione sfumava in niente. 
Al 2ò' Pacchetti salvava sulla 
linea a portiere bat:ulo, dopo 
una mischia. 

Non si riusciva a capire co¬ 
me. contro un avversano cosi 
malconcio, la Juventus avreb¬ 
be potuto perdere, ma nel 


contempo ci si chiedeva co¬ 
me avrebbe fatto a passare. 
La manovra juventina si fa¬ 
ceva sempre piu affannosa e 
alcuni fischi dagli spalti non 
aiutavano cerio alla concen¬ 
trazione. Qualcuno comincia- 
va ad invocare l’ingresso m 
campo di Altafini, e Parola de¬ 
cideva di indietreggiare Gori 


e avanzure di dieci metri Bot¬ 
tega. 

Al 37’ la Juventus raccoglie¬ 
va i frutti di tanto lavoro: 
Causio lanciava a centro cam¬ 
po e porgeva sulla destra a 
Dumiani che pronto restitui¬ 
va indietro. Allora Causio 
cambiava indirizzo alla palla 
e la offriva a Tardelli che si 










JUVENTUS-INTER — infila la porta nerazzurra, con Bordon fuori dal pali. 

Meritato p areggio del Perug ia sul c ampo del Bolog na 

Botta e risposta fra 
Chiodi e Scarpa: 1-1 


era sganciato in tempo da 
Marini a centro campo. Tar- 
delli avanzava invano contra¬ 
stato e passava a sinistra in 
area per Bettega lasciato li¬ 
bero da rocchetti* finta di de¬ 
stro, poi di sinistro, in dia¬ 
gonale, Bettega batteva con 
un tiro rasoterra Bordon. 

Al 39’ Damiani si faceva 
perdonare le cose non fatte 
nell’area avversaria, renden¬ 
dosi utilissimo davanti a Zoff. 
Marini era riuscito a vincere 
un duello con Tardelli e a 
porre in movimento Boninse- 
gna, il quale con un bel pal¬ 
lonetto si era fatto fuori Mo¬ 
nili. Al momento del tiro ec¬ 
co « flipper » che con una mez¬ 
za rovesciata, degna del più 
bel Parola, rubava sul tempo 
la palla al centravanti. Sulla 
palla respinta si avventava 
Marmi ed era ancora Damia¬ 
ni u deviare. Quella di oggi è 
quindi una partita in cui non 
si può scrivere a cuor leggero 
che Damiani abbia fatto solo 
flanella. 

Nella ripresa era ancora 
Facchetti, dopo una corta re¬ 
spinta di Bordon, a salvare 
sulla linea un tiro di Damia¬ 
ni e al 28’ Tardelli metteva 
a segno il suo primo gol. Bet¬ 
tega non veniva contrastato 
da Facchetti e dalla sinistra, 
a trequarti, passava al centro 
per Tardelli, seniore smarca¬ 
to. Due passi, palla al piede, 
e da fuori area con un gran 
tiro di sinistro, Tardelli indo¬ 
vinava l’angolo e infilava Bor¬ 
don per la seconda volta. 

Più niente degno di nota se 
non l’ingresso di Altafini al 
posto di Cori, alla mezz'ora. 
Per José sono i primi 15' di 
questo campionato. 

Nello Paci 


Spogliatoi del Comunale di Torino 

Si rasserena la squadra 
considerata «già cotta» 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO. 14 dicembre 

In casa juveotln» ni ricomincia a 
rrspirare aria di primato e l'am¬ 
biente appare molto piu «creilo: 
Parola nr e 11 primo porla* oce; 
« Questa «il (orla ni unifica molto per 
noi dopo una «cUlmana di ama. 
rwc, quando qualcuno parla* u giu 
di squadra cotta Riamo rtnorti per 

I enncnlma volta. I ragazzi 11 ho 
vinti mollo bene nel primo tempo: 
senz'altro uno del migliori dispu¬ 
tali In questo scorcio Ui campio¬ 
nato; nel secondo cl Riamo limi¬ 
tali a controllare II risultato crean¬ 
do anche parecchie buone occa¬ 
sioni ». 

Gori é alato «ostitulio porche 
aveva «peso molto ed appariva 
alquanto affaticato. Goti n tesso 
non drammatizza la staff ella: « K* 
molto meglio uscire In anticipo 
quando si gioca bene, come penso 
di aver fatto lo oggi, perche m 
questa maniera si fugano 1 dubbi 
di una eventuale punizione ■*. 

Chi addirittura b alle stelle con 

II morale e 11 giovane Tardelli: 
« Il mio primo gol in serie A per 
la Juve non mi pare rapa da poco, 
tra l'altro non sono molto abituato 
a segnare: l'altro unno in B nel 
Como ne feci solo due ». Ma >1 
giovane Juventino rimane sempre 
con I piedi per terra. S| rende 
conto di non essere ancora un 
titolare fisso, per lui e già abba¬ 
stanza appartenere ad un* squadra 
del genere ed r*rntuat! anticamere 
in panchina non lo dnnnrggrreb- 
bero nel morale. Parla ancora del¬ 


la Juve (é una inquadra che deve 
sempre vincere e le sue battute a 
vuoto sono sempre criticate) e del- 
ITnter (per mancarle del titolari 
l’ho trovata una buona squadra); 
Il futuro e senz'altro per lui. 

Ad assistere alla partita c'era 
anche Cren, Il grande cv. del Milani 
come giocatore e pura ex traincr 
della Juve lai partita gli è pia- 
dui», del bianconeri lo hanno im¬ 
pressionalo particolarmente Tar- 
tirili, Furino, Gorl e Zoff. LTilli-r 
l'ha trovala molto cambiati), in 
peggio, l’unleo a buoni livelli gli 
e apparso Mazzola. 

L'Inter Incassa slgnorllmenle e 
aspetta tempi migliori; le recrimi¬ 
nazioni sono mollo flebili, tutti 
aspettano il verdetto senza lamen¬ 
tarsi e rendendosi conto del brutto 
periodo che la squadra sta attra¬ 
versando. Per Chiappella forse 
hanno Influito In parte Ir assenze 
ma la Juve )‘t*a trovala senza dub¬ 
bio superiore. 

Anche la chiacchierata di Ma/- 
7ola v sullo stesso tenore* « Li» 
Juve e una squadra va a, noi ri 
siamo impegnati n fondo, addirit¬ 
tura «bbiumo avuto unu occasione 
per pareggiare ma sinceramente 
non potè*umo sperare molto ili 
piu oggi, arridiamoci al futuro per 
rimetterci in carreggiata ». 

Forse 11 quadro migliore della 
situazione lo fornisce Facchetti 
« Noi abbiamo avuto un*occ*fclone. 
loro tante. Cosa volete che dica 
quando ho dovuto levare due pal¬ 
loni dalla linea bianca ! ». 

b. m. 


I romagnoli passano al «Sanf’EEia» con un pizzico di fortuna (2-1) 

Riva grande ma sbaglia 
il rigore del successo 


rossoblù 2 disagio sul terreno pesante • Pessimo arbitraggio di Rosario Lo Bello Fallita Toccatone, i sardi vengono infilati da un gol di Zuccheri 


MARCATORI: Chiodi <B) al 
26’ del p.t.; Scarpa <P) al 
35’ della ripresa. 
BOLOGNA: Mancini 7; Rover- 
si G, Cresci 5 (Massimclll 
dal 17’ s.t., s.v.); Ccreser 6, 
Beliugl 7,5. Nanni 6; Ram¬ 
panti 5,5, Vanello G—, Cle¬ 
rici 3,5, Maschi 6,3, Chiodi 
6 -e. (12 Aduni, 14 Bertuz¬ 
zo). 

PERUGIA: Marconclni 6,3; 
Raffaeli G. Balardo 6; Fro¬ 
llo 6,3. Derni 6, Agroppl 6 
(dal 20’ s.t. Clccotelfi s.v.); 
Scarpa 6, Curi 6,3, Novelli¬ 
no 7, Vannini G.3, SoIUer 
hn . (12 Mulizia, 13 Amen¬ 
ta). 

ARBITRO: R. Lo Bello di Si- 
racu.su, 5. 

NOTE: terreno pesante per 
la pioggia. Spettatori oltre 18 
mila dei quuli 5 819 pacanti 
per un incasso di 22 022.800. 
Ammoniti Clerici e Scarpa. 
Calci d’ungolo 11 a 7 per il 
Perugia. Negativo l'antido- 
pinR. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, U dicembre 
Premesso che il pareggio 
ci sta tutto, che il Bologna 
si e espresso ad un livello 
mediocre specie nella ripre¬ 
sa, che il Perugia se l’ò ca¬ 
vata con decoro mostrando 
una tenuta ragguardevole, che 
il terreno per l’acqua caduta 
era in condizioni balorde; pre¬ 
messo tutto questo, Bolognn- 
Perugla ha avuto tre indiscu¬ 
tibili protagonisti' Novellino, 
Lo Beilo e Bellugt 
Novellino a line partita e 
stato inceronato e un po’ fa 
Meato per le batoste pu'ite 
Cresci non gliene ha perdo 
nata una, ad un cerio punto 
il centravanti aveva chiesto 
di essere sostituito perche i 
colpi cominciavano a tarsi 
sentire Tutto inzaccherato lo 
si e vi sio zoppicante andane 
di qua e di la, ma Tallona 
toro avendo inche Agroppi 
malconcio, ha pensa’o di man 
tenere m campo il suo * pii 
trinanti 

Al 17 della upiesa Nove! 
lino ha tiralo un gran suspi 
ru quando Cresci, accusando 
una contrattura, ha ab bando 
nato E’ pero entralo Massi 
melll il quale, prima «incoia 
di beccare palla ha steso in 
terra nel suo primo Interven 
to Novellino con una botta 
proibiti impietoso e stato 
Lo Beilo che non ha neppu 
re una voi’a ammonito i 
«marcatori » dell’attaccante 
perugino 

Lo Bello Rosario corre tut 
to impettito come il papa. 
Lo Bello Concetto, ma se di¬ 
rige come oggi non la una 
bella pubblicità alla ditta Do¬ 
po aver lasciato tanto corre- 
ic\ nel secondo tempo si e 
preso la briga di ammonire 
Clerici, responsabile di un in¬ 


nocuo fallo, Insomma, quella 
del siracusano e stata una 
prestazione in tono minore. 

Si é detto che li terreno 
ora balordo, bisogna ricono¬ 
scere però che BellugJ (In tri¬ 
buna c’cra Piola come osser¬ 
vatore « azzurro ») è stato uno 
dei pochi che sia riuscito a 
giocare al calcio. Una prova 
valida che conferma In gran¬ 
de condizione del difensore 
bolognese in una partita brut¬ 
tina 

All’inizio aveva cercato di 
forzare 1 tempi il Bologna, 
ma vicino al gol (18’t c’é an¬ 
dato per primo il Perugia 
per ben due volte con Agrop- 
pi nella prima Mancini di 
piede riesce a salvare, nella 
secondo, successiva agli svi¬ 
luppi della stessa azione, an¬ 
cora Agroppi da 7-8 moiri 
conclude, ma ancora Manci¬ 
ni respinge. Al 2G’ il Bologna 
passa: leggermente spostato 
sulla sinistra, Vanello appog¬ 
gia in diagonale a Chiodi, 
scatto dell’ala che conclude 
sulla destra di Mnrconcini: 
un bel gol. Da questo mo¬ 
mento sino alla fine del tem¬ 
po non si contano conclusio¬ 
ni nspeiiabili. Anche perche 
e difficile effettuare l’appog¬ 
gio o controllare il pallone. 

Nella ripresa si pensa ad 
un Bologna in grado di am¬ 
ministrare il vantaggio e al- 
l’H’ c’e una palla-gol per 
Rampanti dopo uno scambio 
con Clerici, ma Mnrconcini 
riesce a rimediare Da parte 
perugina si nota un fervido 
impegno, non c’e rassegnazio¬ 
ne Il Bologna giochicchia 
Rampanti v «n chiara diffl 
tolta su un terreno simile 
Vanello non st nota troppo 
pei tui il gran correre di 
( uri Vannini e Sulfier crea 
qualche ditta ulta ai bologne 


si. Al 21’ bella botta di Scar¬ 
pa toccata da un difensore 
bolognese, ma ancora Manci¬ 
ni ò bravo a deviare; al 35’ 
arriva li giusto pareggio vo¬ 
luto dal Perugia contro un 
Bologna in calando: angolo 
battuto da Raffaeli, deviazio¬ 
ne di Novellino, palla sulla 
traversa, riprende il lesto 
Scarpa che mette in rete. Si 
aspetta la reazione bologne¬ 
se, ed invece é il Perugia 
che sino alla fine fa la sua 
figura legittimando il pari in 
unu partita che a detta di 
Castagner e la migliore so¬ 
stenuta dalla sua squadra in 
trasferta. 

In effetti il Perugia ha mo¬ 
strato un’ottima tenuta. Ab¬ 
bastanza sicuro in difesa, ben 
disposto a centrocampo dove 
ad eccezione di Scarpa, che 
e la punta lissu, hanno ope¬ 
rato un po’ tutu con profitto 
a cominciare da quel Novel¬ 
lino che nonostante le botte 
rimediate, ha avtuo parecchi 
spunti validi. E’ luttavia ve¬ 
ro che contro un Perugia del 
genere ha operato un Bolo¬ 
gna scarso, chiaramente e 
stranamente ansimante alla 
distanza. Diversi uomini han¬ 
no mancato ulTappuntamonto. 
Cresci si e trovalo in diffi¬ 
colta, a controcampo Ram¬ 
panti e Vanello hanno accu¬ 
sato piu degli altri il disagio 
del lerr°no. Clerici, dal quale 
era lecito al tendersi un mi¬ 
glioramento di condizione, ha 
stentato contro il robusto 
Derni Anche mentalmente il 
Bnlognu non e riuscito ad 
« amministrare » questa parti- 
i,i pur andando in vantaggio 
per primo Insomma, per i 
ìossoblu un match deludente 
da ogni punto di vista 

Franco Vannini 





WASSiCti 


! BOLOGNA-PERUGIA — M.rcooclnl bittulo da Chiodi (a t.rr,, ..mi- 
1 nascosto da Raffittii ). 


MARCATORI: Riva (Ca) al 
4* del s.t.; Urban (Ce) al 
13’ del s.t.; Zuccheri (Ce) 
al 31’ del n. t. 

CAGLIARI: Buso 7; Lamagni 
5, Quagliozzi 5; Nenè 3,5; 
Nlccolal 5,5, Tomuslni 5; 
Viola 6,3, Bragnera 3.3. Mar- 
che»! 5,3, Roffl 5. Riva 8. 
(12. Copparoni. 13. Manto¬ 
vani, 14. Pirati). 

CESENA: Boranga 7.5; Cec- 
carelli 6, Oddi 6; Zuccheri 
6,3, Danova 5,3, Cera 7; Bit- 
tolo G, Frustnlupl 6, Urban 
7 (dal 33’ s.t. Petrinl, non 
valutabile). Rognoni G, Ma¬ 
riani 6.5. <12. Bardln. 13, 
Festa. 14. Petrinl). 
ARBITRO: Lapi di Firenze, 
6.5. 

NOTE' ciclo sereno. Terre¬ 
no abbastanza pesante per le 
violente piogge dei giorni 
precedenti. Spettatori 20 mila 
circa. Calci d’angolo 9 a G 
per il Cesena. Ammonito Ne- 
ne al 45’ del p.t. 

DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 14 dicembre 
Ormai, a Cagliari, tira aria 
di serie B. Assieme alle in¬ 
sufficienze tecniche, veramen¬ 
te gr.w i, e ad una patologica 
debolezza di carattere, anche 
un poco eli sfortuna congiura 
a rendere drammatica la si¬ 
tuazione della squadra sarda. 
E che tutte le colpe non sia¬ 
no del Tu fienili ore é apparso 
chiaro oggi. Licenziato Sua¬ 
rez. nell’uttesa di Giagnom, 
la squudra e rimasta affida¬ 
ta alle mani di TU in. l'ex 
terzino rossoblu, che ha va¬ 
rato la ioinwione con un 
minimo di buon senso tattico 
* quello che Suarez aveva 
suini rito nelle ultime parti- 
tei ma il iaraiteic di una 
squadra non si cambia da un 
giorno ..ITultto Tutti ì di 
tetti del Cagliari sono, quin 
di puntualmente apparsi pio¬ 
li: io nel momento in cui eia 
maggiormente necessario con- 
servare* la < alma 
E* capitato, allora, quello 
i he era già successo coi Na 
poli e col Bologna dopo es 
scie parsati m vantaggio i 
s.udi si scino smai riti ed in¬ 
timoriti. giungendo a com¬ 
piei»* etimi v disti azioni in- 
cedibili Nolo Riva che c 
veramente linaio od e stato 
i.ip.ue di cose incredibili, ha 
lombali ilio sino alla line, mu 
la sua Litica c appai sa ael 
lutti) ululile nell apatia e ras¬ 
segnazione collettiva A tut¬ 
to questo si deve aggiunge¬ 
te il latto che il Cesena c* 
tato capace di una condot 
la di gara mollo accorta e 
intelligente I romagnoli, clic 
si aspettavano giustamente li 
disperalo attacco dei rosso- 
blu, hanno avuto nel contro¬ 
piede la loro arma risolutiva. 

Facendo perno su un Cera 
sempre ordinato e preciso, il 
Cesena ha saputo raccoglierai 
senza affanni in difesa, per 
poi difendersi ufi’atucco. non 
solo con le punte Murami e 



CAGLI ARI-CESENA — Il gol di Rivi, eh» piu tardi fallir» un rigor». 


Urban, ma anche con gli stes¬ 
si difensori. Il primo tem¬ 
po e quasi tutto del Cagliari. 
In almeno tre occasioni, la 
rete viene mancata di un sof¬ 
fio. Al 21’, Nené, su azione 
di Viola con passaggio a Mar¬ 
chesi, tira violentemente m 
porta, ma Boranga riesce a 
parare; dopo pochi minuti, 
Riva manda in visibilio lo 
stHdio con unu stupenda ro¬ 
vesciata al volo (non vedeva 
mo cose simili da alcuni an¬ 
ni), che viene fortunosamen¬ 
te ribattuta da Zuccheri; in¬ 
fine. al 27’, Brugnera manca 
I lo specchio della porta da po- 
' chi passi Ma questi non so- 
I no che alcuni degli episodi 
I pm clamorosi dell’attacco del 
| Cagliari: un’alt rii rovesciata 
I di Riva passa un poco ulta 
I sulla traversa e un tiro di 
| Marchesi fa gridare al gol 
i II Cesena, pero, non c as- 
1 sente, e propi io allo scadere, 
i un tiro di testa di BJttoh 
sorprende Buso, ma NiccoJai 
tanche se )u cosa può appari* 
I te strana per un «autogo- 
leader » del suo calibro) salva 
I sulla linea di porta. Appena 
iniziato ii secondo tempo, il 
Cagliari sale per alcuni mi- 
I Miti in cattedra, e al 4'. do* 
| po una meravigliosa azione 
di Viola, Riva segna un bel- 


li messicano Canto 
conserva il titolo 
mondiale dei mosca 

MERIDA, 14 dicembre 
Il messicano Miguel Canto 
ha conservato il titolo di cam¬ 
pione del mondo dei pesi mo¬ 
sca (versione WBC> battendo 
ai punti m 15 riprese lo sfi- 
I dente dominicano Ignacia E- 
i spinai. 


lissimo gol di prepotenza, co¬ 
me ui vecchi tempi. Lo sta¬ 
dio esplode, ma la gioia e di 
breve durata. Infatti, in mo¬ 
do incredibile, i sardi si de- 
conccntrano e al 13’ il centra¬ 
vanti del Cesena, Urban. solo 
in mezzo a ben 5 difensori, 
tratta gli avversari come bi¬ 
rilli, ferma la palla, accen¬ 
na il tiro di destro, cambia 
idea, porta la palla sul sini¬ 
stro, si sofferma a prendere 
la mira e, finalmente, dopo 
aver optato per l'angolino 
basso alla destra di Buso. 
segna 1 

II Caglimi tenta di ripren¬ 
dersi con un’azione corale. 
La palla da Viola va a Mar¬ 
chesi, che salta Cera e passi* 
in area a Riva. Zuccheri non 
può lare altro che spingere il 
t annumero rossoblu. Il ngore 
che potrebbe riportare il Ca 
gliun m vantaggio, finisce sul 
pulu interno: Riva, che lo ha 
battuto rimane alcuni minuti 
scioccato nell'area di rigore 
avversaria Viene, invece, iuo- 
n il Cesena, che intensifica ì 
suoi attacchi, e vane volte 
costringe Buso a difficili in¬ 
terventi. Intanto Riva ccicu 
eh iniondeie coraggio nei suoi 
compagni di squadra e al 30' 
si rende protagonista di un 
meraviglioso palleggio acro¬ 
batico in ureu* il tiro conclu¬ 
sivo, fortissimo, viene prodi¬ 
giosamente deviato da Bo- 
ìanga. 

Proprio mentre iniziano a 
spegnersi g]ì applausi dei ti¬ 
fosi per questa prodezza, del¬ 
l’ala sinistra, il micidiale con¬ 
tropiede del Cesena riesce a 
superare tutta la difesa ros¬ 
soblu: Mariani conclude la 
sua lunga fuga con un preci¬ 
so passaggio a Zuccheri, che 
da 5 metri non ha nessuna 
difficolta a segnare. 

Aido Accardo 
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Contro la Samp la Roma è riuscita a salvare la faccia 

Tra i fischi dei tifosi 
Petrini conquista Pl-0 

tra stato proprio il centra\anti il più contestato - Ottima pio\a di Cordova lasciato in 
eccessiva libertà dai blucerchiati, apparai comunque in grado di esprimere un buon gioco 
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ROMA SAMPOORIA — Putrirti Mgna il gol dociiivo pr«cod«ndo aia Cacciatori cha Ztcchlnl. 


MARCATORI al 37’ Petrini 
ROM* Conti 7 Peccenlnl 6. 
Rocca 7 C ordova 8, Santari- 
ni b Batìstonl 7, Boni 7, 
Morlni b (dal 72’ Pellegrini). 
Petrini 7 De Slstl 7, Spa¬ 
doni b (N 12 ÌUeolu, n 13 
Negrisolo) 

SAMPDORIA Cacciatori 6 Ar- 
nuzzo fi. LelJ fi Valente fi. 
Zecchini 3. Rosslnelll b, Tut- 
tino b. Bedin fi. VluglstrelU 3 
(dal 62* Maraschi), Salti b, 
Saltuttl fi (N 12 DI Vincen¬ 
zo n 13 Lippl) 

ARBITRO Lenardon di Sie¬ 
na 6 

NOTE Cielo coperto, piog 
già intermittente terreno sci 
voloso spettatori 35 mila di 
cui 14 783 paganti per un in 
casso di 24 %4 00() sorteg 
gio antidoping Roma 14 7 H 
bamp 7 8 10 Angoli 8 4 pei 
la Roma Ammonito Valente 
per scorrettezze Leggera Ieri 
tft di Maraschi alla testa 

ROMA 14 dicembre 
La Roma e tornata alta \it 
torta battendo per uno a ze 
io la Sampdoria In otto pai 
Ute di campionato la squadra 
gialtorossa aveva vinto soltun 
to 1 incontro casalingo col Ve 
rona c nelle ultime occasioni 
era stata sconfitta dalla Fio 
rentina domenica scorsa in 
campionato e dai belgi del 
Bruges mercoledì in coppa 
UEFA Incominciava a serpeg 
giare 1 ipotesi di una crisi 
tecnica e la panchina veniva 
messa in discussione Questo 
successo giunge pertanto 
quanto mai opportuno per ri 
sollevare II morale dei gioca 
tori e dell ambiente gialloros 
so e per dm e a Liedholm la 
possibilità di guardare allav 
venire con minori preoccupa 
rioni 

Oggi «ti Olimpico la Roma 
ha vinto meritatamente con 
tro una Snmpdoiin che ha 
messo in cadenza una buona 
organizzazione di gioco a cen 
tro campo e una discreta ca 
pactta difensiva I liguri for 
se hanno commesso 1 ingenui 
tà di lasciare troppo libertà 
a Cordoni oggi certamente 
in buona gioì nata (fatta ecce 
/ione pei «li ultimi senti mi 
tui i di gioco e stato presso 
«ho perfettoi «he ha mano 
\roto con grande precisione 
tornendo splendide palle in a 
tea di ilgore avveratila Ma 
nell insieme la squadiu ligu 
te si e fatta appiozzarc e 
specialmente nei primi senti 
minuti di gioco aseva addi 
r ttura dato l impressiono di 
poter cogliere il risultato 
pieno 

Contro una avversaria sa 
ltda sul plano agonistico e 
tecnico la Roma superato lo 
sbandamento iniziale ha gio 
rato d impeto e piu sciupando 
tante beile oec islont e liusci 
fa »d andare i iete al 33 del 
pi imo tempo con Pettini prò 
ptto quando il pubblico iveva 
omini persa la pi/len< » e con 
testici v irai omento il „ildo 
di < fuoii ruoti il centta 
canti ioni mista colpevole di 
n clini piecedenM eli noiosi 
«non su p die che isicbbeio 
potuto esscie t icilmente tra 
mutate in gol 

Non potendo dispone di 
Piati infortunato e insuto a 
utemprarsi in montagna Lie 
dholm ha schieinto Peti ini 
quale unica vera punta afflan 
« do da Spadoni con rompiti 
di copeitura e di iaccordo 
Con Santanni libero Pecceni 
m su Saltutti e Batistoni su 
Magistrali! la Roma schiera 


va nel corso della partita sem 
pre piu il ruolo di ala per la 
posizione ni vetrata del suo av 
sersario san pdoriano 

Su un ca ipo allentato per 
la pioggia «caduta anche du 
rante la patita salvo momen 
ti di pausa) le due squadre 
hanno iniziato con reciproca 
piudenza Le pi ime incursio 
ni verso larla avveisaiia so 
no della Romi ma la Samp 
doria mette proprio in questo 
frangente in evidenza la sua 
solidità in difesa e a centro 
campo 

Al decimo minuto di gioco a 
Petrini arriva la prima palla 
buona In spedisce verso la 
rete di testa ma è alta sulla 
traversa Quattro minuti do 
po uno spiovente di Boni in 
nrea trova pionto Petrini che 
colpisce ancora di testa ne 
scaturisce il primo calcio di 
angolo per la Roma che si 
perde sul fondo 

Al quindicesimo i* Rocca che 
indirizza un gran tiro di po 
co fuori porta Al ventesimo 
Cordova lancia Spadoni che 
serve Petrini il centravanti 
romanista non ìicsce a sfrut 
fate la buona occasione inco 
minciando con ciò a guastale 
le sue relazioni col pubblico 
Una successiva puntata di 
Rocca non trova Petrini pron 
to a sfruttarla I sampdoriani 
fino a questo momento piu 
impegnati a difendere che ad 
attaccare si scuotono e por 
tono le loro incursioni in a 
rea romanista 

Al ventitreesimo Valente 
spara da fuori impegnindo 
Conti Un minuto dopo Bedin 
spedisce fuori una palla ri 
ceuita da Salvi su no di pu 
nizione Al ventisettesimo Bo 
ni con un bello inteivento 
blocca una azione di Magi 
stielll e si lincia in una spet 
tacoiare incursione verso la 
porta sampdoiiam che si e 
saurisce per 1 1 mancata pai 
tecipazione dei suoi compa 
gni 

Siamo alla mezzo:a del pri 
mo tempo ed ha Inizio il ma 
gito momento della partita 
Su uno sp ovtnte di Coidova 
in arei Petrini commette ten 
nestmo enott Al trentesimo 
con una spettacolosa azione 
persoli ve i tutto campo Ror 
<a impegni il poitierc che si 
salva in an^oo 

Un minuto dopo su un 
«cioss» di Rocca Potimi di 
testa seive De Simi che mette 
di poco a lato il arbitro co 
munque aveva giu interrotto il 
gioco) La pressione ioni ini 
sta si fa seri ita Coi dov i ser 
ve ancora di precisione in a 
rea una palla a Petrini che 
sbaglia tanto « lamot osamente 
da provocare 1 uà del pubbli 
to al quale si mola ihudtn 
do « pei dono > ion «isti di u 
nult i quasi commoventi 

\1 ttent i< tiqutsimo 1 ottimo 
Coidov i onte 1 ienii i\ inti 

I k”is im< del i si mo t qu 
st i v< U i Pi uni non t illi te 

I I p il <t ulivi siodi li ti pie 
usi il « « nf to <U H uc i i on 
r ibbi i Pt « mi Li i i « o„he t 
li sped <i m lite 

Pioiti li te i/iom citi ligu 
il M.igisiic li e Slittati poi 
tano subito cluc peucolosc in 
cuisiotu veisu Coiti e il qua 
ìantunesimo il poitietc gi ilio 
rosso deve mummie m mo 
do aulito su S iltutti 

Nel secondo tempo la Roma 
minaccili nuovamente la poi 
ta sarnpdonana al quindicesl 
mo un tiio di Peti ini a por 
tiere ornili battuto nova Be 


Ora scotta meno la 
panchina di Liedholm 


ROMA, 14 dicembre 
« Ora possiamo lavorare con 
niu serenità » Così esordisco 
Liedholm Con la Sampdoria 
1 allenatore svedese ha fatto 
risultato e per ora si è tolto 
il grave handicap della con 
tentazione « E stata una par 
tua difficile — ha proseguito 
1 allenatore gial orosso —• sia 
perche la Sampdoria è una 
squadra ben do*ata sul piano 
tattico con giocatori che so 
no atleticamente ben prepa 
rati e sia oer il fatto che la 
Roma risentiva dello sforzo 
di mercoledì contro il Bru 
ges » Il risultalo tuttavia ò 
utenuto giusto da Liedholm 
La Roma ha avuto piu occa 
stoni da gol e ha saputo do 
sare le energie 
« Con il campo allentato c 
t nostri avversari che gioca 
vano a tutto campo — ha ag 
giunto Liedholm — ho avuto 
i timore che i ragazzi noi 
I isserò nel secondo tempo » 
Cordova De Sisti Boni e 
Rocca vengono citutl come i 
migliori in campo ma Lie 
dholm preterisce soffermarsi 
su Petrini II centravanti gial 
lorosso aveva sbagliato una 
facile occusione e il pubblico 
si era risentito scandendo a 
piu riprese il «Fuori 1 Fuori 1 » 


Il Verona costretto ad inseguire per tutto rincontro 

Chinaglia in bene e in male: 
gol , dinamismo e autorete:2-2 

D'Amico, Lopez e Moro i migliori in campo - Ghedin espulso nel finale 


MARCATORI Chinaglia al 32' , Frnnzot ton tigoni giocando 
D Villico al i5 Moro al 42 I Quindi con tre punte bella 


A questo punto Petrini ha al 
zato le braccia in segno di 
scusa c i tifosi sono possati 
ad applaudirlo 
Dopo tre minuti 1 Olimpico 
ò esploso pereti' il centravan 
tl con una « bomba » infilava 
la porta di Cacci dori « Per 
Peti Ini sarà come un tocci 
sana uvei re ilizza‘o quella ìe 
te — ha concluso Liedholm — 
il ìagazzo aveva bisogno di cu 
rienrsi e nelle prossime par 
tite emrerà m campo senzi 
i suo nervosismo abituale » 

Berscllinl che h i assistito 
alla partita dii «ottopassaggio 
perche squalific vto ha dichia 
rato che la vittori i della Ro- 
mi e meri aia ««Non cò da 
fare drammi — lia aggiunto 
1 aliena ore della Nnmpdoria 
— li squadra ha giocato se 
I condo gli schemi abituali ha . c Macchi 
avuto anche qualche occosio 
t no per segnar» ma sono sia 
I ti sbagliati i ini conclusivi 
, Niente da rimproverare a nes 
sun giocatore ' i andrà meglio 
| in altro occ isioni > Anche i 
giocatori non f inno drummi 
pure loro sono convinti di a 
ver fatto il possibile per otte 
nere almeno un pareggio 

f. s. 


del primo tempo Chinaglia 
(autogol) al 24 dellu ri¬ 
presa 

V I RONA G inulti b Bachlech 
ner fi Sirena fi e- Busutta fi, 
( utellani 7 Mudile 6 Pran¬ 
zili >5 (dal 4fi tigoni fi 5) 
Mastelli fi 5, Luppi 7 Mo¬ 
lo 7. Macchi fi- N 12 Por- 
rlno n 13 Guklolln 
LAZIO Pillici 7 Polentes fi , 
Martini fi Wilson 7 Ghe¬ 
din fi-ì , Badiani fi 4 Garla- 
schrlli 6 Re CecconI fi-r-, 
Chinaglia fi D’Amico 8 
Lopez 7 N 12 MoriggÌ, n 13 
Di Chiara n 14 Giordano. 
ARBITRO Giallumi di Bar¬ 
letta, fi 

NOTE Cielo coperto piog¬ 
gia continua terieno molto 
illentato Spettatori 22 mila 
dei quali 7 5% paganti per un 
incasso di lire 24 fi22 200 Ghe¬ 
din espulso al 38 della ripre 
sa pei fallo su Zigoni (eru 
già stato ammonito al 5 del 
la ripresa) Antidoping nega 
tivo 

DALL'INVIATO 

VERONA 15 dicembre 
I! Verona di Valcarcggt im 
pone il pari alla Lazio dopo 
essersi trovato in svantaggio 
per 2 reti a 0 su altrettanti 
tentennamenti del suo portie¬ 
re Gtnulfi 

La Lazio dal canto suo esce 
indenne da questa pericolosa 
trasferta che avrebbe potuto 
significare l inasprirsi di una 
crisi le cui conseguenze sa 
rebbero state difficilmente va 
lutabtli Jl pari a Verona (pri 
mo punto conquistato in tra 
sfertaj e di ottimo auspteio 
per i due successivi scontri 
all Olimpico con Cagliari c Ce¬ 
sena 

Se non c à scappata la tit 
toria poco c mancato (China 
glia ha deviato nella sua por 
ta una punizione calciata da 
Macchi al 24 della ripresa) 
ottima l impostazione a cen 
trocampo dove Re Cecconi 
Lopez e D Amico hanno gio 
strato ottimamente e si sono 
sacrificati al limite delle prò 
prie risorse fisiche Macstrcl 
Il ha schierato Badianl me 
0 ano e Re Ccccont il terno 
rlc-tio preferendo poi Polcn 
U i al giovane Di Chiara tri 
r i>csa al posto dell infortuna 
o Ammoniaci 

la tattica dei biancoazzurrì 
è stala pluriennale fin dade 
pi me battute di gioco ma il 
Verona ha cercato di coiti a 
stare alla ganbaldntu il mi 
g lor assetto del centrocampo 
laziale puntando su contro 
piedi ficcanti che vedevano in 
primo piano gli ottimi Luppi 
mentre l ex interi 
sta Moro ha bene asseconda 
to il lavoro dei compagni 
Rispetto alle precedenti par 
tite i biancoazzurrì hanno da 
to mostra di aver ritrovato 
molale c concentrazione an 
che se hanno un po smani 
to le geometrie nel momen 
to di maggior furore agoni 
stico dei padroni di casa so 
prattutto nella ripresa allor 
chò Valcarrggt ha sostituito 


dinamica delle considerazioni 
va pure tenuto pi esente chi 
la Lazio uieia assoluta ni 
ttssi’u di non perdete questo 
incontro e nel momento in 
cut si l troiata in vantaggio 
pei 2 a 0 ha badato piu a 
controllare il gioco che a in 
sisterc all attacco anche se 
non le sono mancate ulterio 
ri occasioni per segnare 

Il Verona dal suo canto ha 
saputo reagire affidandosi ad 
un elevato tono agonistico e 
a una tenuta atletica invidia 
bile per di più su di un ter 
reno reso viscido dalla piog 
già battente 

Per la Lazio c è da sottoli 
neare l ottima partita di D A 
mico (la piima intera) che 
ha permesso a Chinaglia di 
segnare di testa su calcio 
d angolo e ha realizzato alla 
grande il secondo gol Otti 
ma poi la su a intesa con Lo 


pe- un Lopez che ha dato 
ragione al presidente bmber 
to Lemmi quando lo ha volu¬ 
to acquistare dal Pescara For 
se Macstrelli quando recupe 
rera Ammoniaci in difesa po 
tra anche lavorare sul sicuro 
perche questa Lazio non me 
nla certo I attuale posizione 
di classifica Insomma il pr 
mo passo terso la risalita è 
stato compiuto proprio qui a 
Verona Da tener presente poi 
che la Lazio dall inizio del 
campionato non aveva mat se 
guato due gol 
Tutto sommato l incontro ò 
stato anche piacevole consi 
derate anche le pessime con 
dizioni del campo e sia i ve 
roncsi che i biancoazzuri} 
non hanno lesinato energie II 
pari in definitiva può star 
bene sia a Valcareggl che a 
Maestrclli anche se sul pta 
no del gioco la Lazio ha mo 
strato qualcosa di piu Ed ora 
passiamo alla cronaca 



VERONA LAZIO — Ch n«gha di testo opre le mercature rendendo veno 
il tentativo di Glnulfi 


Hockey: Alleghe al comando 


Nell ottava giornata del mas 
simo campionato italiano di 
hockey su ghiaccio 1 Alleghe 
espugnando il campo del Re 
non con un sec-o 50 è pas 
sato al comando della clds 
sifica con un punto di van 
faggio su Collina G^idena e 
Bolzano, che risultano tutti 
appaiati Neda zona bassa 
della classifica J Asiago non 
è piu ultimo avendo battuto 
l Auronzo per » 3 in un incon 
tro molto equilibrato 
Il risultato di maggior ri 
lievo s* e avuto dal Bolzano 
con la vittoria delia squadra 
sul Brunico per 8 3, mentre il 


Gardena è recito ad impor 
sul Alt mo soltanto per 
31 

Ecco i risultati ad OrtJsel _ _ v #rv , „ 

Gardena batte Merano 3-1 a ( z \ e U na autorete di Chi 
Brunico Bolzano batte Bru | naqlia (su punizione di Mac 


Disposizione prudenziale dei 
btancoazzurrr mentre il Ve 
rona incomincia a studiare 
l avversario per scoprire cu 
dentemente se questa crisi 
dei laziali sta reale oppure 
dovuta a fattori contingenti 
Bisogna però attendere 111 
perche si registri la prima ve 
ra azione dei leronesi Luppi 
molto mobile c che lavora bc 
ve anche senza palla centra 
per 1 loro che però non sa ap 
pi affilarne per cui Lopez può 
spazzare l arca 
Il Verona adesso esce dal 
guscio e tre minuti dopo Mo 
ro spara un forte tiro che Pu 
lici intercetta in presa a ter 
ra Al 17 ancora azione te 
ronesc con Sirena che scen 
de sulla destra poi crossa 
luppi di testa manda di poco 
fuori Finora la Lazio non ha 
ancora abbozzato un azione 
Al 28 dagli spalti si grida al 
rigore ma il « mani » di Wil 
son, su cross di Busatta era 
del tutto involontario 
Ed ceco che al 32 nel mo 
mento di maggiore pressione 
del Verona arriva la rete la 
zialc su calcio d angolo bat 
trito da D Amico con China 
glia che si eleva più di Gi 
nulfl (apparso un po in ai 
fanno per tutto l incontro) e 
segna di lesta 
Il gol rinfranca i laziali ma 
al 34 manca poco che Mac 
chi non faccia secco Puhct 
scattando però in chiaro fuo 
rigioco che l arbitro non rav 
lisa Tre minuti dopo la La 
zio raddoppia con D Amico 
che si produce in uno show 
gli fa da sponda Garlaschclli 
e Gtnulfi esce precipttosamcn 
te ma il tiro del «baby» lo 
scavalca Sembra ormai fatta 
per t biancoazzurri ma tl Ve 
rona reagisce bene e al 42’ 
raccorcia le distanze con Mo 
ro che si fa luce in mischia 
dopo un cross a spiovere di 
Macchi 

Nella ripresa Valcareggl man 
da in campo Zigoni al posto 
dello spento Franzot II vero 
nese pur se falloso tino al li 
mite del regolamento diven 
terà la vera spina nel fianco 
della difesa laziale Ora gli 
scaligeri si gettano all arrem 
baggio ma la Lazio reagisce 
bene e al 17 c al 20 ha an 
cora due grosse occasioni per 
segnare con Re Cecconi (il 
cui tiro viene respinto da Gì 
nulfl) e con Chinaglia (che ri 
prende ma da ottima posizio 
ne spedisce fuori) e con due 
tiri consccutn ? tino di D Ami 
co e uno dt Chinaglia che pc 
rò Ginulfl questa volta ò bra 
vo a neutralizzare 
E al 24 arma tl meritato 
pareggio per il Verona gra 


nico 8 3 a Bolzano Alleghe 
batte Renon 5 0 ad Asiago A 
s ago batte Auronzo 5 3 
Classifica Alleghe punti 30 
Cortina Gardena e Bolzano 9 
Renon 8 Merano 7 Asiago 4 
Brunico ed Auronzo 2 
Prossimo turno (mercoledì 
17 dicembre) Bolzano Asiago, 
Brunico Gardena Alleghe Au 
ronzo Cortina Renon, riposa 
il Merano 


chi) la cui deviazione taglia 
fuori Pulici Ora i locali ccr 
cono il gol della vittoria ma 
la Lazio ne contiene le offen 
siue anche se con affanno Al 
18 tiene espulso Ghedin per 
fallo su Zigoni ma c*ò nono 
stante i laziali riescono a por 
tare in porlo il prezioso pari 
scacciacrisi 

Giuliano Antognoli 


Tutti soddisfatti 

Maestre!!!: 
«Cerne ai 
hé tempi» 

SERVIZIO 

VERONA 14 d'eemb-e 
Esce pc- primo 1 presi 
den e Lenoni e si scopre \og 
gcio (L avevo previsto che 
a Verona non si perdeva» 
dice a mezzo sorr so « La La 
z o se battuta con 3 un*ico 
spinto agonistico specie nel 
primo tempo Ad un certo 
punto ho snervo anche nella 
v ttoria Pazienza Ma sono 
ugualmente contento » Poi 
corre ad abbracciare Maestre! 
li I tempi della crisi sono 
ormai lontani 
Maestrclli analizza 1 incon 
tro soprattutto in chiave psi 
co'ogica « Gran g oco della 
Lazio nel primo tempo sche 
mi essenziali manovra luci¬ 
da e un incessante movimen 
*o al centrocampo Un calcio 
a antologia II gol del Verona 
nllo scadere del primo tempo 
è stato determinante ha nca 
ncato loro e scaricato un po' 
noi Poi nella seconda frazio¬ 
ne abbiamo dovuto subire 
1 arrembante forcing v erone- 
se tentando 1 azione di rimes 
sa Giusto pareggio quindi 
un incontro veloce e agonisti¬ 
camente acceso» 

— Su] piano Individuale 
quali le annotazioni «li rilie¬ 
vo 7 — 

« La lieta novità del giorno 
si chiama Lopez un giova 
ne cha ha saputo coprire e 
gregiamenti le mansioni un 
tempo affidate a Frustalupi 
giocatore che la Lazio oggi 
rimpiange senza misteri» 

— E come gioco di squa¬ 
dra 7 — 

« Siamo in chiaro crescer) 
do Questa Lazio avrà modo 
di farsi \ alere » 

Il clan veronese ha accetta 
to il pnregg o senza porsi ec 
cessivi perche «Dobbiamo vi 
vere alla giomala — spiega 
Valcareggi — e batterci sem 
pre alla morte come nella n 
presu Purtroppo in trasferta 
manchiamo ancora di aggres 
sivita e di rimo» 

— Nella ripresa il Verona 
a tre punte è parso piu inci 
suo e meno lento Condivida 
1 impressione 7 — 

« Si la squadra è entrata 
in campo caricata L innesto 
di Zigoni ha sveltito gli sche 
m: e lo stesso Moro e parso 
tatticamente piu accorto Ma 
il pareggio e soprattutto frut 
to di un calcio arrembante e 
riso uto Un calcio da batta 
giia che il Verona non dovrà 
piu abbandonare» 

Enzo Bordin 


Nel pantano del «Sinigaglia» i viola s’impongono di misura: 1-0 


Como d’attacco: Speggiorin lo gela 

Ln risultato che non rispecchia appieno la penero-a (anche se poco incisiva) prova della compagine lariana - Superchi il migliore dei toscani 


Mozzone: «Troppa grazia» 
Cancian: «Troppa iella» 


ma schiera din pronto i salvare fortuno 
va capitan Cordova in f un zio- I samente con uni lespmta di 
~ petto viene accusilo di es 


ne di regista e Rocca e Boni 
incallenti di poi tare te incur 
stoni sulle fasce latei ali del 
campo 

La Sampdoria pi esentatasi 
nello schieramento tipo ( man 
cava però 1 allenatole Bei sei 
lini squalificato) affidavi hpa 
doni a Leij e Petrini a Zecchi 
ni lasciando tuttavia al suo 
stopper la liberta di appoggia 
re la manovra di centro cam 


po 


Le altre marcature Arnuz 


scisi iluuto con le mani mi 
1 arbitro senese Lenardon (che 
successiv imeni e ammonii a 
Valente pei seoriette/ze ìe 
spinge decisamente le lnsi 
nu tzion: 

La Sumpdoria ibbo/za la 
sua reazione ma U Roma la 
contiene con sicurezza Dalla 
panchina sampdoiiana ordina 
no a Magistrali ai cedere il 
posto a M «raschi e poco do 
po Liedholm deve sostituire 


su Monni e Tuffino su | fiorini con Pel log tini 
Rocca Ma il terzino «talloros i Furiamo Bomboni 

so e deila nazionale assume ! tugemo Domooni 


DAL CORRISPONDENTE 

(OMO 14 dctmbte 
Lun„ i ittcs i pi ni i di po 
tu uv\ i< n tu I illuidtoi» dt 
Ut I mt mini M i//< m e qui 

Stl l 1 i i ì 11 i li „ i p* t 

ihi il ili is in digli >,> 
li i vi li M si ni tv n „ iuta 
di gì la pu li v 11 « li i i un 
' „ll t l su ( III 
P i fin lini ntt Mazzi ne ap 
pile « piedi»* lui li d lindo 
che li 1 alenimi ha ivuto 
fortuna t un pm il stiva 
comodissimo Pm troppi il 
calca i l uto i si 
i Nu pumi 4 > t seinpie 
Mazzone che tu ne bilico < la 
F orentm i ha ulto ben il 
campo poi nel secondo lem 
po il Como hi pi emulo in 
irei i mo giochili convm 
to di fare su i 1 intera posta 
Invece al ifi in contiopiede 
1 mici sono anditi a bers.i 
glio ci jjiond > la ditesa del 
Corno sbiluncnta> 

Chiedi uno se li Torentina 
ha progn eliti r spetto alle 
precedi Hi partile e M izzo le 
assi rise t t hi « si i \u i stan 
no ii„giui„eid ti t ima a 
loro piu (onsuii ini onti > il 
Conili si t tic \ it i a dovi” 
dire 1 missini» pirchi 
ripeti — i Como c una buo 
no, squadr i e ha premuto lun 
gamente Poi venuto il gol 
iortunoso fin che si vuole ma 
purtroppo sonii le riti cne 
contano t I g oco n iche se 
valido serve relativamente 


} perche uni squid!a «he »*«>«» 
bt i ini n ii i gl usi hit 1 
tutto spei i lini* nu „li ill«ni 
I tori sono i pruni i pigne 
I *»s« un M izzt tir *• «i i » 

< h Min n< v i sj ii «u 1 
I (mi C m i j ^ o r tr « 

s i n it pHi i| i » t in p vi i 

Si liltt i f ut i pp i ti 

< « 1 1 i « 1 i M 

I m i sqi idi i d mt tn 

| p » e 1 dir v n un s 1 1 i; 

| i e va in gjl Ri h « si st 

il ( omo si i i i ss (i 

( in h i nsp »st li*- punì p I 
I pu dive s< rupie i luzu li t 1 
i< li sqmdi i pei ui i t u i 
ne o 1 ultra mi s< tu l pr 
ttUi de 11 i ve»le ni i di \ k 
are in pieno i r»grtzzi e s 
riti sicuro «he si nprendi 
ranno I (omo meritava il I 
meno un punte e uidua bu | 
ca Se poi sul i bri un i met , 
tiamo il gol ni ine uto nel lina 
le da Rossi I si e detti tuli | 
Ripetei nel « ilciei se ni piu le 
amarezze < he k vuote t ne r 
vale giocare ben» e milze 
„n irsi quelli < he ni i e la 
(lissifica e il (onii sin di 
dome* oca den ri rimboee irs i 
le intime he t t t uni iati per 
pt : seguire lo se « po he si 11 i 
prefisso cioè tv pentii lenza 
in serie A t su questo s t « i 
sicuro pere he ripete» i ( o 
nio è una compagine e he si 
farsi v ilert p lo hi dimostri 
to anche» contro le grisso 1 
squadre ch» h i incoriti ito I 

Osvaldo Lombi i 


MARCATORE Speggiorin al 
)7 del m t 

COMO Rigamontl 6 Mtlgratl 
b ’> Roldinì fi 3 Guidetti 7 
I-onUiUn fi ”» C.urburini fi 
Paolo Rossi 5 7 Correnti 
fi"» lie li lui fi (dal 28 del 
s i Renzo Rossi) Puzzato 
" > ( up|>ellini fi 12 torlo- 
ii IV Martinelli 
I IOR1 \ I IN \ Milieulil 7 
Gildiolo fi Berlini fi Pi Ile 
Ut ini fi » Della Mai tira fi 
Iti itile» fi » Breve imi 7 7 
Merlo fi 7 (usarsi fi 7 \n 
Ululoni fi M»egJ.I»rhi fi I * 

M UUilinl U Rosi M De 
sol iti 

Ut HI I RO Pi di di Purina fi 

NOI! ni »p» iti t« | ih 

I pes n « pe i 1 1 pi »„„! i 
sp« tl t ri 1- imi i < n « pi 

nu 14 1 thbindi >1)1" > pei 
un ine sst di 1» "MUDO ( dii 
d in^ > o " p» t ] i T iiireni in i 
min mlt ( uniti t>ei pie 
leste (• lidie 1» pi r P ,i<i«e» scoi 
ritte Puzzilo e Meiiu per 
isti izumism s ! leggio do 
pilli, pisitivo pe j Mei lo C il 
clieilo Dell i Murili e R Ros 
si Po/zile» Boldinl bl e ic 
Visir u est»dio in seiie A rii 
P iole» Rossi n ito H Piato nel 
1 » ♦ 

DALL'INVIATO 

COMO 14 dhembie 
Ripetendo > stesso modu 
I) di „iue o piata ito a I on 
die con gli inglesi elei West 

II un i l «Menimi e i insti 
i id i sp i„n uè in Ite i M 

lltv l,l l I i 1 ille» pili 
tl eli « e stes-, i m tuie i i 
m in «zie ne di conti opiede 
die ii pei me sso giazit ad 
uni elevi izionc fortunosa da 
( ns irsa \ spepgioi in di bit 
lei e il p it biavo Rigamontl 
Un successo che però grida I 
ancora vendetta per 1 laria- \ 


ni i quali non meritavano una 
punizione del genere 
Il Como infatti per alme 
no tre quarti dell incontro ha 
sempre condotto la danza ma 
al momento delle contlusio 
ni ha dentine iato numerose 
1 teline e in puiticolaie lu man 
canza di gente risoluta In 
prossimità dii 1(1 nulli Ed o 
appunto peidit i 1 * ri ini so 
no ippuisi ttoppo deboli in 
f ise c >ndus va « he mito « 
n iscit » i i perle/ione i I i 
difesi vie» i ìe 1 i tv ilio n 
Mei » u i v il do uut mie e n 
( is M in e le me ut i de iti nn 
n m e ne »nt i ast nei „i 
s il i f is< 11 enti ile 
Nomisi nit ci Pe»//ite» e 
C a ten i pe i tutto il pi imo 
tempi» «e la mezzale smisti i 
m he nell i ì piesi» insieme 
i (.iiiddt sono usui «ti fn 
ì m Jion som i leu Musetti 
acl uni ili uè e gru sf »iz j ni 


piuto dai centrocampisti vio 
la che oggi in maniera pai 
titolare Antognom non sono 
riusciti a ripetere la prova 
di Londra Una partita che il 
Como avrebbe potuto vincere 
se Paolo Rossi (al suo esor 
dio) e Cappellini fossero sta 
ti piu convinti dei loro mezzi 
e* se i terzini che u turno a 
viinzavino htn„o le fa ce li 
telali non si tessero intestar 
diti id effettuale dei cioss 
m indimelo il pallone il ceri 
ire» dell uea violi faciht in 
eie» cosi il compito di Beiti 
m Dell» Mutua e G UchoJo 
i » uj migliore dote e 1 eie 
v /ione 

11 Como infitti ivitbbppo 
luto solo spei ue di battere 
supeuhi i condizione che il 
p illune tosse gioc ito i iso 
ter’ i cosi questa assai irriti» 
pe re he j terre no d: gioc o 
per la c idut ì della pioggia 



COMO FIORENTINA — Il gol vlnc#nt« di SpvggJorm, 


si era trasformato in un mez 
zo pantano Chi ha sempre 
cercato di giocare il pallone 
a terra e stato Pozzato che e 
risultato il migliore non so 
lo peichè Merlo lo ha con 
ti oliato a distanza ma anche 
perche il giocatore ha con 
ierm ito di possedere un ot 
timo controllo del pallone e 
un „ran senso della manovri 
1 Correlili che eri partito 
| molto bene mettendo m dif 
' ile oli i 1 pur bravo e grill 
toso Benna* con il passa 
ìe dei minuti non solo si e 
innervosito 1 into da In si mi 
monile mti hi p igalo lo sfor 
I zo sostenulo per teneie il 
p isso con ì eompigm che so 
no riusi ti id imprimete al 
5 ,ioco un ritmo molto ser 
I rato 

Detto e he il Como ha fat 
to di tutto pei v mere e per 
rendere lo spet tue alo de«en 
te ncevendo come premio lina 
brutta umjlnzione e osi dire 
della rioientm»' Ma/zone co 
nos endo le eni Ut eristiche eg 
flessive dei lariuni e doven 
do an< oi i una volta fere a 
meno ih Ro„|J Caso e Gue 
rini ha scliier ito una loimi 
/ione con tre difensori puri 
(Galdiolo Bei tini De 1 1 Mar 
tini il solo scopo di lisciare 
Coniu imbittuto Ne corso 
dell incontri» i vi 1* solo ni*J 
j secondo tempo qu indo cioè 
i p idroni di ctsh h inno in 
teso vincere ittac« indo in 
massa sono 1 inselli i tir ire 
un pio cu volle m rete i] 
IH con Spevgiorm e he si è 
visto un pillone devi ire sul 
landò dii portiere e al 37 
rnnndo appunto lo stesso 
'spegg orin ha reahzzato il 
„t 1 d rapine Una tipica re 
te di < ontropiede tl ficco 

mass cc <» dei 1 irmn con il 
libeio ohi e li meta campo 


viola pallone intercettato da 
Della Martira che si fa lar 
go fra una selva di gambe 
e allunga verso la destra a 
Bresciani L attaccante pallo¬ 
ne al piede copro quattro 
cinque metri e poi effettua un 
lungo cross sulla sinistra per 
Casarsa II centravanti viene 
affrontato da Garbarini e nel 
contrasto il pallone picchia 
sul viola e finisce al centro 
del] area di porta di Riga 
monti dove in coi sa Speggio 
nn lo colpisce e lo spedisce 
nel sacco 

I padroni di casi invece 
di occ ìsioni pei segnare ne 
hanno nute » iosa Nel pri 
mo tempo il 12 su cioss 
dilla sinisti i di Jichini Su 
perchi he rib Ululo ili i me 
glio di pugno mandando il 
p illone su Pozz ito < he hi spa 
rito alle stelle da ottima po 
sizione Ad un minuto dalla 
fine del pi imo tempo su cross 
di Boidun dalla sinistra £>u 
perebi e uscito con un atti 
mo di ritardo riuscendo a 
sfiorare il pallone e a man 
darlo ancora una volta sul 
I piede di Pozzato che ha in 
teso colpire di piatto per de 
1 viare poi in rete Purtroppo la 
I mezz ala per la stanchezza 
| hi sbiglnto mna e il palio 
ne» e finito sui fondo 
Neh i ripresi dopo il gian 
tiio di Cappellini < 14 > e la 
splendida deviazione di Su 
I perebi ì 1 inani hanno ivuto 
1 un ritra occasione al 43 pu 
I nizione battuta da Pozzato 
p illone che ricade m irea 
per Renzo Rossi subentiato 
a Jachini il quale a meno 
di sei metri da Superchi co 
1 pisce con una mezze sforili 
| ciati e manda li sferi fi a 
i popolari 

Loris Ciullini 
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I «B»: da Marassi spicca il volo il Catanzaro 

Equilibrio fino a 6’ dalla fine, poi l’I-O per i giallorossi 


Il Genoa piegato da un’autorete 
in un match guastato dal vento 


1-1 in extremis (e Fiaschi manca un rigore) 

Rocambolesco pareggio 
del Varese a Novara 


Conti ha deviato alle spalle del proprio portiere un tiro di Vignando, 
poi l'arbitro ha sorvolato su un fallaccio in area di Maldera su Pruz- 
zo • Gelida tramontana e pioggia - Bernardini soddisfatto del gioco 


H 






NOVARA-VARESE — Sull' 1 -0 a lavora dei piemontesi, Fiaschi manca 
Il raddoppio cogliendo 11 palo. 


MARCATORI: Rocca (N) al 
6 ’ c Matfjfiora (V) al 45’ 
Uri s.t. 

NOVARA: Carpila 7: Luminari 5, 
Mrnichini 6 ; VescheUi 5, 
lidoviclch 7, Fprrari 7: Fi:»* 
xchl 5, Rocca 7, Picchietti 
4 (dal 30’ del s.t. Giannini), 
Marchetti 7, Salvioni 7. (12. 
Nasuelli, 14. Oalli). 
VARESK: Martina 7: Arrisili 
6 , Ferrarlo 6 : Guida 6 , Chi* 
nellato 7, Perito I»: Tresoldl 

5. Matfrton» 6,5. Rampila f». 
Dalle Vedove 6 , Muraro 7. 
<12. Della Coma, 13. Saba¬ 
tini. 14. Glovanelli). 
ARBITRO: Schemi di Fon- 
Irta 3. 

NOTE: terreno molto pesan¬ 
te. ptORRla e freddo. Spetta¬ 
tori 5.000 circa. Ammoniti 
Ferrarlo (V) e Fiaschi (N). 
per rIoco scorretto; Rocca 
iN) per ostruzionismo. Ango¬ 
li 8 a 4 per il Novara. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 14 dicembre 
Il destino che vuole il Va¬ 
rese imbattuto a Novara da 
ben ventotto anni si è ripetu¬ 
to puntualmente. Solo che 
questa volta per gli azzurri 
di Giorgis al danno si aggiun¬ 
ge la beffa, perchè i bian¬ 
corossi ottengono un pareggio 
che li premia oltremisura so¬ 
lo al 90', sull’ultima dispera¬ 
ta azione. E per giunta Fia¬ 
schi, il goleador del Novara, 
ha sbagliato un rigore sullo 
zero a zero. 

Si comincia suiracqultrlno. 
con la pioggia battente che 
dura da 24 ore. sotto la dire¬ 
zione dell’arbitro Schena di 
Foggia, pegglor uomo in 
campo. 

Dopo dieci minuti di stu¬ 
dio cominciano le insidie per 
i portieri: Rocca sferra una 
bomba da lontano parata a 
terra. Subito dopo Menichtm 
« sradica » tre avversari e ser¬ 
ve Marchetti che sfiora l'In¬ 
crocio. Poi è fi Varese che 
si mangia la palla buona con 
Ramella, che arriva davanti a 
Garella aiutato da un clamo¬ 
roso scivolone di Veschetti: il 
ventenne portiere del Novara 
compie il suo capolavoro 
sventando In uscita con ecce¬ 
zionale freddezza. Al 28* Inve¬ 
ce Salvioni si Ubera bene in 
area avversaria e crossa al 
centro, ma Gifida devia con il 
braccio: per l’arbitro e fallo 
volontario e quindi rigore. Si 
prepara Marchetti per esegui¬ 
re, ma Giorgia ordina che sia 
Fiaschi a tirare: e un erro¬ 


re, perchè l'ala calcia debol¬ 
mente e Martina respinge. Il 
Novara va al riposo con 
l’amaro in bocca. 

Si riprende e subito, al 6 ’, 
il grintoso Rocca conquista 
una palla a meta campo, avan¬ 
za in diagonale e fa partire 
una terribile fucilata da 25 
metri all’Incrocio dei pulì: un 
gol da antologia. 

Muralo e Maggiora cerca¬ 
no di organizzare la controt* 
fensiva, e prima Garella pura 
una bella conclusione di testa 
dell'ala sinistra, poi Ramella 
conclude fiaccamente una trian¬ 
golazione al volo. Si accen¬ 
dono dun scontri a centro¬ 
campo, e l’ineffabile Schena 
non ne azzecca una, e ammo¬ 
nisce senza ragione prima 
Fiaschi poi Rocca. AI 24' Mu¬ 
raro lia un ottimo spunto e 
conclude a lato di pochissi¬ 
mo. Dieci minuti dopo potreb¬ 
be essere il raddoppio. Su 
corner Rocca centra a mezza 
altezza, irrompe Fiaschi ni vo¬ 
lo e coglie un clamoroso pa¬ 
io. Poi ancora Fiaschi su pu¬ 
nizione di Rocca manca la de¬ 
viazione vincente. 

Siamo al 36’ e il Varese pa¬ 
re in ginocchio, ma poi ha 
una reazione, l'ultlmu, quella 
della disperazione. C’e una pu¬ 
nizione a tre quarti dt cam¬ 
po. batte Muraro lunghissi¬ 
mo e coglie Maggiora astuta¬ 
mente appostato sul palo op¬ 
posto. La traiettoria e lunga 
per i difensori azzurri, non 
j per la mezzala varesina che 
! insacca 1 nulla può Veschetti 
appostato sulla linea. Non cV 
nemmeno U tempo per pensa¬ 
re al gol, e già è la fine del¬ 
l’incontro, con ì binncorossi 
esultanti e increduli del col¬ 
po gobbo messo a segno. 

Corrado Mornese 


RUGBY 


RISULTATI 

A Itomi»: Aljtklu-Wilhrer U»*9; a 
(.usale sul via-: IVtrii re.»-f-us pur el¬ 
io :M-0; uir\(|Hli.i: \<|uIIh- \inh ro¬ 
seli! 4M); u Fatima: MeUlcroni- 
Fiumine Ori» 6-1; a Km Irò: vuiihoii- 
Amatori a Parma: Parma- 

l-'rii'catl sospesa al !!' ile] vernicio 
tempo per Impraticabilità del cam¬ 
po sui «•» a fai ore tlel Parma, 
1.A (LASSIMI A 

Petrarca p. Il»; Ulihrer 14; Aqui¬ 
la 13; Stilismi e \U-utcrom 12; 
Algida 11; («asparello lì; Parma, 
riamine Oro e Amatori 5; Arnhro- 
settl I; I* rasenti 3. Parma t* Fra- 
acati una purtita In meno. 


MARCATORE: Conti, autorete 
al 39 ' s.t. 

GENOA: Girardi 6 : Mosti 6 , 
Croci 6 ; Areoleo 6 , Rossetl 
6 , Cast rena ro 6 ; Conti 6 , 
Rizzo 6 , Frazzo 5, Catania 

6 , Bone! 5. 12. Lonardi, 13. ! 
Ciani polì. 14. Mariani. 

CATANZARO: Pellizzaro 6 ; SI* 
lipo 7. Ranieri 7; Vignando 

7, Maltiera 7, Vichi 7: Ne- 
mo 5, Improta 6 , Spella li 
(Arbitrio n.g. dal 43* s.t.), 
Braca 6 , Palanca 6 . 12. No- | 
vembre. 13 Mlchesl. 

ARBITRO: Concila, 7, di Ro* ] 
ni a. 

NOTE. Giornata gelida, con i 
pioggia e vento di tramonta¬ 
na. Ammoniti Nemo e Ranie¬ 
ri per scorrettezze, Areoleo 
per proteste. Abbonati 0.742. 

1 Spettatori paganti 22 919 per 
un Incasso di 70 milioni e 937 
mila lire. Controllo antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 14 dicembre 
Il Catanzaro vince a Geno* 
j va v s; Insedia solitario al co¬ 
mando della classifica della 
serie 13. Lo scontro tra le due 
prime ha quindi dato ragione 
ai calabresi, al loro gioco ra¬ 
gionato, anche se hanno avu¬ 
to dalla loro quel pizzico che 
serve appunto k decidere una 
gara ormai avviata verso un 
piu esatto risultato di parità. 

Il Catanzaro è infatti riusci¬ 
to u passare a sei minuti dal¬ 
la fine per una autorete di 
Conti e poco dopo Concila ha 
ritenuto regolare un Interven¬ 
to poco ortodosso in urea di 
Maldera ai danni di Pruzzo. 
Tutto qui. perchè per il resto 
le due squadre si sono prati¬ 
camente equivalse anche se 
il pareggio avrebbe comun¬ 
que premiato il Catanzaro che 
giocava fuori casa v quindi 
mirava essenzialmente a non 
subire. 

Va subito detto pero che i 
calabresi, pur giocando una 
partita accorta. all’Insegna del 
« primo non prenderle », non 
si sono affatto arroccati in di¬ 
fesa: Io ha riconosciuto an¬ 
che Bernardini seduto dietro 
a noi In tribuna, che ha lo¬ 
dato le manovre armoniose 
del Catanzaro nei vari disim¬ 
pegni sulle fasce laterali. La 
retroguardia calabrese è co¬ 
munque riuscita a controllare 
a dovere gli a t Uvee hi dei ros- 
sublu. Sla qui forse la chiù- 
ve per capire il significato 
della partita, Il Genoa per la 
prima volta è uscito a bocca 
asciutta da una gara casalin¬ 
ga, mentre nelle precedenti 
partite aveva sempre segnato, 
sfiorando una mediu di tre 
gol partita. Ma Silipo, Maide- 
ra e Vichi sono riusciti a bloc¬ 
care tutte le manovre di Bun- 
ci e Pruzzo, soprattutto del 
primo che forse timoroso per 
{'infortunio alla spalla, e par¬ 
so meno brillante del solito. 

Bloccate le due punte, al 
‘Genoa non è stato sufficiente 
il gran lavoro di Conti e di 
Rizzo, ne l'Inserimento di Ca¬ 
tania che specie nel primo 
tempo è parso più svelto nel¬ 
la manovra, calando Invece 
sensibilmente nella ripresa. A 
centro campo, però, è stato 
il Catanzaro a dominare, con 
un Vignando sopra tutti per 
mobilità e precisione negli in¬ 
terventi e non a caso la rete 
decisiva è stata da lui propi¬ 
ziata, visto che l’attacco ca¬ 
labrese presentava di punta 
l’anziano Spelta, cui rientran¬ 
te Nemo incaricato di control¬ 
lare la manovra di Riz./o. 

La gara, disputata su un 
campo pesante per la pioggia 
caduta anche nel primo tem¬ 
po e spazzato da un gelido 
vento di tramontana, è stata 
particolarmente dura, fatico¬ 
sa. Il mal tempo ha quindi 
sciupato gran parte del valore 
tecnico del t’incontro che si 


preannunciava a livelli di mas- va con Spelta, e quindi cal- 

sima divisione. Un vento geli- clava con decisione a rete: In¬ 
do. dicevamo, che nel primo n»rvenfva Conti che deviava 

tempo ha soffiato in favore la palla spiazzando Girardi: la 

degli ospiti intirizzendo tutti più classica delle autoreti, che 

gli spettatori tranne uno, un decideva rincontro. Al 42' in- 

tifoso del Catanzaro che per fatti, Gonella lasciava correre 

tutta la gara, con una sciarpa l’intervento di Maldera su 

glallorossa e a torso nudo, ha Pruzzo servito da Catania men- 

continuato ad incitare i suol tre al 43’ DI Marzio sostituì- 

beniamini. va Spelta con Arbitrio: l’oc- 

La cronaca è priva di spun- castone di far rifiatare l suoi 

ti particolarmente vivaci, prò- uomini prima del fischio di , '. * ' 

prio perchè la partita si è di- chiusura. - ''*** 

campò? anche se’con frequenti Sergio Veccia GENOA-CATANZARO _ L'.utor.t. di Conti .U tiro di Vignando 0 

rovesciamenti di fronte. Al 

17\ per un fallo di Maldera - . - - ____ 

su Pruzzo, Rizzo tirava ma la 
palla, respinta dalla barriera, 

elusione sfiorava il," tmve c r°S: Equo ma deludente 0-0 fra Modena e Reggiana 

Rispondevano al 21' i ralabre--*--— 

si con ima bella azione in con¬ 
tropiede e cross di Nemo per m 

Palanca liberatosi bene ul li- f Tf ™ g g g 

-ss; bi spegne sotto la p 

fronte e al 23’ era Pruzzo a M 

mettersi in luce con una bel- m — _ -m m m 

la azione dui limite e forte ™ g A* g g g g ■ 

I# tllfìpfì fiPÈ fiP riìli Pii 

vanti, al 26’ concludeva male %/ g/ g vf/v/ ^ g \_s g g 

con ima girata al volo un ^ W 

duppio servizio di Rizzo — di 

òpinte~deìuf’ciuesa* 0 Ipitp* ro ' Un tempo per ciascuna squadra ed emozioni con il contagocce - Men 

Nella ripresa, co) vento a 

propria ^jrassioniTsenzi^nml? MODENA: Tant fi: Mei f». Ma- dotte ad enorme fungaia di Reggiana grazie a maggiore 

vla^nuscire mai ad lmpensle- triccianl G: Bellotto «.Mal- ombrelli sotto la quale c'era- disinvoltura e più spiccata 

nre m modo determinante la l}’,” 1 ? !Ìe“ Ì Pm il U ,f * Me propensione al ragionamento. 

secche Zanon S, Colombi,' B uenz e d òn P campo, doÒe io „ sul ™ ca i" p °' 

in enlcio' S'unxulu CI provava Manfredi. IH. Coloni- i spettacolo raramente ha la- dmc ln differenza di ritmo 

ni 10* Riero mn’im vrnn il hln L 14 ' ! «iato 1 toni della modestia. a vantarlo de! sronata era 

ro da HO metri Unito di poco RKGC.IANA: Piccoli Par- I Emozioni a sprazzi, eomples- plotlosto evidente. Diciamo 
a lato so servizio di Catania tonti «.5. Polloni;. 6 ; Donimi si vomente divise con equità. che la Reggiana galoppava 

meni re ut ir Pellizzaro dove- (i ■ • Stefanello <>.3. Curreni come si conviene tra buoni mentre il Modena, che pure 

va prima uscire a valanga sul • '• l’assalucqua li. Volpali , , ”*P et t ano - p del si era avviato con piglio ap¬ 
piedi di Pruzzo servito da Albanese 3,a. Savlan li, rosl " c t s anche un rem- torevole spedendo un palo di 

Rizzo e successivamente bloc- Frartccsconl «.3 (dal 13’ del- P‘> di sterile supremazia per ^ 

taire una deviazione di testa la ripresa Frutti). 12. Roma- i Parte. niu 11 livello tecnico e ™lte Ferratili! In zona di 

del centravanti rossoblù »l. 14. D Anglulll. spettacolare è stato sosian- tiro luna conclusione parata 

Ancora su caldo d’ansoio. al ARBITRO: Menicucci di FI- talmente Inferiore alle attese. a terra da Piccoli e un'altra 

25’, dopo uno scambio Con- renze, 7. Può far comodo incolpare palla scagliata tra t tifosi del- 

tl-Croei. Calmila dal limite NOTF' tslornatu brutt i eie- le precarie condizioni atmo- la vicina curva), si limitava 

sliorava la traversa, ma col ] 0 incriinoso terreno irilldo storiche, specie al Modena, a trottlcchlarc. 

trascorrrere del tempo era il Spettatori paganti J5.256, In- c , u ! non „ sol ° nor > è ''‘useilo j] t-jiindro in meno dei Rial- 

Catanzaro a ribattere alle ma- eilsM , |„- H s«.5«7.500. Ammoni- ™ "> 3 !>“ le ' , loblit derivava dall'lmprecisio- 

novre rossoblu rendendosi pe- p aS saIacou:i Albanese Ra- ma lo «contro» si in- 

rieoloso In contropiede, -onesi {Sdesta Cnlci d'àneò calumasse sui sentieri di uno "f " Bellotto e dalle pause 

Le prime avvisaglie si ave- 7 « 3 Del ’ Modena scontatissimo risultato In d‘ Zanon e Colomba, In ap- 

vano ni 38’ con un beH'inseri- p bianco, è toccato attraversa- poggio dei quali cercava sen- 

mento di Braca che aveva su- DAI ('INVIATO re alcun i momenti da brivido. /.a veri successi di avanzare 

pereto tre avversari c sul w«i.umxyi«iv Ricordiamo ad esempio due Ragonesl, ma discendeva an¬ 
nuale era uscito in tuffo Gl- MODENA, 14 dicembre palle - go) capitate rispettava- che dalla maggior spregi urli* 

rardi riuscendo a respingere. Fatti i conti con tutto, fuor- mente fra 1 piedi di Passa- catezza, dalla tranquillità, dal- 

Riprendeva però a centro cani- chè con il tempo' Tempac- lacqun e nei paraggi di Fran* la spinta della Reggiana, che 

po la squadra calabrese con ciò carogna, indisponente; cesconi. metteva tavolta alle corde le 

Vignando che scendeva ver- quindi derby guustato. Con- Si era nel primo tempo, ap- retrovie modenesi. Come al- 

so la porta rossoblù, scambia- seguenze sulle gradinate, ri- punto quello governato dalla • " ■ quando da un allungo di 



GEN OA-CATANZARO — L'autorat* di Conti »u tiro di Vignando (a >iniatra). 


Si spegne sotto la pioggia 
il fuoco del derby emiliano 

Un tempo per ciascuna squadra ed emozioni con il contagocce - Meno pubblico del previsto 


MODENA: Tant «: Mei fi. Ma* 
triccianl 6 : Bellotto fi. Mal- 
teonl 6,5, Plaser 6 -r; Ferra* 
dilli fi. Ragonesl 6 . Belli¬ 
nazzi 5.5, Zanon fi. Colomba 
fi. 12. Manfredi. 13, Coloni- 
bini. 14. Maiiunza. 
REGGIANA: Piccoli 6.5; Par- : 
lauti fi,5. Podestà 6 ; Donina < 
fi • . Stefanello fi.5. Correrà 
fi ; Passalacqtm fi. >'o)pall 
5.5. Albanese 5,5. Savlan fi, 
Francesconi fi,5 (dal 13’ del¬ 
la ripresa Frutti). 12. Roma- l 
ni. 14. D'Anglulli. 

ARBITRO: Menicucci di FI* 
renze, 7. 

NOTE: giornata brutta, cie¬ 
lo lncnmoso, terreno infido. 
Spettatori paganti 15.256, in¬ 
casso lire 36.567.500. Ammoni¬ 
ti: Passalacqua, Albanese. Ra- 
gonesi. Podestà. Calci d’ango¬ 
lo 7 a 3 per il Modena. 

DALL'INVIATO 

MODENA. 14 dicembre 
Fatti i conti con tutto, fuor¬ 
ché con il tempo' Tempac¬ 
cio carogna, indisponente; 
quindi derby guustato. Con¬ 
seguenze sulle gradinate, ri¬ 


dotte ad enorme fungaia di 
ombrelli sotto la quale c'era¬ 
no almeno cinquemila teste 
meno del previsto. E conse¬ 
guenze m campo, dove lo 
spettacolo raramente ha la¬ 
sciato i toni della modestia. 
Emozioni a sprazzi, comples¬ 
sivamente divise con equità, 
come si conviene tra buoni 
cugini eh? si rispettano, e del 
resto c'è stato anche un tem¬ 
po di .sterile .supremazia per 
parte, mu il livello tecnico c 
spettacolare è stato sostan¬ 
zialmente inferiore alle attese. 

Può far comodo incolpare 
le precarie condizioni atmo¬ 
sferiche, specie al Modena, 
cui non solo non è riuscito 
il bersaglio, ma al quale, pri¬ 
ma cha lo « scontro » si in- 
caminasse sui sentieri di uno 
scontatissimo risultato in 
bianco, è toccato attraversa¬ 
re alcuni momenti da brivido. 
Ricordiamo ad esempio due 
palle - gol capitate rispettava- 
mente fra 1 piedi di Passa- 
lacqun e nei paraggi di Fran¬ 
cesconi. 

Si era nel primo tempo, ap¬ 
punto quello governato dalla 


Facile successe dei padroni di casa (3-0) 


La Samb «fulmina» PAvellino 


MARCATORI: Slmonulo »l IIP. HI- 
pii ul 3-P il<*| p.l.. Chinimi! al 
3’ clrl s.t. 

SAVimAKDirrrKSK: Pozsmil 7; 

Dt-Hii Itiunchlim U. Abitui 7; 
lincilo 11. Anvulnl 7. Dult-no II; 
Hip* 7. < Murlnt dui H5' clrl n.C), 
HerU li, Clilim-nli 7. Simulitelo 7. 
HiinIIIco 7 (12. PìrIiio, 14. Spi¬ 
notti). 

AMMUSO: PI notti fi; Frali «. 
>li»ICHioni <•: (•ritli (ì (dui 1‘ clrl 
H.l. Allmrnll). Facco 5, Onufrl 
li; Titerili 7, Trr\Inanello G, Mu- 
slrllo II, Lomhurdl U, Frun/oni G 
412. Murson, 13, Hoscolo). 

Alili ITKO: Museali <11 Drsriuuno 
del Curda, lì. 

NOTE cielo coperto, terreno buo¬ 
no, spettatori b 000 circa. Ammo¬ 
niti Simonnto, BumIIco e Berta |>or 
la Samb, Succo <* Lombardi per 
FA veglino. Calci d’angolo 4-2 per 
la Samb. 

SERVIZIO 

S. BENEDETTO DEL TRONTO, 
14 dicembre 
Piu facile dv) previsto per In 
Sambenedeltese rincontro che In 


vedevi» inipegnuta contro l’AvrJll- 

no. Stmonnto e Ripa. Chlmenti 
nella ripresa, in lolale 3 0, un ri¬ 
sultato che punisce ancora )'Avel¬ 
lino ctie formato esterno non rie¬ 
sce a fare punto, Dt fronte alla 
Samb di ogni, determinata, au¬ 
trice di preuevoli «rioni, PAvellino 
ri musi o pressoché a guardare. 
Solo nel secondo tempo, a risulta¬ 
lo uhi pieno, yll lipini sono saliti 
in caUeclut battendosi autorevol¬ 
mente forse per segnare 11 gol 

dellu bandiera 

Mu raccontiamo subito le azioni 
piu lielle della purtita. AI 2' è 
Musiello die riceve da Tacchi e 
Impegna Pozzani in una Ijella pa¬ 
ratie. Al 6’ urlone ]>ersonale di 
dritti, forte tiro da fuori area 

con la palla che sorvola la tra¬ 

versa. Al <T Chlmenti è stretto da 
tre avversari in area, rotola a 
terra, ma l’arbitro non ravvisa gli 
estremi del rigore. Al 16* la prima 
rete per la Samb, propiziata su 
azione da calcio d'angolo. Batte 
Basilico, Slmonato è piu lesto di 


tutti e Insacca di testR Al 31’ 
Musiello ha la palla buona per 
pareggiare, ma tira debole da po¬ 
chi passi dalla porla e Anzumi 
intercetta e salva. AI 34’ seconda 
rete per la Samb. L'a/lone parte 
du Basilico, perfetto cross da si¬ 
nistra e perfetto colpo di testa di 
Ripa che insacca sulla destra di 
Plnoitl Al 40' F Fran/oni a Impe¬ 
gnare ln presa alta li bravo Poz- 
zanl 

Nella ripresa Alimenti sostitui¬ 
sce Crini fin duinmziu. Al »’ sia¬ 
mo alla ter/a rete. Ripu crossa 
alto, interviene Slmonato che cor- 
regge la traiettoria per Chlmenti, 
questi raccoglie di sinistro, tira 
forte e balle imparabilmente Pi¬ 
not li 

Al 25’ e al 27‘ due belle azioni 
per FAvelllno, ma Pozzam aventi» 
i tiri di Lombardi e Trevlsanello. 
Nel finule gli irpini aumentano 
randutut'a senza però il uscire a 
passare. 

Ettore Sciarra 


I RISULTATI MARCATORI 


SERIE « A » 


Bologna-Parugia 

Ceiena**Cagliari 

Fiorentini-‘Corno 

■luventot-lnter 

Torino-*Mil»n . 

NspolLAftcoll 

Rome-5empdoria 

Verona-Lazio 


SERIE « B» 

Brescia-Ataianta , . 

Brlndfsi-Taranlo 
Catania*Palermo . . 

Foggia-Spat .... 
Catanzaro** Geno a . . 

Modena-Reggiana . . 

Novara-Vareie . . . 

Piacenza-L.R. Vkenia . 
Sambenedeltese* A veli ino 
Ternena-Pescare 


SERIE «A» 

Con 7 reti: Savoldl; con 4: 
Causio, Boninsegna, Frustalopi, 
Loppi, Riva, Chinaglìa; con 3: 
Bresciani, Speggìorln, Bigon, 
Gola, Scarpa, Oraziani, Moro, 
Magistrali!, Urban; con 2: Cap¬ 
pellini, Gori, Bettega, Damiani, 
Giordano, Vincenzi, Celioni, 
Massa, Braglia, Vannini, Cle¬ 
rici, Chiodi, Nanni, Peirini; con 
1; Bertuno, Viola, Zuccheri, 
Petrlnl, Fontolon, Pozzalo, Scan- 
zìan, Melgradi, Casarsa, Anto* 
gnoni. Desolati, Facchettì, Ma¬ 
rini, Mazzola, Berlini, Furino, 
Anastasi, Capello, lardelli, Gen¬ 
tile, Villa, Maldera, Juliano, 
Boccolinì, La Palma, Nappi, 
Pellizzaro, D'Amico, De Sisti, 
Spadoni, Negrisolo, Prati, ecc. 

SERIE « B » 

Con 9 roti: Bonci; con 6: Pez¬ 
zato; con 5: Bellinazzi, Fiaschi, 
Francesconi, Muraro, Romanzi¬ 
ti!; con 4: Bordon, Chlmenti, 
Pruzzo; con 3- Albonese, Ca- 
itronaro, D'Avcrsa, ecc. 


CLASSIFICA «A» 




In 

casa 

fuori casa 

rati 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

s. 

JUVENTUS 

14 

9 

4 

1 

0 

2 

1 

1 

17 

10 

NAPOLI 

14 

9 

4 

1 

0 

2 

1 

1 

14 

7 

TORINO 

13 

9 

4 

0 

0 

1 

3 

1 

14 

6 

CESENA 

11 

9 

2 

2 

0 

1 

3 

1 

10 

8 

BOLOGNA 

10 

9 

1 

4 

0 

1 

2 

1 

8 

7 

MILAN 

9 

9 

3 

0 

2 

0 

3 

1 

9 

6 

PERUGIA 

9 

9 

3 

1 

0 

0 

2 

3 

8 

9 

ASCOLI 

9 

9 

2 

2 

0 

0 

3 

2 

4 

7 

ROMA 

9 

9 

2 

3 

0 

0 

2 

2 

6 

7 

1NTER 

8 

9 

3 

1 

0 

0 

1 

4 

8 

10 

SAMPDORIA 

S 

9 

2 

1 

1 

1 

1 

3 

6 

9 

FIORENTINA 

8 

9 

2 

1 

1 

1 

1 

3 

10 

10 

VERONA 

7 

9 

3 

1 

1 

0 

0 

4 

II 

15 

COMO 

6 

9 

1 

3 

1 

0 

1 

3 

6 

8 

LAZIO 

6 

9 

0 

3 

1 

1 

1 

3 

7 

12 

CAGLIARI 

3 

9 

0 

2 

3 

0 

1 

3 

5 

12 


CLASSIFICA «B» 


Reggiana graric a maggiore 
disinvoltura e piu spiccata 
propensione al ragionamento, 
soprattutto sul centrocampo, 
dove In differenza di ritmo 
a vantaggio dei granata era 
piuttosto evidente. Diciamo 
che la Reggiana galoppava 
mentre il Modena, che pure 
si era avviato con pigilo au¬ 
torevole spedendo un paio di 
volte Ferratimi in zona di 
tiro luna conclusion? parata 
a terra da Piccoli e un'altra 
palla scagliata tra i tifosi del¬ 
la vicina curva), si limitava 
a trottlcchlarc. 

Il cilindro in meno dei Rial- 
loblù derivava dall'imprecisio¬ 
ne di Bellotto e dalle pause 
di Zanon e Colomba, In ap¬ 
poggio dei quali cercava sen¬ 
za veri successi di avanzare 
Ragonesl, ma discendeva an¬ 
che dnlla maggior spregiudi¬ 
catezza. dalla tranquillità, dal¬ 
la spinta della Reggiana, che 
metteva tavolta alle corde le 
retrovie moden?*»i. Come al- 
]’ 8 ’, quando da un allungo di 
Albanese e da un paio di 
« buchi » dei difensori casa¬ 
linghi, un’occasione clamoro¬ 
sa si offriva a Passalacqun. 
E il toscamno, nello spazio 
di pochi attimi, e sempre con 
il cuoio a disposizione in bel¬ 
la vista, falliva per tre volte: 
prima mandava sul portiere, 
poi mollava furibonde peda¬ 
te all’aria. 

Uscito senza danni dal gros¬ 
so pericolo, il Modena ten¬ 
tava di organizzarsi con mag¬ 
gior raziocinio, ma i suoi 
sforzi producevano soltanto 
uno spiovente di Colomba 
che Piccoli inchiodava a ter¬ 
ra. Sempre piu pratica e con¬ 
creta la manovra della Reg¬ 
giana, infatti, e la conferma 
— sia pure... arida — si ave¬ 
va con una sventola di Fran¬ 
cesconi fuori di poco al 14*. 
con un forte tiro di Parlanti 
al 23 ipalla a un metro dnl 
«sette»), poi. al 25’ e al 27’, 
con due battute a rete dello 
scaltro Francesconi, e parti¬ 
colarmente al 36’ quando un 
rilancio di Parlanti portava 
un’altra robusta minaccia alla 
rete di Tarn. Da Parlanti la 
palla filava verso Francesco- 
ni. nella traiettoria veniva 
sfiorata (provvidenziale devia¬ 
zione!, riconosceranno i gial- 
loblu > da Piasi?r, cosicché da 
pochi passi dalla rete il « cor¬ 


LA SERIE «C» 


vo » mancava l’aggancio per 
un niente. 

Dopo ('intervallo, per un 
po’ e parso di assistere pari 
pari alla continuazione della 
prima parte del match: Reg¬ 
giana sempre piu svelta e in¬ 
traprendente e Modena anco¬ 
ra come legato, preoccupato 
e alla ricerca con mani in¬ 
certe del bandolo della ma¬ 
tassa. Poi. però, e non sa¬ 
premmo dire se per pruden¬ 
za suggerita dalla validità del 
pareggio e da un colpo in¬ 
cassato da rranceseoni (usci¬ 
to al quarto d’ora e sosti¬ 
tuito da Frutti), oppure se 
per una migliorata carbura¬ 
zione de) motore modenese, 
la medaglia della partita ha 
mostrato il proprio rovescio. 
Tutto Modena nella ultima 
mezz'ora, ma comunque emo¬ 
zioni autentiche sempre cen¬ 
tellinate. quasi nel timore di 
attentare alle coronane dei 
lilosj pai deboli di cuore. 

Ha incominciato (dopo che 
Passalacqua aveva fiondato a 
rete da almeno venti metri, 
costringendo Tani a un gran 
volo per deviare in corner) 
Ferrndini con un passaggio 
smarcante per Bellinazzi: 
sventola del centravanti e sal¬ 
vataggio in angolo di Piccoli. 
Ha continuato Bellotto — rin¬ 
francatosi — servendo Colom¬ 
ba: tocco di questi per Za¬ 
non. tiro del capitano, parata 
di Piccoli. Quindi, in uno sce¬ 
nario grigio e freddo, con la 
visibilità sempre più scarsa 
e con qualche sbavatura nel¬ 
la difesa repgiuna, 11 Mode¬ 
na ha sgranato gl: ultimi ten¬ 
tativi sotto il pungolo delle 
notizie giunte via radio d» 
Marassi. Ma anche le ultime 
operazioni di marca gialloblu 
lumi staffilata di Bellotto fer¬ 
mata da Piccoli sulla linea di 
porta e una punizione a due 
calci nell’arra di rigore gra¬ 
nata) non hanno impedito al 
risultato di esprimersi nel 
modo pju giusto ed eloquente. 

Giordano Marzola 


Basket: IBP-Spartak 
a Reggio Emilia 

Domimi vera ni PulH'-port di R»‘2 
Silo, nell'unibile? dell? spi limane 
delia c’iiltui« itilio sovietica sj ssol- 
jicrn unii purtitn di palhicanestro 
ira lu IBP di Roma t> lo Spartuk 
dj Mosch 


1-0 per i pugliesi 


decide 
un rigore: 
Spai k.o. 


MARC.VronK. Bordon, mi rlfnr*. 

ul 2*4* dell» ripresa. 

FfH.M V Mrmo 6; Fumagalli 5 
(dal II* del R.f. Tonchi. 7). 
Colla 7; Plrawlni 7. Bruschini 
«, 5, Sala 6.5; Inselslnl tì.5. Lo- 
delti 7. Bordon G.3. Drl Neri fi. 
Turrita fi (12. Villa, 13. Fabbian). 
SPAI.: Grosso 7: Trini fi. Grill fi; 
l’mrlli 6.5. Di Circo fi.5. Rea- 
alani fi; Manfrin G. Arlstei fi. 
Pulii* fi. Favolato 6. Penato fi 
(12. Zecchini, 13. Llrsorc. 14. 
FaBRlan). 

ARBITRO: Benedetti di Roma 7. 

NOTE, terreno pesame per l’Rh 
fiondante pioKKia caduta nei giorni 
scorai JTapulso per aver apostrofa 
to un guardalinee Fasolato al 35' 
della ripreso, mentre nel primo 
tempo stato ammonito per gioco 
falloso Di Cicco. 

SERVIZIO 

FOGGIA, 14 rìicemfire 
Il Foggia, tinche qtirata volta, 
ha riovulo sudate parecchio per 
avere la meglio stilla robusta Spai. 
Ct» voluto l'Innesto del frizzarne 
Toachi m 31’ dalla fine della par¬ 
tita) per scompaginare la registra 
la difesa spallina la quale non ha 
.saputo trovare le necessarie misure 
■Ila intelligente mossa di Maldlni 
il quale — visto che la squadra 
non riusciva a cavare un ragno dal 
buco — ha mandalo negli spoglia 
tot lo aloidito FumaRalli 
La preserva della piccola ala 
ha dato piu consistenza e piu ve 
Inetta alle (rame offensive libe¬ 
rando ne) contempo Inselvali dal 
la stretta guardia cui era stato 
sottoposto dai difensori spalimi, 
spanando cosi a suo piacimento 
sulla fascia destra de] campo 
11 gol che ha sbloccato il risul 
lato e a\venuto su rigore «conte 
stfttisslmo dagli «pallini i al termi 
ne dt una bt bitinte azione dt quasi 
tutto il Foggia, «rione avviata dnl 
solito Lodetti. Erano trascorsi da 
poco ventidue minuti e il Foggia 
slava per andare ln gol con un'a- 
7ione corale, ma un difensore .spal¬ 
lino <Di Cicco ri Celli ) per evitare 
Peni rat a conclusiva di Bordon 
s t beffeggiava il pallone con le 
mani a portiere battuto e mandava 
in angolo Lai bit ro Benedetti non 
aveva alcun dubbio nel decretare 
In massima punizione. Inutili le 
proteste degli «pallini, e Bordon 
icuhz7avu con un tiro «marcante 
alla *intatra di Grosso. 

Rigore a parte, Il Foggia ha 
ampiamente meritato I due punti, 
anche m» j locali hanno dovuto la¬ 
vorare parecchio perche non tutto 
oggi filava liscio' Fumagalli era 
quasi frastornato e pertanto il 
suo contributo al centrocampo era 
quasi nuJJo. Ja difesa di lanto jn 
tanto si lasciava cogliere da sban¬ 
damenti pericolosi di cui Pezzato e 
Faina non sapevano approfittare, 
mentre l’attacco era molto lento 
ed infruttifero perche Turella era 
gju di corda e Bordon da aolo 
non ce la faceva a reggere il con 
frnnto con l’attenta difesa emiliana 
Non sono mancale però azioni 
pericolose al 34 ’ e a] IR' del pn 
mo tempo due pregevoli manovre 
dei padroni di ohm» con Sali e Del 
Neri vengono neutralizzale da Gros 
so. al 34’ Lodctti riprende un pai 
ione a tre quurti di campo e n 
mette per Inselvini, questi a Fu- 
mugidll gran tiro che Grosso de¬ 
via in angolo In questa fase la 
Spai alleggerisce Ja pressione con 
qualche tentativo, non molto con 
vinto, di Pezzato, ben fermato da 
Colla. 

1) gioco cambia tono a] 14’ della 
ripresa quando, come si f dello. 
Toschi rileva Fumagalli C> infatti 
piti brio, la difesa spallina è in 
grande difficoltà, anche se in pre¬ 
cedenza < R't Memo per poco non 
combina Ih Jritinta* esce infatti a 
vuoto su di un traversone ma 
Pezzato ne Faina riescono a punire 
il buco 

Poi viene fuori lutto la mano¬ 
vra tambureggiante dei padroni di 
casa con Lodetti ed Inselvini a 
menar la danza I tiri a rete anno 
numerosi Sali ai ifi' lenta la via 
de] gol, al IH' Bordon lancia Tu- 
rella che non m avvede del pal¬ 
lone e Grosso può liberare; 22': 
razione de] rigore glh descritta 
Ln Spai si fa viva con un tiro 
cross di Pezzato che Memo devia 
a mani aperte in angolo. Il Fog¬ 
gia ora dilaga completamente con 
Toschi che brucia tutti in contro¬ 
piede Al :«»’ Fasolato si lascia 
espellere mentre sta per battere un 
nngolo per a\er detto qualcosa di 
brutto al guardalinee della tri 
buna Ancori» m avanti il Foggia 
con Toschi e Bordon, ma l'ulti¬ 
mo brivido viene dalla Spai raso¬ 
terra di Paino »4.5'* che nessuno 
raccoglie e l’incerto Memo può ti¬ 
rare il fiato, 

Roberto Consiglio 



RISULTATI 

GIRONE «A»: AUttandria-Vanazia 0*0; Balluno-Albas* 1-1; Cratnonasa-Pro 
Patria 1-0; Monza-Bolzano 1*0; Mantova-*Padova 2-0; Sant'Angalo Lodlgia* 
no-Saragno 4*0; Lacco-"Tramo 3*2; Travlso*Clodiasottornar!na 1*0; Udinasa* 
Juniorcasala 3-1; Pro Varcalli-Vigavano 4*3. 

GIRONE « B a: Anconltana-Livorno 2*0; Arazzo-Chlati 1-0; Empoli-Giullano- 
va 0*0; Plsa-Grotsato 2-1; Plttoiasa*Spazla 3*2; Parma-"Ravanna 2*1; Rie* 
ciona-Montavarchi 3*0; RiminLMassasa 3*2; Sanglovannasa*Olbia 0*0; Ta¬ 
ratilo* Luce hasa 3*1. 

GIRONE « C »: Bar! Minala 2-0; Banavanto-Casartina 2*0; Campobasio- 
Pro Vasto 1*0; Cotartza-Sorranfo 0-0; Crotona-Aclraala 1*0; Lacca-Reggi¬ 
na 0-0; Masiina-Nocarina 1-0; Potanza-SÌricusa 1-1; Turri»-* Salernitana 2-1; 
Trapani-Barletta 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»: Monza punti 24; Udinese 19; Juniorcasala 17; Padova, 
Lacco a Cremonese 16; Bolzano, Vantila, Sant'Angalo Lodlgitnc, Travilo 15; 
Saragno, Alessandria a Mantova 14; Pro Patria a elodiasottomarina 13; 
Trento a Pro Varcali! 11; Vigevano 10; Albata 8; Belluno 4. 

GIRONE « B »: Rimini punti 21; Teramo, Arazzo a Parma 19; Lucchese, 
Livorno e Pisa 16; Anconitana 15; Pistoiasa a Riccione 14; Spezia 13; 
Montavarchi a Giulianova 12; Ravenna, Crossato, Massosa, Sangiovannese 
a Olbia 11; Chietl 10; Empoli 9. 

GIRONE h C »: Bari a Sorrento punii 20; Benevento 19; Lacca a Messina 18; 
Croton# a Trapani 17; Salernitana a Nocarina 15; Siracusa 14; Reggina 
e Campobasso 13; Barlatta 12; Pro Vasto, Marsala a Turrit 11; Cosenza 10; 
Casertana 8; Acireale a Potenza 7. Campobasso a Crolona 1 partita in mano. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 

(DECIMA GIORNATA DI ANDATA) 
Ascoli-Juvantus; Casana-Varona; Fiorentine-Mi- 
lan; Inter-Napoll; Lazio-Cagiiarl; Perugla-Rom»; 
Sampdoria-Boiogna; Torino-Como. 

SERIE « B » 

(TREDICESIMA GIORNATA DI ANDATA) 
Atalanta-Modena; A vai Imo-Canoa; Brescle-Nove* 
ra; Brindisi-Ternana; Vicenza-Catanla; Palermo- 
Sambenedeltese; Pascara-Taranto; Raggìana-Fog- 
già; Spal-Catanxaro; Varate-Piacenza. 

SERIE « C » 

(QUINDICESIMA GIORNATA DI ANDATA) 
GIRONE «A»; Bolzano-Padova; C lodiasot toma- 
rina-Albasa; Junlorcasala-Vigavano; Lecco-Beilu- 
no; Mantova-Vanazia; Pro Vercalli-Sant'Angalo 
Lodìglano; Pro Patria-Alassandria; Seregno-Cre* 
monasa; Treviso-Trento; Udinasa-Monza. 

GIRONE « B »: Chietl-Parma; Glulianova-Pi* 
stoiasa; Crossato - Anconitana; Livorno* A razzo; 
Lucchasa-Olbia; Massese-Pisa; Monlavarchi-Ri- 
mìni; Ravanna-Sangiovannasa; Ricclone-Empolt; 
Spezia-Teramo, 

GIRONE « C h; Acìraala-Banavanto; Barletta-Sa¬ 
lernitane; Casertana ♦ Lacca; Cosanza • Crotone; 
Marsala-Potenza; Nocarina-Barl; Raggina-Pro Va¬ 
sto; Siracusa - Trapani; Sorrento - Campobasso; 
T urrls-Messina, 
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lunedì 15 dicembre 1975 / l'Unità 


Con Pargaetzi e Good clamorosa accoppiata elvetica sulle nevi di Madonna di Campiglio 



In un «gigante» tutto svizzero 
gli azzurri devono contentarsi 

I rossocrociati al solito maestri neirimpiego della sciolina - Gros (terzo) e Gustavo Thoeni (settimo) sono comun¬ 
que al comando della Coppa - Ottimo Bieler (quarto) e deludente Stenmark (decimo) - Oggi lo « speciale » a Vipiteno 


* MADONNA DI CAMPIGLIO — Esultanza dagli svinar! al tarmina dallo slalom giganta. Al contro dalla 

'* foto il vincitore, Kngalhard Pargaatzi; a sinistra Ernst Good, classificatosi ascondo; a destra, Piero 

Gros (terzo) che è parò balzato in tasta nella Coppa dal Mondo. 


DALL'INVIATO 

MADONNA DI CAMPIGLIO, 
14 dicembre 

« GU aquilotti e i ballerini » 
è tl titolo della commedia in 
due atti recitata sotto la ne¬ 
ve. e sulla nere, da attori for¬ 
niti di sci e della smania di 
vincere e di guadagnarsi rie 
che prebende sotto l’egida del 
n dilettantismo sporco ». A Ma¬ 
donna di Campiello nevicava 
Veniva già una neve fitta e 
sottile Cadeva sulle case, su¬ 
gli spettatori, sugli atleti e sul¬ 
la pista E Gustavo Thoem 
aveva un'espressione truce, 
lui che ama la neve gelata, do¬ 
ve sia possibile danzare ed e- 
sprtmere. in parti uguali, fred¬ 
dezza e arte 

Gli aquilotti sono alt sviz¬ 
zeri. dominatori del «gigante» 
con Engelhard Pargaetzi e con 
Ernst Good. primo e secondo 
/e meno male che Heini Hem- 
mi. trionfatore della prima 
« manche ». è caduto nella se¬ 
conda. perché, altrimenti, a- 
iremmo avuto un trionfo el¬ 


vetico di proporzioni colossa¬ 
li) I ballerini sono Gustavo 
Thoeni. Pierino Gros e Inge- 
mar Stenmark, gente che ama 
poco andare di forza su liete 
molle e che guadagna t pro¬ 
pri successi con la danza ra¬ 
gionata (Thoeni e Stenmark> 
o col ballo danzato con spi¬ 
rito di furore <Grosj 
Gli azzurri non sono riusci¬ 
ti a vendicare il disastro di 
venerdì. Nella « libera » era¬ 
no stati stritolati nella tena¬ 
glia austro-elvetica. Oggi so¬ 
no incappati nella suprema a- 
bilità degli svizzeri nello sce¬ 
gliere la sciolina giusta Gli 
svizzeri, orologiai per vocazio¬ 
ne, sanno essere raffinatissi¬ 
mi montanari, abili nei pro¬ 
blemi di quella chimica sofi¬ 
sticata che si chiama « scio¬ 
lina » E menare il clan az¬ 
zurro è lacerato dalle polemi¬ 
che sulla poca efficienza dei 
materiali e scaj/lla accuse ro¬ 
venti ai costruttori, loro, gli 
«orologiai ». zitti zitti, si per¬ 
mettono di rinunciare a ta¬ 
lenti come Collombin e Vesti 



L.E ALTRE 

PARTITE 

DI 

1 SERIE 

B 


lina boccata d'ossigeno per i locali 

Il Piacenza (1-0) 
sui vicentini 


1-1 col Pticira 

La Ternana 
bloccata dal 
catenaccio 

MARCATORE: Muttl (P) al 
29’ del secondo tempo. Cri* 
velli (T) al 33’. 

TERNANA: Nardln 6 : Rotta 7. 
Ferrari E; Piatto 6 , Cattaneo 
6. Moro 3 (dal 1* n.t. Cmo* 
i ne non classificato); Bagna¬ 
to 6 . Vali 8 , Zanella 4. Cri¬ 
velli 7. Crispino 6 . 12, Bian¬ 
chi. 14. Donati. 

PESCARA: Piloni 8 ; De Mar¬ 
chi 3. Motta S; Rosati 5 
(Santucci dal 33’ s.t. non 
classificato). Andre uzza 7, 
Di Somma 6 ; Da olio 4. Re¬ 
petto 4. Multi 5. Nobili 5. 
Prunecchl 4. 12. Ventura, 14. 
Catarri. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 3. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 14 dicembre 
La Temano non 6 riuscita 
a festeggiare i suoi cinquan¬ 
ta anni di vita come preten¬ 
devano l suoi tifosi, cioè con 
una vittoria sul Pescara. O- 
biettivament© dobbiamo però 
riconoscere che i rossoverdi 
hanno fatto di tutto pur di 
raggiungere il successo pieno 
per 89 minuti su 90, ma non 
c’è stato nulla da fare contro 
‘ un Pescara « catenacciaro » 
che ha lasciato il campo fra 
i fischi del pubblico locale. 

In effetti fa squadra abruz¬ 
zese voleva portarsi a casa 
un punto e poco gli interes¬ 
sava in quale maniera lo a- 
vesse strappato all’avversario. 
Ha rinunciato a giocare, ab¬ 
bandonandosi anche a platea¬ 
li falli chiudendosi in un er¬ 
metico difensivismo e cercan¬ 
do di perder© tempo ogni¬ 
qualvolta si presentava l'oc- 
castone. 

Un Pescara ostruzionistico, 
quindi, ma poco c'è manca¬ 
to che questa sua tattica ve¬ 
nisse incredibilmente premia¬ 
ta dal momento che Mutti 
nell’unico contropiede organiz¬ 
zato dai suol) ha freddato 
Nardln con un bolide im¬ 
prendibile scoccato da tre- 
quattro metri entro l'area 
di rigore. Correva il 2fr* mi¬ 
nuto del secondo tempo, la 
Ternana incassava bene il col¬ 
po e tornava caparbiamente 
all’attacco riuscendo a coglie¬ 
re tl pareggio al 35', con Cri¬ 
velli in una concitata mischia 
In area susseguente a calcio 
d’angolo battuto da Bagnato. 

I rossoverdt non si accon¬ 
tenteranno nemmeno del pari 
continuando ad attaccare ma 
11 risultato non cambierà piu. 
Nel primo tempo va ricorda¬ 
to che la Ternana ha avuto 
altre due clamorose palle-gol, 
ma prima Piloni si opponeva 
da campione ad Un bolide rav¬ 
vicinato di Rosa e poi si ri¬ 
peteva su un rawicinatissimo 
colpo di testa di Cattaneo. 

Ha dunque ragione Fabbri 
di inquietarsi quando non si 
riescono a vincere certe par¬ 
tite. come questa, dominate 
nettamente. I suol uomini 
hanno svolto un gran volu¬ 
me di gioco al centrocampo 
laddove Crivelli e Valà sono 
stati superlativi, ma ancora 
una volta la mancanza di al¬ 
meno una punta pericolosa 
si è fatta sentire notevolmen¬ 
te. 

Prima di chiudere un cen¬ 
no sull’operato dell’arbitro: il 
signor Celli è stato il peggio¬ 
re in campo, ha permesso 
agli abruzzesi di fare il bel¬ 
lo e il cattivo tempo, ha igno¬ 
rato la norma del vantaggio. 

Adriano Lorenzoni 


MARCATORE: Bona» al 22\ 
PIACENZA: Candii»! 7: Se- 
condlnl 7. Manera 7; Righi 
7. Zagano ti,3, Pasettl 6,3; 
Bonafè 8 . Regali 6 , Listanti 
7. Gambln 6 (Landlni dal 
44’ del secondo tempo), 
Gottardo 7. (N. 12; Agosti¬ 
nelli; n. 13: Tolln) 
LANEROSSI VICENZA: Gal- 
Il 6 ; Restanti ti (Sormanl 
dal 30’ del p.t. 6 ), Maran- 
gon 7; Callloni 6 , Dolci ti, 
Bernardi* 8 ; D’A versa 6,3. 
Di Bartolomei 6 , Antoneili 
ti. Restelli 7. Filippi 7. <N. 
12: Sulfaro; n. 14: Faloppa) 
ARBITRO: Pieri di Genova 6 . 

NOTE: Terreno scivoloso, 
spettatori ottomila, angoli 8 
a 5 per il Piacenza. Ammoniti 
Manera per proteste. Regali 
per ostruzione. 

SERVIZIO 

PIACENZA. 14 dicembre 
Il Piacenza ha centrato il 
suo obiettivo c stasera si tro¬ 
va con undici punti e con pa¬ 
recchie squadre alle sue spal¬ 
le in classifica. Un Piacenza 
gagliardo, che ha praticato 
molto bene il suo gioco a tut¬ 
to campo, che ha vinto anche 
in 7noao più vistoso di quan¬ 
to potrebbe apparire dal ri¬ 
sultato di 1 a tl Assai dimes¬ 
so questo Vicenza, per {'occa¬ 
sione in completo blu, che 
nonostante l'imbottitura di 
nomi noti, ha fatto vedere 
solo un gioco lento, troppo e- 
la borato. Una squadra piena 
(fi centro-campisti e di medie 
punte, scesa a Piacenza con 
la chiara intenzione di pun¬ 
tare sul risultato in bianco, 
e che ha terminato l’incontro 
con un risultato ancor piu 
passivo, grazie alionnipresen¬ 
te Bernardis che ha salvato 
anche un paio di volte sul¬ 
la linea a porta vuota. 

1 biancorossi locali fin dal¬ 
le prime battute organizzano 
il loro gioco, poggiante sulle 
punte e sui suoi due terzini 
d'ala, con un numero eleva¬ 
to di lanci in area avversa¬ 
ria. alla ricerca della testa di 
Listanti. Già al 2’ Gambln fa 
partire un traversone che il 
numero 9 piacentino indiriz¬ 
za a rete dt testa, ma U tiro 
finisce di poco fuori. Poi al 
5' e Gottardo, ancora su pas¬ 
saggio di Gambln, che fa par¬ 
tire un gran tiro parato piu 
per istinto che per bravura da 
Galli. 

Intanto i focaii dal 12' al 22’ 
collezionano cinque calci d’an¬ 
golo ed è sul quinto che van¬ 
no a bersaglio. Corre il 22, 
della bandierina Righi fa par¬ 
tire un Uro a rientrare. Galli 
sfiora con le palme la sfera, 
irrompe Bona)e di testa che 
insacca. 

Al 30’ la prima sostituzione 
Esce Restanti (che si era in¬ 
fortunato poco prima inzuc¬ 
candosi con il compagno Dol¬ 
ci) ed entra Sormam. Una so¬ 
stituzione che nelle intenzioni 
vorrebbe sfruttare le capacità 
di tiro del vecchio leone ma 
che in sostanza non muta pro¬ 
prio nulla in campo ed ù sem¬ 
pre il Piacenza che spadro¬ 
neggia e che si vede anche ne¬ 
gare un rigore su un plateale 
e volontarissimo fallo dt ma¬ 
no dt Dolci in piena area. 

I vicentini nella ripresa ten¬ 
tano la rimonta e subito al 
46’ De Bartolomei spara una 
cannonata ma Condussi para 
in due tempi e questo rimane 
l’unico vero tiro degli ospiti. 
Anzi sono l locali che sfiora¬ 
no il raddoppio prima al 60’ 
con azione Gottardo-Regali- 
Gambin c tiro respinto da 
Galli e poi al 32’ della ripresa 
ancora con Gottardo che im¬ 
becca Listanti che salta il por¬ 
tiere e tira, ma salva Bernar¬ 
di a porta vuota. 

Luciano Gardani 


Con una rete di Altobelli nel secondo tempo 

Il Brescia supera (1-0) 
un’Atalanta sciupona 


Catan ia e Palermo deludono (1-1) 

Uno brutta partita 
e ua giusto pareggio 


MARCATORI: Maglierlnl <P) 
al 29’ p.t.; Biondi (C) al 13’ 
della ripresa. 

CATANIA: Petrovlc 3; Labroc¬ 
ra 4, Simonlnl 6 ; Fracca- 
pani 5. Battilani 5. Polet- 
to 4; Spagnolo 4. Biondi 6 . 
Ciceri 3, Pan izza 6 , Mor¬ 
ra 4 (Colombo dal 27’ s.t., 
n.c.). N. 12 Muraro, n. 14 
Ceccarlni. 

PALERMO: Trapani 5; Viga- 
nè 6 . Cltterio 6 ; LarinJ 6 , 
Plgnln 5, Pepe 5; Favai!! ti. 
Maio 3. Barbano 4. Maghe- 
rinl 7, Novellini 4 (Ballablo 
dal 30’ s.t,, 3). N. 12 Bella- 
via, n. 14 Ccrantola. 
ARBITRO: Longl di Roma 6 . 

NOTE: Espulso Malo al 40’ 
del primo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA. 14 dicembre 
Catania e Palermo hanno 
pareggiato questa edizione del 
derby strillano fornendo una 
prestazione assolutamente me¬ 
diocre e finendo per dar vita 
ad una partita brutta e noio¬ 
sa. La paura di perdere per 
entrambe le squadre e la ne¬ 
cessità sia del Catania, che del 
Palermo di vincere, hanno 
condizionato il rendimento dei 
giocatori che sono scesi in 
campo molto nervosi ed han¬ 
no finito per sbagliare tutto 
0 quasi. 

In questo clima la gara ha 
rischiato di degenerare in ris¬ 
sa perchè in campo i calcia¬ 
tori si sono scambiati spesso 
colpi proibiti badando più al¬ 
le gambe dell’awersano che 
al pallone tanto che l’arbitro 
è stato costretto ad espelle¬ 
re Maio, colpevole di avere 


colpito a gioco fermo, il cen¬ 
travanti catanese Ciceri. 

Tra i continui fischi dell’ar¬ 
bitro costretto a spezzare con¬ 
tinuamente il gioco c tra gli 
sbagli dei giocatori delle due 
squadre la partita si è trasci¬ 
nata stancamente fino alla fi¬ 
ne tra la noia del pubblico. 

Il pareggio ha accontentato 
entrambe le squadre: il Cata¬ 
nia che fino alla metà del se¬ 
condo tempo perdeva e il Pa¬ 
lermo che vede cosi interrot¬ 
ta la sua serie negativa. Cer¬ 
to è che tutte e due le squa¬ 
dre siciliane, avranno il loro 
da fare per salvarsi dalla re¬ 
trocessione. 

Ad andare in gol per primo 
è il Palermo al 29* del pri¬ 
mo tempo. Panizza atterra 
Maio al limite dell’area e la 
conseguente punizione viene 
battuta da Magherim che tro¬ 
va il varco buono e centra 
l’incrocio dei pali mentre re¬ 
trovie dà l’impressione di tro¬ 
varsi spiazzato, 

Il pareggio arriva, ancora su 
punizione, al 15’: a battere il 
calcio piazzato è Biondi, in 
posizione di ala sinistra. Il 
palo di destra della porta pa¬ 
lermitana non è presidiato e 
l’interno catanese calcia con 
effetto a rientrare ed il pal¬ 
lone sorprende il portiere Tra¬ 
pani che era uscito avventa¬ 
tamente non avendo previsto 
la giusta traiettoria. 

Il pareggio libera i catanesi 
dall’incubo della seconda scon¬ 
fitta casalinga consecutiva e 
accontenta anche i rosarero 
di De Bellis e così finisce sen¬ 
za gloria. 

Agostino Sangiorgio 


Mentre il Taranto sperava nel pareggio 

Al Brindisi (1-0) 
il derby salentino 


MARCATORI-:, al 33* riri x.t. Ili- 
«Ieri (B). 

BRINDISI: Trentini 8.3; Cimenti 
3,3, Gurrrlnl 8; Cantarelli 8, 
Torchio 3 (dai ltf‘ de» p.t. Ri¬ 
ghi 3,3), \ recide 5. Maci-iù 3; 
HarliàHNiim 8. Dolili 3.3. Rufo (r- 
>» pul so a) 1.1’ del p.t ). Uh Ieri 
8.3 (12. Rlrioin. 13. LlguorO. 
TARANTO; Degli Se tifosi «; Mo¬ 
llinone 8,3. Biondi 3. Capra 3.3. 
Spanto 3.3, Nnrdello 8: Gorl 8.3. 
Carrera U, Jnroiniirzi (espulso al 
LI’ drl p.t.). Koinan/lni 8,3. 
Turlnl 5,3 ( 12. RraUn», 13. Bra¬ 
di. 14. Bonetti). 

ARBITRO: Barboni di Firenze 3. 

NOTE cielo sereno, tenerlo buono, 
spot tutori paganti B 121 con un In 
casso di 27 milioni e 424 000 lire, 
incasso record stagionale 1 calci 
d'angolo 2 1 per il Brindisi; am¬ 
moniti Jdcomuzzl (poi espulso) e 
(Pivieri. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI. 14 dicembre 
IJ derb\ salentino si è« concluso 
con la vittoria del Brindisi stri Ta 
rRnto pei 10 Pareut una pariti* 
avviata ad una conclusione a reti 
inviolate fino a] 33' del secondo 
tempo, quando su una punizione 


battuta intelligentemente da Bar 
lassina, il n 11 l’Iiviert ha ttrato 
un forte diagonale da 2ti metri un 
pur ab! le per 11 portiere tnranMno 
E' siatrf una gara tanca di lei» 
sione e ricca di scorrettezze com¬ 
messe dall’ima e dall'alt ta parte 
Naluialmente lo spettacolo del bel 
gioco e muncuto, annullandosi In 
una sene di scontri duetti 
Lh parte pm interessante e stata 
quella im/tale, Uno al IV del p t , 
quando l'arbitro ha espulso Rufo 
e Jtu'oinu/rl, colpe» oli di jectpMJ 
che scorrettezze, convinto coni di 
stroncare sul nascere il ciescente 
nervosismo Fino ad allora si e 
potuto vedete un Brindisi piti ma 
novriero anche se poi scarsamente 
incisivo In fase d attacco, fon la 
espulsione di Rufo, il centrocampo 
ha cominciato a incespicare ed 
quindi venula a mancare ta giusta 
Intesa fra il sei tore mediano e 
quello d’attacco Da parte loro, 
gli ospiti erano venuti a Brindisi 
con hi chiara intenzione di tornai 
sene a chsu ioti un paleggio 
Se lo sono assiemato fino a 12 
immiti dalla Ime della gara 

Paimiro Do Nitto 


MARCATORE: al 31’ del s.t. 
AltobeUl (B). 

BRESCIA: Borghese 8 : Catte- 
rina 7. Cagni 7; Fanti ti 
(dui 15' del s.t. Beccalossi 
7). Colzato 7. Botti 6 ; Sal¬ 
vi 6 , lacolfno 6 , Tedoldi 7. 
Paris 7. AltobeUl 7. (12. Bc- 
lotti; 13. Nicolini). 
ATALANTA: CipoUlni ti; Ande- 
na ti. Cabrini 7; Marchetti 
7. Percassi 6 , Mastropasqua 
8 ; Chiarcnza 7. Mongardi 7, 
Plrcher 6 (dal 1* del s.t. 
Marmo 6 ), Russo 6 . Ver¬ 
naccia 6 . (12. Meraviglia; 
13. Tavola). 

ARBITRO; Terpln di Trle- 
ste 6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 14 dicembre 
La trappola del fuorigioco 
adottata dagli uomini di Leon¬ 
cini Un panchina al posto 
dello squalificato Cadè) alla fi¬ 
ne non ha pagato. Ad un quar¬ 
to d’ora dal termine, infatti, 
Alto belli, ben lanciato du 
Beccalossi, e con la difesa 
orobica ferma in attesa del 
fischio dell’arbitro, ha battu¬ 
to Cipollini assicurando la vit¬ 
toria al Brescia. 

Un primo tempo abbastan¬ 
za noioso con il Brescia al¬ 
l’attacco, deciso a far suo il 
risultato fin dai primi minu¬ 
ti che cozza invece, inutilmen¬ 
te, contro l’agguerrita difesa 
ataJantina sicura in Andena, 
Cabrini e Percassi e con Mar¬ 
chetti e Mastropasqua in ve¬ 
ste di coordinatori. I perico¬ 
li per Cipollini sono stati po¬ 
chissimi. Ai 31' para un colpo 
di testa di Altobelli e al 36’ 
di pugno allontana un cross 
di Salvi. E' bravo al 41' a 
tuffarsi tra i piedi di Alto¬ 
belli per sbrogliare una diffì¬ 
cile situazione. 

Nella ripresa Marmo sosti¬ 
tuisce Plrcher. Il Brescia, 
spremutosi nel primo tempo, 
è subito in difficoltà. Bravo 
al 3’ Borghese a salvare il 
pareggio parando in due tem¬ 
pi un secco tiro di Chiaren- 
za lanciato da Mastropasqua. 
Sono gli atalantini a domi¬ 
nare. Angelillo fa uscire al l.V 
Fanti e inserisce Beccalossi, 
ma la partita non cambia fi¬ 
sionomia. E’ sempre l’Atalun- 
ta a condurre la danza. Ma¬ 
stropasqua inseritosi in una 
posizione di attacco è il regi¬ 
sta del gioco degli orobici. Al 
Brescia con Paris e Cagni 
leggermente infortunati e con 
Salvi spento non rimane 
altro che difendersi. Fortuna¬ 
tamente per lui l’Atalanta 
sciupa numerose ' occasioni 
(vedi Russo al 28') e tre mi¬ 
nuti dopo fi Brescia va in 
vantaggio. Beccalossi lancia 
stupendamente a Altobelh (par¬ 
tito in sospetta posizione di 
fuorigioco», che si libera di 
Andena e scavalca Cipollini 
buttatogli*! fra ì piedi. Il por¬ 
tiere tema con una mano dt 
far cadete l'avversano. Alto¬ 
belli riprende il possesso del 
pallone e segna. 

La panna si fa incandescen¬ 
te con l'Atalanta tutta nel¬ 
l'area bresciana Le mischie 
m susseguono ai numerosi cal¬ 
ci di punizione Al 40‘ il Bre¬ 
scia potrebbe raddoppiare in 
contiopiede. Un tiro di Mar¬ 
chetti. respinto da un difen- 
soie azzurro, giunge all'isola¬ 
to Altobelli ancora nella me¬ 
ta campo bresciana una sgrop¬ 
pata fino nelJ'area orobica,ma 
al momento di tirare Cabrini 
riesce a recuperare la palla. 
Veloce lancio in avanti e do¬ 
po una serie di passaggi toc- 
cu ancora a Russo sparare 
alto sulla porta. Al 43' Bor¬ 
ghese salva il risultato con 
una strepitosa parata su ti¬ 
ro improvviso di Cabrini ser¬ 
vito ancora una volta dal so¬ 
lito Mastropasqua 

Carlo Bianchi 



e a esprimere una validità di 
squadra che ha del miraco¬ 
loso 

La prima « manche » ha pre¬ 
so il via alle nove e trenta. 
A" sceso col numero uno l’a¬ 
mericano Greg Jones, uno sla¬ 
lomista di rapita che pare 
aver perduto per strada il 
grande talento che l'anno 
scorso gli permise risultati di 
eccellenza (come, per esempio, 
il secondo posto proprio a 
Campiglio in una « 3 tre » non 
valida per la Coppa del Mon¬ 
do) Dopo Jones tocca al ce¬ 
coslovacco Miloslav Sochor, 
che sì mantiene (l’36”89) sul 
piano di discreto valore che 
ha mostrato in Val d'Isere. Il 
terzo è lo svizzero Heim Hem- 
mi c la sua discesa fa sensa¬ 
zione’ r34”06 E' il primo di 
quegli aquilotti che finiranno 
per fare valanga e per ren¬ 
dere piu cruda la realtà del- 
l’insoddisfattissimo clan azzur¬ 
ro. Il « circo Thoeni » non 
funziona proprio C’è dt buo¬ 
no, m tanta « debacle ». che 
ne Stenmark (soltanto deci¬ 
mo) né Klammer sanno ap¬ 
profittarne. 

Avevamo scritto che Franz 
Klammer avrebbe potuto go¬ 
dere dei benefici della pista 
tenera c veloce per arraffare 
punti. L'austriaco, abituato a 
planare come un condor, ad 
artigliare la pista e a gettar¬ 
sela alle spalle con furore, 
questa volta ha sciato con im¬ 
paccio. E‘ sceso lento e cauto. 
fidando, forse, negli errori de¬ 
gli altri. Ma gli altri hanno 
sbagliato meno di quello che 
il k condor » si aspettasse, e 
cosi gli austriaci devono ac¬ 
contentarsi del quinto posto 
dt Thomas Hauser che. agli 
effetti della Coppa del Mon¬ 
do. vale ben poco. Harisi Hm- 
tersecr , infatti, ha deluso pro¬ 
fondamente (undicesimo) e 
non è difficile immaginarlo 
già fuori dalla lotta per il 
successo finale. 

Stavamo parlando della pri¬ 
ma « manche ». Gustavo Thoe¬ 
ni è sceso col numero 7. e 
non è riuscito a far meglio di 
l‘35”81, quasi due secondi peg¬ 
gio di Hemmi. Gustavo si è 
lamentato della pista, ed à 


davvero sorprendente — pren¬ 
dendo atto di questo alibi — 
dover rilevare il successo 
complessivo degli svizzeri che. 
pure, gareggiavano con quat¬ 
tro marche dt sci diverse En¬ 
gelhard Pargaetzi è sceso col 
numero J0 di pettorale cd e 
riuscito a piazzarsi terzo Nel¬ 
la seconda « manche » per 
l'« orologiaio » el refi co — dopo 
il ritiro del connazionale Hem¬ 
mi — e stato uno scherzo di¬ 
mostrarsi il migliore, c larga¬ 
mente 

La seconda « manche » w e 
proposta non piu come com¬ 
media mu come dramma Gli 
azzurri, cupi e rabbiosi, sape¬ 
vano benissimo dt non avere 
il tempo di strappare agli 
svizzeri il sepreto della scio¬ 
lina. E infatti Pterino Gros c 
sceso con rabbia. Ma il fu¬ 
rore sacrosanto non gli c ba¬ 
stato Gli ha solo permesso 
di salire dal sesto al terzo po¬ 
sto, alle spalle di quei terri¬ 
bili « orologiai » che non sba¬ 
gliano sciolina nemmeno se li 
ammazzi. Thoeni ci ha prova¬ 
to. Ma la sua discesa si è rive¬ 
lata il patetico tentativo del 
ballerino costretto alla supre¬ 
ma umiliazione di danzare un 
flamenco sul fango, e l’ha pre¬ 
cipitato dal quinto posto del¬ 
la prima discesa al settimo 
della classifica finale. Bene ha 
fatto, invece, Franco Bieler 


che, secondo nella prima 
« manche », c riuscito a con¬ 
servare un eccedente quarto 
posto finale 

Ma la duplice « débàcle » di 
Madonna di Campiglio ha an¬ 
che i suoi lati positivi. In te¬ 
sta alla classifica di Coppa 
del Mondo c'c. to/a/Zi. Piero 
Gros, con trenta punti, coti 
Thoem alle calcaqna (29). Do¬ 
po i due azzurri et sono gli 
svizzeri Good (slalomista) c 
Roux (liberista). Ciò sta a si¬ 
gnificare che la forza della va¬ 
langa azzurra e intatta Sten¬ 
mark e solo Klammer. il con¬ 
dor delle discese, si perde tra 
le porte degli slalom. Gli 
svizzeri sono grandi, ma di¬ 
sperdono le loro vittorie asse¬ 
gnando ì l'ari successi ai mil¬ 
le nomi del loro splendido col¬ 
lettivo 

Per Thoeni e Gros. quindi, 
non dovrebbero esserci altri 
problemi che quello di tene¬ 
re a bada il re dei /iberisti, 
il quale, come l'esperienza del 
'74 ha insegnato, non può vin¬ 
cere sempre, E domani ci sa¬ 
rà lo « speciale » di Vipiteno. 
Cioè la danza nella danza. E 
dovrebbe « cantare » la grande 
rivincita dei ballerini nei con¬ 
fronti dei terribili aquilotti di 
oggi. 

Remo Musumeci 


Le classifiche 


ClnMftlfira drllo slalom Ricanti¬ 
ci I Madonna di Campigli» tuletole 
per Ir Coppa rie] Mondo: 1. Kn- 
Cflhard Prtrgaelxl (Svi ) 3’09"53: 2, 
Kmict Good (Svi) 3T0“M: 3. Pie¬ 
ro Ciro» (II) 3'10”62; 4. Franco 
Bieler (11) 3’10”6H; 3. Thoman 

liauHcr (Au) 3*12'*28: 8. Peter Lue- 
aeher (Svi) 3’12’’31: 7. Guatavo 
Thoeni (II) 3T2”32; 8. Albert Bur- 
Ber (Ger. ove.) 3’12"87; fl. Philippe 
BarroHO (Fr) 3’13”03; 10. Ingemar 
Stenmark (Kve) 3T3”3I; 14. Die¬ 
go Amputi (It) 3'13"75. 


ClaKNiflca della Coppa del Mon¬ 
do: 1, Piero Gros (It) p. 30; 2. 
(■untavo Thoeni (It) 2»; 3. Ernst 
Good (Svi) 28; 4. Philippe Roux 
(Svi) 2(1: 3. Franz Klammer (Au), 
Ken Read (Can) e Engelhard Pan- 
ganzi (Svi) 25; K. Dave Invili (Cali) 
22; ». Bernard Rumi (Svi) e In¬ 
crinar Stenmark (Sve) 21; il. 
Herbert Plank (lt) 20; 12. Thoman 
Hautirr (Au) 1»; 13. Werner Grimi» 
mann (Au) 16; 14) Franco Bieler 
(It) ed Erik Haker (Nor) 15; 16. 
Karl Cordin (Au) 7, 


Tennis a Reggio Emilia 

Vittoria 
a sorpresa 
di Barazzutti 

Battuto in finale Panatta 
SERVIZIO 

REGGIO EMILIA. 

14 dicembre 
Conclusione u sorpresa del¬ 
la seconda edizione del Gran 
Prix Wip di tennis disputa 
tosi al Palasport di Reggio 
Emilia: Corrado Bn razzolìi 
impiega meno di un’ora per 
superare il favoritissimo P.t- 
natta con un punteggio <G-l); 
6-1. 6-0) che non ammette 
repliche Resultati imprevisti, 
del resto, si erano avuti già 
nella giornata d'apertura, con 
Bertolucci costretto all’abban¬ 
dono per una distorsione ai 
legamenti della caviglia de¬ 
stra e con Zugarelli supera¬ 
to per 2-6, 5-7 da Vincenzo 
Franchelti 

L’esito finale e ancor piu 
sorprendente, se si conside¬ 
ra l'estrema facilita con cui 
Panatta aveva in precedenza 
disposto a suo piacimento di 
Di Domenico ( 6-2. 6 2» c di 
Franchetti (6 2. 6-1* e il ren¬ 
dimento discontinuo di Ba¬ 
razzutti. che alternava, si.* 
contro Toei (0-2, 6-4) sia con¬ 
tro Di Matteo (6-4, 6-4) col¬ 
pi pregevoli ad errori bana¬ 
li. Invece, ecco che all’appun¬ 
tamento finale si presenta un 
Panatta irriconoscibile, de¬ 
concentrato. svogliato, legno¬ 
so sulle gambe e oltremodo 
impreciso, tanto che a Ba¬ 
razzutti. apparso al contra¬ 
rlo in smaglianti condizioni 
di forma, e sufficiente un di¬ 
screto tennis, senza dover 
ricorrere a particolari jmpcn- • 
nate, ma badando soprattut¬ 
to a sbagliare poco o addi¬ 
rittura nulla, per ritrovarsi 
alla fine tra le mani un suc¬ 
cesso che mai avrebbe po¬ 
tuto immaginare di cosi ir¬ 
risoria facilita. 

Il match, che date queste 
premesse non poteva certo as¬ 
surgere a livelli interessanti 
e piacevoli, non ha di fatto 
avuto storia, con unica anno¬ 
tazione un Barazzutti atten¬ 
tissimo e un Panatta in tem¬ 
po a sbagliare Tinverosimi* 
le- il solo dettaglio tecnico 
e. a questo proposito, alquan¬ 
to eloquente. In precedenza 
Franchici si era mentatamen- 
te aggiudicata la terza piaz¬ 
za sconfiggendo per 6-3, 6-4 
Di Matteo, al termine di un 
match che, tutto sommato ha 
interessato gli spettatori piu 
di quanto non abbia fatto la 
finale. 

a. !. c. 

RISULTATI 

Finale per II primo ponto: Hans- 
zuttl batlr Panati* 6-0 6-1 6-0. 

Finale per II terrò pofrto: Fian¬ 
chili! ballo IM Mattoo 6-3 8-4. 


Un rimpallo traditore condanna il Bolzano (1-0) 

Il Monza premiato 
dall’abile Buriani 


MARCATORE: Buriani al 2’ 
del secondo tempo. 

MONZA: Terraneo; Vicenzl, 
Gamba: Casagrande. Miche- 
lazzi. Fontana: Tonetto (dal 
33’ del secondo tempo Oli¬ 
va), Buriani, Braida. Arde- 
magni, Sanseverino 4 ai. 12 
Colombo, n. 13 De Vecchi). 
BOLZANO: Flotti; Podavini, 
Concer; B roggio. Scolati, 
Marini; Militi, Ventura, Gi¬ 
ro), Fogolin, Rondon (dal 
30* del secondo tempo Lan- 
ziner). (n. 12 Sonato, n. 13 
Perezzanl). 

ARBITRO: Mattel di Macera¬ 
ta. 

SERVIZIO 

MONZA, 14 dicembre 
Un’altra vittoria con il mi¬ 
nimo degli scarti, per que¬ 
sto Monza utilitaristico sì, ma 
senza dubbio, e lo ha dimo¬ 
strato anche oggi al cospetto 
di un eccellente Bolzano, in 
possesso di un impianto, di 
una tecnica individuale e col¬ 
lettiva di ottimo livello. 

La squadra di Magni si ba¬ 
sa su di un centro campo, 
duttile, aggressivo quel che 
basta, e sempre pronto a lan¬ 
ciare le punte o, all’occasio¬ 
ne, Gamba nelle sue abituali 
incursioni sull ’out di destru 
Sotto la spinta di Buriani 


(autentico maratoneta) di Ca¬ 
sagrande e con la sapiente e 
oculata regia di Ardemagni, ì 
biancorossi sanno coprirsi a 
tempo e debito per lanciarsi 
poi, in azioni offensive sem¬ 
pre insidiose. Anche oggi, spe¬ 
cie nei primi quarantacinque 
minuti, i brianzoli hanno do¬ 
minato il campo. 

Nel primo tempo, da regi¬ 
strare la bella deviazione di 
Fiotti, su un insidioso tiro 
di Casagrande, al 21'. Otto 
minuti dopo Braida. anticipa 
Scolati e batte a rete, man¬ 
dando la palla a sbattere con¬ 
tro la base del palo. Nella ri¬ 
presa. passato a condurre al 
2’, con Buriani pronto a sfrut¬ 
tare, abilmente e freddamen¬ 
te, un rimpallo in area fra 
Ardemagni e Ventura, il Mon¬ 
za si limita a « contrare » la 
disorganizzata reazione degli 
altoatesini. Il Bolzano, sce¬ 
so a Monza con il dichiarato 
obiettivo di pareggiare, esce 
dal guscio. Il suo gioco è pe¬ 
rò più agonistico che intelli¬ 
gente, tanto è vero che mai 
Terraneo e chiamato al lavo¬ 
ro, mentre Piotti sui contro¬ 
piedi dei brianzoli, trova la 
maniera di mostrare la sua 
bravura. 

Lino Rocca 


Sconfitta di misura la Massese (3-2) 

Rimini disordinato 
Lo salva Cinguetti 


MARCATORI: Di Majo (R) al 
42’ del p.t. su rigore; Fagnl 
(R) al 28*. Borzonl (M) al 
30', Cinquctti (R) al 35', 
Bortoni (M) al 42’. 

R1MINI: Sciocchine Agosti¬ 
nelli. Natali: Sarti. Guerri» 
ni, Berlini; Fagnl. DI .Majo. 
Cinquctti, Romano (dal 38’ 
del s.t. Rossi). Carnevali. 
12. Bellucci, 13. Fiorini. 
MASSESE: Bravi; Vita. Bcr- 
tacchinl (dal 34* del p.t. 
Battlstlnl): Vlnazzani. Ricci, 
Vitali; Tognlni, Orlandi, 
Bortoni, Neri, Vitale. 12. 
Grossi, 13. Raschi. 
ARBITRO: Lanzettl. di Viter¬ 
bo. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI. 14 dicembre 
Dall’incontro con la Masse¬ 
se il Rimim si attendeva i 
due punti e una prestazione 
che mettesse a tacere le pole¬ 
miche nate dopo la sconfitta 
esterna di La Spezia. La vit¬ 
toria c’è stata ma i bianco- 
rossi. diretti ancora dalla 
panchina dal vice Righini. non 
hanno convinto. Troppi sono 
stati, a cominciare da Di Ma¬ 
jo, gli uomini apparsi fuori 
condizione e la squadra nel 
complesso non ha « girato » 
denotando confusione e scar¬ 
sa determinazione. 


Il Rimim, dopo un primo 
tempo in cui l’unico motivo 
di interesse e stato il gol se¬ 
gnato da Di Majo su rigore, 
ha avuto la fortuna nella ri¬ 
presa di ritrovarsi un Gin- 
quetti grintoso e intrapren- 
oente II gigantesco numero 9 
ha infatti avuto una parte di 
primo piano nel secondo gol 
siglato da Fogni su contro¬ 
piede al 28’ e al 35* — con 
il Rimint in dieci uomini 
per l’espulsione assai discu¬ 
tibile di Guernm — ha fatto 
letteralmente esplodere lo sta¬ 
dio, per la verità non molto 
affollato, con una « bomba » 
su punizione da oltre venti¬ 
cinque metri che è andata ad 
insaccarsi nell’angolo alto del¬ 
la porta difesa da Bravi. Le 
prodezze di Cinquetti non so¬ 
no però state sufficienti a da¬ 
re tranquillità ai locali per¬ 
chè al 42' ancora Borioni, che 
già aveva accorciato le di¬ 
stanze al 30*. sfuggiva al con¬ 
trollo di Natali o batteva nuo¬ 
vamente Sclocchini costrin¬ 
gendo cosi il Rimini a com¬ 
battere c soffrire fino all'ul¬ 
timo 

Il risultato finale comunque 
è da considerarsi giusto, 

l.d.c. 



A: rispunta l’Udinese 
B: equilibrio tra le inseguitrici 
C: Bari e Sorrento in coppia 


Nel girone A delia sene 
C il Monza continua a 
marciare in maniera trion¬ 
fale Ieri ha battuto il Bol¬ 
zano e conserva pertanto 
intatti i suol cinque punti 
di vantaggio rispetto alla 
inseguttrice piu prossima 
Nel vano inseguimento a- 
desso e l'Udinese la piu fi¬ 
rma Ieri la squadra friu¬ 
lana ha battuto la Junior- 
casale. squadra con la qua¬ 
le condividete a pan punti 
il secondo posto in classifi¬ 
ca. sulla quale si é pertan¬ 
to avvantaggiata dei due 
punti guadagnati nel con¬ 
fronto diretto disputato ad 
Udine 

Cosi tome il Monza non 
perde occasione per dimo¬ 


strate i suoi meriti di pri¬ 
ma della classe In fondo 
alla classifica il Refiimo 
continua a registrare in¬ 
successi ieri ospitava la 
Attese isquadra penultima 
in classifica j e non è riu¬ 
scito ad andare oltre il pa¬ 
ri. assicurandosi così la 
certezza di restare buon 
ultimo della compagnia. 


L’equilibrio caratterizza 
ancora la situazione in te¬ 
sta alla classifica del giro¬ 
ne B dove il Rimini, vinci¬ 
tore ieri sul proprio cam¬ 
po contro la Massese. con¬ 
tinua ad essere solo in te¬ 
sta ‘-oh un vantaggio di 
due punti msegutto da Te 


ramo, Parma e Arezzo che 
ieri hanno a loro volta fat¬ 
to risultato pieno in tra¬ 
sferta. a Ravenna , il Panna 
v, in casa, contro il Chiett, 
l Arreco e, contro la Luc¬ 
chese, il Teramo 
Iti coda l'Empolt cosi rez¬ 
zo ad un pareggio vi casa 
dal Giuhanova non ha sa¬ 
puto approfittare della 
sconfitta subita dal Chiett 
per riportarsi a contatto 
deoli abruzzesi c pertanto 
resta fanalino dt coda. 


Nel girone C il Bari ha 
raootunto tl Sorrento c a- 
desso condivide con la 
squadra campana il primo 
posto in classifica con ven¬ 


ti punti Ma la situazione 
anche in questo girone c 
alquanto equilibrata. Bene- 
vento a diciannove. Lecce 
e Messina a dtcìotto punti, 
quindi Crotone c Trapani 
a diciassette sono oncora 
squadre t ut t'altro che ras¬ 
segnate. Acireale e Potenza 
condividono /'«filma posi¬ 
zione in classifica. 

A Campobasso ieri, nel 
corso della partila Campo- 
ba sso - Provasto l‘a rbit ro 
milanese Corncliani. ha 
spedtto negli spogliatoi ben 
quattro giocatori prima del¬ 
la conclusione della parti¬ 
ta vinta per 1 a 0 dai pa¬ 
droni di casa. E' stato lo 
episodio pm curioso del¬ 
la giornata 

vice 
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Il pugile sconfitto da Carlos Monzon 

Tonna sfortunato 
ma anche ingenuo 


Non potevo assolutamente illudersi di vedersi assegnata la vittoria per 
squalifica dell’avversario - Un match mondiale fruttuoso per gli impresari, 
ma deludente per il pubblico - Sarà Valdez il « giustiziere » dell’argentino? 


DALL'INVIATO 

PARIGI, 14 dicembre 
E' stato un campionato del 
t mondo di molti soldi per oli 
t impresari, di poco spettacolo 

4 per la folla, e di nessun con- 

5 to pugilistico. Abbiamo visto, 

? invece, rabbiosa viotcnza nel- 
i lo sparare colpi da parte dei 

• due gladiatori, entrambi dei 
, muscolari Carlos Monzon, che 

sabato notte, nell'Hippodrome 
, de Paris ha sostenuto il ceri- 
~ tesimo combattimento, è rima- 
‘ sto campione del medi, ver- 
k sione WBA, tra t fischi dei set- 
*“« temila abbondanti spettatori 

* stipati come sardine sotto il 
? tendone del circo, alla Porte 
J de Pandin, avvolto da una cor- 
P fina di fumo prodotta da trop- 
■ pe sigarette. 

Le luci abboccanti e il ca¬ 
lore torrido delle lampade gl- 
; ganti delle vane televisioni in 
i azione . hanno dato un aspet¬ 
to quasi infernale all'ambien- 
^ te, dove la confusione è stata 
i una regola. I francesi battono 
11 perfino gli italiani nel caos. 
** Grafie» Tonna. lo sfidante 
k oriundo, tunisino di nascita c 
£ marsigliese di residenza, per 
y la seconda volta è scivolato 
? sulla buccia di banana di un 
1 pugno «lezioso», obiettii'amen- 
te non regolare che lo ha co¬ 
stretto, sulle ginocchia, ad at¬ 
tendere il k.o. decretato dal¬ 
l’arbitro Waldemar Schmith, 

- portoricano, verso la metà 
del quinto round. Parecchi 
hanno avuto il sospetto che 
Tonna sta rimasto volontaria¬ 
mente sul tappeto sperando 
che il <t referee » americano 
squattflcasse Monzon. Tanta 
rassegnazione ha fatto fischia- 

- re di rabbia e di delusione 
moltissimi tifosi: c il campio¬ 
ne del mondo ha avuto la 
sua parte in questi sibili del 
contestatori. 


Doveva saperlo 

Se Gratlen Tonna è rima- 
' sto giù per un calcolo, possia- 
, mo tranquillamente definirlo 
' un ingenuo, anzi ingenuo due 
volte. Gli arbitri statunitensi 
. non conoscono il verdetto di 
« squalifica. Tonna doveva sa- 
. perlo e doveva ricordare ctò 
l che accadde all’argentino Jor- 
; pe Femandez una notte a Las 
I Vegas, nel Nevada. Era in gio- 
, r co la e cintura » mondiale dei 
ioelters, Emil Oriffitii sparò 
; un colpo nettamente basso e 
\ Femandez si rotolò dolorante 
U sulla stuoia. L’argentino non 
I recitava una scena madre, ep- 
. pure l’arbitro conteggiò if s«o 
k.o , e Grìffìth rimase cam- 
t pione. 

•• Gratien Tonna doveva ricor- 
dare, inoltre, ciò che gli ac- 
cadde lo scorso anno, proprio 
'* qui a Parigi, quando tentò la 
t avventura contro il Colombia- 
(i no Rodrigo Rocky Valdez cam- 
ff pione mondiale per il WBC 
S Durante l'undicesimo assalto 
' l'arbitro belga Deswert emise 
** un sonoro e break ». tuttavia 
‘ Valdez sparò con determina- 
•j zione un folgorante destro e 
‘ l’oriundo cadde sulle ginoc¬ 
chia, come stavolta Tonna po- 
t * teva rialzarsi, non lo fece per 
!{ ubbidire all'ordine di Rocco A- 
>, gostino che lo pilotava dal- 
{ l'angolo. Il nostro manager 
i sperava nella squalifica del 
campione, invece rimase delu- 


\ MILANO, 14 dicembre 

' Gran finale sotto iti pioggia *' 
San Siro Delfo 6 ugcuimuto dii 
Dosson, e i due Insieme passano 
f tl traguardo del Premio d’inverno 
li accompagnati da un coro altissimo 
di incitamenti e di grida della 
1 folla tutta In piedi tremente 
r t La fotografia deciderti poco do¬ 
po a favore di Delfo. Solo un 
, ‘ corto muso li vantaggio sul caval¬ 
lo di Giancarlo Baldi La corsa 6 

• stata bella, ma e mancata ir» par- 

* te nel suol contenuti tecnici La 
pista scivolosa ha. per prima co- 

l ~ t su, messo a disagio parecchi con¬ 
correnti, poi e mancato 11 confron- 
1 to del tre anni con gli anziani, 
'l perche In partenza si e eliminala 
,* Inaspettatamente Buganda, l’unica 
*, del giovani che avesse mezzi e ca- 
, rutterò per puntare al bersaglio 
. pieno Infine il tanto atteso M'ayne 
\ r fc.’den ha denunciato ancora una 
I -, volta di non essere al 100 per 
cento 

. Ha vinto Delfo abbiamo detto. 

* e il successo è toccato certo ui 
; piu meritevole II quattro anni 
} guidato du Sergio Brighentl ha 
i ’ confermato l suol notevoli mez/i 
che non sempre sono sorretti da 
( l un carattere di mattatore In que- 

* sta occasione Delfo, tutto solo in 
retta d’arrivo, si f* ancora una 

; } volta perduto, e c‘6 voluta tutta 
; l'energia del >t pilota » per sorreg- 
gerlo e salvarlo dal grande attac¬ 
co di Do.sson. 

i Otto, dunque, t cavalli scesi in 
4 pista a disputare l IM milioni mes¬ 
si m palio a 2 050 metri Ottutl, 
[ della scuderia Frunk Alibertl, del- 
1 allevamento Lo Colonna, Bugnn- 

• da e Brlgne della scuderia Orsi 
* n Mangelli, Flaschetto della scuderia 

del Bridge, a 2 075 metri Delfo, 
» della scuderia Little Toy, a 2 100 
metri Waynp Eden, della scuderia 
Mira II. e Dosson della signora 
■ Gina Biasuzzi, 

Al via sbagliava Alibertl, poi 
Flaschetto. e quando gift appariva 
, ai comando, anche Buganda. Al 

• comando passava Ottutt su Alibor 

* ti. rimesso in andatura, Brtgne, 
Delfo, Wavne Eden e Dosson. Pia- 
schetto e Buganda venivano invece 

, ritirati. Tornando davanti alle trt- 
bune. Otturi appariva sempre in 
lesta, su Alibertl seguito da Rrt 
gnp. mentre Wavne Eden tentava 
dt sorprendere Delfo Brlghenti e 
i« peio pronio a parare l’amen 
cano di I milanesi, spìngtndolo al 



PARIGI — Tonna ò In ginocchio 
per M conto total* • Monzon 
•agita. 


so perché l'arbitro contò il 
caduto k o. avendo intercet¬ 
tato il messaggio Stavolta 
Tonna fece di testa sua. del 
resto girava le spalle al suo 
angolo E così, per il fran¬ 
cese. è finito motorrosamcrite 
il suo secondo campionato del 
mondo: l'altra volta si era 
comportato da valoroso, sta¬ 
volta solo da ingenuo 

Eppure nel campo d'allena¬ 
mento genovese, Gratien Ton¬ 
na si e preparato duramente e 
con mentici. Alla vigilia lui 
stesso aveva confessato di a- 
ver messo l guantoni con i 
suol allenatori per 450 riprese, 
era quindi pronto per una 
lunghissima battaglia, quasi 
senza fine Invece questa par¬ 
tita della rabbia, questo cam¬ 
pionato del disordine, dicia¬ 
mo questa autentica corrida 
dei pugni e durata meno di 
quindici minuti, 

Gratien Tonna ha subito la 
quinta sconfitta in trentotto 
combattimenti c dopo ogni di¬ 
sfatta c e stata con testato¬ 
ne. Dev'essere il suo desti¬ 
no, come il suo destino sem¬ 
bra europeo c non mondiale 
E' un guerriero tecnicamente 
troppo rozzo per raggiungere 
la massima nettai la sua 
straordinaria potenza fisica, il 
suo impeto, la sua grinta non 
bastano per entrare nel libro 
della storia della e nobile ar¬ 
te» Dei francesi che hanno 
tentato di catturare il campio¬ 
nato del mondo dei medi, 
Tonna e sicuramente il meno 
valido, perfino di Jean Claude 
Bouther, che davanti a Mon¬ 
zon tenne duro per 2? round 
Non parliamo poi di Marcel 
Thil e di Marcel Cerdan che, 
al loro tempi, riuscirono nella 
conquista. 

Eppure oggi è un momento 
di crisi anche per i pesi me¬ 
di. I grandt talenti sono scom¬ 
parsi. rimarono Carlos Mon¬ 
zon ormai in discesa. quindi 
prossimo al tramonto e Ro¬ 
drigo Rocku Valdez, piu gio¬ 
vane, che però, deve ancona 
affrontare il momento della 
verità, momento che magari 
giungerà abbastanza presto, 
a Parigi oppure a Montecar¬ 
lo, a meno che il Madison 


largo Sulla retta dt fronte Delfo 
allungava, puntando decisamente 
sul battistrada, meni re Dosson si 
metteva nella sua scia, approfit¬ 
tando tll un allargamento di Way- 
ne Eden. 

Il cavullo di Giancarlo Baldi rag¬ 
giungeva Delfo a pochi metri dal 
traguardo, ma il quuttro anni, ben 
sostenuto da Sergio Brtghentl, si 
salvava in fotografia. Ter/o Wayne 
Eden e quarta Brlgne, venuta sul 
calante Ottatl II vincitore ha co¬ 
perto i 2 071 metri del percorso 
in 2’ e 44’ , trottando da 1* e 10" 
e un decimo a! chilometro Le al¬ 
tro corse sono state vinte da Cur¬ 
zio Rufo <2. Lavcrock), Asceso 
i2 Bclvuei, 7 .oto i? Datteri, Bl- 
tossi i2. Batrtz), Chiero 12 Ap- 
pia i. 

V. s. 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1) VENERDÌ’ 2 

2) DURENTO 1 

SECONDA ror A 

M BITOSSI * 

2} BATRIZ 1 

TER/A COR j*\ 

1) ROMAGNOLO 1 

21 MUSTANG x 

QUARTA CORSA 

1 1 SIOUX x 

2) MAS LO VA 1 

QUINTA (ORSA 

1) PEROSI 1 

2) TOCNIN x 

SLSTA COPIA 

1) REMPIS x 

2) OTTOLENGA 2 


QUOTE •ll'wmco - 12 » tp«tu. 
do 17 milioni 23 024 Uro, »l 
77 «11* 221 mila lire, al 776 
«IO» 21 900 lire. 


Square Garden di New York \ 
riesca a spuntarla. [ 

Sarà un importante « big 
match » per Monzon e, per \ 
Valdez, anche chiarificatore. 
Prima , però, il colombiano I 
dovrà sconfiggere Nesstn Max \ 
Cohen, l’ennesimo francese 
naturalizzato in cerca di glo¬ 
ria. 

La quarta partita origina 
di Carlos Monzon e stata mo¬ 
deratamente difficile. In com¬ 
penso gli ha reso una col¬ 
lina di dollari Tonna e riu¬ 
scito a sorprenderlo durante 
la prima ripresa con una ca¬ 
rica da bisonte e una feroce 
randellata di sinistro. Scon¬ 
certato, il campione ha dovu¬ 
to «/fidarsi alle braccia per 
« legare » e al suo esperto me¬ 
stiere. dato che le gambe so¬ 
no diventate sempre piu len¬ 
te. Nel secondo round Mon¬ 
zon ha invece usato le brac¬ 
cia per tenere lontano il ne¬ 
mico ormai confuso c impre¬ 
ciso, inoltre maledettamente 
mdf.vpo«e»fe con quelle con¬ 
tinue smorfie II terzo assal¬ 
to ha registrato un parziale 
ritorno dello sfidante, tutta¬ 
via il suo momento maqico 
era pas.safo. le speranze di 
farcela cominciavano a sva¬ 
nire Nella quarta ripresa 
Monzon ha imnartito una pic¬ 
cola lezione di « boxe ». alla 
sua maniera s'intende, all’ot¬ 
tuso e qrossolano francese, 
menfre in quella sequenle à ! 
riuscito a /ubninaWo sfrut- | 
tando con qelida perfidia l’oc- \ 
castone favorevole. i 

In una breve mischia ner¬ 
vosa. l'indio ha .sparafo un 
corto sinistro. Tonna si e 
girato offrendo la nuca e il 
guantone destro di Monzon 
gli è inesorabilmente arriva¬ 
to dietro all'orecchio w po- I 
sizlone sospetta, una botta { 
cattiva portata con dlslnvol- > 
tura e determinazione Lo sfi¬ 
dante gli e caduto al piedi, , 
Il campione vi ritirara allo- j 
ra nel » corner » sicuro di sù 
stesso e soddisfatto Era rm- I 
sedo a punire quel petulan • * 
te tipo che to aveva infasti- 
dito soprattutto con brutte | 
smorfie A propria giustifica- , 
zione Monzon ha sibilato' « E’ | 
stato lut, Tonna, a sbaglia- \ 
re, Io avevo 7nirato giusto ». 

Ai « big », e Monzon lo à, 
viene permesso tutto, compre¬ 
si i pugni « rischiosi » An¬ 
che !t grande Robinson li u • | 
sat’a. ^/cordiamo il crudele | 
« punch usuile r*ni con il qua¬ 
le polverizzò’'la VesfstcrfzdT del- \ 

10 stoico Jean Stock, ventictn- \ 
que anni addietro 

Affare d’oro 

La nuora vittoria di Moti | 
zon ha reso felici Sabatini e 
i suoi soci francesi che con 
l'argentino potranno continua- I 
re a raccogliere oro. L'affare 
di sabato sera, tenendo con- \ 
to anche delle TV e dei tre¬ 
mila spettatori raccolti in un 
locale parigino per seguire il 
campionato trasmesso iti cir■ , 
cuifo caruso, deve aver supe • > 
rato i ducccntoctnquanta mi¬ 
lioni di lire, Monzon non c 
piu quello dt una volta, la 
belva feroce e distruttiva che 
polverizzò Nino Benvenuti e 

11 suo mito, tuttavia rimane 
sempre il piu forte. Solo Ro¬ 
drigo Rocky Valdez potrebbe 
fermarlo con la superiore ve¬ 
locità, con la migliore tecni¬ 
ca, con il suo « pugno della 
domenica »: st fratta ad ogni 
modo dt un'tpotesi La scorsa 
estate Monzon non piacque 
a New York quando liquidò 
l'elegante Toni Licata c nep¬ 
pure e piaciuto ai parigini 
malgrado abbia domato il ga¬ 
gliardo Tonna, però bisogna 
tener conto che l'Indio invec¬ 
chia, imborghesisce, pensa al 
cinema piu che alla boxe e 
si dedica agli affari, Il suo 
conto in banca deve essere 
alto quanto un grattacielo. La 
sua cavalcata pugilistica è 
quasi finita. Poi Carlos Mon¬ 
zon, campione mondiale da 
sei anni, imbattuto da dodici. 
entrerà nella nicchia che gli 
compete: quella dei « super », 
degli « immortali » del ring. 

Il manager Amilcar Brusa, 
che perderà presto Monzon, 
ha intanto trovato nel corto, 
massiccio, roccioso Miguel 
Angcl Cuello, mediomassimo, 
forse un futuro campione. E' 
una macchina da pugni que¬ 
sto argentino aggressivo e ar¬ 
dente. porta coivi a due ma¬ 
ni, alternati, il suo destro che 
scaraventò il nero Billy Free- 
man sul tavolato nel primo 
round, e stato una folgore. 

Il combattimento, troppo squi¬ 
librato. è durato quattro mi¬ 
nuti soltanto, perù Cuello va- i 
le assai, Lo proponiamo per l 
Admntn, per Traversarti, per 
rinvitto Mate Parlov ne usci- 
ì ebbero battaglie memorabili. 

Il Mediano Antonio Castel¬ 
lini. opposto al piu agile e 
abile Jule s Beilaiche, e stato 
prima ostacolato da un arbi¬ 
tro casalingo quindi rapinato 
da una giuria cieca e par¬ 
ziale Il combattimento è sta¬ 
to mediocre e la superiorità 
del nostro ragazzo e apparsa 
evidente soprattutto negli ul¬ 
timi due assalti Un pareggio 
sarebbe già stato un regalo 
per il francese che con spa¬ 
vento, deve aver misto m Cu- 
stclltm tl volto minaccioso di 
Jean Matco, un suo recente 
vincitore. Infatti il baffuto 
isolano e il baffuto basco 
sembrano gemelli Entrambi 
sono pcstatori duri animosi, 
violenti, disordinati anche, 
piu che degli artisti Quando 
hanno alzalo II braccio allo 
stralunato Bellaiche, i presen¬ 
ti st sono tramutati in loco¬ 
motive Il piu indispettito 
sembrava il clivo Jean Paul 
Beimondo, ihe m e subito al¬ 
zato per andarsene seguito 
| dai soliti benefici amnm«fori 
J a caccia di aittoginh 

Giuseppe Signori 


v II premio d’inverno a S. Siro 

Delfo su Dosson 
solo in fotografia 



: : Una nuova versione della collaudatissima «R 4» 


Per gli automobilisti più giovani 
la Renault lancia la «Safari: 


Completamente rinnovato l'allestimento interno - Sedili appositamente studiati - Abolite 
le cromature • Il prezzo di listino è di 1.690.000 lire 


La Renault ha lanciato 
sul nostro mercato una 
nuova versione della « R 
4 », la spartana vettura che, 
nonostante gli anni, conti¬ 
nua a conservare un buon 
successo di vendite. Il mo- 
dello e stato chiamato « Sa¬ 
fari » e la Casa francese, 
lanciandolo, ha fatto chia¬ 
ramente intendere che con 
questa macchina punta a 
queirimportante settore del 
mercato rappresentato dal¬ 
l’utenza giovane. 

Ecco quindi che l'inter¬ 
vento sulla carrozzeria ha 
portato aH’abohzione delle 
cromature, con il risultato 
che si e realizzato un ri¬ 
sparmio e si e dato a que¬ 
sta versione della vettura 
un aspetto piu spigliato e 
un che di sportivo, sotto- 
lineato, oltre che dal pa¬ 
raurti, dalla calandra e dal¬ 
le maniglie in colore ne¬ 
ro opaco, anche dalle mo¬ 
danature laterali nere. 

La parte tecnica dt que¬ 
sta macchina, ormai collau- 
datissima, non ha subito 
modifiche e rimane quin¬ 
di quella della « R 4 TL », 
ma si è lavorato molto al¬ 
l’interno dell’abitacolo, al¬ 
lo scopo di renderlo acco¬ 
gliente, piacevole e sicuro, 
grazie anche ad un par¬ 
ticolare equipaggiamento. 
Quel che colpisce di piu 
nella « Safari » sono 1 se¬ 
dili che, pur apparendo 
molto semplici (quasi co¬ 
me lo erp.no quelli delle 
prime versioni della «R 4») 
sono il frutto di lunghi stu¬ 
di ergonomici degli specia¬ 
listi della Renault e del 
laboratorio fisiologico e di 
biomeccanica della casa 
Quelli anteriori sono del 
tipo integrale con appog¬ 
gia testa incorporato II lo¬ 
ro rivestimento e in fibra 
di nvlon molto robusta 
con strisce di diverso co¬ 
lore. 

Anche il cruscotto della 
ic Safari » e diverso da quel¬ 
lo delle altre « R 4 » in 
commercio Nella p.’rto 
centrale sono stati ini. ’ti 
ricavati due vani portaog¬ 
getti, tra ì quali è stata 
sistemata ur*a utile pinza 
fermacarte Due ampie ta¬ 
sche portadocumenti sono 
state applicate alle portie¬ 
re anteriori Per questa 
versione, inoltre, si o deci- 
■ so di adottare il più mo¬ 
derno volante che giii equi¬ 
paggia la « R 5 T& ». 

Il prezzo di listino della 
«Safari», al quale sa ag 
giunto il 12 per cento del- 
l’IVA, o stato fissato in 
1(190 000 lire. Dati i tem¬ 
pi e quindi interessante, 
riche perchè, come si e 
detto, la vettura o, tecni¬ 
camente, collaudatisi ima. 
Il motore da 8*13 ce, In 
grado di erogare 34 CV. 
consente di raggiungere 
Lina velocita massima di 
125 chilometri orari. Il cam¬ 
bio e a quattro rapporti ot¬ 
timamente scalati Le so¬ 
spensioni a grande escur¬ 
sione ed a quattro ruote 
indipendenti permettono di 
affrontare agevolmente an¬ 
che lo asperità delle stra¬ 
de dissestate 

Alle buone caratteristi¬ 
che tecniche, giu note, si 
accompagna poi. è bene ri¬ 
cordarlo, un consumo li¬ 
mitato che, nel caso della 
« Safari » la casa Ìndica in 
6.5 litri per 100 chilome¬ 
tri ad una velocità media 
di crociera di 90 chilome¬ 
tri orari. 



Ecco com* ti preterita — foto • sinistra — la Ranault 4 nalta varsion* 
dastra è visiblla 11 vivaca allastlmento intarno dalla vattura. 


« Safari ». Nalla foto di 


I cosi ruttori di biciclette e accessori 
si sono presentati al recente 44 Sa 
Ione mtcrruZiOnale del Ciclo e Mo¬ 
tociclo di Milano pieni di giustificvto sp?. 
ra.izc. I mesi precedenti la munì:est ip o- 
ne. infatti, avevano fatto registrare sinto¬ 
mi di ripresa che hanno trovato una elit¬ 
ra conferma nella marea di visitatori ri 
versatali nei padiglolnl della Fiera di 
Milano.- quasi mezzo milione di persone, 
per la inissima parte gioì ani e giova¬ 
nissimi. 

Gli operatori del settore sono nnd't’ 

I a questo importante appunmmeftto al 
I gran completo 74 erano le fnrìvv-ie co- 
I struttrici di bie^lette. 324 ì crochi!tori eh 
I accessori e parti staccate L’interesse elei 
I pubbì co ha pienamente rorrtspcv ‘ > r’V 
aspettavo, a contenni che Ih biciclena 
e davvero un veicolo intramuntabiK che 
I airi con il passare deqh anni trova sem¬ 
pre nuovi motiu ri* delusione. 

Tra gli stand de! Salone era possibile 
trovare biciclette di tutti i tipi, per qua 
Junque esigenza. La produz onr di que- 
Mo settore — che, è bene ricordarlo, ve 
de ì costruttori italiani ni primissimi po¬ 
st: del mondo — ha raggiunto vertici tee 
nici molto n.cvp't. realizzando mezzi del 
le prerogative p:u disparate* dille robu¬ 
ste biciclette pieghevoli, protagonlste ne¬ 
gli ultimi rnm di un clamoroso boom d: 
vendite che non tu renna a diminu.re. al¬ 
le tradizionali ed economiche bici da pas¬ 
seggio, il cui co>to medio si aggira sulle 
sessanta mila lire, alle raffinatissime bi¬ 
ciclette sportive, che st avvicinano sempre 
di piu a quelle del campioni del pedale 
e raggiungono livelli di virtuosismo co¬ 
struttivo davvero fuori dall’ordinario, con 
largo uso di leghe ultraleggere al titanio 
e adozione di cambi sempre piu fa¬ 
zionati. 

Il prezzo di queste ultime, come è lo¬ 
gico, arriva spesso a cifre molto elevate, 
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Positivo bilancio al 44° Salone di Milano 

Per la bicicletta non sono 

ancora finiti i tempi d'oro 

Alla rassegna 74 costruttori e 324 accessoristi del settore - Dalle bici per 
bambini a quelle per i campioni • II problema delle piste ciclabili 


vicine al mezzo milione; del resto questi 
m^-z: sono frutto di un lavoro artigianale 
molto specializzato e .. costoso Comun¬ 
que per avere una bicicletta sportiva da 
uspr» per diletto e senza velleità agoni¬ 
stiche, bastano cento-centocmquamlla lire. 

S e Ir bicicletta sta risalendo la china 
del mercato degli adulti, dopo un 
periodo di alterne fortune, il suo al¬ 
to « indice di gradimento » presso 1 bam¬ 
bini e ì ragazzi non è mai stato messo 
:n discussione. Se c’e un mezzo di svago 
■ par-mtanzift' che noa Ha mal conqscfuicr 
crisi, questo è proprio la bicicletta. Allo 
classiche biciclette per ragazzi e per bam¬ 
bini, anche piecoliss’ml — basta che ci 
siano le rotellme laterali — si sono ap 
giunge neri! ultimi anni, parallelamente al 
grande successo delle moto da fuoristra¬ 
da. le bicielette da cross, con le gomme 
«-rtigliatc », ì robusti telai e. a volte, 
addirittura le sospensioni di tipo moto- 
cidi* Uro. questi divertenti mez'M hanno 
conosciuto un successo di vendite no’e- 
vohss’mo. cnnou’siando tutti quei ragaz 
i rfpiass.op.iii del fuoristrada che non 
avendo ancori i fatidici 14 anni, non pos¬ 
sono usare il tanto sospirato motorino. 

In conclusione, il mondo della biciclet¬ 
ta c n.c.to da Questo 44 1 Salone con pa¬ 
recchie notazioni positive e un sostanzia¬ 
le ottimi* mo per il futuro 1 le industrie 
del settore hanno dimostrato di poter 
contare su di un dinamismo produttivo 
che molti .altri vorrebbero avere, essendo 
riuscite a dt versifica re la produzione a a 
coprire vasti settori di mercato. 

Se nei prossimi anni si riuscissero ad 
avere nelle prendi città piste ciclabili e 
corsie preferenz'alJ, la bicicletta potrebbe 
conosceic un’« età dell’oro» senza prece¬ 
denti (come e già avvenuto in altri Pae¬ 
si europei), diventando 11 mezzo di tra¬ 
sporto urbano piu diffuso e apprezzato 

M. S. 


l\ Nonostante i vantaggi offerti dai motori superfrazionati 

! La riscossa delle moto bicilindriche 

l-. Tra quelle notate al Motosalone, particolarmente interessanti la Morini 500 e la La- 
■I verda 500 - Le caratteristiche tecniche dei due mezzi 


La « riscossa » dei moto¬ 
ri bicilindrici al 44 * Salo¬ 
ne di Milano era nell'aria 
già da qualche tempo. Non 
che i motori a tre o quat¬ 
tro cilindri, che htmno da¬ 
to un notevole contributo 
al grande salto tecnologi¬ 
co compiuto dalla motoci¬ 
cletta negli ultimi anni, siu- 
no ormai sul viale del tra¬ 
monto, ma tl tatto e che 
la parte piu matura — che 
è unche la più nume! oso 
— degli utenti delle due 
ruote si è resa conto che 
se e vero che un moline 
superfrazionato offre note¬ 
voli prestazioni con poche 
vibrazioni, dall’alt io richie¬ 
de un costo d’acquisto e 
di esercizio piu elevato, 
una certa difficoltà di ma 
nuten/lone e soprattutto 
rende spesso la guida del 
mezzo pesante e difficolto 
sa. 

E cosi, da circa due an¬ 
ni a questa parte, stiamo 
assistendo al lancio sul 
mercato di parecchie mo¬ 
to bicilindriche, che otten¬ 
gono generalmente un buon 
successo di vendite grazie 
alle loro doti di manegge¬ 
volezza, facilita di manu¬ 
tenzione e sobrietà nei con 
suini, soprattutto ora che 
le case costruttrici hanno 
risolto o comunque atte¬ 
nuato quello che e il prin¬ 
cipale difetto di tutti i mo¬ 
tori a due cilindri, le vi¬ 
brazioni. 

Alle varie Ducati 350 e 



La Morini 500 Coma ti può notar* anch* quatta moto ha le 
ruot* in lega leggera. 


500. Kawasaki 4UU. Muri 
ni 351) e Yamaha 500. a Mi 
limo si sono aggiunte dm* 
attese e imporia-nti novità 
nel campo delle bicilindri¬ 
che* la Laverda 500 e la 
Morini 500, ambedue 1 rut¬ 
to di una scelta produtti 
\a tendente a contrapporre 
l’essenzialita e la sempli¬ 
cità alla farraginosa com 
plessità di alcuni recenti 
prodotti nazionali ed este¬ 
ri 

La Monili 500 i* una ti 
pica motocicletta di seuo 
la italiana, il motore, de¬ 


rivato dalla 350 « 3 1 » gm 
alfermata sul mercato, e 
un bicilindrico a « elle di¬ 
sassata » con distribuzione 
ad aste e btlancerl. a te¬ 
ste piatte e camere di scop¬ 
pio nel cielo dei pistoni 
con i suoi 42 cavalli a 
7 600 gin, porla la moto a 
toccare ì 180 all'ora, anche 
grazie al ridottissimo pe 
so (153 chilogrammi a sec¬ 
co). 

La parte ciclistica si nv 
vale delle ormai indispen¬ 
sabili ruote in lega legge 
ra. di un doppio freno n 


disco anteriore e di un di¬ 
sco singolo posteriore, per 
il telaio, dal nitido dise¬ 
gno, e già una garanzia il 
nome Morini: la fabbrica 
di Bologna sj è Infatti 
creata una solida fama in 
materia presso il pubblico 
competente. Il prezzo non 
e ancora noto; il consumo 
medio e di venti chilometri 
con un litro 

La Laverda 500, con il 
suo motore bicilindrico 
front e marcia con distribu¬ 
zione a doppio albero a 
camme in testa e quattro 
valvole per cilindro, pro¬ 
pone un'interpretazione di 
avanguardia del motore a 
quattro tempi. I cavalli e- 
rogati da questo propulso¬ 
re sono 45 a 9000 giri al 
minuto, la velocità massi¬ 
ma quindi si preannunci 
di tutto rispetto: oltre 180 
chilometri l’ora. Anche per 
la parte ciclistica questo 
modello segue gli ultimi in¬ 
dirizzi tecnici, ruote in le¬ 
ga, tre 1 reni a disco, te- 
Ihjo a doppia culla e so¬ 
spensioni Marzocchi, per 
un peso totale di soli 160 
chilogrammi. Il prezzo sa¬ 
rà di poco superiore a] mi¬ 
lione e mezzo, e il consu¬ 
mo, come per la Morini. 
e di venti chilometri con 
un litro 

La commercializzazione 
della Laverda 500 dovrebbe 
avvenire In primavera, per 
la Morini non si sa ancora 
nulla di preciso. 


J'.V.V.W.V.V.V.WAV/AW.V.V.-AV.-.'.WAV. Rubrica a cura di Fernando Strambaci '.V.V.V.V.V 
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SÀBCHRON 


100% solid state - 
nessun problema di 
carica e di 
manutenzione 

Indica le ore, 
i minuti, i secondi, il 
mese e il giorno 
con un unico 
pulsante di 
comando 

Accensione 
luminosa delle cifre 

Elegante 
confezione con 
foglio d’istruzioni, 
in italiano, corredato 
da disegni 
esplicativi 

Comuni batterie 
a lunga durata - un 
anno circa di 
funzionamento 
reperibili ovunque 

Cassa placcata in 
oro satinato 18K., 
bianco o giallo, 
a scelta 

Certificato di 
garanzia di 1 anno 
allegato ad ogni 
orologio con 
sostituzione 
immediata in caso 
di difetti di materiale 
o fabbricazione 
(non sono 
riconosciuti: furti, 
batterie, cinturino, 
scatola) 


Precisione 
elettronica - 
assicurata da un 
cristallo di quarzo 
che vibra 32.76S 
volte al secondo, 
con uno scarto di 1* 
all’anno 

Datario elettronico 
che autoregola 
i mesi lunghi e corti 
(con la sola 
eccezione 29 
febbraio negli anni 
bisestili) 

Facilità estrema 
di regolazione 
quando si cambia il 
fuso orario o la linea 
della data 
(meridiano 180°), 
ora legale ecc. 

Micro circuito 
integrato 

equivalente a 1500 
transistore e 10000 
collegamenti 
elettrici 

in questo orologio 
si sommano 2 
tecnologie avanzate 
nella misura del 
tempo: quella 
americana della 
miniaturizzazione 
dei circuiti e quella 
svizzera per il 
design e la 
funzionalità 


ORDINA SUBBTO IL TUO 

SÀBCHRON 

ELIMINANDO TUTTI 
GLI INTERMEDIARI 



$! 

*2 

SS 

ss 

S-2 

M 

2* 

^ E 

s 3 

*! 

S- 

s ° 

fcS 


Vogliate 
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N. D orologi SÀBCHRON placcato in oro S 


giallo a lire 86.180 càd. 
inviarmi ^ q oro | 0 g, SÀBCHRON placcato in oro S 
bianco a lire S9 480 S 
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In vista del XXV congresso del PCUS 


Mentre è ancora bloccata la situazione al consolato di Amsterdam 


Pubblicate a Mosca 
le direttive per 
il piano quinquennale 

L« sue linee principali sono: perfezionamento del sistema di gestione; 
misure per migliorare il tenore di vita; aumento della produzione; in¬ 
cremento dei consumi; sviluppo della cooperazione coi Paesi socialisti 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA 14 dicembre 

Perfezionamento del siste¬ 
ma di gestione, misure so¬ 
ciali ed economiche per mi¬ 
gliorare il livello di vita, au 
mento generalo della produ¬ 
zione. ristrutturazione di a* 
ztende e di interi settori, in¬ 
cremento dei beni di consu¬ 
mo, sviluppo della coopera 
rione con t Paesi socialisti 
*■ e capitalisti queste le linee 
principali del nuovo piano 
quinquennale (il decimo, che 
comprende il periodo dal '7G 
al ,1980). che l'Unione So- 
{ vieéica si appresta a mettere 
jf in discussione nelle organiz¬ 
zazioni di partito e nelle riu¬ 
nioni dei lavoratori in vista 
del 25- congresso del PCUS 
t convocato per la fine di feb¬ 
braio 

* Il progetto del piano è sta¬ 
to reso noto oggi da tutta la 
stampa (sulla Pravda occupa 
sei Intere pagine) e ampia- 

- mente riassunto dalla radio 
r e dalla televisione 
I II documento (il titolo è 
« Orientamenti principali per 
< lo sviluppo dell’economia na¬ 
zionale per il 1976*'80 ») si 
articola in vari capitoli de¬ 
dicati ai singoli settori del¬ 
l'economia ed è presentato 
da una nota politica nella 
quale si precisa che in questi 
anni — dopo il 24“ congresso 

— « il popolo sovietico, sot¬ 
to la direzione del partito 
leninista, ha compiuto nuo- 
vt e grandi passi in avanti 
nella costruzione del comu¬ 
niSmo» 

Il documento prosegue ri¬ 
levando che lo sviluppo del¬ 
la società socialista dimostra 
sia la validità della pianifi¬ 
cazione che la validità del 
sistema che non conosce — 

— come invece avviene nel 
mondo capitalista — i gravi 
problemi causati dall’Infla¬ 
zione, dalla crisi, dalia di¬ 
soccupazione. 1 successi del- 
l’URSS — è detto più oltre 

— sono vasti e numerosi in 
tutti 1 campi «Grandi risul¬ 
tati positivi si sono avuti nel¬ 
la politica estera e nella ap¬ 
plicazione del programma di 
pace elaborato dal 24° con¬ 
gresso In tutti questi anni la 
posizione dell'URSS si è no¬ 
tevolmente rafforzata sul pla¬ 
no intemazionale, mentre 
si registra un progresso nel¬ 
lo sviluppo della distensione 
intemazionale » 

Seguono quindi l’esposizlo- 
’ ne dei risultati del quinquen¬ 
nio 71 75 e la presentazione 
delle linee del prossimo pia- 
». no, che rappresenta « una 
nuova e vasta tappa nella 
costruzione delle basi mate¬ 
riali e tecniche del comuni- 
. amo e nella formazione di 
un uomo nuovo ». « Questo 
j piano — sottolinea ancora il 
f documento — sarà caratterlz- 

* zato dalla intensificazione 
della produzione sociale e del 

* progresso tecnico-scientifico. 


dall aumento della produttl 
utà e dal miglioramento del 
U dualità, del lavoro in tutti 
i campi » 

Le misure e gli obiettivi 
che vengono indicati posso¬ 
no essere cosi riassunti 

1) Il piano assicurerà una 
crescita stabile e perfeziona 
ta della struttura della pro¬ 
duzione sociale prevedendo, 
tra Taltro. un aumento del 
reddito nazionale del 24 28 r 
In questo quadro verranno 
create nuove aziende e altre, 
già in funzione, saranno n 
strutturate sulla base di nuo¬ 
ve attrezzature tecnico-scien¬ 
tifiche 

2) Verranno applicate «mi¬ 
sure particolari » per giunge¬ 
re ad un « nuovo migliora 
mento » del livello di vita 
della popolazione (i redditi 
reali pro-capite aumenteran¬ 
no del 20 22'V ) Di conse¬ 
guenza si svilupperà tut 
ta una serie di settori che 
creeranno le condizioni per 
la vendita al pubblico di nuo¬ 
vi prodotti e la messa in 
funzione di « servizi migliori 
e razionali » Il piano, a ta¬ 
le proposito, precisa che vi 
sarà un aumento nella quali¬ 
tà e nella scelta di servizi. 
Tutte queste misure verran¬ 
no messe poi in collegamen¬ 
to sia con una intensificazio¬ 
ne dell’attività direzionale 
che con una maggiore respon 
sabilizzazione a livello ope¬ 
raio 

3) Durante il quinquennio 
verrà svolto un attivo lavo¬ 
ro di controllo sui risparmi 
da effettuare nel vari setto¬ 
ri dell’economia Verranno 
« sfruttate razionalmente » le 
risorse del lavoro, verrà « in¬ 
tensificato l’uso dei sistemi 
automatici nei vari processi 
di direzione » In questo 
quadro verrà prestata una 
attenzione particolare ai pro¬ 
blemi dello sviluppo delle zo¬ 
ne della Siberia e deU’Estre- 
mo Oriente, dove sarà ne¬ 
cessario « intensificare 1 rit¬ 
mi dì realizzazione delle abi¬ 
tazioni e delle infrastrut¬ 
ture » 

4) Come «condizione deci¬ 
siva» per giungere ad un al¬ 
to sviluppo della produzione 
sociale, il piano prevede una 
accelerazione dell'introduzio¬ 
ne dei piu moderni sistemi 
scientifici e tecnici nei vari 
settori « E’ pertanto neces¬ 
sario utilizzare sistemi mo¬ 
derni e razionali sollecitan¬ 
do la partecipazione di in¬ 
ventori e razionalizzatori al¬ 
le varie fasi della produzio¬ 
ne», collegando a tutto ciò 
anche « vari stimoli econo¬ 
mici » 

5) II piano richiede un 
perfezionamento della gestio¬ 
ne economica per ottenere 
che tutte le potenzialità del 
sistema socialista vengano 
sfruttate In tal senso si 
auspica uno sforzo di tutto 
le industrie per accelerare la 
introduzione di tecniche nuo¬ 


ve e per seguire le indica¬ 
zioni del progresso Per far 
questo si sollecitano precise 
misure e si avama 1 esigenza 
di « rafforzare il ruolo degli 
incentivi economici » Altre 
misure indicate riguardano le 
attività da portare avanti per 
difendere l’ambiente, utilizza¬ 
re razionalmente le risorse 
naturali, sviluppare la eoo 
aerazione con i Paesi socia¬ 
listi 

Il documento affronta poi 
i singoli settori deli’econo- 
mia nazionale La sottolinea 
tura, in questo caso, riguar¬ 
da particolarmente i prodot 
ti di largo consumo la loro 
qualità e quantità Vi è in 
generale, una precisa indica¬ 
zione a « soddisfare i bisogni 
della popolazione » nel mo 
do migliore, con una « inten¬ 
sificazione della produzione » 
Ed è per ottenere questi ri¬ 
sultati che il piano prevede 
vari e considerevoli aumenti 
la produzione industriale cre¬ 
scerà. nel quinquennio del 
35 39'< i mezzi di produzio¬ 
ne del 38 42* r Sulla base 
di questi impegni aumenterà 
« considerevolmente » la pro¬ 
duzione dei beni di consumo, 
che dovrà raggiungere il 30-32 
per cento 

Altri settori per 1 quali ven¬ 
gono fissati vari obiettivi so¬ 
no poi i seguenti 

ELETTROENERGETICA * 
Entio il 1980 dovranno essere 
prodotti 1340 1380 miliardi di 
kilowattore di energia elet 
trica, dovrà essere intensifi¬ 
cata la realizzazione di nuo¬ 
ve centrali, comprese quelle 
atomiche, si dovrà sviluppa¬ 
re ulteriormente la creazione 
di un sistema unico energe¬ 
tico che comprenda i terri¬ 
tori della Siberia, dell’Asia 
centrale c della parte euro¬ 
pea del Paese 

PETROLIO • La produzio¬ 
ne totale — compreso il gas 
condensato — sarà allo fine 
del quinquennio di 620 640 mi¬ 
lioni di tonnellate 

GAS - E’ prevista la messa 
in opera di circa 35 000 chi¬ 
lometri di gasdotti La pro¬ 
duzione dovrà invece tocca¬ 
re il livello dei 400 435 miliar- 
di di metri cubi 

CARBONE • L’obiettivo è di 
raggiungere 790-810 milioni di 
tonnellate estendendo le ri¬ 
cerche a varie zone del Paese 

SIDERURGIA . Alla fine del 
quinquennio dovranno essere 
prodotti 160-170 milioni di ton¬ 
nellate di metalli, 115-120 mi 
lionl di tonnellate di lami- 
nati 

METALLURGIA NON FER- 
ROSA - La produzione di al¬ 
luminio, rame e nichel au¬ 
menterà di 1.2 1 3 volte Quel¬ 
la del titanio di 1,4 volte 

CHIMICA • Il tasso piu al- 
to di sviluppo toccherà que¬ 
sto settore, che è conside¬ 
rato il punto chiave di altre 
branche dell’economia La 
produzione dovrà aumentare 
del 60-65 

Segue il capitolo dedicato 
aH’ngri col tura, nel quale si 

recisa che è necessario «sta- 

tlizzare la produzione, ele¬ 
vare al massimo le capaci¬ 
tà produttive, soddisfare In 
maniera completa i bisogni 
della popolazione » soprattut 
to per quanto riguarda i 
« prodotti alimentari » Viene 
quindi rivolto un preciso ap¬ 
pello a tutte le industrie col- 
legate Bll’agricoltura perchè 
si giunga ad un aumento del 
volume annuale medio del 14- 

17 per cento e ad un rac 
colto annuale medio di ce 
reali dì 215 220 milioni di 
tonnellate 

Vengono poi indicati lavo¬ 
ri di bonifica e irrigazione 
in zone desertiche e monta 
gnose e viene ribadito che 
durante il quinquennio verrà 
« migliorato il rifornimento 
alla popolazione di legumi o 
frutta fresca per tutto 1 an¬ 
no » 

Altri punti del piano ri¬ 
guardano lo sviluppo dei tra 
sporti e dei collegamenti, la 
intensificazione della costru 
zione dei grandi impianti. Io 
sviluppo delle attività di ri¬ 
cerca scientifica Un capito 
lo particolare e dedicato al 
tenore di vita Sono previsti 
oui aumenti salariali del Ih 

18 per cento ad operai ed 
impiegati per raggiungere, al¬ 
la fine del quinquennio un 
livello di 160 rubli di salario 
mensile contro 1 120 130 at 
tunli Anche 11 reddito dei 
colcosiani aumenterà del 24 
27 per cento 

Un punto di grande tnte 
resse e poi quello che si ri¬ 
ferisce alla proposta che pre 
vede che le donne la\ oratri- 
ci dopo il parto potranno 
ìestare a casa per un anno 
ricevendo un salario ridotto 
St precisa lnoltie che vi è 
un progetto pei ridurre la 
giornata lasorativa delle don 
ne che hanno figli Seguono 
infine le indicazioni di s\ f 
luppo delle singole Repubbli 
che e i punti che riguarda 
no gli impegni economici in 
seno al Comecon 

Carlo Benedetti 


Per rinfuriare della guerra civile 

I riparato all'estero 



Continuano i combattimenti a Beirut, 
a Tripoli e nella valle del Bekaa 


BEIRUT. 14 dicembre 

L intensità dei combattimen¬ 
ti, nella capitale libanese, sem- 
bia oggi leggermente diminui¬ 
ta, salvo che nella zona ne¬ 
vralgica dei grandi alberghi, 
dove sono proseguiti i duris¬ 
simi attacchi delle milizie pro¬ 
gressiste contro l’Hollday Inn, 
trasformato in caposaldo fa 
langista Le armi intorno allo 
albergo crepitano in continua 
zione, dal piani superiori si 
levano dense colonne di fumo 
Il bilancio delle vittime cresce 
di ora in ora 

Nella giornata di ieri si so 
no avuti nella capitale non 
meno di 90 morti alti e 21 per 
sone sono state uccise a Tri 
poli e un numero imprecisato 
a Zahle, nella media valle del 
la Bekaa II paese, insomma, 
sprofonda sempie piu nella 
guerra civile ormai dilagata 
fuori dalla capitale Pratica 
mente tutte le principali am¬ 
basciate hanno invitato i loto 
cittadini a lusciuie il Libano 
e Beirut in particolare, ma 
spesso la stessa partenza e un 
problema dato che decine di 
persone vengono sequestrate 
da clementi armati lungo la 
ria dell aeiopoito malgrado 
la vigilanza dei guerriglieri pa 
lestinesl Per quanto riguarda 
1 libanesi, si calcola che un 


numero di persone equivalen 
te al dieci per cento della 
popolazione abbia già cercato 
riparo in Siria o in Giordania 

Sul piano politico, si conti 
nua a parlare della possibilità 
di tuia mediazione siriana o 
« intei ataba », pei oru comun 
que non e fissata alcuna riu 
nione ne del governo ne del 
comitato di coordinamento fra 
le diverse forze politiche 

Tony Frangio, figlio del Pre¬ 
sidente della Repubblica li 
banese ha dlch.arato in una 
intervista pubblicata oggi da 
Al Destour che una spariizio 
ne del Ubano di latto esiste 
già 

« Se essa venisse consucra 
ta de jure , 1 atteggiamento 
dell’eventuale Stato maronita 
che sarebbe creuto dipende¬ 
rebbe dalla posizione che l 
Paesi arabi adotterebbero nei 
suoi confi enti Se gli aiabi 
ci combatteranno noi ci tra 
sformeremo m un secondo 
Israele » ha detto 

Frango.» deoutato di Zghor 
ta (Libano del Nord) ed e\ 
ministro delle Poste respinge 
d’altra parte le rivendicazio¬ 
ni della comunità musulma 
na la quale esige una divi 
sione piu equa dei poteri 
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LIBERATI TUTTI GLI OSTAGGI DAL TRENO 
SEQUESTRATO DAI TERRORISTI MOLUCCHESI 


I) <c commando » si è arreso a mezzogiorno di ieri dopo una 


breve trattativa con rappresentanti della comunità sud-molucchese in Olanda 



8EILEN — Un posto di blocco militar# nella zona di Bellan, poco prima eh# i terroristi si arrendessero. 


BEILEN (OLANDA), 
14 dicembre 

I terrorisli sud molucchesi 
che per dodici giorni hanno 
tenuto in ostaggio ventiquat 
tro persone in un treno se 
questrato a Beilen in Olanda 
si sono arresi questa mattina 
La resa è avvenuta verso mez 
rogiorno (ora italiana) dopo 
un breve colloquio tra i sei 
uomini del « commando » e 
una delegazione della comu¬ 
nità sud molucchese in Olan¬ 
da capeggiata da Johan Alva- 
res Manusama Nessuna novi¬ 
tà si registra invece dal con¬ 
solato di Amsterdam, dove un 
altro « commando » trattiene 
in ostaggio 25 persone 

La resa dei terroristi ha 
colto di sorpresa l’opinione 
pubblica anche perché ieri il 
mediatore, reverendo Metiary, 
aveva deciso di interrompere 
i suoi tentativi risultati vani, 
e il Premier olandese aveva 
dichiarato di « non vedere al¬ 
cuna prospettiva di conclusio¬ 
ne del caso » 

Ma ecco come si sono svolti 
i fatti che hanno portato fi¬ 
nalmente allo sblocco della si¬ 
tuazione, divenuta ormai 
drammatica anche per il 
freddo intenso che gli ostag¬ 
gi hanno dovuto sopportare 
in questi giorni Alle otto del 
mattino rappresentanti della 
comunità sud-molucchese (Ma¬ 
nusama, Theodore Kuhuvaal e 
la vedova del Presidente sud- 
molucchese Kris Sumokll) si 
sono riuniti nel municipio di 
Beilen (circa 150 chilometri 
da Amsterdam) con i funzio¬ 
nari della polizia e con il mi¬ 
nistro della Giustizia Andreas 
Van Agt Dopo circa tre ore 
la delegazione dei mediatori 
sud-molucchesi ha lasciato il 
municipio per raggiungere il 
treno Non era ancora passata 


mezz’ora che 1 terroristi sono 
scesi dal vagone senza armi, 
insieme ai mediatori, e sono 
saliti a bordo di automezzi 
della polizia per essere trasfe¬ 
riti in diverse stazioni di po¬ 
lizia 

Fino a questo momento non 
si è ancora saputo quali sia¬ 
no i termini dell'accordo in¬ 
tercorso tra le autorità olan¬ 
desi e i terroristi, né quali 
eventuali concessioni siano 
state fatte dai sud molucche¬ 
si Un portavoce del governo 
olandese ha detto che non 
verranno fatte dichiarazioni fi¬ 
no a quando non sarà conclu¬ 
sa anche la vicenda dei 25 o 
staggi del consolato di Am 
sterdam Successivamente il 
ministro della Giustizia Van 
Agt, in una breve dichiarazio 
ne alla radio, ha affermato 
che il governo olandese non 
ha fatto la minima conces¬ 
sione ai sei terroristi 

Nel momento in cui i ter 
rorlsti hanno abbandonato il 
treno i soldati olandesi che 
circondavano il convoglio 
hanno lanciato grida di esul¬ 
tanza ed hanno sventolato 
bandiere olandesi 

Gli ostaggi, 17 uomini e 7 
donne, sono stati quindi fatti 
scendere a piccoli gruppi dal 
treno, che si era ormai tra¬ 
sformato in un immenso fri¬ 
gorifero interamente ricoper¬ 
to di neve ghiacciata a causa 
dei danni irreparabili subiti 
dall’impianto di riscaldamento 
e per le basse temperature di 
questi giorni, e potranno così 
raggiungere le loro destinazio¬ 
ni e riabbracciare i familiari 
in pena da trecento ore Per il 
momento, pur essendo state le 
loro condizioni di salute giu¬ 
dicate « ragionevoli » sono 
stati tutti ricoverati in ospe¬ 
dale. 


Più seria 
del previsto 
la sconfitta 
dei laburisti 
in Australia 

CANBERRA, 14 dicembre 
La sconfitta del partito la¬ 
burista australiano sembra 
ancora piu grave del previsto, 
secondo gli ultimi risultati 
delle elezioni generali 
Infatti, secondo i calcoli del 
« computers », i laburisti non 
disporrebbero che di 32 seg¬ 
gi alla Camera dei rappresen¬ 
tanti mentre ì liberali ne a- 
vrebbero ottenuti 68 e gli a- 
gran 22 cioè complessivamen¬ 
te 90 per la coalizione libera¬ 
le agraria Quest'ultima di¬ 
sporrà quindi alla Camera 
Bassa di una maggioranza di 
58 seggi Devono essere attri¬ 
buiti ancora 5 seggi 
Il Primo ministro ad inte¬ 
rim Malcom Fraser manterrà 
la sua carica Durante la sua 
prima conferenza stampa uf¬ 
ficiale ha fatto dichiarazioni 
tutte tese a dimostrare che la 
sua politica sarà ispirata a 
concezioni sociali avanzate. 
Egli ha detto addirittura che 
il suo governo « continuerà la 
politica di riforme iniziata dal 
governo uscente e mirante a 
migliorare il benessere dei cit- 
tadini australiani » 

Fraser ha insistito nel dire 
che egli porrà l’accento sulla 
protezione di quanti sono svan¬ 
taggiati « sul piano economico 
e su quello sanitario ». 


Standa sfida 
i tempi cfifficli. 


Domani 16 dicembre 
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